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Severe critiche del consigliere Caponnetto 
Rinasce la commissione Antimafia con nuovi poteri 


Pakmio voleva Falcone 

TVa i giudid polemica sulla mafia 


Una scelta 
sbagliata 



uieiÀwaviòUowi - 

enin dip0ertuna il ritengono essenziali le ca- 
paclli prolessionall per svolgere Incarichi parll- 
colarmenle dellcail, nella magistratura e In un 
momento gravlaslmo per la elite di Palermo, 
questo criterio i stalo abbandonalo per lar pre¬ 
valere l'inzlanlte. Tbnl conoscono le quallte del 
dr. Falcone. U prova del lavoro concreto farà 
certamente conoscere quelle del dr. Meli, cui 
naturalmente va l’augurio di chiunque abbia a 
cuore gli iniereasi generali della citte di Palermo 
e la sconlllla delle organiszazioni maliose. 

L'anzlanlte poteva cosllluire un valido criterio 
per la scatta del cate degli ullicl giudiziari quan¬ 
do la sodate era piu aempllce, l'allivllà giudizia¬ 
ria eguale su lutto il lerrilorio nazionale, I pro¬ 
blemi slmili un po' dapperiutto. In quelle condi¬ 
zioni l’esfrdiiq.qorillnuailva delle funzioni di 
giudice eomparieVa di per sé l'acquisizione di 
doli Idonee e dirigete un ufficio. Oùl la grande 
diverslllcczione della realte nazionale, la pre¬ 
senza di forme criminali patllcolarmeme eveni¬ 
va, la loro dlaeguale collocazione sul lerrilorio, 
I loro Imricall rapporti con II mondo politico e 
llnanilario. Impongono l'abbandono di quel 
vecchio criterio e la predisposizione di criteri 
vitKolanlI perché a dirigete gli ullicl giudiziari 
particolarmente esposti vada c|il ha dato con¬ 
crete prave |ll jMlter dlrapiare I problemi di 
trame el quallAlìaverànei nubvp.lncarlco. 

A questo criierio ha fallo ricono in altri casi II 
Csm. Una sua tecenle circolare, InoUre, Impone 
di tener conio della apeclllca prafeaslonallte 
specie In situazioni di particolare delicatezza. 
Ma per Palermo, e proprio dopo gli omicidi di 
Inaalaco e di Mondo, quel criteri non sono ser¬ 
vili. Né vale obbiettare che le funzioni direttive 
non possono essere assegnate a Hzlo o a Ca|o, 
In relaalone al numero di omicidi che si com- 
mellono In una elite. Chi la queste obiezione 
rivela una conceziane luna corporativa e buro¬ 
cratica della direzione degli uffici giudiziari, 
quaal Ioaaera medaglie da appendere al bavera 
della giacca e non funzioni da esercitale nell'ln- 
leresae della coltelilvite e del buon andamenlo 
della giustizia In relazione alte specifiche situa¬ 
zioni locaU. 

I é ora un pericolo. La decisione di una maggio¬ 
ranza (relativa) del Cam. potrebbe essere senti¬ 
ta da chi quotidianamente rischia la vita per 
l'applicazione delle leggi della Repubblica co- 

■ me un segnale di abbandono, di sfiducia. In 
troppe aree del Mezzogiorno al respira una gre¬ 
ve aria di restaurazione maliosa. E non é dubbio 
che I vari clan della malia e del crimine organiz¬ 
zato polrabbera avete la sensazione, a partire 
da oggi, di aver segnato un punto a proprio 
favore. Sia ora allo ateaso Conalglio superiore 
dimostrare che non é cosi. Le scelte che verran¬ 
no lane in materia di uffici giudiziari nel Mezzo¬ 
giorno, di rapidite e penetrazione delle decisio¬ 
ni che riguardano gli unici più esposti, di pmpa- 
razlone pralesilonalo del giudici In particolare 
nel coniranll della criminallte maliosa, dimo- 
sireranno concretamenle se quello dell'altro 
giorno é un episodio o l'inizio di una grave 
svolta restauratrice. 


Suscita polemiche la decisione del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura di nominare a capo dell uf¬ 
ficio istruzione di Palermo Antonino Meli in luogo 
di Giovanni Falcone. Le accuse più dure vengono 
proprio da Antonino Caponnetto, il giudice che ha 
retto negli ultimi quattro anni questo incarico «di 
trincea». Caponnetto denuncia le lotte di corrente 
e informa di essersi dimesso dall'Associazione. 


FAMO INWINKL 



■1 ROMA. Ha fatto sensazio¬ 
ne la reazione del dott. Ca¬ 
ponnetto, nolo per la sua abi¬ 
tuale riservatezza, alla contra¬ 
stata votazione del Csm, che 
ha visto soccombere la candi¬ 
datura di Giovanni Falcone, il 
più prestigioso esponente del 
«pool» antimafia. «Non si trat¬ 
tava - osserva « di dare ricom¬ 
pense individuali. Falcone 
rappresentava la persona giu¬ 
sta al posto giusto. Non è pos¬ 
sibile ridurre tutto a questioni 
di anzianità in un momento 
come questo, in cui la mafia 
continua ad uccidere». Massi¬ 
mo Brutti, consigliere desi¬ 
gnato dal Pel nel Consiglio, 


parla di «occasione perduta*. 
Una delegazione del Csm, gui¬ 
data da Carlo Smuraglia, sarà 
nei prossimi giorni m Sicilia 
per incontrare 1 giudici Impe¬ 
gnati neU'isola contro la delin¬ 
quenza organizzata. 

Intanto Ieri al Senato c'è 
stato II primo si alla costituzio¬ 
ne della nuova commissione 
Antimafìa. Decisi maggiori 
poteri, tra cui anche quello 
dell'arresto del teste reticente 
0 bugiardo. In sostanza la 
commissione procederà «con 
gli stessi poteri e le stesse limi¬ 
tazioni deirautorità giudizia¬ 
ria». Oggi il provvedimento sa¬ 
rà votato dajrassembtea di pa¬ 
lazzo Madama. 


SERVIZI ALLI MaiNI S C 4 


CiovannI Falcone 


TYattativa non stop per chiudere 
il contratto delle Ferrovie 

Mamiìno iritixa 
la drcolare 
antisciopero 


Mannino non ce l'ha fatta. Nel corso di un incontro, 
al quale erano presenti anche i sindacati, ha invitato 
le Fs a non prendere per ora in esame la sua famige¬ 
rata direttiva contro gli scioperi anticontratto. Il mi¬ 
nistro tiene a precisare che comunque non ha anco¬ 
ra abbandonato la sua iniziativa. Ma è evidente che 
il vespaio di critiche suscitato e la posizione di Cgil- 
Cisl-Oil hanno bloccalo i suoi propositi. 

PAOLA SACCHI 


Mi ROMA. Messo in difficol¬ 
tà dal coro di proteste suscita¬ 
to dalla sua Idea di sospende¬ 
re i benelici contrattuali a chi 
nelle ferrovie sciopera contro 
gii accordi sottoscrìtti, ieri 
Mannino ha cercato il modo 
migliore per uscire dall'Impas¬ 
se. E lo ha fatto svolgendo 
quei ruolo che proprio il codi¬ 
ce di autoregolamentazione 
gli impone. Il ministro ha invi¬ 
tato le Fs e i sindacati confe¬ 
derati e autonomi a riprende¬ 
re quella trattativa per il com¬ 
pletamento del contratto che 
le ferrovie avevano di fatto 
bloccato con una serie di atti 
tendenti a ridimensionare 


l'occupazione. Dunque i sin¬ 
dacati avevano ragione. La 
trattativa è ripresa ieri pome¬ 
riggio e andrà avanti ad ol¬ 
tranza fino a mercoledì, quan¬ 
do Cgil-Cist-Uil decideranno 
se confermare o meno lo 
sciopero proclamato per il 81 
gennaio ed il primo febbraio. 

Ieri sera la Pisafs ha sospe¬ 
so l'agitazione del personale 
di stazione proclamata per 
domani. Ma i Cobas dei mac¬ 
chinisti non mollano. E con¬ 
fermano il blocco previsto per 
Il 28 e il 29 gennaio. I Cobas 
comunque nel corso dell’ulti¬ 
ma agitazione hanno visto ca¬ 
lare sensibilmente i loro con¬ 
sensi. 


A PAQINA 17 


Già 150 le votazioni alla Camera, passano due emendamenti dell’opposizione 

Riparte la maimtnna ddOa Finanziaria 
e u governo va sotto due volte 


Due sconfitte per governo e maggioranza nella 
prima giornata di votazioni sulla Finanziaria, a 
Montecitorio. Soppresso uno sgravio fiscale che 
era stato elargito ai petrolieri e approvato un finan¬ 
ziamento maggiore per l'aggiomamento del cata¬ 
sto. Negati nuovi fondi alla giustizia; ma Amalo 
motiva lì riliuto sostenendo che il ministero guida¬ 
to dal socialista Vassalli, non li sa spendere. 

GUIDO DELL'AQUILA 


MI ROMA Con 322 voti a fa¬ 
vore e 182 contrari la Camera 
hu approvato l'emendamento 
comunista che impediva di re¬ 
galare ai petrolieri, come in¬ 
vece voleva fare il governo, 
qualcosa come 386 miliardi in 
tre anni Su ^tre due questioni 
la maggioranza ha accettato 
gli emendamenti dei comuni¬ 
sti e ha votato insieme con 
l'opposizione Si tratta di fi¬ 
nanziamenti per la commis¬ 
sione delle pan opportunità 
uomo-donna e per le mino¬ 
ranze linguistiche Bocciato 
un emendamento del Pei che 
stanziava duemila miliardi per 
potenziare il finanziamento 


del piano di risanamento del 
Po e deir Adriatico. Anche la 
De ha volato contro, nono¬ 
stante appena una settimana 
la avesse detto, per bocca del 
presidente della commissione 
Bilancio, Cirino Pomicino, 
che questo adeguamento dei 
fondi era da considerarsi as¬ 
solutamente necessario. La ri¬ 
chiesta di 2.500 miliardi era 
stala sostenuta dalle Regioni 
padane; e, nonostante una 
contraddittoria condotta par¬ 


lamentare, anche altri partiti 
di maggioranza l’avevano giu¬ 
dicata necessaria. Al dunque, 
solo l'opposizione, ieri, l’ha 
sostenuta col voto. 

Finora la battaglia parìa- 
mentare della Finanziaria si è 
sviluppata sulle co»ddette 
«leggi da fare», cioè l’articolo 
], e c'è da ritenere che mo¬ 
menti ancora più caldi amve- 
ranno quando sì tratterà di di¬ 
scutere e votare gli articoli 
che nguardano temi essenzia¬ 
li per la vita del paese, come 
la sanità, le pensioni, il fisco. 
Già da oggi sì comincerà a 
palare di questioni pensioni- 
sticlte. Adriana Lodi illustrerà 
le proposte del Pa che mira¬ 
no ad ottenere un più elevato 
trattamento mmimo vit^e 
(previsti per copnrto 500 mi¬ 
liardi per r88.1000 per 1*89 e 
1500 per il ’rà); la rivalulario- 
ne <teUe vecchie pendoni pri¬ 
vate e pubbliche e altre inno¬ 
vazioni. 
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Al Senato cade 
il decreto 

sulle navi nel Golfo 


M ROMA. Il contrastalo de¬ 
creto legge del governo che 
finanzia la missione navale mi¬ 
litare del nostro paese nelle 
acque del Golfo Persico è de¬ 
caduto ieri notte nell'aula di 
palazzo Madama. A mezza¬ 
notte, infatti, sono scaduti i li¬ 
miti dei sessanta giorni previ¬ 
sti dalla Costituzione la 
conversione in legge dei de¬ 
creti da parte del Parlamento. 
Dieci minuti prima i senatori 
comunisti hanno chiesto la 
wriflca del numero legale, ri¬ 
sultalo inesistente per le non 
sufficienti presenze Ira gli al¬ 
leali di governo 
Un altro decreto - il settimo 
per le zone terremotate della 


Basilicata, delta Campania e 
della Puglia - s'è salvato per il 
rollo della cuffia con un «si» 
espresso dalfassemblea del 
Senato appena mezz’ora pri¬ 
ma della decadenza. 

Nelle ore precedenti, le lar¬ 
ghe assenze nelle file della 
maggioranza avevano fatto 
mancare il numero legale del- 
l'assembtea per due volte, la 
verìfica era stata chiesta da se¬ 
natori dp. radicali, indipen¬ 
denti di sinistra e delia Lega 
lombarda. E cosi continuato a 
slittare il voto sul decreto per 
la missione del Golfo; ma nep¬ 
pure questo lasso di tempo è 
servito alla maggioranza per, 
racimolare un po’ di presen- 



In Galilea 

Uccisi tre 

guerriglieri 

palestinesi 


Ancora fortissima tensione in Clsgiordanla e nella striscia 
di Gaza. Anche ieri incidenti e scontri si sono verificati un 
po' ovunque. Ma il fatto più grave è successo in alta Galilea 
dove i soldati israeliani hanno ucciso tre guerriglieri pale¬ 
stinesi di Al Fatah (nella foto) che cercavano di entrare m 
Israele dal Ubano. Il ministro della difesa Rabin natural¬ 
mente ha preso la palla ai balzo- «L’Olp - ha detto - non 
rinuncia al terrorismo. 1 tre volevano fare un grosso atten¬ 
tato». ^ 
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Rambo autxxiidatta in edicola 


Mi RIMINI «Creare nuovi ac¬ 
cessi con degli esplosivi, colpi 
di carro armato o razzi; prima 
di entrare lanciare una bomba 
dentro redificio; entrare im¬ 
mediatamente dopo l'esplo¬ 
sione della bomba; procedere 
sotto il fuoco di copertura». 

Non sono frasi tratte da un 
manuale di addestramento 
dei Noes, ma dal quarto nu¬ 
mero di Commando, una rivi¬ 
sta per «gli uomini che non si 
fermano mai», che insegna «le 
tecniche di sopravvivenza e di 
combattimento» Lo studente 
E S. di Rimini, pur in tenera 
età (diciassette anni), essen¬ 
do fedele lettore di tale rivista, 
ha cercato di applicarsi, ed in 
poco tempo si è cosiniito un 
arsenale. Mancavano i carri 
armati, ma per il resto.. 

Tutti inizia martedì sera, do¬ 
po cena. Vicino alia stazione 
di Rimini c'è una pattuglia del¬ 
la polizia. Sono In giro perché 
da una decina di giorni, nella 
zona, qualcuno spara biglie 
d'acciaio contro le veinne di 
negozi e contro le finestre del¬ 
le case. 

Passa un ciclomotore, con 
due ragazzi sopra Vedono gli 
agenti e cercano di scappare. 


Se «dovete» assetitare un edificio nemico, fatelo 
con pnidenza: «E sempre più sicuro - scrive la 
rivista Commando - chiedere l'appoggio di carri 
am^ati e di lanciarazzi». Un ragazzo di Rimini, fede¬ 
le lettore della rivista, ci ha provato. Ha costruito 
pistole, si è procurato una cartuccera alla Rambo 
(con pallottole da mitr^liatrice), della polvere da 
sparo. E una sera, con il cìclomotore-carrarmato... 

DAL NOSTBO INViAIO 

JENNER MELETTI 


L'inseguimento non è diffìcile, 
vengono presi poco dopo 
Addosso ad uno di loro. Ales¬ 
sandro R. di 18 anni, viene 
trovato uno strano aggetto. 
Gli agenti lo guardano meglio, 
e scoprono che è una pistola 
fatta in casa Artigianale, ma 
in grado di sparare (guarda 
caso, delle biglie d’acciaio) 
Ma Alessandro non c'entra 
nulla la pistola - dice - è del¬ 
l’altro ragazzo Gliela aveva 
passata perché doveva guida¬ 
re il ciclomotore L’altro am- 
melte Si va a cosa sua, i genì- 
ton SI chedono perché il loro 
ragazzo sia accompagnato 
dalla polizia Nella sua camera 
c'è di tutto un’altra pistola 


«fatta in casa». («Sembrava 
una trappola per topi, con cin¬ 
ghie, tubi, ecc... ma spara pal¬ 
lottole calibro 22». dice un po¬ 
liziotto), un vecchio revolver 
rimesso a nuovo, una canna 
da moschetto, due bombe a 
mano disinnescate e (poteva 
mancare al tedele lettore di 
Commando?) anche una car- 
tuccera da mitragliatrice, con 
53 cartucce da guerra. Con 
quella addosso, doveva sentir¬ 
si proprio un Rambo. Fra ci¬ 
meli, caschi ed elmetti da 
guerra, viene trovata anche 
polvere da sparo In bella mo¬ 
stra (tenute in ordine come li- 
bn di scuola) le riviste Co/n- 
mando 



Mediobanca: 
passa 
per 4 voti 
ia privatizzazione 


Con uno scatto di 4 voti (38 a 34) è stata approvata ieri alla 
Camera la risoluzione di maggioranza che dà via libera alla 
privatizzazione di Mediobanca. Oltre alle opposizioni ha 
votato contro anche l'ex ministro de Darlda. Dopo le ino* 
difiche al progetto originario già introdotte in base a un 
accordo di pentapartito, ieri sono stati apportati al testo 
finale per iniziativa del Pei nuovi emendamenti. Reichlin 
(nella foto) ha tuttavia motivato l'opposizione comunista 
sostenendo che l’operazione di privatizzazione si basa su 
un concetto (vecchio e feudale) di governo dell'econo* 
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Vertice 

a palazzo Chigi 
sull’arrivo 
degli F16 


In un vertice a palazzo Chi¬ 
gi Ieri, il presidente del 
Consiglio Ooria e i ministri 
Amato, AndreottI e Zanone 
hanno affrontato la questio¬ 
ne degli PI6,1 cacciabom¬ 
bardieri statunitensi «sfrat- 
tati» dalla base spagnola di 
Torrejon. Secondo indiscrezioni di stampa sarebbero de¬ 
stinati all'Italia, il governo ha sostanzialmente ammesso 
che il problema esiste, ma promette una contrattazione In 
sede «Nato» degli aspetti militari. ^ pagina 6 


CraxI: «Nessun 
semaforo verde 
per De Mita 
capo del governo» 


Craxi non avrebbe mal ac¬ 
ceso il «semaforo verde» 
per un nuovo governo pre¬ 
sieduto da De Mila: la noti¬ 
zia, che aveva riempilo I ti¬ 
toli di tanti giornali, è stata 
smentita dai segretari della 
De e del Psi, a ventiquat- 
ir'ore dal loro Incontro senza testimoni. Ieri sera De Mita 
ha parlato a lungo con Natta passeggiando nel Transatlan¬ 
tico di Montecitorio. Venerai i presidenti di Camera e 
Senato si incontreranno per concordare i’awlo di sessioni 
istituzionali nei due rami dei Parlamento. ^ pagina 7 
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Agndli: «Grande k>? 
È Io Stato 
dhe è ìnvadoite» 


La Fiat dice di non essere contraria ad una legge 
contro ì monopoli, ma non vuole neppur sentireia 
parola antitrust. Ieri l'avvocato Gianni Agnelli e il 
suo staff dirigenziale sono stati ascoltati per due 
ore dalla commissione Industria del Senato che sta 
conducendo un'indagine conoscitiva in vista della 
preparazione di una normativa che regoli le con¬ 
centrazioni. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 

quando Teditoria è. qpiipen* 
trata nelle mani del potere po¬ 
litico. Poi una battuta veleno¬ 
sa contro "Repubblica": «Ha 
il massimo di diffusione ma 
non di credibilità». In serata, 
la risentita risposta dei quoti¬ 
diano; Agneììi avrebbe tallo 
meglio a star zitto in questi 
giorni in cui la «Stampa» ha 
riferito «con fastidio» i succes¬ 
si di De Benedetti. Quest'ulti¬ 
mo per Agnelli ha messo a se¬ 
gno «un colpo di teatro». 


M ROMA «La Fiat non è 
contraria ma neppure auspica 
una legge antitrust. Anzi, me¬ 
glio non farne niente se non 
nell’Interesse del consumato¬ 
re. Basta la legislazione euro¬ 
pea. Non è vero che la Fiat è 
troppo grande. Al contrario, è 
piccola rispetto ai suoi con¬ 
correnti. Chi pesa troppo è il 
settore pubblico. Il gruppo to¬ 
rinese non » occupa di troppe 
cose e per quanto riguarda i 
giornali bisogna preoccuparsi 
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Il ragazzo vede sequestrare 
tutti i suoi «gioielli». Assieme 
all'altro ragazzo è stato ferma¬ 
to e poi messo in libertà prov¬ 
visoria dopo l'interrogatono 
dei magistrato. «Sono un ap¬ 
passionato di armi, mi piac¬ 
ciono». Frequenta l'istituto 
tecnico aeronautico dì Porli, 
sogna di fare il pilota. Da gran¬ 
de. guiderà un «Sepecat Ja¬ 
guar Gr Mk 1A> che come 
scrìve Commando ha un «si¬ 
stema di puntamento delle ar¬ 
mi che permette al velivolo di 
trovare e colpire gli obiettivi 
con incredibile precisione», o 
prefenrà un «General Dyna- 
mic F-I60 Rghting Falcon, 
probabilmente il miglior veli¬ 
volo occidentale per il com¬ 
battimento aria-aria ma anche 
valido aereo per l'aUacco ai 
suolo»? 

•Sono un appassionato», ri¬ 
pete lui EI genitori? «Sapeva¬ 
mo della sua passione per le 
armi, ma non pensavamo che 
ne avesse o costruisse delle 
vere». Proprio per acconten¬ 
tarlo, la mamma poco tempo 
fa gli aveva fatto un bel regalo, 
un proiettile da cannone, allo 
mezzo metro 


Domenica 24 gennaio 

con rUnìtà 
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(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Lo Stato giusto 


CISAM SALVI 

S e 8l parta di perdono di Stato, il dibattito è 
viziato da un equivoco di fondo. Non è di que¬ 
sto che è giusto discutere e non può essere 
quesb ì'obìettìvo delle iniziative da prendere. 
mmmmi II giudizio sull'eversione brigatista non muo¬ 
ve solo dalla (ermissima riprovazione per I delitti commessi, 
ma anche dalla constatazione dell'arretramento che essa 
ha determinato sul terreno della democrazia, delle riforme, 
della giustizia. Consapevolmente ed esplicitamente fu at¬ 
taccato, negli anni di piombo, quello che veniva definito, 
con intenzioni denigratone, il riformismo legalitario della 
sinistra italiana e in particolare del Pel. Il risultato non fu 
solo II sangue versato e I lutti causati a centinaia di innocen¬ 
ti, ma anche il contributo all'arretramento della politica di 
rinnovamento c di progresso che si stava affermando nel 
paese: e fu quello di rendere necessaria una risposta istitu- 
clonale severa, di fronte al pericolo grave che correva la 
democrazia. Si adottarono, ai vari livelli, misure giuridiche 
che hanno determinato, come era Inevitabile, e pur Senza 
sconvolgere il quadro di (ondo della legalità, una manovra 
delle regole da tempi eccezionali, che ha urtato contro I 
diteti da seguire in tempi di normalità. 

U misure legislative, il rigore punitivo che allora furono 
necessari, non vanno mantenuti Indefinitamente; e non 
perché si debba riconoscere di aver ecceduto, ma perché é 
nell'interesse della democrazia, della giustizia, dei diritti 
del cittadini avviare, sconfitta l'eversione, una fase nuova. 

E di questo allora che occorre discutere; non di un inam¬ 
missibile colpo di spugna sul passato, non di un assurdo 
riconoscimento di errori che avrebbero accomunato insie¬ 
me brigatisti e sistema democratico, ma del superamento 
della fase dell’emergenza per rendere più forte la democra¬ 
zia, più garantite le libertà, più convinto e ampio il consen- 
ao soclalQ Intorno alle Istituzioni repubblicane. Cioè di ciò 
che occorra fare per realizzare proprio quelle finalità con¬ 
tro le quali si mossero le forze dell'eversione. Quale, allora, 
è il terreno di discussione e di iniziative? Si tratta, in primo 
luogo, di proseguire sulla strada delle riforme che eliminino 
ogni residuo della legislazione di emergenza e che incida¬ 
no sul codice Rocco. C'è anzitutto da rivedere alcuni reati, 
in particolare riordinando In senso congruo ai valori costi¬ 
tuzionali i reati associativi. 

Nella stessa logica si deve discutere delle pene, anzitutto 
riproponendo la tradizionale concezione della sinistra, per 
la quale la pena non è mal stata strumento di vendetta, ma 
di reinserimento sociale del colpevole. Anche In un mo¬ 
mento difficile I comunisti tennero ferma l'opposizione di 
principio all'ergastolo; abbiamo dato un contributo decisi¬ 
vo airapprovazione della legge QozzinI di riforma carcera¬ 
ria; abbiamo presentato un disegno di legge che facilita la 
libertà condizionale quando il detenuto abbia tenuto un 
comportamento tale aa far ritenere sicuro il suo ravvedi¬ 
mento. 

Vi sono dunque leggi da applicare pienamente a altre 
leggi da (are, rivolte altuturo. ma che possono valere anche 
a risolvere alcuni problemi attuali Oltre questo, si può 
pensare a misure di rlequllibrio delie pone, che restaurino, 
ove necessario, un'adeguata proporzione rispetto al reati 
commessi. Vi sono stati eccessi di punizione, In particolare 
por chi ha commesso reati solo associativi, che contrasta 
nella sensibilità popolare con la libertà di cui godono, usu- ' 
Intendo doU'appiicazlone - talvolta corretta, altre volto for¬ 
zata • della legge sui pentiti, gli autori di gravi delitti. Né si 
può dimenticare che i condannati per reati di terrorismo 
non hanno beneficialo del provvedimenti di clemenza 
emanati negli ultimi anni, e hanno subito a lungo un tratta¬ 
mento carcerario particolarmente rigoroso. 

I n ogni caso, vi sono due punti da considerare 
con attenzione nei dibattilo che si è aperto. Il 
primo riguarda la considerazione prioritaria per 
le vittime dell'eversione. C'è un dovere morale, 
sociale e giuridico della collettività che non è 
affatto retorico sottolineare. Non si tratta di ri¬ 
versare sulle vittime la responsabilità di una scelta, se per¬ 
donare 0 meno. Sono sfere delicatissime di coscienza indi¬ 
viduale che un elementare rispetto impone di non sfiorare 
nemmeno. Vi è però la memoria storica di una sofferenza 
Ingiusta che non va dispersa, vi è l'esigenza di dare una 
voce anche a chi non si costituisce in gruppo di pressione, 
vi è una verifica da compiere, sulla solidarietà che la società 
italiana ha saputo o meno esprimere in questi anni, sulle 
condizioni morali, sociali ed anche economiche nelle qual) 
zi trovano oggi i congiunti degli uccisi, coloro che sono 
ttmaatl invalidi e che ancora portano i segni della violenza. 
Da tempo abbiamo presentato un disegno di legge a tutela 
delle vittime de) terrorismo: il ritardo nel provvedere si è già 
protratto troppo. 

In secondo luogo, vi sono punti oscuri e preoccupanti da 
chiarire, prima che gli anni di piombo possano davvero 
considerarsi definitivamente chiusi. Penso soprattutto alla 
questione del ruolo svolto in quegli anni da settori dello 
Stalo, in vicende come ie stragi sui treni, il sequestro Cirillo 
e II rapimento Moro. Sono in corso procedimenti giudiziari 
volti ad acclarare pesanti sospetti. Ogni misura non potrà 
che essere costruita in modo tale da consentire l'accerta¬ 
mento delle responsabilità per questi fatti: perché le iniziati¬ 
ve di cui si discute hanno il fine di rendere più forte la 
democrazia, e non certo di assicurare il silenzio di qualcu¬ 
no. 

Dunque non perdono di Stalo Ma chiarezza e giustizia 
per rafforzare la democrazia. 


.Gli istituti di credito pubblici 


trasformati in spa: la proposta del ministro Amato 
accende polemiche siila privatizzazione 




Ij sede del Banco di Napoli, uno degli Istituti al centro della polemica 


Le banche in vendita 


■i ROMA. Sul giornali comparve 
con titoli cubitali: per una volta 
(una delle prime) Il ministro del 
Tesoro aveva fatto ricorso al poteri 
d'urgenza per rinnovare d'ufficio il 
consiglio d’amministrazione di 
una delle più importanti banche 
pubbliche, il Banco di Napoli, al 
centro d'una vera e propria bufera. 
Lo fece - non c'era da dubitarne - 
rispettando rigorosamente gli 
equilibri interni al pentapartito, ma 
il «deci^onlsmo* mostrato con 
quell'atto venne glorificato. Il ver¬ 
tice del Banco di Napoli fu rinno¬ 
vato tutto, tranne che per una pe¬ 
dina, la più importante: Il presi¬ 
dente. Mancò insomma l'unica 
nomina decisiva che, Infatti, anco¬ 
ra oggi continua ad essere in regi¬ 
me di proroga. Quel ministro del 
Tesoro è l'attuale presidente del 
Consiglio Giovanni Ooria, e sem¬ 
bra che il modo di affrontare I pro¬ 
blemi di un settore decisivo non 
solo per il,credito ma per l’intero 
sistema'le'bonomico Italiano non . 
sia cambiato. 

Le nomine in quasi tutti gli Istitu¬ 
ti di interesse pubblico non sono 
ancora state rinnovate (né, soprat¬ 
tutto, si pensa di rinnovare il mec¬ 
canismo per realizzarle), ma non è 
per questo motivo che il Banco di 
Napoli, quelli di Sicilia e Sardegna, 
li Monte dei Paschi di Siena o II 
San Paolo di Torino tornano al 
centro delle cronache: anche per 
loro, come per la «sorella maggio¬ 
re» Mediobanca di cui in questi 
giorni SI sta definendo la sorte, si è 
aperta la strada alla privatizzazio¬ 
ne. Quanto meno all'entrata di 
quote consistenti del capitale pri¬ 
vato, 1) meccanismo tuttavia non 
cambia, ed anche in questa vicen¬ 
da sembra che il governo (nel no¬ 
stro caso 11 nuovo ministro del Te¬ 
soro Giuliano Amato) voglia af¬ 
frontare la questione con «piglio 
decisionista» ma senza risolvere il 
problema di fondo: si è partili lan¬ 
cia in resta con una proposta sul 
nuovo assetto societario da dare 
alle banche (in soldoni: attraverso 
quale meccanismo far entrare o 
accrescere le quote in mano ad 
azionisti privati) ma nulla viene 
detto su quali dovranno essere gli 
scopi, le strategie delle banche 
pubbliche «modello anni 90» In 
sostanza non si dice perchè le 
banche pubbliche devono restare 
tali e, soprattutto, come dovranno 
continuare a servire (mollo meglio 
del passato, si spera) all'economia 
italiana e - in fin dei conti - agii 


I vertici deiie banche pubbiiche hanno chiesto per rìpatrimo- 
niaiizzarsi motti più soldi allo Stato di quelli previsti e, in 
parte, stanziati; contemporaneamente il ministro del Tesoro, 
Amato, esce a sorpresa con la proposta di accelerare i tempi 
della loro privatizzazione attraverso la costituzione di Società 
per azioni. La polemica si è accesa immediatamente: si vuole 
aprire la strada che porterà i grossi gruppi industriali a con¬ 
trollare il cuore della mano pubblica nel sistema bancario? 


ANQELO MELONE 


Interessi di tutti i cittadini. 

Sembrano le condizioni Ideali 
per rendere in breve tempo il siste¬ 
ma difficilmente controllabile, 
mentre sono ormai scoperte le 
spinte alla totale privatizzazione 
soprattutto da parte della grande 
industria. U tutto in un momento 
chiave per il sistema bancario ita¬ 
liano: quello delia trasformazione 
degli istituti di interesse pubblico 
è, infatti, soltanto uno degli aspetti 
del problema. Tutto il sistema ban¬ 
cario è impegnato iH uno sforzo di 
ricapitalizzazione Omposto da una \ 
decisione della Banca d'Italia) per 
raggiungere livelli adeguati a reg¬ 
gere la concorrenza diretta con il 
mercato internazionale che al 
massimo nel 1992 irromperà in ita- 
ila, come in tutti gli altri paesi della 
Cee: un mercato unico nel quale le 
banche italiane si troveranno alle 
prese anche con alcuni colossi del 
mondo creditizio. In particolare 
difficoltà, rispetto a questo appun¬ 
tamento, sono proprio le banche 
pubbliche. Le previsioni rese note 
alla fine dello scorso anno dall'Abi 
(l'Associazione bancaria italiana) 
erano ben poco confortanti: si cal¬ 
colava che rispetto al coefficenti 
patrimoniali (ì tetti minimi) fissati 
dalla Banca d'Italia, il sistema n- 
sultava essere «fuori» per 2.060 mi¬ 
liardi, del quali ben il 64% relativi a 
banche con struttura pubblica 

Le banche pubbiiche, quindi, 
hanno battuto cassa al ministero 
del Tesoro, e qui entriamo nella 
cronaca recente, agli avvenimenti 
ed alle polemiche della scorsa set¬ 
timana. La commissione Finanze 
della Camera, per avere il quadro 
esatto della situazione, ha convo¬ 
calo a palazzo Chigi tutti i massimi 
vertici degli istituti ad interesse 
pubblico. Le risposte sono state 
decise: a fronte dei circa i .200 mi¬ 
liardi disponibili complessivamen¬ 
te. ie richieste del Banco di Napoli 
sono state di 1107 miliardi (anche 
se - ha detto il presidente Goccioli 


- «ci potremmo al minimo accon¬ 
tentare degli 638 in cinque anni 
precedentemente richiesti»), il 
Banco di Sicilia ha chiesto «più» 
dei S62 miliardi ipotizzati, il Ban- 
codi Sardegna ne chiede if doppio 
(cento contro cinquanta), lo stes¬ 
so preridente detta Bnl * Nerio 
Nesi - ha chl^to ai Tesoro (azio¬ 
nista al 74,5% del distale di co¬ 
mando) di partecipare al suo au¬ 
mento dì CBiMtale tirando fuori po¬ 
co meno di 3S0 nUiiardl. Ma su 
tufto si è con buon 

«colpo di teatro», fa proposta ope¬ 
rativa del minisb^o Amato, resa 
pubblica attraverso una lunga in¬ 
tervista atta rivista mensile dell’A- 
bi. Amato riprende il meccanismo 
prospettato dai governatore della 
Banca d'Italia per l'Ingresso di ca¬ 
pitali privati nelle banche pubbli¬ 
che. e propone di trasformarle in 
società per azioni. Anri. considera 
questa trasformazione la condizio¬ 
ne discriminante per le banche 
pubbliche per avere I (ondi richie¬ 
sti per la ricapitalizzazione. In que¬ 
sto modo > questo il progetto di 
Amalo - ri potranno mettere sui 
mercato azioni ordinane delle 
banche pubbliche, una parte delle 
quali rimarrebbe in mano al Teso¬ 
ro. Con la precisazione successiva 
che «la maggioranza» delle azioni 
Oa correzione è notevole) dovran¬ 
no rimanere in mano (Mibbiica per 
essere raggruppate in qualche en¬ 
te. Questo permetterebbe al Teso¬ 
ro di essere remunerato per ì capi¬ 
tali messi a disposizione di queste 
banche (cosa che oggi accade sol¬ 
tanto per ia Banca Nazionale del 
Lavoro) e permetterebbe alle ban¬ 
che di divenire più conconenziali 
in vista dell'appunt^ento con la 
liberalizzazione del 1992. 

Il passaggio è estremamente de¬ 
licato, sì tocca il cuore del sistema 
bancario pubblico. Il molo deile 
banche pubbiiche appare infatti 
sempre più decisivo per dare uno 
stimolo alta trasparenza, per ga- 


Intervento 

La scelta del riformismo 
Purché siano chiare 
le opzioni fondamentali 
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rantlre una adeguata presenza In¬ 
temazionale, per puntare a corret¬ 
ti fini di sviluppo economico; in 
sintesi, per fare da argine alla com¬ 
mistione tra industria e banca, 
all'iassalio» al sistema creditizio 
che negli ultimi anni è stato porta¬ 
to da gmppi indusirìali con un 
conto economico migliorato dopo 
le ristrutturazioni. 

«fi "no" del Pel alla proposta di 
Amato • afferma Angelo De Mat¬ 
tia, responsabile per il settore cre¬ 
dito > non è affatto una nostalgia 
statalista come qualcuno ha voluto 
far credere. 

Noi ci opponiamo all’impianto 
complessivo della struttura prefi¬ 
gurata dal ministro. Qui - aggiun¬ 
ge * non siamo di fronte ad una 
contesa tra pubblico e privato, ma 
di fronte ad un tentativo del priva¬ 
to (soprattutto dei grandi gmppi 
industrialo di utilizzare il patrimo¬ 
nio pubblico a proprio vantaggio 
approfittando della totale assenza 
di regole normative. Semmai è 
quella di uno Stato-imprenditore, 
pronto a negoziare l'eventuale pri¬ 
vatizzazione (come è avvenuto 
con Mediobanca), una vecchia 
concezione statalista - conclude 
De Mattia -, non certo la difesa del 
pubblico con precise finalità di in¬ 
teresse generale da raggiungere». 

Si comprende bene che uno dei 
rìschi Immediati che si aprono con 
la Società per azioni può essere 
quello di una progressiva riduzio¬ 
ne deila maggioranza pubblica, 
basterebbero • ad esempio - suc¬ 
cessivi aumenti di capitale ai quali 
lo Stato non vuole o non riesce a 
rispondere. Porte sbarrale ai priva¬ 
ti, dunque? «Assolutamente no - 
risponde De Mattia Bisogna esa¬ 
minare, dove è necessario, la pos¬ 
sibilità di trasformare le banche 
pubbliche attraverso un modello 
associativo simile a quello con cui 
attualmente opera la Banca Nazio¬ 
nale dei Lavoro. Un modello agile, 
remunerativo per il Tesoro e con 
la garanzia per la parte pubblica di 
mantenere la maggioranza assolu¬ 
ta. Se insieme a questo si riuscirà 
ad avviare anche il processo di ri¬ 
forma del meccanismo delle no¬ 
mine si potrà finalmente arrivare 
ad istituti pubblici più efficenti e, 
anche, più appetibili per gli stes^ 
capitali privati. Intanto bisogna 
passare ai setaccio la situazione di 
ogni singola banca per assegnare 
rapidamente i fondi necessari alla 
ricapitalizzazione». 


I n tutti e tre i documenti 
che forniscono i mate¬ 
riali per l'impianto del 
programma - e cioè la 
mmm relazione di Occhetto 
i ai Comitato centrale di novembre 
1 e i «saggi» di Reichlin e Tortorella 
I su «Politica e Economia» - mi pare 
di trovare una esortazione ad an¬ 
dare in profondità, alte radici, per 
I dare sostanza e spessore anche 
I culturale alla polìtica deU'alterna- 
tiva. Certo, le radici che ha messo 
il Pei e quindi con esso la sinistra 
in questo paese sono salde e pro¬ 
fonde, come dimostra la robustez¬ 
za dell'albero a dispetto di tempe¬ 
ste e siccità; ma scarseggiano i 
frutti, 0 meglio non si raccoglie il 
frullo che l'albero partito è colti¬ 
vato per produrre, cioè la conqui¬ 
sta e l'esercizio del potere - e non 
vale consolarsi dicendo (che è 
pur vero ma solo in parte) che an¬ 
che far bene l'opposizione è un 
modo di governare. 

Evidentemente a quel frutto, a 
quell’obiettivo mira una sinistra 
che vuole qualificarsi come alter¬ 
nativa di governo: opzione politi¬ 
ca che non ha la pretesa di essere 
esaustiva, monopolistica nell'area 
della sinistra, poiché è da ritenere 
del tutto ammissibile, plausibile, la 
posizione di chi concepisce inve¬ 
ce la sinistra come coscienza criti¬ 
ca, come protesta e contestazione 
e anche ribellione, come prospet¬ 
tazione di un'aliemativa di siste¬ 
ma che non vuole e non può tra¬ 
dursi in proposta di governo per 11 
presente. In una parola, la diffe¬ 
renza tra questi due modi di esse¬ 
re sinista (che percorre tutta la 
storia di tutta la sinistra) sta nel- 
l'assumere o nel rifiutare il vincolo 
del realismo. 

Per cogliere quel fruito, non si 
tratta tanto e soltanto di estirpare 
radici moleste, ma piuttosto di 
coltivare quella che è stata ignora¬ 
ta o trascurata: la radice riformista 
0 riformatrice. E proprio qui affio¬ 
ra un'ambiguità che ostacola la ri¬ 
cerca delle radici genuine. Perché 
questa esitazione o addirittura ri¬ 
luttanza a scegliere ie parole «ri¬ 
formista» e «riformismo» che fan¬ 
no riferimento a radici storiche 
ben identificate? Porse pierché so- 
no-radici inquinate da cedimenri, 
insuccessi, opportunismi? Ma allo¬ 
ra che dire, per altro verso, delta 
parola «comunista»? Un partito 
impegnato a qualificarsi come 
«parte integrante della sinistra eu¬ 
ropea» non può non riallacciarsi 
alla radice de) riformismo euro¬ 
peo, delle grandi socialdemocra¬ 
zie europee (e certo sarebbe an¬ 
cor più chiaro e storicamente so¬ 
stanzioso il collegamento esplìci¬ 
to con la grande tradizione social¬ 
democratica europea, ove non io 
j impedisse la circostanza che nella 
recente storia politica italiana ia 
parola «socialdemocratico» è sta¬ 
ta oggetto di appropriazione inde¬ 
bita). 

Del resto, quel collegamento a 
me pare di ravvisarlo - implicito - 
nello scrìtto di Tortorella quando 
egli parla di democrazia incom¬ 
piuta, di Stato sociale incompiuto, 
e in quello di Reichlin quando par¬ 
la di «una nuova idea del sociali¬ 
smo come compimento pieno 
della democrazia e come afferma¬ 
zione di nuovi e vecchi diritti uma¬ 
ni»: un compimento che, ovvia¬ 
mente, non può essere mai rag- 

§ iunto, perché la perfezione non è 
i questo mondo, ma deve essere 
indefinitamente perseguito con ri¬ 
forme che per definizione non 
I possono mai essere definitive (mi 
si perdoni il voluto bisticcio). C'è 
I qui il riferimento a un ben identifi- 
' cato patrimonio di ideali e di 
esperienze della sinistra europea: 
Tirrobustimenlo e arricchimento 


della democrazia; la costruzione 
dei Welfare State. Io credo che sia 
ancora pienamente valida - con 
t'apporto di nuovi contenuti e 
strumenti - la formula famosa nel¬ 
la quale si trovano riassunti l'Impe¬ 
gno praticato e I risultati raggiunti 
dalle socialdemocrazie europee: 
«Piena occupazione in una società 
libera». 

La piena occupazione non è 
soltanto un obiettivo di politica 
economica e sociale, è anche un 
valore fondamentale di civiltà, 
perché - come ribadivano ancora 
dodici anni fa Brandt, Kreisky e 
Palme in un loro carteggio - l'e¬ 
sercizio di un'attività lavorativa 
prima di essere una necessità eco¬ 
nomica è una condizione di digni¬ 
tà della persona e quindi la disoc¬ 
cupazione non può essere neutra¬ 
lizzata con sussidi o casse integra¬ 
zione; perciò - Insisteva Krelsiy - 
«noi socialdemocratici sul proble¬ 
ma dell'occupazione abbiamo 
una nostra posizione fondamert' 
talfif. 

E un fondamento che dobbia¬ 
mo far nostro. 

L'esperienza dimostra che quel¬ 
la scelta fondamentale non rima¬ 
ne un ideale astratto ma dà frutti 
concreti. Perciò non credo che sia 
opportunisticamente apologetico 
qualificare la politica di quelle so¬ 
cialdemocrazie come un esempio 
di riformismo, per così dire, orga¬ 
nico, di allo livello e di lunga pro¬ 
spettiva. e osservare che proprio 
tale livello e prospettiva - e cioè II 
riferimento a orientamenti fonda- 
mentali - hanno consentito di evi¬ 
tare lo sminuzzamento delle rifor¬ 
me «a spizzichi» e la degenerazio¬ 
ne clientelare e di realizzare una 
sorta di circolo virtuoso tra rifor¬ 
me occupazione - moderazione 
salariale • bassa inflazione • raffor¬ 
zamento del sindacato come par¬ 
tner contrattuale. Certo, è una for¬ 
ma di compromesso tra capitali¬ 
smo e democrazia che però spo¬ 
sta requilibrio a favore della de¬ 
mocrazia; o pensiamo che la no¬ 
stra alternativa debba andare ol¬ 
tre, debba essere «di sistema»? 
Quello è perla sinistra riformista il' 
problema politico nell'area e nel¬ 
l'epoca (non prossima alla fincQ 
della industrializzazione capitali' 
stica. 

I nsomma, con il pro¬ 
gramma noi dobbiamo 
dire non soltanto che 
cosa vogliamo, ma an- 
MB che chi siamo (e pa¬ 
zienza se la denominazione di 
•comunista» apparirà obsoleta). A 
tal fine non credo sia indispensa¬ 
bile formulare, preliminarmente, 
un «programma fondamentale» al 
modo delia Spd; basta che i fon¬ 
damenti risultino espliciti, chiarì, 
netti, senza le ambiguità che si an¬ 
nidano nell'uso dì termini come 
•nuovo modello di sviluppo» e via 
dicendo. Se risulta suturato il 
«grande schema togliattiano» - 
come dice Reichlin nella sua re¬ 
cente ìntervisUi su «Rinascita» - 
sarà opportuno aggiornare anche 
il lessico per non fornire una im¬ 
magine sfocata. Dunque, una «di¬ 
chiarazione di princìpi» e «alcune 
grandi opzioni discnminanti» co¬ 
me quelle che indica Reichlin nel¬ 
la citata intervista. 

Se l’impianto del programma 
poggerà su tali solide fondamen¬ 
ta, non potrà sussistere alcun ti¬ 
more di rinuncia, di scadimento, 
di abdicazione, nella conversione 
che il Pei ha intrapreso da partito 
investilo della missione storica dì 
superamento dei capitalismo per 
la instaurazione del socialismo, in 
partito deila sinistra europea rifor¬ 
mista, mirante al compimento - 
inesauribile - della democrazia e 
dello «Stato sociale». 


rUnità 


Gerardo Chlaromonte, direttore 
Fabio Mussi, condirettore 
Renzo Foa e Giancarlo Bosetti, vicedirettori 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 
Esecutivo Enrico Lepri (amministratore delegalA 
Andrea Barbalo, Diego Bassini, ^ 
Alessandro Carri, 

Gerardo Chiaromonie. Pietro Verzeletti 

Direzione, redazione' a(Tiministrazlonc 
00185 Roma, via dcL^unni la tf-lclono 06/‘l04901 lolcx 
613461, 201tjJ Milani \iale Fulvio Testi 75, ttlelono 
02/64401 Iscrizione ili lì 243 del registro slampa del tribunale 
di Roma. Iscrizione come giornale murale ne! registro del 
tribunale di Roma n 4r35.) 

Diretloro responsabile Giuseppe F Mennella 

Concessionarie por la pubblicità 
SIPRA, via Uerlota 34 Tonno telefono 011/57531 
SPI, via Manzoni 37 Milano, lelclono 02/63131 

Stampa Nioi spa direzione e uffici viale FuImo Tosti 75 20102 
slabilimenil viaCinocla Pistoia 10 Milano, via dei Pcla-sgi 3 Roma 


■1 Oggiillemaèd'obbllgo; 
la richiesta di "atti poliiici", 
per concludere la vicenda ter¬ 
roristica, che proviene da quei 
condannati rimasti estranei, 
anzi ostili al fatto culturale, 
morale, politico noto come 
«dissociazione» e quindi privi 
delle riduzioni di pena previ¬ 
ste dalla legge che a quel latto 
ha dato riconoscimento giuri¬ 
dico, Vedo molla confusione 
m giro, cercherò di essere 
quanto più chiaro mi riesce. 

I) Scandaloso squilibrio fra 
assassini confessi e provati già 
m libertà e condannati con 
lunghe pene ancora da scon¬ 
tare pur non avendo ucciso 
nessuno, Non ho mai capilo 
perché non si tenga conto, 
nelle polemiche sulla legge 
dei cosiddetti pentiti, della ve¬ 
ra ragione per cui bisognò far¬ 
la Un'organizzazione crimi¬ 
nale, tanto più se terroristica, 
ha strutture clandestine diffici¬ 
lissime da scoprire e smantel¬ 
lare se qualcuno non rompe il 
vincolo e informa la polizia In 
Italia, per Costituzione, l'azio¬ 
ne penale ò sempre obbliga¬ 


toria; a differenza dei paesi 
anglosassoni, i) Pubblico mi¬ 
nistero non può trattare con 
un sospetto di appartenere al- 
l'organizzazione offrendogli, 
in cambio di informazioni, im¬ 
punità e garanzia di andarse¬ 
ne lontano, con identità cam¬ 
biata, per sottrarsi alta vendet¬ 
ta dei traditi. Quel principio - 
di grande civiltà giuridica; as¬ 
sicura infatti l'eguaglianza nel 
trattamento penale - era un 
ostacolo quasi insormontabile 
nella lotta al terrorismo Cl vo¬ 
leva dunque una legge apposi¬ 
ta, con valenza limitata ne! 
tempo. Brutta legge, premiava 
la delazione. Ma necessaria; e 
rispettosa della Costituzione 
(nessuno avrebbe evitato le 
luci del processo). Utilissima, 
ridusse lo spargimento di san¬ 
gue, salvò molti dall'uccidere 
ancora e dall'essere UCCISI Li¬ 
bero ciascuno di preferire il 
sistema anglosassone (ossia 
che li delatore, senza proces¬ 
so, sotto altro nome, fosse 
spedilo all'estero), non di ac¬ 
cusare lo Stato e i suor gmdtct 
di perversioni inique per la mi- 





LaKbertà 
va meritata 


lezza sconcertante di certe 
condanne 

2) f dissociati - ai quali la 
legge, in sostanza, toglie le ag¬ 
gravanti per terrorismo ed 
equipara le loro pene a quelle 
«comuni» - sono persone che 
a) hanno preso coscienza, e 
ammesso, di avere sbagliato, 
non già nell'aspirazione al 
cambiamento - ideale sacro¬ 
santo ' ma nett'analisi della 
Situazione e nella scelta dei 
mezzi, b) hanno messo a ser¬ 
vizio di tutti mteiligenza e cul¬ 
tura, facendosi carico dei pro¬ 
blemi generali dei detenuti, 
contribuendo alla riflessione 
cntica che ha portato alla ri¬ 
forma penitenziaria del 1986; 


c) hanno chiesto di pagare il 
loro debito in forme il più pos¬ 
sibile diverse dalla segrega¬ 
zione inerte in carcere, lavo¬ 
rando per la società (richiesta 
m armonia con il dettato co¬ 
stituzionale e con le finalità 
dett'ordinamento). Anche 
sotto la spinta di questi dete¬ 
nuti, insoliti per estrazione so¬ 
ciale e livello culturale, qual¬ 
cosa in carcere sì è mosso. Oa 
loro non solo non verranno 
altre minacce alla società ma 
verrà qualche vaccino in più 
contro reviviscenze terroristi¬ 
che 

3) Nulla di Ornile può esse¬ 
re detto per coloro i quali - 
riconoscendo soltanto di es¬ 


sere stati battuti e che la lotta 
armala è finita > mantengono 
un atteggiamento di separa¬ 
tezza anche tracotante, non 
dimostrano nessuna nuova so¬ 
lidarietà se non tra loro Nulla 
gli importa della condizione 
carceraria, tanto è vero che. 
se non erro, nessuno di loro 
domanda lavoro all'esterno, 
permessi, misure alternative. 
Si definiscono ancora «prigio¬ 
nieri politici»; qualifica priva 
di senso in un paese, di fatto, 
tra i più liberi del mondo; non 
c'è stala guerra, non sono m 
galera per le loro opinioni ma 
per la violenza predicata e 
praticala, perché hanno ucci¬ 
so, o contribuito ad uccidere. 


rappresentanti delio Stalo, al¬ 
tissimi e umili. Con tanto mag¬ 
gior accanimento quanto più 
le persone presceite, da Ml- 
nervìni a Bachelet, lavoravano 
proprio per cambiare ie cose 
coi mezzi legittimi, non vio¬ 
lenti, dell’impegno assiduo 
dentro le istituzioni. Che una 
delle nostre intellettuali di 
maggior spicco parli ancora 
di «pesante vendetta sociale 
caduta sui gruppi armati» mi 
pare un’aberrazione non giu¬ 
stificabile da nessuna mistica 
rivoluzionaria. 

4) La libertà va meritata. 
Diano prova, quei condannati, 
di riconoscere lo Stato, chie¬ 
dendo, intanto, di e^ere am¬ 
messi a quei tempi parziali di 
libertà che Tordinamento pre¬ 
vede anche per rergaslolo 
(avete visto FranceschinO. Si 
adoperino per promuovere al¬ 
tre cooperative di lavoro fra 
detenuti, in collaborazione 
con Regioni ed Enti locali, e 
sviluppare quelle già esìstenti. 
Firmino - quelli che hanno 
cumuli eccessivi di condanne 
senza delilti di sangue - do¬ 


manda di grazia (e lo Stato ri¬ 
veda le procedure reiatiw). 
Soltanto dopo, si potrà pensa¬ 
re ad «atti politici», o^i del 
tutto immotivati in mancanza 
di queste prove dì disponibili¬ 
tà ad accettare l'ordinamento. 

S) Nota finale: Tindulto do¬ 
vrebbe essere tolto dalla Co¬ 
stituzione (ricordiamocene 
nei dibattito suite riforme). 
Perché ora la legge prevede 
per tutti, senza eccezioni, a 
certe condizioni, ia possibilità 
di condono fino a un quarto 
della pena. Il condannato a 20 
anni ne può fare solo 15, Ra- 

S e vuole, allora, che si veri- 
concretamente, secondo 
leg^. la posizione di ciascu¬ 
no. Torniamo al nocciolo del¬ 
la questione: occorre la do¬ 
manda dei condannati, e ia 
domanda non è certo un'abiu¬ 
ra. Se SI rifiuta, si rifiuta l'ordi¬ 
namento. Interessa soltanto, 
allora, la legitlimarione politi¬ 
ca della lotta armala. Sto con 
chi pensa che questo non può 
essere in alcun modo conces¬ 
so: citerò almeno Rognoni, il 
cui intervento, ricco <n conte¬ 
nuta passione, mi pare fissi lu¬ 
cidamente limili invaJicabili. 


JlH'in I 


rUnttà 

Giovedì 

21 gennaio 1988 
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Stato contro 
h «piovra» 


IN ITALIA 


Dopo la nomina di Meli a Palermo Si è dimesso dall* Associamone 

L’ex consigliere istruttore, «Solo questioni di anzianità 
sostenitore di Falcone, mentre la mafia 

denuncia «interessi poco nobili» contìnua a seminare morte» 


Capoimetto accusa i giudici del Csm 



La lotta (ra le correnti della magistratura haprevalso 
SUI problemi reali di Palermo EI accusa, dunssima, 
mossa da Antonino Caponnetto al Csm che ha no¬ 
minato quale suo successore al vertice dell'ufficio 
istruzione del tribunale palermitano Antonino Meli, 
preferendolo a Giovanni Falcone Altre reazioni 
sottolineano la contrastata decisione Massimo 
Brutti (Pci) la definisce un occasione perduta 


FABIO mWINKL 


■■ ROMA Viene da Palermo 
ia reazione p u aspra - un vero 
e proprio atto d accusa -■ al 
voto del Consiglio superiore 
4 della magistratura che nella 
tarda serata di martedì ha da 
to un nuovo molare all uflicto 
istruzione del capoluogo sici 
llano La nomina del dott An 
tonino Meli attuale presiden 
te di sezione alla Corte d ap 
pello di Caltanissetta ha (atto 
uscire da un riserbo ormai 
proverbiale Antonino Capon 
netto che ha ricoperto li dell 
catissimo incarico negli ultimi 
quattro anni dopo t assassi 
nio di Rocco Chinnici Meli è 
stato preferito (14 voti contro 
10 e 5 astenuti) a Giovanni 
Falcone il magistrato slmbo 
lo della lotta alla mafia e so 
prattutto dei primi successi di 
questa lotta Ed è qui che 
prende le mosse la polemica 
di Caponnetto ormai in prò 


cinto di raggiungere il suo 
nuovo ufficio fiorentino 
L alto magistrato manifesta 
la sua amarezza per un Csm 
che «spaccato m due tronco 
ni offre di sé 1 immagine di 
una categoria che finisce col 
far prevalere interessi poco 
nobili come ta lotta fra le cor 
remi sui problemi reali di una 
città come Palermo» Capon 
netto tiene a precisare ch‘* la 
sua reazione «non ha nulla a 
che fare con le riconosciute 
capacità e professionalità del 
dott Meli ma riguarda 11 fatto 
che non sarà garantita quella 
continuità che avrebbe potuto 
essere assicurata da Giovanni 
Falcone il quale ha le capaci 
ta di guida di un gruppo che è 
andato crescendo negli ultimi 
anni» E aggiunge «Non si 
trattava di dare ricompense 
Individuali Falcone rappre 
sentava la persona giusta al 


posto giusto Non è possibile 
ridurre tutto a questioni di an 
zianttà tn un momento come 
questo in cui (a mafia conti 
ni;a ad uccidere» 

«Interessi poco nobili» 
L accusa dunsstma è piovuta 
su un Csm all interno del qua 
le non si erano placale le ten 
sioni e le polemiche Latieg 
giamento di quanti avevano 
motivato la scelta di Meli con 
li rispetto delle regole e il ri 
getto di arbitrari criteri di na 
tura politica viene ad essere 
messo in causa propno d^ 
più incontestabile dei testimo 
ni dall interno delia categona 
Un giudice non certo lacciabi 
le di protagonismo apparta 
nenie inoltre a quella corrente 
di Magistratura indipendente 
die martedì con una »>1a ec 
cczione (Stefano RacheiO si è 

schierata per Meli Ma Capon 
netto fa anche sapere di esser 
si dimesso per protesta dai 
I Associazione nazionale ma 
gistrau sin dal giorno in cut (a 
commissione incarichi diretti 
Vi dei Csm aveva indicato il 
giudice nisseno 
C una conferma dello stato 
di COSI che (ravagiia le corren 
ti in cui Si organizzano i magi 
strati italiani Quel che ha coi 
pito nell assemblea <teU altra 
sera non è la legittima diffe 
renziazione nel voto ma ta 
contrapposizione vistosa di 


atteggiamenti diremmo di 
culture che ha caratterizzato i 
vari gruppi A cominciare da 
quello di maggioranza Unità 
per Ja Costituzione in cui - si 
noti - Si riconosce lo stesso 
Falcone Eppure propno da 
alcuni esponenti di Unicost 
sono venuti apprezzamenti in 
generosi nei confronti dei giu 
dice istruttore palermitano E 
parso ad un certo punto che 
allo fossero i calcoli che gui 
davano e dividevano certe 
componenti togate de) Consi 
glio con la conseguenza di 
uno scadimento vistoso del II 
vello ideale e culturale del 
confronto 

il prof Massimo Brutti rap* 
presentante del Pel a palazzo 
dei Marescialli parla di «occa 
sione perduta» «Le eccezio 
nali attitudini professionali del 
dott Falcone - sottolinea 
Brutti - mi parevano la miglio 
re garanzia Si e voluto invece 
pnviiegiare il entello automa 
beo dell anzianità senza te 
ner éonto delle disposizioni 
che lo stesso Csm aveva stabi 
iito in questa matena Mi do 
mando dove sia la funzione di 
governo o di alta amministra 
zione del Csm se per una no 
mina cosi delicata basta con 
tare gU anni di anzianitàe se et 
SI limita a valutazioni apodiiii 
che sugli aspiranti e sulle loro 
qualità» A questo punto della 


Le reazioni dei magistrati di Palermo alle decisioni del Csm 

Giovanni Falcone: «Resto qui 
lavorerò come sonpre...» 


Atmosfera tesa, dichiarazioni molto caute al palaz* 
IO di fliustizia di Palermo dopo la nomina di Anto¬ 
nino Meli a consigliere istruttore Falcone, 11 gran¬ 
de sconfitto, preferisce non commentare la deci¬ 
sione del Csm Leonardo Guamotta. suo insepara¬ 
bile collaboratore «Mi è parso tranquillo» Mac è 
chi teme che la decisione del Csm possa involonta¬ 
riamente isolare Falcone 


shancisco vitali 


Mi FALERMO «Continuerò a 
lavorare come sempre non 
me ne vado Non ho com 
menti da fare il dotlor Meli è 
uno dei magistrati più capaci 
che conosco» Giovanni Fai 
cone circondato dagli uomini 
dellascona sale velocemente 
le leale deli Ufficio istruzione 
nel bunker di Palazzo di Oiu 
alliia Bleso sembra infastidì 
to Si chiude nella sua stanza 
ordina agli uscieri di allentare 
i glomalTsii Lui giudice sim¬ 
bolo della lotta alla mafia 
aconlUto sul Ilio degli anni da 
un collega più anziano Nes 
sun riconoscimento per le 
battaglie condotto contro Co 
sa Nostra Soltanto un sempli 
ce grazie dai membri del pie 
num del Csm Non reagisce 
Falcone almeno per ora Lo 
la con 1 suoi colleghi quelli 
più giovani soprattutto Quelli 
che da lui hanno imparato co 


me si affrontano e si superano 
i problemi nella trincea paler 
mitana Ignazio Oe Franclsci 
giudice istruttore non riesce a 
darsi pace «È triste - dice - 
vedere li Csm spaccarsi su una 
questione tanto delicata prò 
pno nelle stesse ore in cui il 
sindaco Orlando e II presiden 
te del Consiglio Goria parlano 
di unità nella lotta alla mafia 
Come inizio non c è male È 
stato davvero uno spettacolo 
Indecoroso quello a cui abbia 
mo assistilo martedì sera» La 
mìccia è innescata Per ora 
però quasi tutte le reazioni so 
no contenute seppur a denti 
stretti 1 colleghi di Falcone 
cercano di evitare nuove e la 
ceranti polemiche Ecco Leo 
nardo Quarnotta amico inse 
parabile dello sconfino La 
scelta del Csm > sostiene 
Cuarnotta - è stata difficile 
perché entrambi I pretendenti 


al posto di consigliere Istrutto 
re avevano le carte In regola 
per spuntarla Sia Falcone che 
Meli erano In grado di sostituì 
re quel grande magistrato che 
è Antonino Caponnetto al 
quale va il nostro nconosci 
mento per il lavoro svolto» 
Guamotta ha trascorso con 
Falcone le lunghe ore dell al 
tesa «Ho aspettato Insieme a 
lui che arrivassero notizie pre 
else da Roma Alla fine mi è 
parso mollo tranquillo ha 
commentato con serenità la 
decisione del Consiglio supe 
riore della magistratura» La 
ria che si respira ali Ufficio 
istruzione è carica di tensio 
ne II timore è che la decislo 
ne del Csm possa involonta 
riamente isolare Falcone Tut 
ti lo pensano nessuno é però 
disposto a dichiararlo Negli 
uffici della Procura un gruppo 
di sostituti fa capannello In un 
angolo del lungo corridoio 
«La crociata contro Falcone e 
partita da Palermo» dice uno 
di loro «E vero risponde un 
altro «ma e altrettanto vero 
che gli sponsor iniziali d) Fai 
cone si sono improwlsamen 
te tirati indietro come hanno 
fatto certi componenti di Ma 
gisiratura democrat ca» Tut 
tavla c è anche qualcuno 
pronto a spezzare una lancia 


in favore di Meli «Quella del 
Csm è stata una decisione giu 
sta Ineccepibile Dispiace sol 
tanto che sia stato escluso un 
collega validissimo come Pai 
cone» dice Vittorio Allquò 
sostituto procuratore genera 
le e rappresentante della cor 
rente Unlcost che ha appog 
giato la candidatura del magi 
strato nisseno Di scelta equili 
brata parla Invece il sostituto 
procuratore Carmelo Carrara 
•La nomina di Meli non creerà 
lacerazioni come ho sentito 
dire da qualcuno II nuovo 
consigliere istruttore è un 
gentiluomo e un magistrato di 
grandi capacità II Csm ha fai 
to una scelta oculata» Un sec 
co «no comment» da parte di 
Giuseppe Alala un laconico 
•come volevasi dimostrare» di 
Gianfranco Garofalo poche 
parole sussurrate da Alberto 
Di Pisa «Mi auguro non si 
spezzi il filo della continuità» 
Piu disposto ad una breve 
chiacchierata il sostituto prò 
curatore Paolo Giudici che 
nei giorni scorsi ha chiesto il 
rinvio a giudizio di quattro ex 
sindaci palermitani «La nomi 
na del conigliere Meli è in 
sintonia con la linea tenuta fi 
nora dall Ufficio istruzione 
Falcone continuerà a lavorare 
tranquillamente il suo ruolo 
non è stato scalfito» 



Giovanni Falcone 


Antonio Caponnetto 


M ROMA Una delegazione 
del comitato ^timaha de] 
Consiglio supenore della ma 
gistratura sarà nd prossimi 
giomiin Sicilia per incontrare 
magistrati dei quattro dislret 
ti dell isola La guiderà il prò 
fessor Carlo Smur^iia C^ il 
Csm dà una pnma risposta «ai 
recenti avvenimenti di Paler 
mo rilevando - è scotto in 
una nota dell ottano di auto 
governo della magistratura - il 
loro evidente significato di 
da ailo Stato e di intimidazto 
ne a coloro che sarelriTero in 


grado di cotlaborare con la 
giustizia» GU incontri con i 
giudici siciliani inizieranno a 
Palermo e proseguiranno a 
Catania Tre giorni di collo 
quio per «testimoniare I alten 
zione dei Csm in un momento 
di particolare delicatezza» e 
ia SUB «solidarietà ai magistrati 
più esposti» Ma il Csm ha in 
agenda altri impegni sul ter¬ 
reno della lotta alle organizza 
zioni maliose con unatten 
zione particolare non solo alla 
Sicilia ma anche alla Calabna 
predisporrà uno studio sugli 



sua dichiarazione il prof Brut 
ti muove un accusa precisa 
■Alcuni membri togati del 
Consiglio sembrano piu 
preoccupati della prossima 
campagna elettorale per il nn 
novo delle canclie nell Asso 
dazione nazionale magistrati 
sembrano convinti che esalta 
re t anzian tà faccia guada 
gnare voli Ma se ) elettorali 
smo giunge fino a determina 
re nelle correnti deilAnm 
onentamenti pregiudizial 
mente ostili al mento e alta 
professionalità ciò vorrebbe 
dire che nelle correnti c è 
qualcosa che non funziona» 
Sentiamo allora la «difesa» 
che viene da una delle rappre 
sentenze dei giudici Magisira 
tura democratica che pure ha 
soiferto 1 «operazione Paler 
mo» «Una scelta difficile quel 
la de) Csm > commenta il se 
greiano Franco Ippolito - de 
stinata comunque ad mcom 
prensioni Le regole istituzio 
naii hanno una logica • non 
sempre immediatamente con 
forme al senso comune - che 
alla lunga e anche crìteno di 
razionalità ed efficienza Non 
c è stala alcuna bocciatura 
del giudice Falcone» Ippolito 
sostiene che la scelta di Anto 
nino Meli menta nspeito «Il 
maggior regalo che si può fare 
alla mafia e alimentare potè 
miche 0 favonre delegittima 
zioni» 


Forieo: 
«Ripristinare 
la legalità 
nelle istituzioni» 


«Occorre ampliare i poten del) alto commissario antimafia 
ed affidare questo Incarico ad un esponente politico che 
abbia il prestigio e 1 autorità per poter indirizzare e control 
lare I operato delle amministrazioni locali lo ha dichiara 
to all Ansa Francesco Forleo (nella foto) ex segretario del 
Sindacato unitano di polizia (Smip) ed ora deputato eletto 
come Indipendente nelle liste del Pei A sostegno di que 
sta tesi Forleo ha anche inviato una lettera a) presidente 
delta Repubblica Cossiga Nel testo si ricordano «le gravis 
sime umiliazioni nservate a Natale Mondo - 1 agente di 
polizia ucciso qualche giorno fa - quando era vivo» ia 
■consapevolezza e responsabilità mostrate dagli operatori 
delle forze di polizia» ed il «proficuo lavoro dei magistrati» 
«Ma CIÒ non basta - è scritto nella lettera a Cossiga - A 
Palermo occorre ripnstinare la legalità di tutte le istituzioni 
e delle pubbliche amministrazioni per non rendere vana 
I azione di magistratura e polizia» 


I ’Aiiri annAflflta Ricostituzione della com 

r appwyHW missione Antimafia, deroga 

Ifi tlfhlASte peir i assunzione di perso- 

. I ^ ^ naie qualificato per soli tito 

0€l COmllllS li al line di accelerarne le 

At DsIammm procedure e i tempi distac¬ 
eli rdlCrniO co a tempo all interno del 

comparto pubblico al fine 
di potere utilizzare funzio 
nari dello Stato a sostegno dell amministrazione comuna 
le queste richieste del Comune di Palermo saranno ap¬ 
poggiale dall Anci (Associazione nazionale comuni ilaiia 
ni) con intervento presso la presidenza del Consiglio Lo 
ha deciso 0 comitato di presidenza dell associazione che 
riunito a Roma ha ascoltato i) vicesindaco di Palermo 
Rizzo il quale ha riferito in mento agli incontri di ieri tra le 
automa ai governo, il presidente della Repubblica e gli 
amministratori locali della regione siciliana 


AnfimaflA La commissione regionale 

flliuiliara Antimafia si è riunita a por 

rfifllODAlfi te chiuse a palazzo del Nor 

5 V” mannl sede dellAssem 

inCOfllro blea siciliana perunurgen- 

te esame della situazione 
con UfianflO delia sicurezza in Slcllia do 

PO sii ultimi delitti della ma 
ila La commissione, pre 
siedula dall on Giuseppe Campione (de) ha deciso di 
ascoltare il presidente della Regione Rino Nicolosi e il 
sindaco e il vicesindaco di Palermo rispettivamente il pro¬ 
fessor Leoluca Orlando e lon Aido Rizzo Laconvocazio 
ne della commissione nei giorni scorsi, dopo gli omicidi di 
Insalaco e dell agente di polizia Natale Mondo era stata 
sollecitata dall on Gianni Parisi capogruppo dei Pei all as 
semblea nonché vicepresidente delia stessa commissione 
regionale Analoga richiesta era quindi venuta dal capo 
gruppo della De all assemblea regionale Angelo Capitum 
mino 


RiuntAn» una valutazione della si 

. *i. «. luazlone della criminalità 

In SiCIÌhI organizzala, alla luce del 

««mi delitti di Pelermo 
con I alio I alto commissario per la 

lotta contro ia mafia Pietro 
COmmiSSanO Verga ha presieduto una 

nunione con il prefetto di 
Palermo alti magistrali f 
questore di Palermo e i suoi funzionari alti uiflciall di 
carabinieri e auardia dì finanza E stata analizzata più In 
generale anche la situazione delia criminalità sull intero 
tenitorio isolano, per individuare possibili cambiamenti di 
strutture o gerarchie in considerazione dell «adattabilità 
immediata» che la mafia ha sempre dimostrato 


Previsti incontri a Palermo e Catania 

Ddegaaone di megistrati 
anctòinSidlia 


Ia RMrfnnp apertura delia seduta 

unione deli assemblea siciliana 

ncOFuO dichiarazioni pro- 

grammatiche del governo 
inSaloCO n presidente Salvatore Lau 

A ììamAa rlcella ncordando Giusep 

€ PlOnflO Insalaco e Natale Mon¬ 

do. ha detto fra I altro 
«Seritiamo pietà dolore 
cordoglio per le vittime,due uomini che hanno pagato una 
condizione comune a chi opera a Palermo nei àangii vitali 
delia vita pubblica chi siede in uno scranno IsTituzionate 
cto amministra, chi orgaiUzza le forze sociali, chi ha re 
sponiabllità nel mondo del lavoro e delia produzione chi 
ha il compilo di fare aspettare le leggi e costretto a misu 
rarsi ogni momento con il crimine organizzato con ie 
prevenzioni i silenzi i pregiudizi» 


organici degli uffici giudizian 
nelle due regioni e al nionio 
della delegazione dalla visita 
sottoporrà al ministro di Gra 
zia e Giustizia le necessità più 
urgenti Un incontro è previ 
sto anche per discutere sul 
rafforzamento della polizia 
giudiziana e dei rapporti di 
questa con la magistratura, 
con ) Alto commisto per la 
lotta contro la mafia La com 
missione Riforme del Csm ac 
celererà I esame dei problemi 
connessi ai «pentitismo» Una 
visita di esponenti del Csm è 
m calendario anche ai distretti 
giudiziari della Calabna 


AII’afitA hpni Beni immobili per oltre set 

#«i 09M Mlfiii tecento mUionidi lire pro¬ 
di DTBSUHti venienti dal Ùlimento della 

“Srif» una Impresa edile in- 
DOSS ImTIvSI testata a Rosario Spatola 

Salvatore Inzenllo e Rosa 
rio Cambino tre presunti 
boss che «fecero cronaca» 
all inizio degli anni 80 sa 
ranno messi all asta il 3 febbraio prossimo Lo ha stabilito 
ia sezione fallimentare del Tribunale di Palermo che met 
terà all Incanto il plano scantinato di due stabili (prezzo 
base 425 milioni e mezzore un lotto di terreno ediiicablle 
di mq 2500 (prezzo base 328 milioni e quattrocentomila) 


OiÙSIFmiANeHI 


«Macdié resa. Il Comune vuole contare» 


Un nodo al fazzoletto Ricordate che. 


Parla Aldo Rizzo, 
il vicesindaco di Palermo 
dopo la clamorosa richiesta 
a Goria: «Liberateci 
dai grandi appalti» 

VINCENZO VA8ILE 


Mi ROMA «Abdicare alla 
nostra autonomia? Macché 
Nessuna rinuncia nessuna 
delega Anzi reclamiamo un 
raccordo permanente con 
un autorità centrale unica 
che finalmente si prenda sui 
le spalle 11 compito di coordi 
nare e acceleiare l grandi in 
vestimenti e gli appalti di Pa 
termo* il vicesindaco Aldo 
Rizzo Illustra cosi le richieste 
che 11 Comune di Palermo ha 
rivolto allo Stato dopo la ri 
presa maliosa L appello ri 
volto dal Comune palermita 
no a Goria - «Liberateci dai 
grandi appalti» - ha (alto sen 
sazione Che cosè’ Una re 
sa? Un abbandono di quasi 


proverbiali fissazioni auto 
nomistiche’ Un fate voi 
non vogliamo sporcarci le 
mani»’ Le parole con cui il 
sindaco de Leoluca Orlando 
ha motivato Ultra mattina 
questa scelta hanno colpito 
per la loro evidente dramma 
licità Ne va-ha detto-del 
la nostra incolumità» 

Il vicesindaco Aldo Rizzo 
deputato della Sinistra indi 
pendente offre una spiega 
zione piu completa Di fron 
te alla grande opera - pre 
mette - la nostra macchina 
comunale è destinata a rve 
lare carenze colossali Nella 
storia del Comune di Paler 
mo I epoca dei comitati 


d affari e di Ciancimino ha 
Significato anche questo un 
enorme impoverimento di 
quadri e di tecnici lo sposta 
mento delle professionalità 
all esterno del Comune» 
Nelle cronache di questi 
giorni e tornato il caso - ben 
nolo in citta - dell ingegnere 
del Comune esperto in fo 
gne che alla scadenza del lu 
eroso appalto della manu 
tenztone passò armi e baga 
gli alle dipendenze della ditta 
ex concessionaria del «con 
te Cassine portandosi ap 
presso trai bagagli anche la 
mappa della rete cittadina 
della quale il Comune cosi 
SI ifova ora ad essere privo 
E da questo deserto da 
questo Far West che è parti 
to 1 appello che ha fatto scal 
pore affidare il coordina 
mento e la gestione dei gran 
di appalti ad un automa cen 
trale Ma accanto a questo 
aspetto tra le richieste solo 
apparentemente «minon 
Rizzo cita non a caso proprio 
1 ipotes che una sene di qua 
dri tecnici appartenenti a di 
verse amministrazioni dello 


Stato vengano «comandati» 
presso il Comune di Paler 
mo la semplificazione delle 
procedure dei concorsi per it 
personale la copertura dei 
posti scoperti dell organico 
qualcosa come il 40 per cen 
to 4 000 su 10 000 
Ma aflidare la gestione de 
gli appalti alio Stato non e un 
lancio della spugna nel ring» 
dei grandi affari una confes 
sione di impotenza? «Il fatto 
è - risponde Rizzo - che cer 
te interpretazioni forzate non 
tengono conto delia situazio 
ne grave e paradossale nella 
quale ci troviamo diecine di 
migliaia di miliardi già impe 
gnau e per una parte già in 
vestiti e appaltati per grandi 
opere solitamente segnate 
da due caratteristiche la 
enorme appetibilità e la prò 
llferazione di competenze e 
«stazioni appaltanti» Vale a 
dire per la slessa opera Inter 
venti e competenze della Re 
gione dello Stato delComu 
ne della Cassa del Mezzo 

K o Miliardi di qua mi 
di là mezza opera fi 
nanziata ma non appaltata 


Altra metà già appaltata Len 
tezze manovre appetiti ed 
interessi - a volte puliti altre 
no - che si pregano e si 
organizzano Noi diciamo di 
cambiar strada non voglia 
mo dare deleghe a nessuno 
«La giunta comunale 
spiega l on Rizzo - ha indivi 
dualo quattro grandi opere 
da tempo finanziate per le 
q jali gli investimenti e gli ap 
palli ricadono sotto le piu di 
verse competenze Vogliamo 
un solo interlocutore la pre 
sidenza del Consiglio» Ope 
re spezzettate m piu appalti 
spesso lasc ate senza proget 
li organici di supporto opere 
che rischiano di rimanere nel 
dimenticatoio se oltre ai 
problemi di volontà politica 
non verranno risolte questio 
ni procedurali complicate 
dal! affollarsi di competenze 
Sono vere e proprie priori 
tà cittadine il risanamento 
del quartiere un quartie 
re di edilizia popolare dove 
n*gli anni Settanta vennero 
costruite appena le case la 
S( iato senza servizi senza al 
lacclalure un vero inferno 


degradato la sistemazione 
deli area del fiume Oreto 
che equivarrebbe ad una ri 
voluzione ecologica la rete 
fognante fatiscente le cui 
condizioni disastrose erano 
diventate li pretesto per 1 e 
norme greppia clientelare e 

f iarassitana degli appaiti del 
a manutenzione li compie 
lamento dell autostrada Pa i 
termo Messina I unica arte j 
ria automobilistica utile ma | 
incompiuta per un «buco» di 
poche diecme di chilometri 
Martedì prossimo gli am ' 
minislraton palermitani do | 
vrebbero ricevere una nspo 
sta piu concreta nel corso di 
una riunione dedicata agli ; 
aspetti tecnici «Nessuna ' 
aMìcazione E la situazione 
attuale semmai che ci impe 
disce di esercitare controlli 
Un esempio’ Propno in que 
sti giorni » aprono t cantien 
della nuova circonvallazione 
interna Ma e un intervento 
della Cassa per il Mezzogior 
no e li Comune non ha slru 
mer t per intervenire nel me 
r to d quest opera Eppure i 
ca it eri saranno aperti prò 
pno nel centro della citta» 
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stato contro 
la «piovra» 


IN ITALIA 


Primo sì al Senato per la costituzione 
di una commissione bilaterale 
d’inchiesta che opererà per tre anni 
Previsto per oggi il voto in aula 


Nuovi poteri all’Antiiiiafia 
Potrà anche arrestare 



Il segretario della Fillea 

Troppe tangenti 
«E’ ora di finirla» 


Ugo Pecchioli 


Giovanni Spadolini 


ria come gli edili, l'inizio di una nuova costruzione, 
un recupero, una manutenzione signiflcMo Iworo 
assicurato. Ecco perché proprio dai lavoratori del* 
le costruzioni viene sostenuta la richiesta dell'in¬ 
tervento di una autorità amministrativa nazionale 
che garantisca trasparenza neirinteio settore. 


Anche il Parlamento indagherà sulla mafia e gli altri 
grand) poteri criminali come la camorra e la 'ndran¬ 
gheta. Lo ha deciso ieri il Senato varando una com¬ 
missione bicamerale con poteri amplissimi. Anche 
quelli dell'arresto del teste reticente o bugiardo. E 
ben più della commissione che ha operato nella 
scorsa legislatura divenendo punto di rilerìmento di 
tutti coloro che combattono la mafia. 


■H ROMA. Alla alida maliosa 
il Pariamenio ha risposto con 
grande rapidità approvando 
Ieri « nella commissione Affa* 
rtcosUiuzlonaUdi Palazzo Ma¬ 
dama > la costituzione di una 
commissione bicamerale d'in¬ 
chiesta che opererà per alme¬ 
no tre anni. E oggi il disegno 
di legge sarà già (n aula per il 
voto oeirassemblea: il presi¬ 
dente Giovanni Spadolini l’ha 
gli posta all'ordine del gior¬ 
no, rispondendo positivamen¬ 
te alla richiesta di Pecchioll 

g er il Pel. Poi toccherà alla 
amera. 

li disegno di legge è com¬ 
posto da dieci articoli. Ecco¬ 
ne i passaggi sallenil; 

1) a comporre la commis¬ 


sione saranno chiamati venti 
senatori e venti deputati. Il 4 1* 
membro sarà il presidente 
scelto di comune Intesa da 
Spadolini e Nilde lotti. 

2) Fra i compiti della com¬ 
missione: verificare l’attuazio¬ 
ne della legge La Torre; accer¬ 
tare la congruità della norma¬ 
tiva vigente e detrazione dei 
pubblici potori formulando 
proposte legislative ed ammi¬ 
nistrative opportune per coor¬ 
dinare e rendere piu incisiva 
l'Iniziativa dello stato e più 
adeguate le intese Intemazio¬ 
nali per la prevenzione delle 
attività criminali, l'assistenza e 
la cooperaiione giudiziaria. 

S) La commissione proce¬ 
de all'indagine tcon gli stessi 


poteri e le stesse limitazioni 
deil'autorilà giudiziaria». Essa 
•ha facoltà di emettere man¬ 
dalo di arresto nei confronti 
di testimoni renitenti, falsi o 
reticenti» 

4) Alla commissione non 
può essere opposto il segreto 
di Stalo per fatti comunque ri¬ 
levanti per la lotta alla crimi¬ 
nalità organizzata (salvo per 
Quanto riguarda il rapporto tra 
difensori e parti processuali 
neU’ambito del mandato). 
Non sono opponibili li segreto 
d'ufficio né quello bancario. 

5) 1 parlamentari dell'anti¬ 
mafia possono ottenere copie 
di atti e documenti relativi a 
procedimenti o inchieste in 
corso presso l'autorità giudi¬ 
ziaria o altri organi Inquirenti, 
nonché atti e documenti rela¬ 
tivi a indagini parlamentari. 
Quest'ultimo punto è di parti¬ 
colare interesse perché rende 
possibile l'acquisizione degii 
alti coperti da segreto in pos¬ 
sesso della vecchia commis¬ 
sione Antimafia, quella che 
operò fra gli anni sessanta e 
settanta (comprese le schede 
sugi! uomini politici in odore 
di mafia). 


6) Per i commissari c'è il 
vincolo del segreto. Lo stesso 
vale per i giornahsti. Le sedute 
sono pubbliche salvo che la 
commissione non ritenga op¬ 
portuno riunirsi in seduta se¬ 
greta. 

•Consideriamo il risultato 
raggiunto importante e positi¬ 
vo»: questo il commento dei 
senatori comunisti espresso 
dal responsabile Pei della 
commissione Affari costitu¬ 
zionali, Antonio Taramelli. «Il 
Parlamento - ha aggiunto Ta- 
ratnelli • ha fatto il suo dovere 
con grande rapidità. Partico¬ 
larmente significativo è l'am- 
pliamemo del poteri di cui sa¬ 
rà dotata la nuova commissio¬ 
ne antimafia che diventa una 
commissione parlamentare 
d'inchiesta con più incisive 
possibilità di penetrare nei 
santuari mafiosi e nella rete 
dei rapporti mafia-mondo po¬ 
litico. All'Impegno del Parla¬ 
mento deve ora corrisponde¬ 
re una più decisiva battaglia 
deilo Stato in tutte le sue arti¬ 
colazioni». 

in effetti, il testo di legge 
approvato ieri amplia poteri e 
competenze cosi come erano 


stati deiineat) nel progetto ap¬ 
provato dalia Camera. 11 12 
novembre del 1987. Quella 
commissione sarebbe stata la 
ricostruzione deirorganismo 
che ha operato neiia scorsa 
legislatura sotto la presidenza 
di Abdon Alinovi e che aveva 
compiti di vigilanza e control¬ 
lo sull’attuazione delia legge 
La Torre. Quella approvata è 
un altro tif» di commissione 
parlarneniare, dei tipo «Moro» 
o P2. E un passo importante 
quello compiuto ieri che tene 
conto - come ha sottolineato 
il dp Guido Pollice * «dei fatti 
nuovi e drammatici che han¬ 
no contrassegnato queste ulti¬ 
me settimane. L'emergenza ' 
ha fatto superare ritardi e vuo¬ 
ti». 

Dal canto suo, il presidente 
della commissione bicamera¬ 
le peri) Mezzogiorno. loictano 
Barca, aprendo la seduta di ie¬ 
ri. ha assicurato l’Impegno 
della commissione perché Pa¬ 
lermo non sia lasciata sola e 
perché eli interventi economi¬ 
ci e sociali che ia Regione sol¬ 
lecita abbiano il massimo di 
efficacia e trasparenza per 
non lasciare alcuno spazio ad 
operazioni maliose e malavi¬ 
tose. 


Pajno si difende: 
«Cassina? 

Mai sponsorizzato» 


■i PALERMO. Il procuratore 
generale di Palermo Vincenzo 
Pajno ha reso noto ieri di aver 
inviato al Csm, al ministro di 
Grazia e Giustizia Vassalli e al 
procuratore generale delia 
Cassazione una relazione sul¬ 
la «fuga di notizie» riguardanti 
documenti e memoriali di 
Giuseppe Insalaco. l’ex sinda¬ 
co di Palermo ucciso sette 
giorni fa. 

Secondo quanto riportato 
dal memonale. Insalaco 
avrebbe espresso valutazioni 
sul conto di alcuni magistrali e 
dello stesso procuratore ge¬ 
nerale. Al dottor Pajno viene 
attribuita, in particolare, un’a¬ 
micizia con l'imprenditore Ar¬ 
turo Cassina, dei quale è stato 
chiesto di recente il rinvio a 


giudizio assieme a quattro ex 
stndaci di Palermo a conclu¬ 
sione dell'inchiesta sugli ap¬ 
palti comunali. Il dottor Paino 
SI sarebbe interessalo nel rin¬ 
novo del contratti, d’intesa 
con io stesso Cassina. 

•E assurdo - ha detto il pro¬ 
curatore generale - allribuir- 
mi un'iniziativa del genere. Mi 
chiedo se potevo mettermi a 
trattare appalti con imprese 
che erano già state messe sot¬ 
to inchiesta dall'ufficio da me 
diretto». 

Il dottor Paino ha quiondì 
ricordato che quando era pro¬ 
curatore della Repubblica av¬ 
viò alcune indagini nei con¬ 
fronti di rappresentanti del 
gmppo Cassina. culminate nel 
nnvio a giudizio e, In un caso, 
nella condanna degli Imputa- 


Black out in Procura: basta con le «fii^e» 


Divieto ai magistrati 
di rilasciare dichiarazioni 
In una pubblicazione 
i nomi dei cavalieri 
dell’Ordine del Santo Sepolcro 


DALLA NOSTRA MOAZIONC 


■i PALERMO. 1) procuratore 
capo di Palermo, Salvatore 
Curii Oiardina, da pochi mesi 
nuovo capo dell'ufficio, ha di¬ 
ramalo una circolare Iniema 
che fa espresao divieto a cia¬ 
scuno dei suol colisborstorì 
di intrattenere rapporti diretti 
con I giomalliii. Il giomatista 
dovrà chiedere prima un'au- 


lorizzallone al procuratore 
cw. Poi, in caso di risposta 
affermativa, dovrà presentare 
l'elenco delle domande scrit¬ 
te. Il black out non è che una 
delle spie rivelatrici del terre¬ 
moto che ha sconvolto gli uffi¬ 
ci giudiziari del distretto all'In¬ 
domani delle clamorose rive¬ 
lazioni deir"Unlià" e "Repub¬ 
blica" su ampi stralci dei me¬ 


moriali scritti da Giuseppe in¬ 
salaco a futura memoria. Ma il 
provvedimento, ai di là delle 
Intenzioni, finora non ha ral¬ 
lentato l'impressionante alta¬ 
lena di notizie, difficilmente 
verificabili, spesso contraddit¬ 
torie fra di loro, che per tutto 
il pomeriggio di ieri si sono 
moltiplicate In un sottile gioco 
al polverone che viene ormai 
alimentalo da più parti. Certa¬ 
mente continua a ribollire • se 
ne vedranno gli esiti - il gran 
calderone degli appaiti di Pa¬ 
lermo, Il centro vero delle In¬ 
dagini dovrebbe essere que¬ 
sto. Come sarebbe auspicabi¬ 
le qualche novità sul fronte 
del lavoro investigativo in se¬ 
guito agii omicidi Insalaco e 
Mondo. Ma si é Innescata una 
perversa spirale che sembra 
distrane energie e intelligenze 


mobilitate su quello che sem¬ 
bra diventato il vero «caso pa¬ 
lermitano», vaie a dire la fuga 
di notizie. 

Rimane per ora allo stadio 
di «atti retativi» l'inchiesta 
aperta dal sostituto procurato¬ 
re Alberto Di Pisa, sul cui tavo¬ 
lo è giunto il primo rapporto 
inviatogli da Nino Nicchi, diri¬ 
gente delia Squadra mobile. 
Assediato da tanti cronisti. Di 
Pisa è costretto ormai quasi 
quotidianamente a ripetere 
che li reato ipotizzato è quello 
della violazione del segreto 
istruttorio. Una risposta che 
ione delude qualcuno. Quan¬ 
ti, ad esempio, non gradisco¬ 
no la conferma Implicita con¬ 
tenuta nelle sue parole alla as¬ 
soluta fondatezza delle noti¬ 
zie pubblicate dall"'Unità" e 
"Repubblica". 


Infine, un altro capitolo. So¬ 
no altre dichiarazioni, dichla- 
razioni individuai di smentita. 
Vengono dalle persone chia¬ 
mate in catea nei diari segreti 
deH'ex indaco democristia¬ 
no di P^etmo assassinato dal¬ 
la mafia. Dice Vincenzo Pa¬ 
jno, procuratore generale: 
«Non sono un pentito, un Oi- 
veliere dei Santo Sepolcro 
che ha fatto marcia Indietro. 
Solo nell'84 parteci^ ad una 
cerimonia deii’Ordine. in 
queU’occasione mi ritrovai fra 
li pubblico. Ricimio di euere 
stato fra il procuratore genera¬ 
le del tempo Ugo Viola e H 
presidente Spadaro. FU ima 
manifestazione solenne. Ce¬ 
rano magistrati, Mneraii, im¬ 
prenditori, politici, nella catte¬ 
drale di Monreale parata a fe¬ 
sta». L'enigma rimane. Non si 


riesce infatti a sapere granché 
delle finalità di un ordine ca¬ 
valleresco che qui a P^ermo 
è sempre stato avvolto dal mi¬ 
stero. Circolano ormai gli 
elenchi di una pubblicazione 
curata dalla sede siciliana 
deii’Ordine. Il nome dei com¬ 
mendatore Pajno compare 
nell'annuario deU'Sé. Secon¬ 
do questo documento Pajno 
si sarebbe iscritto lui sostie¬ 
ne però di essere stalo forse 
iscritto a sua insaputa • il 26 
novembre delI'Sl. Vengono 
riewmate te cronache di quel¬ 
la cerimonia del primo no¬ 
vembre '84. a Monreale, rac¬ 
contate nei giornali siciliani 
con corredo di foto traboc¬ 
canti di manletti e spade. 
Quella rnattina a Monreale 
sembra cl fossero proprio tut¬ 
ti: il generale Umberto Cap- 


puzzo, Duilio e llario Cassina, 
il prefelto Emanuele De Fran¬ 
cesco, il prefetto Giovanni 
Epifanio, il gioieiiiere Ema¬ 
nuele Fiorentino, il professore 
Antonino GullotÙ, rimprendi- 
tore Salvino U^mlna, li co¬ 
lonnello Vincenzo Maltaliano. 
il professore Ignazio Melisen- 
da, il questore Nino Mendolia, 
Il capitano dei carabinieri 
Glanlranco Millllo, 11 com¬ 
mendatore Salvatore Orlando 
Cascio. E ancora: il questore 
di Messina Ferdinando Pachi¬ 
no, il procuratore delia Re¬ 
pubblica Pajno, l'on. Attillo 
RuffìnI, il direttore del Banco 
di Sicilia Guido Savagnone, Il 
commendatore Alfredo Spa- 
tafora, il genette Salvatori 
Sunseri. il prof. Antonino Zi¬ 
chichi, l'on. Giuseppe La Log¬ 
gia, l’ex capo della Crimlnal- 
pol Bruno Contrada. 


H ROMA. Appalto più utili 
eguale tangente. L'equazione 
è nota. Nel settore dell'edlii- 
non c'è commessa o inca¬ 
rico che non preveda un’ade¬ 
guata «bustarella». E’ indi¬ 
spensabile per cominciare i 
lavori e per continuarli; per ot¬ 
tenere l’adeguamento dei 
prezzi; per completare le ope¬ 
re. Questa è la regola. Vale in 
tutta Italia. Palermo fa più no¬ 
tizia perchè li di tangente ti 
muore anche. E’ possibile 
cambiare? E' la prima doman¬ 
da che facciamo a Roberto 
Tonini, segretario generale 
della nilea - Cgll. 

•Direi che ormai cambiare 
è una necessità non più rinvia¬ 
bile. A Palermo non si può più 
continuare in questo modo. 
Perciò abbiamo accolto e 
condividiamo in pieno la pro¬ 
posta delVamministrai^one 
comunale che chiede l'inter¬ 
vento di una autorità ammlni- 
straliva nazionale per sovrain- 
tendere alla traafoniMitione 
urbanistica del capoluogo ai- 
citlano. C'è bisogno di scelte 
chiare e definitive tu investi¬ 
menti ed interventi sui proble- 
I mi ambientali, sul restauro del 
centro storico, sul risanamen¬ 
to della città». 

Palermo, da quello che di- 
i ci. se tutte le opere di cui parli 
saranno portale avanti, po¬ 
trebbe diventare in breve tem¬ 
po un grande cantiere? 

•In parte lo è già. lo credo 
che questo ritorno in grande 
stile della mafia sia legato solo 
parzialmente alla necessità di 
regolare vecchi conti rimasti 
in sotteso. Penso, invece, 
che la bagarre si è scatenata 
sul futuro, sugli appalli «appe¬ 
titosi» cui nessuno vuole ri¬ 
nunciare. Non dimentkhia- 
mòci quelli scaduti per la ma¬ 
nutenzione, i soldi già stanzia¬ 
ti e non speiri per il risma- 
menno 'dei centro storico a 
cominciare dal SD miliardi 
delia Cee, i lavori per la cir 
convallazione». 

Qualcuno potrebbe (fire 
che è facile avanzare ora ri¬ 
chieste di questo tipo. Finora i 
lavoratori delle costruzioni 
cosa hanno fallo per contra¬ 


stare lo strapotere maHoeo? 

•Hanno lottato sempre In 
prima linea. Rischiando f ri¬ 
mettendoci, in molti casi. Il 
posto di lavoro. La manifesta¬ 
zione unitaria che gli edlU len* 
nero a Palermo lu lavoro e i 


braio dell'Kl ne è una proire. 
Erano tempi duri, un periodo 
in cui al susieguiio gli omicidi 
«eccellenti». AUt fine ^'19 
era scaduto il contratto ire la 
ditta Lesca, quella del conte 
Cassina. e il comune di Pefe^ 
mo per la menutenilonc di 
strade e fogne, il contralto ere 
stato stipulato per i anni e la 
ditta aveva in organleo 850 la¬ 
voratori. FU prorogalo ptr sei 
mesi. Nel luglio defi^aeta la¬ 
sca mette I dipendenti In can 
sa integrazione e da quel mo¬ 
mento comincia per i lavora¬ 
tori un'alteman» di iavoro e 
cassa integrazione». 

Chi era sceso in piana con¬ 
tro la mafia degli appalti vede¬ 
va meiao in dìscuiMene II po¬ 
sto di lavoro? 

•369 di quel lavoratori Mo¬ 
no assunti dalla Cosi (Coni¬ 
no e SHvestri), la dilla che nel 
gennaio 86 al era aggiudicala 
la gara per la manutenilone 
ordinarla con un ribasso del 
25X e 60 andarono a lavorare 
per la Stco (Silvestri e Cona¬ 
no) che con un ribasso del 
30» si era aggiudicala fa ma- 
nuiendone siraordinarfi. Mri 
13$ furono pitpeMiOMifi. U 
andarono in pensione. Il reato 
fu preso in carico dal comune 
con una legge che va rinnova¬ 
ta ogni anno, MI sembra que¬ 
sto un esempio signifteativo di 
quanto abbiano pagalo i lavo¬ 
ratori». 

Avrete allora altra rt c h isite 
da avanzare, sla per cM ha un 
lavoro, sia per chi ancora non 
ce l'ha? 

•Appalli chiari, lo ribadi¬ 
sco, per din certena di lavo¬ 
ro ai giovani ma anche la revl- 
sk)ne della legge Rognoni • 
La Torre perche venga previ¬ 
sta una forma di aosfefRo dei 
reddito di quei lavoratori co¬ 
stretti all'Inattività dal seque¬ 
stro del cantere. Ora non so¬ 
no presi in consideraiione». 




21 gennaio 1921 • 21 gennaio 1988 


CON L PO E POSSULE 

Nei momenti cruciali della nostra storia il Pei è stato una 
forza decisiva per la libertà e il progresso. 

Oggi, per sviluppare la democrazia, è necessario rinnovare 
le istituzioni, riformare il sistema politico, affermare i diritti 
dei cittadini. 

Con il Pei è possibile. 


Iscriviti al Partito comunista italiano. 
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Bologna 

Nuovi colpi 
airalibi 
di Fioravanti I 

DAL NOSTRO INVIATO 

Ilio PAOLUCCI 

■■ BOLOGNA «Ma lu ci 
credi davvero che II giorno 
della strage Valerlo fosse a 
Treviso con me e Flavia?» 
fhl avrebbe dello queste 
cose i Gilberlo Cavallini, 
uno del lerroristi neri piu fe¬ 
roci. autore, fra I altro, del- 
l'omicidio del giudice Mario 
Amato 

Chi riferisce queste confi¬ 
denze i Walter Sordi, un 
pentito del terrorismo neo¬ 
fascista, nell'udienza di Ieri 
del processo per il massacro 
alla stazione di Bologna del 
SI Mosto '80 

Ora, Il perno dell'alibi del¬ 
ta coppia Qlusva Fioravantl- 
Francesca Mambio è pio- 
prlò II Cavallini I due terrori¬ 
sti hanno sempre sostenuto 
dt essete stati quel giorno, 
nella casa deH'amico Caval¬ 
lini, a Treviso, che viveva II 
con la convivente Flavia 
Sbrolavacca Per la verità, 
quell'alibi era già stato con¬ 
testato da altri lesti Ma Ieri, 
so Sordi ha riportato corret- 
lamenle ciò che Cavallini gli 
disse, 6 uno del capi del ler- 

W ao nero che smantella 
del due camerali 
•Analizzando la strage 
con Cavallini - ha dello Inol¬ 
tre Sordi - lu convenuto che 
Il movente non poteva esse¬ 
re Individualo In niente altro 
che In un potere occulto Si 
parlò esplicitamente della 
P2. ipotizzando che tale or- 

S anlzzazlone avesse cercalo 
I dosfablllzzare il paese nel 
rnornonlo In cui si rendeva 
conto Che slava perdendo II 
proprio potere» 

Peraltro anche Pasquale 
Belsilo, altro terrorista di 

S liceo, disse à Sordi che 
lusva non era quel «perso¬ 
naggio pulito» che lutti pen¬ 
savano che fosse, fntanio, a 
giudizio del Belsllo, Valerlo 
Floravàlill sarebbe stalo 
coinvolto In girl loschi, com¬ 
preso l'omicidio di Mino Pe¬ 
coroni Inoltre avrebbe avu¬ 
to contatti anche con Lido 
Qelll «col quale si era visto In 
Francia» 

» » mrllprlmenio al capo del- 
' li pi Oivalllnl invece riferì 
a Sordi rlel rapporti Ira Qelll 
p paolo Slgnorelll «MI parlò 
di un pranzo o di una cena 
alla quale avevano preso 

e nne Oelll e Slgnorelll» 
'altronde Paolo Aleandri, 
come si sa, era stato Incari¬ 
cato di lare da tramite da Fa¬ 
bio De Felice Ira il «venera¬ 
bile» e l'organizzazione 
eversiva Quelle di Walter 
Sordi, dunque, sono ullerlol 
conferme 

Conferme, dalla deposi¬ 
zione di Sordi, arrivano an¬ 
che per I propositi stragisti 
di quegli esponenti del «ne¬ 
ri» piulegaii alla P2 A pro¬ 
posito dell allentalo al Csm 
del maggio '79, ad esempio. 
Sordi ha affermalo che Ca¬ 
vallini, Calore e altri se ne 
erano dissociali perché ave¬ 
vano scoperto che si era 
trattato di un tentativo di 
strage indiscriminata e «che 
l'ordine di eseguire un fallo 
cosi efferato poteva venire 
solo da De Felice, che era il 
capo dell Mip e che appar¬ 
teneva alla Pi* 

Nell'udienza di ieri. Il pre¬ 
sidente Mario AntonaccI ha 
dichiaralo che I verbali del 
giorno prima In cui erano 
presenti alcune frasi offensi¬ 
ve del difensore di Massimi¬ 
liano Fachinl, erano stati tra¬ 
smessi alla Procura perché 
valutasse se vi erano estremi 
di reato Le frasi dell'avv 
Bezzicherl sono queste «C'è 
da ridere della giustizia 
Questo è un processo comi¬ 
co» 


IN Italia 

Vertice a palazzo Chigi 
sul possibile trasferimento 
in Italia dalla Spagna 
dei bombardieri statunitensi 

«I caccia F16? 

Ne discuteremo in sede Nato» 





I palazzo Chigi 

una prossima installazione, m Italia, dei caccia¬ 
bombardieri F16 che la Spagna smantellerà entro 
3 anni. Il governo sostanzialmente conferma che il 

e roblema esiste, ma promette una contrattazione 
1 sede Nato degli aspetti «militari, logistici ed eco¬ 
nomici*. Il ministro Zanone riferirà in commissione 
Difesa a Montecitorio 


NADIA TARANTINI 


Mi ROMA (I vertice alle Ciri* 
que del pomeriggio è già fini* 
lo. ma bisognerà aspettare ie 
sette, sette e me?zo di sera 
per leggere II comunicato uf¬ 
ficiate di palazzo Chigi TVen- 
la righe, evidentemente pe¬ 
sale parola per parola da Go- 
ria, Andreotll, Zanone ed 
Amato e dai loro collabora¬ 
tori li governo ammette - 
sostanzialmente - che la pa¬ 
tata bollente del 72 caccia¬ 
bombardieri «sfrattath da 
Torrejon In Spagna potrebbe 


arrivare nelle mani di Corta e 
di Andreotll ma vuole man¬ 
tenere ta possibilità di trat¬ 
tarne le condizioni L occa¬ 
sione e vicina ai primi dt feb¬ 
braio sarà a Roma Franck 
Cariucci nuovo segretario 
alla Difesa Usa succeduto al 
falco Welnberger 
Le ragioni del piazzamen¬ 
to degli P16 pero II governo 
le condivide Sembra cioè 
giusta al governo italiano, 
«I esigenza di mirare ad un 
maggior equilibrio dette for¬ 


ze convenzionati» Ed e 
•fconvincimento del governo 
Italiano - leggiamo sempre 
nel comunicato ufficiale - 
che tale equilibno debba es¬ 
sere garantito ai livelli più 
bassi possibili di forze, ma, 
dati gli squilibri di cui si av¬ 
vantaggiano attualmente le 
forze del Patto di Varsavia, 
una nduzione unilaterale 
delle forze Nato non potreb¬ 
be che rendere più comples¬ 
si I termini delt'equazione di¬ 
fensiva togliendo I elemento 
di raffronto e di trattativa» 
nel negoziato per il disarmo 
convenzionale 
Questo linguaggio con¬ 
venzionale nasconde la 
preoccupazione di mantene¬ 
re un ruolo nelle trattative in¬ 
ternazionali di pace 
Sulla «minaccia» degli F16 
pesano parecchi sospetti 
Possono portare (estate nu¬ 
cleari, comportano un nuo¬ 


vo invio in (taiia di forze mili¬ 
tari Nato (4 SOO avien), già 
nei prossimi giorni il colon¬ 
nello Hawiey, attuale co¬ 
mandante della base di Tor- 
rejon, si «trasfenra» nella ba¬ 
se friulana dt Aviano assu¬ 
mendone il comando I Ver¬ 
di per la stessa data, hanno 
organizzalo la una manife¬ 
stazione 

L Ipotesi della installazio¬ 
ne a Comiso degli FI6 > dif¬ 
fusa ieri da tutti i giornali - e 
stata smentita a piu riprese 
da tutte le fonti governative 
Ma qualche tentazione deve 
esserci stata Comiso, fra tre 
anni si troverebbe nelle 
condizioni ideali - dal punto 
di vista dei mititan - per ac¬ 
cogliere, smantellati i Cruise, 
1 cacciabombaidieri 

C al comandi Nato > an- 
chi' questo st sa - Coirne è 
sempre sembrata, per la sua 
posizione, un'ottima base 


Tra le 17 assoluzioni quella detrattore Brazzi 


Processo per il traffico d’armi 
n pm diiede 13 condanne 


. . . . jpe 

re, 17 assoluzioni, le nchteste del Pm Ivano Nelson 
Salvaranl al termine della requisitoria del processo 
su trattici legali d'armi istruito dal giudice Carlo 
Palermo. Parzialmente svalutato il quadro associa¬ 
tivo. apprezzamenti e critiche per i inchiesta con¬ 
dotta anni fa a Trento Una delle assoluzioni richie¬ 
ste riguarda l’attore Rossano Brazzi 

DAL NOSTRO INVIATO 


MICHIU aARTORI 


Mi VENEZIA Un processo 
che si sta almeno parzialmen¬ 
te sgonfiando, quello sulle ar¬ 
mi? Chissà Intanto, dopo tan¬ 
te udienze condotte nel disin¬ 
teresse generale, a molti anni 
dal fatti e col principali impu¬ 
tati deceduti, arrivano anche 
dall'accusa nchlesle piuttosto 
blande L'associazione per de¬ 
linquere contestata alia mag¬ 
gior parte degli accusati viene 
fortemente ridimensionata, i 
reati specifici pure Sessanta- 
sette anni di carcere in tutto 
per 13 imputati, altri 17 da as¬ 
solvere, conclude il pm Ivano 
Nelson Salvaranl al termine di 
una requisitoria durata tre 
udienze Come premessa alle 
richieste, un giudizio a due 
facce sull istruttoria originaria 
di Carlo Palermo, il Sudice 
che per primo a lYento, isola¬ 
to ma deciso, avviò le indagi¬ 
ni Quando era in una fase or¬ 
mai molto avanzata, che pun¬ 
tava a verificare eventuali 
connessioni politiche Oc fa 
mose verifiche su società fi¬ 
nanziarle vicine ad ambienti 
socialisti che fecero infuriare 
CraxO. intervenne la Cassa¬ 
zione. a sottrarre al magistrato 
I intera inchiesta Carlo Paler¬ 
mo fece appena in tempo a 
concluderne una parte In fret¬ 


ta e furia rinviando a giudizio 
una trentina di persone, quel¬ 
le processate a Venezia 
Cosa dice adesso il pm Sai- 
varani? Che Carlo Palermo 
condusse le sue indagini al¬ 
l'Insegna di «tentazioni totaliz¬ 
zanti, allargando continua- 
mente I istruttoria senza mal 
concluderla una lacuna con 
cui dobbiamo fare ) conti» Ma 
anche che Palermo compì «un 
apprezzabile sforzo per squar¬ 
ciare il velo su fenomeni che 
fino ad allora avevano potuto 
vivere tranquillamente» 

Il processo approdato a Ve¬ 
nezia doveva affrontare anche 
altri ostacoli L’intermediazio* 
ne su traffici d armi è penal¬ 
mente lileciia? E lo è anche 

Q uando riguarda compraven- 
ite tra paesi esten che non 
coinvolgono l'Ualia^ Le nspo 
sle sono affermative m ogni 
caso a parere deli accusa Se 
condo ordine di difficolta co 
me valutare le prove, costitui¬ 
te in buona misura da monta¬ 
gne di telex che fanno nferi- 
mento a vasti traffici d armi 
senza capire se quelle com¬ 
pravendile erano reali e se so 
no andate a buon fine? E en¬ 
nesima difficoltà, la morte di 
quelli che erano o potevano 
essere i principali imputati 



vr 


Conclusioni dei pm non risul¬ 
ta l’esistenza di un'unica asso¬ 
ciazione finalizzata al traffico 
d armi, ma di gruppi distinti, 
inevitabilmente con qualche 
punto di contatto fra loro A 
Roma quello dello scienziato 
nucleare Glauco Partei, con 
Cario Bertoncini ed Ivan Gali 
leus in Lombardia invece I in¬ 
dustriale armaiolo Renaio 
Gamba, I agente di borsa 
Francesco Dalla Zorza e Regi 
naid Alias Per questi sei le n- 
chieste pm pesanti di condan¬ 
na per associazione a delin¬ 
quere finalizzata a traffici in¬ 
temazionali d armi c per 
qualche altro reato 11 anni a 
Panel, lOaBertoncini 7aGa- 
liieos p Gamba 6 ciascuno 


agii ultimi due Altre Hchieste 
di condanna, per wolaztoni 
delle leggi sul commercio 
d arma o altri fatti 4 anni al¬ 
l’ex colonnello sei Std Massi¬ 
mo Pugliese, 4 anm e mezzo 
allo spedizioniere sardo Vin¬ 
cenzo Giovannelli, pene Ira i 3 
e i 4 anni per altri quattro im 
putati mtnon ed infine due an¬ 
ni d arresto per i armiere mila 
nest> Eugenio Sacchi Fra le n 
chieste d'assoluzione ^icca 
quella nei confronti di Rossa¬ 
no Brazzi, I attore accusato di 
avei procacciato aj^ioggi e fi¬ 
nanziamenti ad alcune c^ra 
zioni Ma il pm ha chiedo an 
che la trasmissione ai suo uffi¬ 
cio per un supplemento di in¬ 
dagine, degli atti relativi a 
Brazzi 


Dietro I militari, come 
sempre, gli interessi econo¬ 
mici degli Stati Uniti Qual¬ 
che giornale ieri ha scritto 
che gli F16 starebbero per 
essere «regalali» all Italia 
iCnotizia, informalmente, 
smentita) Se regalo non è. 
tuttavia sarebbero offerti con 
lo sconto, per spingere l'Ita¬ 
lia fuon dal consorzio euro¬ 
peo che, con gran schiera¬ 
mento de) gotha de)) Indu¬ 
stria pubblica e pnvata, sta 
progettando i) cacciabom¬ 
bardiere «Eia» Interessi del¬ 
le industne belliche o meno, 
len il ministro della Difesa 
Zanone ha nconosuuto - 
pur non esprimendosi nel 
mento - la giustezza della n- 
chiesta di nfenre in commis¬ 
sione Difesa a Montecitono 
Speriamo che il fatto non 
passi inosservato, come il di¬ 
battilo sulla Palestina, travol¬ 
to ieri dalie notizie «incalzan¬ 
ti» della legge finanziaria 



MI ROMA Si continua a di¬ 
scutere sul dopo lerronsmo. e 
della possibilità di concedere 
amnistia ai protagonisti degli 
anni di piombo Ma le posizio¬ 
ni, perfino all interno dei sin¬ 
goli partiu, sono ancora di¬ 
stantissime len m un dibattito 
organizzato dalla nvista «Ordi¬ 
ne PubbiicQ» SI sono confron¬ 
tati I rappresentanti dei pnnei- 
pali partili (per il Pci c'era Ce¬ 
serà Salvi per il Psi Andò, per 
la De Flaminio Piccoli e Pu¬ 
blio Fiori) e di due sindacati di 
polizia e delCassociazione fa- 
milian delle vittime, oltre a) 
pentito Fanzi e all’architetto 
Lenci, vittima del terronsmo 
Pochissirm gU elementi di ac¬ 
cordo dev'essere lo Stato e 
non le vittime ad assumersi la 
responsabilità di rispondere 
alle posizioni nuove prese da¬ 
gli ex teromsti ed ogni even¬ 
tuale decisióne dev essere au¬ 
tonoma e non (rutto di un 
•punteggiamento» 

Per quasi tutto il resto le di¬ 
vergenze e 1 punti di vista so¬ 
no ancora numerosissimi E 
anche le poche indicazioni di 
massima raggiunte non sono 
un (atto scontato len sono tn- 
teiwnuli diversi esponenti po¬ 
litici. per porre un freno ad 
ogni eventuale apertura In 
questo senso va letta I inter 
pelianzadi 19 deputati demo- 
cnstiani che chiedono al go- 


Dighe: 

entro 5 anni 


«simulazione 


disastri» 



Per evitare che si verifichino nuovi disastri come quello 
delta Val di Stava i responsabili di tutte ie dighe esistenti 
sul territorio italiano dovranno predisporre, entro cinque 
anni studi sulle conseguenze dell eventuale crollo degli 
sbarramenti lo ha stabilito (I ministro dei Lavori Pubblici 
Emilio De Rose con una circolare, pubblicata ieri sulla 
«Gazzetta Ufficiale» inviata a tutte le autorità statali e locali 
ed ai produttori nazionali di energia elettrica 


Traffico d’oro 
perire 
quintali: 
Tanestì 


Un’organizzazione che ge¬ 
stiva un traffico di oro fra la 
Svizzera, dove il mercato 
del metallo è libero, e I Ita¬ 
lia è stata scoperta dal nu¬ 
cleo regionale di polizia tri* 
butana della Guardia di fi- 
nanza di Firenze che ha ar¬ 
restato sette persone, accusate di associazione per delin¬ 
quere ed esportazione illegale di capitali Fra gli arrestati vi 
sono li titolare di una ditta di import-export di Lugano e 
alcuni funzionari della «Balestra», una delle pdncipali 
aziende orate italiane L'inchiesta ha finora accertato che 
almeno tre quintali d'oro sarebbero entrati clandestina¬ 
mente in Italia e smerciati sulle piazze di Vicenza e Arezzo, 
sotto forma di lamine di vano spessore, nascoste all’inter¬ 
no di automobili 


Non è reato 
vestirsi 
da Papa 


Indossare gli abiti del Papa 
e proporsi come il pontefi¬ 
ce esclusivamente come 
«gesto provocatorio» per 
protestare contro presunte 
inadempienze delle pubbli¬ 
che istituzioni non costituì- 
sce reato Lo ha stabilito H 
vieepretore di Ribera, Francesco Carinia. proscio^iendo 
in istruttoria il pensionato Emanuele Clancimino, 67 anni, 
che ne) maggio scorso, in alcuni comizi di Democruia 
proletaria per le elezioni regionali, si presentò abbigliato 
con la candida veste del successore ai Pietro, zucchetto 
compreso In versione (alare Ciancimìno, in quelle e in 
successive occasioni, accusò gli esponenti polìtici locali di 
aver disatteso la risoluzione della crisi idrica e di altri 
problemi deH'Agrigentlno 


Qiùiimvntòiu 


Curdo presto libero? 

Cresce il partito dei no 

all'amnistia 

per gli ex terroristi 


Renato Curdo spera di uscire presto dal carcere e 
vorrebbe andare a lavorare alla comunità di recu-1 
pero per tossicodipendenti aperta da Mauro Rosta- 
gno, ex leader del movimento studentesco di Tren¬ 
to. Il carteggio tra i due verrà pubblicato da un 
settimanale ed è certo che farà salire ancora il 
termometro delle polemiche. Contro l'ipotesi di 
un’ammsiia sono intervenuti ieri numerosi politici 


Omiddio di una baUerina 

«Voleva costringermi 
a seguirla in Colombia 
perciò rho uccisa» 

OTÌUlO niCBIITI 


verno di nconfennare m Par¬ 
lamento la linea fin qui seguita 
sul terronsmo «Il dibatitto 
aperto sull’ipotesi di ultenori 
provvedimenti di demenza 
generalizzata sta producen- 
do sentimenti di disagio, 
comprensione e preoccupa¬ 
zione Iti larghi strati deii’opi- 
nione pubblica» Tra i l'innata- 
n Pierluigi Casiagnelti, Sergio 
Coloni Viio Napoli e Clemen¬ 
te Mastella. 

Sempre m casa de i deputa¬ 
ti Pierferdmando Casini e Giu¬ 
seppe Matulli hanno chiesto al 
segrelano di convocare una 
nunione della direzione ai di¬ 
batto sul dopo terrorismo «E 
un’implicita nsposta alla di¬ 
chiarazione di Flaminio Pic¬ 
coli, presidente dell'Intema¬ 
zionale democristiana, che in 
più occasioni O'ultima proprio 
len) è intervenuto in favore | 
degli ex terronsli della «quaita 
posizione» Non sono ne pen¬ 
titi ne dissociali pur dichiaran¬ 
do chiusa la stagione del ter¬ 
rorismo, come ad esempio 
Renato Curcio Su posizioni 
analoghe li Pn ha aperto sulla 
•Voce Repubblicana», m edi¬ 
cola oggi, una polemica con 
Carol Beebe Tarantelli, la mo¬ 
glie dei) economista ucciso 
dalle Br L unica Ira i familiari 
delle vittime del terronsmo ed 
essersi pronunciata a favore 
dell indulto 


m REGCIO EMILIA L’ha uc¬ 
cisa spintonandola nel Po da 
un molo di Guastalla, voleva 
costnngermi a seguirla nel 
suo paese, la Colombia, con¬ 
fesserà più tardi l'assassino, 
Emesiino Porta di 35 anni La 
donna, Otilia Maldonado, 22 
anni, faceva la ballerina In un 
night di Reggio Emilia 

Un uomo bagnato fradicio 
risale la sponda mantovana 
del Po verso le 22 30 di saba¬ 
to sera è in stato confusionale 
e alcuni giovani lo soccorrono 
e lo portano in un bar di Doso- 
lo, di fronte alla «reggiana» 
Guastalla La notizia del «nau¬ 
frago» gira m paese e lunedi i 
giornali locali parlano di Eme- 
stino Porta, 35enne, abitante 
a Parma impiegato alla 
■Knorr», sposato con un figlio 

Carabinien di Viadana, 
Squadra mobile di Reggio, 
pretore di Viadana « mettono 
al lavoro e ben presto accerta¬ 
no che Porta è approdato a 
Dosolo bagnato soltanto dalla 
cintola in giù, e che sulla sua 
auto, lasciala sul ponte che 
unisce Guastalla a Dosolo, 
c’era il passaporto di una bal- 
lenna colomÙana, Otilia Mal¬ 
donado. da ottobre alloggiata 
all albergo Sirena, a Reggio 
Emilia, ballerina in un noto lo¬ 
cale notturno reggiano, Il «Fi- 
fty fifty» 

Le amiche della colombia¬ 
na e i geston del night hanno 
segnalato la sparizione della 
ragazza sin da sabato Nel po¬ 
meriggio era stata vista allon¬ 
tanarsi con Porta dal «Sirena» 
dove, a quanto pare spesso si 
fermava anche I impiegato 
Questi poi è npetutamente In¬ 


terrogalo aH'ospedaie di Via¬ 
dana dove è stato ricoverato 
ed incorre in numerose con¬ 
traddizioni sui motivi del suo 
tuffo e sulla traversata verso la 
sponda mantovana Gli viene 
chiesto della ballerina e della 
sua relazione con la donna. 
Porta, alla fine, nel pomerig¬ 
gio di martedì, farà una mem 
confessione Racconta di aver 
spintonato la ragazza durante 
un litigio Oa donna avrebbe 
preteso che lui la seguisse In 
Colombia), mentre stavano 
passeggiando sui «penneiio» 
(una specie di molo artificia¬ 
le) che SI diparte da) ristoran¬ 
te «Il Pan», a Guastalla II pre¬ 
tore di Viadana a quel punto 
emette un ordine di cattura 
con l'imputazione per omldi- 
CIO premeditato 

Dell'inchiesta si sta occu¬ 
pando adesso la Procura delta 
Repubblica dì Reggio, ma, a 
quanto pare, passerà poi a 
quella di Mantova poiché il 
«pennello», benché più vicino 
alla sponda reggiana, rientra 
nel territono dell'altra provin¬ 
cia 

Porta, in una delle sue ve^ 
sioni dei fatti, ha sostenuto di 
aver cercato di salinue la bal- 
lenna finita acadentalmente 
in acqua In quel pimto del 
•pennello», tuttavia, alcuni ar» 
busti avrebbero dovuto impe¬ 
dire cadute in acqua dalia 
scarpata, che non è nemmeno 
molto ripida II corpo della 
donna non è stato ancora ri¬ 
trovato. nonostante le riceh 
che avviate sin da mautedi con 
l'impiego di sommozzatori 
dei vigili del fuoco e de) cara¬ 
binieri 


SE UN MRCHECdOrUN MIRAGGIO 


SIETE SU UN'AUTO 

SBAGLIATA. 


rUnltà 
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IN ITALIA 


Dopo il ragazzo di Pavia 

Sequestrato un medico 
$ Reggio Calabria 
E gravemente malato 


i È morto il giovane operaio Alla Camera e al Senato 
j ustionato a Priolo i comunisti si fanno 

«Basta con le industrie promotori di iniziative 
della morte» sulle industrie a riscWo 

n Pd: Batta^ vuol bloccare 
la «direttiva Seveso» 

È morto il giovane operaio di Pnolo brucialo dal gas 
airEnichem «Non è più accettabile che un'industria 
significhi morte per lavoratori e cittadini» - ha dichia* 
rato la segretaria delia Lega ambiente, Renata Ingrao 
Il Pci SI è fatto promotore presso altre forze politiche 
affinché si discuta subito della direttiva Seveso In 
una interpellanza si denunciano i tentativi del mini¬ 
stro Battaglia di bloccare l'iter della norma Cee 


MIRELLA ACCONCIAME88A 


m ItEQOIO CAUBRIA lo 
Studio «peno, la luce accesa 
sulla scrivania gli occhiali da 
vista Quando i carabinieri so* 
no arrtvaii nella villeua del 
dottor Cuzzocrei a Bianco in 
provincia di Reggio Calabria 
non hanno avuto più dubbi II 
medico era stato rapito, ne) 
lardo pomeriggio di martedì 
Mentre era solo essendo la 
moglie a Milano e la figlia a 
Messina dove frequenta I uni 
versiti Le indagini sono scat 
tate Immediatamente alla ri* 
cerca dei medico che è titola 
re anche di una farmacia ed è 
segretario delia locale sedo 
ne democristiana E sono sta 
Il Indlrlsraie verso l Aspro 
monte dove è stata trovata 
una •Uno» carbonizzata si e 

K >l accertato che era targata 
liano e che probabilmente 
é servita ai rapitori por fuggire 
Nessun testimone del seque 
Siro, segnalalo ai carabinien 
con due ore di ritardo 
Nei boschi intorno a Bian 
co seno al lavoro molte squa 
dre di carabinieri di poliziotti 
è Intervenuta anche la Crimi 
naipo) di Reggio Calabria 
mentre nella mattinata di Ieri 
unità cinofilo hanno setaccia 
lo il torrente Bonamico e I 
SUOI anfratti Le indagini sono 
difficili In mano agli inquiren* 
li ci sono solo due elementi, 
gli occhiali dei medico e una 


calza di nylon da donna Pro 
babiimente Cuzzocrea I ha 
strappato dal viso di uno dei 
suoi rapitori durante la coliui 
fazione che si sarebbe svolta 
davanti all ingresso dello stu 
dio medico, due locali al pia 
no terreno della villetta che 
ospita I abitazione del profes* 
sionista I familiari del medi¬ 
co la moglie e la figlia Mari¬ 
nella che studia all Università 
di Messina temono per la sua 
salute, perchè Cuzzocrea sol 
Ire di una grave cardiopatia e 
ha bisogno di prendere conti¬ 
nuamente farmaci 

Sugli autor) del sequestro 
gli Inquirenti pensano che 
ossa trattarsi delia stessa 
anda che nel mesi scorsi ha 
compiuto altri due rapimenti 
per estorsione quello del) im 
prenditore Domenico Vara 
calli di Sant llario e quello del 
gioielliere Mano Gallo di Si- 
derno 

Il sequestro di Bianco se¬ 
gue solo di poche ore quello 
di Pavia, dove lunedi sera è 
stato rapilo un giovane di 18 
anni Cesare Casella figlio del 
concessionario della Cllroén 
nella città lombarda I rapitori 
non si sono fatti ancora vivi 
con la famiglia del ragazzo 
che, pur di condizioni agiate, 
non sarebbe in grado di raccl- 
molare il denaro necessario al 
riscatto 


tm ROMA II giovane operaio 
Angelo Arena è morto ien 
mattina all alba nell ospedale 
di Catania Era stato ricovera¬ 
to l’altra sera In gravissime 
condizioni, il corpo totalmen¬ 
te coperto di ustioni provoca 
te da una fiammata sprigiona¬ 
tasi In seguito ad una fuga di 
gas mentre lavorava al reparto 
cracking CI CRI 2 fermo da S 
anni e in fase di smantella¬ 
mento Aveva solo 29 anni ed 
era impegnato nella lotta per 
la difesa deH'amblente e per 


la sicurezza sul lavoro La Le 
ga ambiente, che io aveva tra i 
SUO) iscniu, e il gruppo verde 
alla Camera hanno presentato 
alla magistratura di Siracusa 
una denuncia per omicidio 
colposo e per I apertura di 
un'inchiesta per stabilire le re 
sponsabilltà e lo stato di peri¬ 
colosità degli impianti 
•La dinamica dell incidente 
mette a nudo I esigenza di un 
potenziamento delle strutture 
tecniche destinate al controlli 
di sicurezza preventivi che in¬ 


vece nel corso di questi anm 
sono state inspiegabilmente e 
colpevolmente smantellate» 
mentre «la mirìade dt imprese 
operanti attraverso ii sub ap 
paltò determinai espandersi a 
dismisura dei rischi a cui sono 
esposti i lavoratori» denuncia 
una interrogazione documen¬ 
tatissima ai ministri del) Am¬ 
biente e detta Sanità firmata 
da deputati Pei Sinistra 
indipendente Verdi ladicaH 
tra cui Enneo Testa Tiez^, Se¬ 
rafini Ptro Mattioli. Scafia 
Ronchi Aglietta. Teodon 
•Il territono di Siracusa è 
stato ed e laboratorio dt emer¬ 
genze ambientali La stona 
dei successivi insediamenti in- 
dustnali de) rinnovo degli im¬ 
pianti é strettamente legala al¬ 
le cronache di disastn ^lar 
mi incidenti ed episodi di gra 
vi inquinamenti pelano di 
evacuazione di popolazio¬ 
ni • Cosi comincia l’nterro 
gazione che procede elencan¬ 


do tutta una sene di incidenti 
dal) incendio di quattro serba 
toi di acelaldeide e di acriloni 
tnle del 1971 ai 4 morti del 
79 per I esplosione deli im 
pianto di ammoniaca sino ai- 

10 scoppio dei serbatoi di eti¬ 
lene della società Icam e via 
via a quello del 23 novembre 
scorso con la fuoriuscita di 
acido soliorico dagli impianti 
della Cogema di Priolo II do¬ 
cumento dei parlamentui ri¬ 
corda I allarme suscitato dalla 
nascita di bambini malfoima 

11 l indagine dei) Istituto supe¬ 
riore di ^niià su aria e acqua, 
)e CUI indicazioni furono pun¬ 
tualmente disattese, e infine la 
tragica morte di ieri 

L interrogazione chiede di 
conoscere i provvedimenti 
dtìe s intendono prendere per 
la salvaguardia degli operai e 
degl) abitanti della zona, quali 
siano i piani di emergenza e io 
stato delle slmthire adibiti ai 
controlli e alla prevenzione 


Ma soprattutto si chiede a 
quale punto è nei nostro pae¬ 
se I accoglimento della diret¬ 
tiva Seveso per gli impianti ad 
alto rischio 

E la direttiva che prende 
nome dal drammatici inciden¬ 
ti all Icmesa di Seveso è stata 
len al centro di una interpel¬ 
lanza firmata da 23 senatori di 
quasi tutti 1 gruppi Pel, De. 
Psi Sinistra indipendente, 
Partilo radicale Dp e Psdi in 
CUI SI denuncia il fatto grave e 
ingiustificato che U governo 
non abbia ancora trasmesso 
al Parlamento io schema di 
decreto per il recepimento 
della direttiva Tanto più 
preoccupante in quanto il 30 
aprile scade la delega conces¬ 
sa al governo e si rischia per¬ 
ciò che la procedura salti del 
lutto Tra i firmatari Berlin¬ 
guer Arfè, Bosco, Cauola, 
Cutrera, Pagani, Nebbia, Sa¬ 
lerno 



La Montedison di Priolo 

Scandalo Usi 
Mancai prete 
delle «Nuove» 

DAIU NOSTRA REDAZIONI 


Ancora mistero 
sulle ceneri 
di Elsa Morante 


Dopo 50 anni alla luce un’epistola «storica» 

«Cairo Emilio, Hitler mi piace» 
1933, firmato Majorana 


Svizzera 
Ragazzo 
ab^donato 
in seggiovia 


■i ROMA Dove sono le ce¬ 
neri di Elsa Morante nell'urna 
conservata a venilssl mesi 
dalia morie delta scrittrice, 
neD'ossarìo comune de) Vara¬ 
no, oppure come afferma 
Cario Cecchi, regista teatrale 
e suo Intimo amico nel gran 
mare di Procida, dove lui sies- 
ao le avrebbe disperse? Ieri I 
carabinieri sono andati per un 
primo accertamento al cimite¬ 
ro romano, ma per ora non si 
conoscono I risultati di que- 
al'esordio di indagini Lin 
chiesta aperta dalla magistra¬ 
tura romana e condotta dal 
sostituto prxuratore Podo 
luiiavia. dovrebbe arrivare 
presto a far chiarezza almeno 
su un lato del mistero nell'ur 
na le ceneri ci sono oppure 
no? 

Eccoci di nuovo In un «gial* 
k) Morante* Dopo quello le¬ 
gato all'eredità d alcune deci¬ 
ne di milioni lasciata dalla 
tcrlUrice nonosianle la di¬ 
chiarazione d indigenza avan¬ 
zata pochi mesi prima da suo 
marito Alberto Moravia, que¬ 
sta è una vicenda dai contorni 
ancora più privati e legata a 
desideri personalissimi La 
Morante, che detiù la «coreo- 
irafia» delia propria morte 
(•voglio che quel giorno 


ascoltiate Bach, Mozart, Bob 
Dylan», chiese all’amlco-tra- 
duttore Jean Noci Schifano), 
aveva domandato anche d es 
sere cremala Ed esternato un 
sogno in più che le sue ceneri 
fossero disperse in mare Un 
desiderio umano, troppo 
umano, che per il codice ita¬ 
liano è reato penate 
L'autrice deli liola <tl ArtU’ 
ro mori il 29 novembre dell 8S 
dopo una lunga malattia Fu 
cremala a) cimitero Flaminio 
di Roma e le sue ceneri, in 
un'urna, furono iraspoitate II 
17 dicembre al Verano Le di¬ 
chiarazioni di Cocchi «Elsa 
non è 11 le sue ceneri le ho 
disperse io nel maggio '86. 
davanti a Procida, ''iHsoia dì 
Arturo" che lei amava tanto» 
Adesso si cerca di capire anzi¬ 
tutto se questo è vero e In se¬ 
condo luogo in quale occasio¬ 
ne Cecchi si sia impossessato 
dei resti della scrittrice APro- 
clds. Comune e parroco dico¬ 
no di non upeme niente Più 
attenti ai risvolti affettivi della 
vicenda, naturalmente, gli 
amici delia Morante «Per Elsa 
non c è pace», ha detto Giulia¬ 
no Montaldo, «invidio il gesto 
che ha compiuto Carlo e cre¬ 
do ad occhi chiusi a quello 
che dice», ha commentalo 
Adriano Sofri 


Ettore Majorana era filonazista? Il sospetto piu volte 
adombrato sulla simpatia per Hitler del giovane e 
geniale fisico siciliano scomparso mistenosamente 
nel marzo del 1938, sembra diventare ora una certez¬ 
za. Una sua lettera al compagno di studi ed amico 
Emilio ^grè lo conferma, dopo cinquantanni lo stes¬ 
so Segré na nesumato lo scrìtto e lo ha inviato allo 
storico Renzo De Felice perchè lo pubblichi. 


NAÌmiRlÒeORbNO 


■i Che questa lettera esi 
stesse non è una novità ed 
ha anzi lasciato una traccia 
pesante nella polemica che 
segui, nel '75. alla pubblica¬ 
zione del libro di Sciascia su 
Majorana Sciascia allora 
rimproverò ad Arnaldi di al¬ 
ludere a quella lettera, senza 
per altro esibirla o renderne 
noti I contenuti, per gettare 
un'ombra nera sul giovane 
fisico E sulle pagine de La 
Stampa, Sciascia scriveva al 
lora «C’è o non c è questa 
lettera? E se c e la si pubbli 
chi una buona volta e si fini¬ 
sca di voler far credere che 
Majorana abbia approvata le 
camere a gas, del resto allo 
ra inesistenti» Ma e chiaro 
che lo scrittore non credeva 
che la prova esistesse Con 
Segre, che da sempre lavora 


in California, parliamo per 
telefono È, come sì dice in 
gergo poliziesco, un testi¬ 
mone reticente Non vuole, 
sono parole sue, entrare 
neirindustria del giallo Ma¬ 
jorana 

Ma allora, profeaaoK, pe^ 
ché ha deciso di oflldiua a 
De Felice questo leRera 
perché la pubblichi nella 
rivisto che dirige, «Storta 
conlenporanca»? Esm 
non è per forza di cose de- 
stluato a riaprire, se non U 
^allo, alneoo la polenlca 
su Matrona? 

Finora non lo avevo fatto 
perche non volevo macchia 
re la memoria di Ettore Ma- 
lorana Sono passati 50 anni 
e le ragioni della storia dt 
ventano, dopo tanto tempo. 


piu importanti del mio pudo¬ 
re 

Qual è U cooteauto della 
lettera? Quando è stato 
scritto? 

Nel *33. nella prìmm^ra 
Hitler era a) potere da tre 
mesi e Majorana ^ trovava a 
Lipsia, dove frequentova il 
laboratono di Heisemberg 
Sono quattro pagine fitte fit¬ 
te lui era tt, in Gennania. 
leggeva 1 giornali tedeschi 
ed e ra un ragazzo, credeva a 
quello che leggeva e ne par¬ 
lava con entusiasmo Non 
credo che su questa base sia 
possibile imbastire uno 
scandalo Spero proprio che 
la pubblicazione delia lette¬ 
ra passi iniMservata Non c'è 
niente da scrivere in realtà 
Lc), cosa scriverà? 

Se lei me lo dice, tnicrive- 
rò U coatenuto della lette¬ 
ra. 

No. non glielo dico Scrì¬ 
va c'è questa lettera, verrà 
pubblicata a fine febbraio E 
basta 

Risulto che la simpatia di 
Majorana per Hitler ri ac- 
coapa^ aU’adesiooe ri- 
roooseniltUmo. E vero? CI 
sono accenU antlMiriU 
nella letton? 


Qsono 


Forte Mijersaa aveva fat¬ 
to suo quel tipo di aoltsc- 
Bltitmi^ diciamo coiL 
ecoBOfliMo? Quel roncole 
verso gli ebrei «troppo ric- 
cht», troppo poleadccow»- 
■leasranie? 


No, no Però, senta, di 
quali affermazioni aniisemi- 
te si tratta, da me non lo ca¬ 
verà fuon Leggerà la lettera 
quando sarà pubblica e co¬ 
me tutti, potrà giudicare Io 
voglio solo dire una cosa 
Ettore Majorana era una bra¬ 
va persona, era mio amico 
Se ha scritto una lettera stu¬ 
pida. è solo una lettera stupi¬ 
da Succede olle persone in- 
teliigenti di pensare cose 
stupide E quante cose stupi¬ 
de no sentito dire suH'Unio- 
ne Sovietica da persone in¬ 
telligenti Nel 47. era la 
prima volta che tornavo in 
Italia, a una cena un tizio 
raccontò che U popolo cusso 
amava Slalm funosamenie 
Gl) chiesi e tu come lo sai’’ 
Mi nspose che chiunque 
provasse a interrogare la 
gente per strada su Slalm ne 
nceveva commenti entusia¬ 
sti Forse questo accadeva 
smehe in Germania, nel '33. 
con Hitler 


■■ BERNA Rischia di rima¬ 
nete paralizzato altri arti Infe¬ 
riori il giovane Italiano, Ric¬ 
cardo Botta, dimenticato nel 
pomeriggio di sabato scorso 
sulla seggiovia di Gstaad 
Azzera), che è stata fennata 
dagH addetti mentre il ragaz¬ 
zo. non ancora diciottenne, 
stava risalendo dopo una scia¬ 
ta L'impianto, racconta i) pa¬ 
dre del ragazzo Adnano Ifoi- 
ta è stato fermalo alle 16.15 
pochi minuti dopo che Riccar¬ 
do era salito, e a soli 150 metri 
dalla stazione di amvo GII ad¬ 
detti. vista la mancanza di af¬ 
fluenza. dovuta all’ora, hanno 
pensato di chiudere la seggio¬ 
via ma non hanno contrmiato 
là 
è 

IO 

a oltre otto metri dalla pista 
sottostante Dopo aver inutil¬ 
mente invocato aiuto e di 
fronte al perìcolo di dover re¬ 
stare tutta la notte sulla seg¬ 
giovia, rischiando un congela¬ 
mento, SI è tolto gli sci e SI è 
lascialo cadere alerra, finen¬ 
do sulla pista, dove è rimasto 
inchiodato da un tremendo 
dolore alia schiena li servizio 
di soccorso è riuscito a ritro¬ 
vare Riccardo Botta solo la 
mattina dopo alle 10 30 Ope 
rato d urgenza, «il rischio è 
ora * dice il padre disperato - 
che a Riccardo restino immo¬ 
bilizzati gli arti infenorì* 


vrivail, e cori il giovane &. 
trovalo abbandonato, appei 


M TORINO H cappellano 
delle «Nuove», confessore e 
consolatore di detenuti fa¬ 
ceva anche da tramite tra un 
personaggio politico che si 
trova nelle carcen tonnesi in 
isolamento per lo scandalo 
delle Usi e i suoi amici ester¬ 
ni? Il grave sospetto è venu¬ 
to al giudice istruttore Sor 
beilo che ha deciso di tratte¬ 
nere in stato d’arresto prov¬ 
visorio padre Ruggero Cipol¬ 
la. 76 anni, frate francesca¬ 
no, per reticenza e falsa te¬ 
stimonianza Secondo quel 
poco che è trapelato dalle 
maglie del segreto Istrutto¬ 
rio. il cappellano avrebbe 
funzionato come «portalet¬ 
tere» di uno o più messaggi, 
non si sa se vert>ali o sciwi. 
che qualcuno voleva far per¬ 
venire ali’esponeme sociali¬ 
sta Francesco Coda Zabet, 
tratto in arresto nel novem¬ 
bre scorso nell'ambito del¬ 
l’inchiesta sugli appalti delle 
pulizie negli ospedali dell U- 
niiàsanitana Anche un'altra 
persona, di cui non si cono¬ 
scono le generalità, è in sta¬ 
to di fermo 

Padre Cipolla è calcita¬ 
no delie «Nuove» da 43 anni 
e ha festeggialo di recente i) 
mezzo secolo di sacerdozio 
Oltre che per aver trascorso 
buona parte delia sua vita ad 
assistere i carcerati, è noto 
perché fu lui il 4 marzo del 
47 li confessore degli ultimi 
condannati a morte in Italia 
Giovanni Puleo Francesco 
La Barbera e Giovanni D I 
gnoti, riconosciuti colpevoli 
della strage di un intera fa¬ 
miglia consumata a Viilar 
ba^ dopo una rapina ai 


quali era stata infiitia la pena 
capitale II frate dette gli 
estremi conforti delta reli¬ 
gione ai tre che vennero poi 
fucinati alle Basse di Stura 
alia periferia di Torino 
Convocato come testimo¬ 
ne. padre Cipolla era stato 
sentito martedì mattina 
Qualcosa, nelle sue dichia¬ 
razioni. non deve aver con¬ 
vinto i magistrati (con Sor¬ 
bello coliabora il sostituto 
procuratore Stella Camlniti) 
che ne hanno ordinato II tra¬ 
sferimento presso la caser¬ 
ma della Guardia di finanza 
Secondo alcune voci, il frate 
non avrebbe dato spiegazio¬ 
ni convincenti a proposito di 
una «missiva» destinata, se¬ 
condo ijiudlci, al detenuto 
Padre upolla sarà nuova¬ 
mente interrogato nelle 
prossime ore 
Insieme ad altre quattro 
persone, Francesco Coda 
Zabet. 51 anni, già dirigente 
della Cassa di Risparrmo di 
Torino, era stato raggiunto 
da un mandato di cattura In 
seguito elle dichiarazioni di 
un impresario, contitolare di 
un'azienda di pulizie, sul 
meccanismo delle tangenti 
che avrebbero regolato ) as¬ 
segnazione dr appalti Stan¬ 
do a Questo teste-coimputa- 
to, nell 81 egli versò trenta 
milioni «a un uomo che mi fu 
reseniato come Coda Za- 
et» Il versamento sarebbe 
avvenuto in un ufficio di eoo 
so Vmzagtio dove aveva al¬ 
lora sede una corrente del 
Psi capeggiata dallo stesso 
Coda Zabet Ebbe 1 appalto 
che gii fu nnnovato Imo a) 
19B6 grazie ad altre «obla¬ 
zioni» nPGB 



Peccaminosa, tutta in pizzo nero 


Finiscono oggi le collezioni 
Alta Moda a Roma 
Dopo Ferrè, sfilano Valentino 
e Mila Schon. Clara Centinaro 
e i suoi 50 anni di lavoro 

màrìaXcalderonì 


Un abito di Raffaella Curie) della collezione primavera-estate '88 


mm ROMA «Che tu sia Silfi 
de. signora tra le nuvole 
d argento che si rincorrono 
pensanti» Clara Cenunaro, 
che festeggia con la presen 
fazione della sua collezione 
d Alta Moda pnmavera està 
te, ij suo splendido mezzo 
secolo di attivila, offre mo¬ 
delli aerei, leggere Anele 
che si muovono m passerei 
la tra nuvole di chiffon gon 
ne fluttuanti come sbuffi d a 
ria, giacche evanescenti co 
me apparizioni fantastiche 
Con 1 aria semplice di 
sempre, vestita di nero ia 
Centinaro sarta di regine e 
prime donne da Evita Pe 
ron a Paola di Liegi mventn 
ce della famosa linea a fuso 
copiata poi da Dior e lancia 
ta in tutto li mondo - ha ra 
dunato li nel salone dei ca 
valierl dell Hilton almeno 
mille persone bella monda 
nità autorità vane star della 
tv Carlo Dapporlo e Renato 
Rascel con bella fulva mo 
glie In oro Maria 1 lorc t la 


so, « che ncordo come am- 
miratnce, ma sopratutto co¬ 
me amica» 

Sono entrale dunque nel 
VIVO queste elettriche quat¬ 
tro giornate romane dell'Al¬ 
ta Moda dalle quali esce un 
quadro finora a^ positivo 
Assoluta perfezione delie 
stoffe tagli e misure stupefa¬ 
centi intelligente e feconda 
creatività tl laboratono Mia 
Moda SI mantiene ali altez 
a 

Nel suo atelier di Porta 


Pampanini un intera orche 
stra e i ballerini di Rossella 
Galluccio F infatti anche Pmciana, Mirella di Lazzaro, 
una manifestazione di bene- coaudiuvata da Rosanna 
ficenza (a favore della lotta Vaudetti sorndente in nero 
contro il cancro) e da indossatrici «umane» 

Modelli raffinati completi ha presentato imo e pailiel- 
in bianco o nero da udienza tes dalla linea semplice, 
a Palazzo, due pezzi blu not completi pantaloni e piccole 
te che combinano seta e giacche sottili su gonne cor- 
macrame (deliziosamente le fluttuanti, grandi baven di 
usato come conturbante or immacolato bianco smila 
lo di gonne corte e strette sensuali abiti di seta tante 
che fanno inirawedere co- baschine e teatrali sovragon 
scie proibite) redingote di ne trasparenti su tubini sexy 
organza, lussuriosi lamé pigiama palazzo rosso e 
stampalo a serpente striato oro 
di luce corpmi di chantiliy E Barocco, che all Excel- 
nero nude look candidissi sior tra ia solita ressa - ha 
ma sposa finta vergine sotto mobilitato nugoli di vip, bel¬ 
ìi velo che la ricopre fino al- lissime ex bellissime una 
I orlo della gonfia gonna, fetta di nobiltà. Marta Mar- 
ecco alcuni tratti della sa- zotto m tutto rosa e Sandra 
piente Centinaro E poi rose Milo in nero cortis^mo e 
dappertutto, rose bianche, aderentissimo, ha dato via li 
gialle rosse blu nere gn bera all aggressiva donna ti- 
gie carnicine d argento grata alla uri sfrenata baie 
d oro e di jais un omaggio nantc tra veli e on ad una 
dice al motivo ricorrente invitante show giri compie 
negli ultimi quadri di Gultu tamente priva di inibizioni 


short di organza bustini 
guepiere e pagliaccetti da 
harem, in un vortice lussu- 
noso di tessuti leggen e sen¬ 
suali. spirali di tentazioni E 
poi, «L’amore e una cosa 
meravigiiosa». naturalmen¬ 
te con Clanssa sposa candi¬ 
dissima in sontuosa seta gof 
frata e ironico cappello a tre 
punte 

Splendido Litneo unico 
rappresentante di alla moda 
per «macho» m tanto lucci 
chio di astuta femmmitità 
Gorbaciov farebbe bene a 
pensarci, t suoi bruni, tutanti 
ragazzi hanno portato in pe 
dana • tra attentissimi com- 
praton tedeschi e gtappone 
SI • una linea superi» e un 
taglio miracoloso Capi 
sportivi in stoffa azzumna 
come strepitosa alternativa 
ai jeans, giacche fiammate e 
trame legno, maglioni di ca 
chemire degradò (dal ruggi¬ 
ne al gngio chiaro) bellissi 
mo Imo estivo a quadretti e 
cappe foderale di visone per 
giovani, pazzi Ludwig, mi 
liardan abitatori di castelli 
bavaresi 0, ovviamente 
non sono da chiedere ) 

Mentre Gattinoni (Ranie¬ 
ro, figlio d'arte, molto giova 
ne m polo gnglo) fa il verso 
alia paludata susseguosità 
del Grande Atelier introdu 
cendo la sua spiritosa sfilata 
dalie siihiiOtte a tulipiano ro 
vcscialo con nsate schia 


mazzi schemi alla Ada Mar¬ 
chesini e sigle di tg. una viva¬ 
cissima Raffaella Cuiiel ha 
accolto i SUOI numerosissimi 
e sceltissimi ospiti Coarta 
Marzotio è passata dà rosa 
tenue a quello riiocking, ia 
signora Angelillo luccica di 
gioielli in volpe argentata), 
correndo da un capo all'al¬ 
tra della passerella, elegan¬ 
tissima con indosso uno di 
quei suoi tailleur blu «co¬ 
smopoliti» per I quali va fa¬ 
mosa 

Rose, mughetti e gli ms di 
Van Gogh negli anosi vestiti 
floreali accorti abiti trasfor¬ 
misti dalle gonne accorcia- 
biii per via di sapienti zip, 
bolen stampati Chevron, ef¬ 
fetto vestaglia su top o mini 
sollecitalon di segreti desi- 
den abiti lunghi e senza me- 

f ino di infinito plissé rosso 
uoco macramè e ciré per 
cocktail a Malibu, sono tra i 
segni lasciati dalla Cune), 
una che ha fatto centro 
Mentre il crucciato Ca- 
pucci se ne sta m disparte, 
len hanno sfilato la Galitzi- 
ne, Odiclni, Pene, Balestra, 
Lancetti, passerelle d’oro il 
cui allestimento costa sem¬ 
pre da due a quattrocento 
milioni 

Alta Moda è Alla Moda, 
«Ma è vero che un suo vesti¬ 
lo costa anche 60 milioni?» 
chiede qualcuno al grande 
stilista E lui ineffabile «Ma 
no Solo 40 milioni» 


Noena 
In tanti 
alla Festa 
deirUnità 

■■ TRENTO Affollatissimi 
I dibattili, gli spettacoli i 
tornei, le gite il dato che 
carattenzza I edizione di 
quest anno della Festa del 
) Unità sulla neve in corso a 
Moena e propno la parteci 
pazione A venire alle vane 
manifestazioni, assai più 
che in passato, è anche la 
gente del posto, mentre a 
loro volta gli ospiti esterni 
hanno già operato le 25mi- 
la presenze complessive 
I principali incontri dei 
prossimi giorni oggi alle 17 
nella sala consiliare con¬ 
fronto sulla caccia, alle 21 
al Teatro Tenda la manife¬ 
stazione «Augun caro Pel» 
Venerdì alle 17 ai cinema 
Calmacelo incontro con 
Piero Fassino della direzio¬ 
ne nazionale alla stessa ora 
in sala consiliare «Gii alpini¬ 
sti in difesa delle Dolomiti», 
ed alle 20 30 in Teatro Ten¬ 
da discussione sul tema «Fa 
ndere lo sport?» Sabato al¬ 
le 17 dibattito «la monta¬ 
gna tra USI e tutela» dome¬ 
nica alle 14 manifestazione 
di chiusura con Aldo Torto 
' rella 


□ NEL PCI CZZ] 

Oggi 

direttivo 

senatori 


totnnMn. Oggi: A S»ti. 
Monterotondo 

Convocazione II comitato 
direttivo dei senatori co 
munisti è convocato per 
oggi alle ore 16 30 

li seminano nazionale della 
commissione agraria sut- 
l'associasionismo convo¬ 
cato per domani. 22 gen¬ 
naio, A stato rinviato e 
martedì 2 FEBBRAIO alle 
ore 9,30. presso la dire¬ 
zione del Pei 

n Cf e la Cfc deita federazione 
di Avezzano, riunitisi il 19 
gennaio, hanno accento a) 
l'unanimità la proposta 
avanzata dal segretario re¬ 
gionale dell Abruzzo Gio¬ 
vanni Lolli di eleggere se¬ 
gretario della federazione 
Renato Angelucci. fino ad 
oggi responsabile de» or¬ 
ganizzazione. natta segre¬ 
teria della federazione de 
L Aquila Ai compagno 
Mario Casale, segretano 
uscente della fedararione 
marsicana. sarà affidato 
un incarico di dverione po 
litica presso il comitato re¬ 
gionale abruzze») 


e VUnltà 

Giovedì 

21 gennaio 1988 
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".' " POLITICA INTERNA . 

La Finanziaria alla Camera N^ti nuovi fondi alla giustizia 

Soppresso per iniziativa del Pd Amato motiva il rifiuto dicendo 
un regalo di 400 miliardi che il ministero del socialista 
di sgravi fiscali ai petrolieri Vassalli non li sa spendere 

n governo battuto per 140 voti 


signiftcative sconfitte su altrettanti emendamenti: 
uno comunista che aboliva gli sflravi fiscali concessi 
dal governo al petrolieri (per 38o miliardi in 3 anni) e 
uno verde, ma analogo a un altro presentato dal Pei 
t bocciato pochi minuti prima, che aumentava gli 
atanaiamenti per Tagglomamento del catasto. 


GUIDO MU'AaUILA 


■I aOMA. Due le questioni 
sollevate dagli emendamenll 
dei gruppo comunista che la 
maggioranza di governo ha 
accollo e votato insieme con 
l'opposizione. SI tratta di uno 
slaniiamento di un miliardo e 
meno per la commissione 
delie pari opportunità tra uo* 
mo e donna e di un finanzia* 
mento a favore delle minoran* 
te lirtguistiche. Ha comincia* 
to, insomma, a svilupparsi la 
battaglia politica alla Camera 
che vivrà momenti ancora più 
caldi nel prosieguo delle vota* 
■ioni, quando si tratterà di 
esprimersi su problemi come 
il fisco, le pensioni, la sanità, 
l'occupazione e via dicendo. 

La prima giornata, che ha 
vUio l’aula pronunciarsi su cir* 
ca centocinquanta del 1.800 
emendamenll presentati, è 
Itala dedicata infatti aH'artlco* 
io I e alte relative tabelle; In 
sostanza alle «leggi da fare». 

L'emendamento che abolì* 
va le agevolazioni fUcali al pe« 
irolierl (era «un regalo indebi* 


to di 400 miliardi al petrolie¬ 
ri». aveva detto in aula il co¬ 
munista Bellocchio) è stato 
accolto dalla Camera con 322 
voti a favore e 182 contrari. E 
hasucitato la reazione del mi¬ 
nistro del Tesoro Giuliano 
Amato, Il quale, un'ora più tar¬ 
di, al momento di discutere 
un maxi emendamento comu¬ 
nista che organizzava diversa- 
mente (potenziandola anche 
con i fondi sottratti ai petrolie¬ 
ri), la spesa per la giustizia, ha 
accusato l banchi dei Pel e 
della Sinistra Indipendente di 
approssimazione e demago¬ 
gia nell'uso delle cifre. «Il prò- 
Biema - ha insistito Amato - è 
nella difficoltà di spesa di un 
ministero come quello della 
Giustizia e non sull'inadegua¬ 
tezza dei trasferimenti statali». 
Alla replica di Violante, li mi¬ 
nistro dei Tesoro si è allonta¬ 
nato dail'aula e l'esponente 
comunista ha chiesto (e otte¬ 
nuto) dal presidente di turno 
dell'assembliea, Gerardo Bian¬ 
co, che Amato venisse richia¬ 


mato e tornasse a sedersi al 
proprio posto sui banchi del 
governo. «Non è possibile - 
ha detto Violante - che il mi¬ 
nistro dica queste cose qui in 
Parlamento e poi un altro mi¬ 
nistro. suo compagno di parti¬ 
lo, Giuliano Vassatli, racconti 
in televisione lutt'altre verità. 
Le cifre indicate dal Pei e gli 
stanziamenti previsti dall'e- 
mendanento comunista ri¬ 
spondono proprio alle esigen¬ 
ze sollevate dallo stesso mini¬ 
stro guardasigilli». 

La maggioranza, tuttavia, 
stavolta è riuscita a evitare 
un'altra bocciatura, anche se 
solo per una manciata di voti. 

Anche l'emendamento pre¬ 
sentato dalle donne comuni¬ 
ste e della Sinistra Indipen¬ 
dente, quello relativo al finan¬ 
ziamento della commissione 
per le pari opportunità (si trat¬ 
ta di una cifra poco più che 
simbolica, un miliardo e mez¬ 
zo, ma giudicata da Livia Tur¬ 
co «importante per il segnale 
di attenzione lanciato dal Par¬ 
lamento») ha fatto registrare 
momenti di polemica. In un 
primo momento la somma 
sembrava dovesse essere stor¬ 
nata dal fondo per le celebra¬ 
zioni del cinquecentesimo an¬ 
niversario della scoperta del¬ 
l'America. previste ovviamen¬ 
te tra quattro anni e altrettanto 
ovviamente a Genova. Si era¬ 
no già pronunciati a favore di¬ 
versi gruppi di maggioranza, 
Ira i quali la De. quando Tex 


sindaco del capoluogo ligure, 
Il socialista Fulvio Cerofolini, 
ha chiesto una rlnconsidera- 
zlone della vicenda. Nel po¬ 
meriggio sì è poi trovato il mo¬ 
do di giungere ugualmente a 
una soluzione unitaria lascian¬ 
do inalterato il fondo di 45 mi¬ 
liardi per le celebrazioni di 
Cristoforo Colombo e attin¬ 
gendo il miliardo e mezzo da 
un'altra parte delle tabelle di 
spesa. 

A pesare in Parlamento an¬ 
che tra gruppi della maggio¬ 
ranza, è giunto in serata un 
documento dell'Associazione 
nazionale dei comuni italiani 
(Anci). Sindaci e assessori 
formulano richieste di modifi¬ 
ca delia legge finanziaria che 
suonano come un altro pesan¬ 
te capo d'accusa nei confronti 
del governo. IVe le richieste: 
varo di una reale autonomia 
impositiva attraverso il riordi¬ 
no dell'Imposizione immobi¬ 
liare e dei tributi propri; co¬ 
pertura del buco di quasi due¬ 
mila miliardi previsto per 1 tra- 
slerimenli (anche per evitare 
«falsi di bilancio e aggravio 
del debito sommerso»); 
sblocco delle assunzioni e co¬ 
pertura del costo del contrat¬ 
to del personale, per l'eserci¬ 
zio dell'anno in corso. Nel 
prossimi giorni, in coinciden¬ 
za con la discussone alla Ca¬ 
mera delie norme che riguar¬ 
dano gli enti locali, l'Ancl S 
Incontrerà con i rappresen¬ 
tanti del governo e del gruppi 
parlamentari. 


Gamvini: i sette 
punti defla 
nostra battaglia 




Per Foriani 
il Congresso de 
andava 
rinviato 


«Sarebbe stato saggio rinviare il Congresso * sostiene il 
presidente della De Arnaldo Foriani (nella foto) - per pre¬ 
pararlo in modo adeguato». Cosi facendo si rischia di 
•ripetere le solite cose», mentre sarebbe necessaria «una 
rielaborazione culturale e programmatica». Battuta d’arre¬ 
sto anche per il preannunciato «correntone dei centro» 
che dovrebbe unire forianlani e «corrente del Golfo» (Ga- 
va-ScottQ. L'incontro di ieri sera degli «amici di Foriani» è 
stato infatti rinviato per ii protrarsi dei voto sulla Finanzia¬ 
ria o, sussurra qualcuno, perchè Andreotti sarebbe contr»> 
rio alla nascita di una super-corrente che avrebbe la mag¬ 
gioranza relativa nella De e potrebbe dunque mettere in 
difficoltà De Mita. Lo stesso Foriani è intervenuto ieri per 
gettare acqua sul fuoco: «E' giusto che ci siano convergen¬ 
ze, ma la De è un’area comune senza divergenze di linea 
politica». 


Capanna (Dp) 

prosegue tè con II popolo palestinese 

In crlnnom 1° condizioni di Mario Ca¬ 
li panna si sono aggravale. Il 

della lame releno medico, preparalo 

dal prol. Felice Plersantl, 
denuncia .una condizione 
di disidratazione di una certa gravitè. e .una alterazione 
del tesi di lunzionamenlo epatico». Il medico Invita II lea¬ 
der di Dp a Interrompere il digiuno. 

Il Msl a Cravi' n neosegretario missino 
INVISI a cmi. Gianiranco Fini In un'inier- 
«LOnVeigenza, vista proclama .una con- 

ma I nn«M vati vergenza di leglltlml ime- 

ma I nmui vou n ^,51 ^ |jj. 

non si toccano» co-socialista. L’obiettivo 

non è del più originali: 
«rompere il bipolarismo 

Dc-Pei». Dopo aver spiegato al socialisti che «devono an¬ 
cora fare i conti con la questione morale», il leader fascista 
ammonisce un'altra volta Craxi a non approfittare di que¬ 
sta «convergenza» per accaparrarsi 1 voti missini. 

Il Psdl Comune di 

. Salerno, guidato da una 

SI ntllB giunta laica e di sinistra do- 

dal la 0 unta T'f.' " 

mira wuiiw Pgjjl sollecita ora una «ve¬ 
di SdlGlììOr rifica politica» e Invita il suo 

unico assessore, Gaetano 
Rapuano, a dimettersi. Ma 
le dimissioni fino a ieri non erano ancora state formalizza¬ 
te. È una mossa che punta a ottenere un peso maggiore 
nella coalizione? 

MRiaO RONDOUNO 


■■ ROMA. Nella marea di 
emendamenti presentati alla 
Finanziaria, I comuni^i indivi¬ 
duano alcuni punti cardine sui 
quali concentrare al massimo 
la propria iniziativa. A Sergio 
Garavini, deputato pei e mem¬ 
bro della commissione Bilan¬ 
cio, chiediamo di elencarii e 
di spiegarne t contenuti. «Ab¬ 
biamo Individuato I aetlori più 
rappresentativi ed essenùaU - 
dice - per verificare la reaie 
volontà del govmo di perse¬ 
guire una politica economica 
riformatrìce». 

Perché al primo punto 116- 

aco? 

Il fisco e i tassi d'interesse, del 
quali chiediamo una ^aduale 
riduzione. Oggi il preltevt> fi¬ 
scale è più forte sulle imposte 
dirette e meno suite indirette, 
come ha riconosciuto il mini¬ 
stro del Tesoro. Ciò significa 
che c'è una concentrazione 
drammatica della pressione 
sulle retribuzioni dei lavorato¬ 
ri dipendenti e sui ctmtnbuen- 
ti onesti. CI vogliono allora 
misure di equità e noi propo¬ 
niamo la revisione deil'iipef e 
la graduate abolizirme del 
contributi di malattia e della 


tassa sulla salute. 

CU altri punti detl’lnlilatt- 
vaconnnltut 
Lavoro e occupazione, previ¬ 
denza, sanità, aree urbane, 
grandi senrizi, ambiente, edili¬ 
zia Gesca), enti locali. 

Cosa propone U Pel per 
l'oecnpaifoneT 
È una questione molto viva, 
specie sa Sud. Proponiamo di 
elevare l'indennità di disoccu¬ 
pazione portandola al 20% del 
minimo salariale. In concreto 
dalle 200 alle 300mila lire 
mensili. E poi chiediamo la ri¬ 
forma della cassa integrazio¬ 
ne, non per abolirla, ma per 
renderla più rispondente alle 
esigenze. 

Pasalano alla ^ovldenin 
enUasnnitL 

Vogliamo che siano confer¬ 
mali i passi avanti fatti al tena- 
to sul prontuario farmaceuti¬ 
co. Quanto alle pensioni chie¬ 
diamo di istituire un fondo per 
un minimo vitale di pensione 
pari a SSOmila lire per il singo¬ 
lo e 850mila per la coppia, e 
di elevare I minimi oggi in vi¬ 
gore perché ^ano realizzati 

§ 11 impegni presi dal governo 
avanti alle richieste dei pen¬ 


sionati. 

Avete separata I problemi 

{ [enerall dtgU enti locaU 
laUanl da queUl della 
grandi mebropcdL.. 

Sì, c’è l'esigenza di dotare tut¬ 
ti i Comuni e Province dei fon¬ 
di necessari (oggi in Finanzia¬ 
ria c'è un taglio di circa 3000 
miliardi che va sanato) ma in¬ 
dividuiamo anche ptobleim ti¬ 
pici delle grandi città, dove 
c'è bisogno di metropolitane, 
parcheggi, impianti di smalti¬ 
mento rifiuti e così via. E poi 
ci sono gli interventi nel gran¬ 
di servizi nazionali; noi chie¬ 
diamo programmi ampi per II 
sistema ferroviario e le teleco¬ 
municazioni. 

A che cosa nlruno le pn>> 
poste per l'ambiente? 

I nostri emendamenti mirano 
a finanziare i plani per il Po e 
l'Adriatico, per l’Amo ed altri 
bacini; e per le coste meridio¬ 
nali. 

In cosa coaststoBO quoti 
piani da finanziare? 

In opere di risanamento e di 
salvaguardia. Sono tutte zone 
ad ailarme rosso dal punto di 
vista ambientale. uC.DA. 


lo sciopero 
della fame 


Il Msl a Craxi: 
«Convergenza, 
ma I nostri voti 
non si toccano» 


llPsdl 
si ritira 
dalla giunta 
di Salerno? 


Ieri colloquio del segretario de con Natta 

Craxi: «Io non ho dato 
nessuna vìa Ubera a De Mita» 


Alla commissione del Senato 


Sulla leg^ dà pudici 
da oggi ^ emakbmaiti 


Nessun «semaforo verde» di Craxi per un nuovo 
governo presieduto da De Mita: la notizia, che fai-' 
Ito Ieri aveva caratterizzato rincontro tra i segretari 
della De e del Psi, è stata smentita da entrambi 
(«Non se ne è parlato»). Ieri sera a Montecitorio De 
Mita ha avuto un colloquio di quindici minuti con 
Natta. Ma intanto la stagione del «disgelo» non 
spazza via II nervosismo In casa socialista. 


■1 ROMA. «Ho dato via libe¬ 
ra a Da Mita a Palazzo Chigl? 
Non mi pare. L'ho letto sul 
Hlom^i. lo non ho dato via 
Ubera a nessuno. Non ne ab¬ 
biamo parlato e quanto è sta¬ 
to Kiitto è frutto di fantasia». 
Cosi Bettino Craxi. «Non ne 
abbiamo parlalo per niente, 
ve lo avevo detto anche Ieri», 
conferma Ciriaco De Mita. La 
notizia che ha riempito i titoli 
di tanti quotidiani ha avuto vi¬ 
ta breve, anzi brevissima. Ma 
la smentita di Ieri va presa a 
scatola chiusa: I Incontro tra i 
big dei due partili è avvenuto 
senza testimoni, e comunque 
conserva il suo significalo po¬ 
litico. «Noi valutiamo con pia¬ 
cere - ha commenialo, tra gli 
allrì, Achille Occhelio In 
un'lnlervlsta al Tg2 - che l'Ini¬ 
ziativa del Pel ha spinto Craxi 
e De Mila ad accelerare il di¬ 
acono sulle riforme istituzio¬ 
nali. Ci pare di notare una vo¬ 
lontà nuova». Ieri sera nel 
IVansatlantico di Montecito¬ 
rio et è offerta alla curiosità 
dei cronisti l'immagine di una 
lunga chiacchierata di De Mita 


con Natta, che era accompa- 

f inalo da Occhetto e Tortorel- 
B. «De Mila > ha poi riferito il 
segretario del Pel - mi ha dato 
una valutazione positiva del 
colloquio da lui avuto ieri con 
Craxi, aggiungendo che i temi 
sono stati quelli dell'incontro 
tra noi e la De. soprattutto per 
quello che riguarda il metodo 
con cui affrontare te riforme 
istituzionali». Poco prima il se¬ 
gretario della De s'era ferma¬ 
to a parlare con Pa}etta. 

Ma intanto la stagione di 
apparente disgelo dei rapporti 
politici determinata da tanti 
incontri tra i vertici dei partiti 
sulla questione istituzionale 
non sembra aver sgombrato 11 
campo dal nervosismo. So¬ 
prattutto in casa socialista, 
dove qualcuno continua a 
sentirsi perseguitato da) fanta¬ 
sma di fantomatici accordi tra 
De e Pei contro il Psi. L'ultimo 
esemplo viene da Montecito¬ 
rio, dove ieri la Commissione 
affari costituzionali ha rinviato 
l'esame delle proposte di leg¬ 
ge volte a diversificare le fun¬ 
zioni di Camera e Senato. La 


decisione è stata effettiva¬ 
mente presa, contro il parere 
dei gruppi socialista e missi¬ 
no, su Iniziativa di democri¬ 
stiani e comunisti. Tanto è ba¬ 
stato a Giorgio CardettI, vice- 
presidente del gruppo sociali* 
sta In Commissione, per sca- 
gilvsl contro «la convergenza 
fra democristiani e comunisti» 
che avrebbe «impedito, senza 
alcuna ragione apparente, 
l'avvio di una fondamentale 
tappa delle riforme Istituzio¬ 
nali come la riforma del Parla¬ 
mento». Tanto rumore per 
nulla. «Non c'è alcuna inten¬ 
zione di biocco«, è la replica 
secca del democristiano Pie¬ 
tro teddu, mentre Luciano 
Violante, per li Pei, ha spiega¬ 
to come stanno realmente le 
cose: «Non sarebbe iniziata la 
discussione del progetti di ri¬ 
forma, ci sarebbe stala soltan¬ 
to la relazione del presidente 
(il socialista Labriola, n.d.r.) 
ed ii seguito del lavori sarebbe 
stato rinviato al momento del¬ 
ia determinazione di una inte¬ 
sa Ira 1 due rami del Parlamen¬ 
to. Nessuna utilità concreta 
avrebbe perciò avuto la pre¬ 
sentazione delta relazione e, 
per di più, l'iniziativa poteva 
assumere il significato di una 
inutile scortesia nei confronti 
del Senato, che ha deciso pro¬ 
prio ieri di porre all'ordine del 
giorno le proposte di riforma 
del Parlamento, tra cui una 
annunciata dal groppo sociali¬ 
sta». S'è trattato dunque di un 


banale ma significativo abba¬ 
glio. 

L'incontro tra i presidenti 
delle due Camere per coordi¬ 
nare l'avvio di sezioni istitu¬ 
zionali nei due rami del Parla¬ 
mento è stalo fissato per ve¬ 
nerdì prossimo. Intanto il pre¬ 
sidente dei senatori democri¬ 
stiani, Nicola Mancino, ha 
esposto all'assemblea del 
gruppo le proposte dello Scu¬ 
docrociato per le Istituzioni. 
La De, tra l’altro, è favorevole 
ad una differenziazione del 
ruolo delle due Camere, asse¬ 
gnando al Senato 11 coordina¬ 
mento della nostra legislazio¬ 
ne sul versante sovranaziona- 
le (Parlamento europeo) e su 
quello subnazlonale (regioni), 
è orientata a proporre la limi¬ 
tazione del voto segreto alle 
nomine e alle valutazione su 
persone, il divieto di pone la 
fiducia in sede di approvazio¬ 
ne di leggi o di parti di esse e 
l'inemendabililà dei decreti 
legge. 

A ventlquatlr’ore dall'in- 
conlro De Mita-Craxi, ieri si 
sono visti i responsabili dei di¬ 
rimenti istituzionali della 
De e del Psi, Roberto Ruffilii e 
Salvo Andò. L'esponente so¬ 
cialista ha poi riferito che tra I 
due partiti «un accordo è con¬ 
cretamente possibile su quat¬ 
tro punti: riforma del bicame¬ 
ralismo, delle autonomie lo¬ 
cali, dei regolamenti parla- 
mentan e quindi anche del vo¬ 
to segreto e la razionalizzazio¬ 
ne della legge elettorale». 


Non si diradano le nubi sul disegno di legge per la 
responsabilità qi\dle dei giudici. Oggi la conunissio- 
ne Giustizia del Senato affronta gli emendamenti. 
Socialisti ed alcuni de sono intenzionati a modifi¬ 
care il testo, n relatore de rilancia la palla al ministro 
Vassalli che dichiara la sua fedeltà all'impianto vara¬ 
to a Montecitorio ma si dichiara disponibile ad ac¬ 
cettare modifiche. Intanto, va in aula l’Inquirente. 


NEDO CANETTI 


■■ ROMA. Oggi la commi»- 
sione Giustizia del Senato co¬ 
mincia a votare gii emenda¬ 
menti al testo del disegno di 
legge sulla responsabilità civi¬ 
le dei giudici. L'esame in aula 
è previsto dei 2 al 5 febbraio. 
Il cammino del provvedimen¬ 
to post-referendario continua 
però ad essere arduo. A parte 
la battaglia aperta dai 
che hanno presentato 77 
emendamenti, anche nelle 
fone della maggioranza non 
pochi sono i propositi dì chie¬ 
dere modifiche non seconda¬ 
rie Prima i de Claudio Viralo- 
ne e Nicolò Upari. pw i socia¬ 
listi Modestìno Acone e Qor- 
gto Gasoli hanno infatti an¬ 
nunciato emendamenti di ri¬ 
lievo. Si aspettava la giornata 
di ieri, con la replica de! rela¬ 
tore, il de Marcello Gallo e del 
ministro Giuliano Vassalli, per 
capire meglio l’aria che tira e 
se veramente si sarà in orado 
di rispettare ia data dell’» apri- 
N> per approvare derinitiva- 
mente la legge (succeu'iva- 
menie scattano gli effetti 


abrogativi del referendum). 

A questo proposito, il presi¬ 
dente della commis^one, il 
repubblicano Giorgio Covi > 
che già aveva chiesto, pare 
Inutilmente, di limitare il nu¬ 
mero degli emendamenti • ha 
rilevato l’opportunità di inten¬ 
sificare il ritmo delle sedute 
della commissione. A parere 
di Gallo, rimpoMazione di 
fondo di tutti gli interventi, 
con eccezione di quello del 
suo collega di groppo Vilalo- 
ne, si è inserita nella logica 
dei testo approvato alla Ca¬ 
mera. Un parere abbastanza 
ottimistico. Ma « presume 
quindi che per il relatore de 
non ci si dovrebbe discostare 
da quel testo. Qualche dubbio 
però è legittimo, visto che al 
termine di una minuziosissima 
disamina di tutti gli articoli del 
provvedimento - lo stesso 
Gallo, pur auspicando una sol¬ 
lecita approvazione della leg¬ 
ge - ha avanzato l'ipotesi di 
istituire un comitato ristretto 
per l’esame separato dei pas¬ 


saggi più delicati. Decisione 
che allungherebbe sicura¬ 
mente 1 tempi. 

li senatore de ha, comun¬ 
que, rilanciato m pratica la 
palla al ministro, frér capire 
quali siano le vere intenzioni 
de) governo. Giuliano Vassalli 
ha dichiarato che la sua posi¬ 
zione è ispirata sìa al rispetto 
■nei limiti del possibile», della 
volontà referendaria sia alla 
necessità di emanare norme 
conformi al dettato costituzio¬ 
nale e che tengano conto, ol¬ 
tre che degli orientamenti del 
governo, anche del faticoso 
accordo politico raggiunto al¬ 
la Camera. Vassalli na annun¬ 
ciato che presenterà un solo 
emendamento, relativo alla 
magistratura militare. Ha però 
messo tutto nuovamente in 
(orse quando si è detto dispo¬ 
sto ad accettare eventuali 
emendamenti migliorativi. 
Oggi si vedrà. 

^fmilivamente approvalo 
intanto alia Commissione Af¬ 
fari costituzionali del Senato il 
disegno di legge suii’Inquiren- 
le, cne andrà in aula il 27. A 
favore hanno votato i partili di 
maggioranza e il Pei. t stata 
varata pure la norma transito¬ 
ria sui procedimenti pendenti. 
Per dichiararli «maniiesta- 
mente infondati» occorreran¬ 
no i 7/10 della commissione 
per le autorizzazioni a proce¬ 
dere; tutti gli altri procedi¬ 
menti saranno rimessi al pub¬ 
blico ministero affinché li atti¬ 
vi secondo le procedure di 
legge. 


Fondi Ivi 

De contro 
Tinchiesta 
alla (^era 


B ROMA La commissione 
attività produttive della Came¬ 
ra deciderà oggi sulle propo¬ 
ste di Pei, Sinistra indipenden¬ 
te, radicali e missini per dare il 
via all’inchiesta parlamentare 
sul fondi neri deli'lrì. Parere 
negativo suD'ìnchiesla è venu¬ 
to dal relatore delia commis¬ 
sione, il de Giovanni Bianchi¬ 
ni. «Ho colto cosi si è 
espresso in sede di replica - la 
disponibilità dei gruppi di 

a ioranza a percorrere la 
i dell'indagine conosciti¬ 
va». L'inchiesta parlamentare 
non permetterebbe «di acqui¬ 
sire ulteriori elementi di giudi¬ 
zio rispetto alla sentenza 
islrottona deli'indagine giudi¬ 
ziaria». 

Una posizione duramente 
criticata dalle opposizioni. 
Per Franco Bassanini, vìcepre- 
«dente della Sinistra indìpen- ! 
dente, «Bianchini e finterò I 
gruppo de in commissione 
hanno gettalo la maschera», 
ben sapendo che con l’indagi¬ 
ne conoscitiva non c'è «alcun 
potere di imporre ai testimoni 
di deporre nè di acquisire atti 
e documenti che gli interessa¬ 
li non vogliono produrre». Per 
il Pei «è irrinunciabile che sui 
fondi neri indaghi anche il 
Parlamento». Luigi Castagno¬ 
la, a nome del gruppo comu¬ 
nista, ha nievato che «la deci¬ 
sione della De di non fare l’in¬ 
chiesta appare inammissibi¬ 
le». La commissione toma a 
riunirsi oggi attendendo an¬ 
che il parere delia presidenza 
della Camera come aveva sol¬ 
lecitato ii Pel. i 


Caso De Rose 

Il giurì 

conclude 

ristruttoria 


■■ ROMA. «Da De Rose si 
potevano acquistare armi, dal¬ 
le pistole ai missili». Che que¬ 
sta frase sla stata effettivamen¬ 
te pronunciata dal settario 
veronese del Psdl, T^anco 
Gentili, lo ha confermato ii di¬ 
rigente locale socialdemocra¬ 
tico Lieto, davanti al giurì d'o¬ 
nore che si occupa delle ac¬ 
cuse al ministro del Lavori 
pubblici a proposito di un suo 
colnvoigimenio nel traffico 
d'armi, rilanciate a Montecito¬ 
rio dal «verde» Marco Boato. 
La conversazione tra GeittiU e 
Lieto ^ ha spiegato quesl'ulU- 
mo - ^ svolse In un bar sotto i 
locali delia federazione del 
Psdi. Il segretario Gentili 
avrebbe anche riferito dell'e¬ 
sistenza di un deposito d'a^ 
mi. senza precisarne però l'u¬ 
bicazione. 

U dirigente sociaittemocra- 
tico veronese è stato uno de¬ 
gli ultimi testimoni ad essere 
ascoltali dal giurì. Assieme a 
Lieto ieri si sono presentati 
davanti al giuri Fabrizio Ducei 
(che avrebbe fatto da tramite 
nell'incontro tra De Rose e il 
direttore di «Nìgrizia», Aurelio 
BoscainO. l'anìbasciatore ita¬ 
liano in Sudafrica, Franco 
Ivanclc. e l'esponente missino 
Falamischia. Assente invece 
l'ambasciatore sudafricano a 
Roma. Secondo la presidente 
dei giuri, la de Ombretta Fu¬ 
magalli, da queste audizioni 
«non sono emersi fatti nuovi». 
La relazione conclusiva dovrà 
essere presentata al Parìa- 
mento entro 11 15 febbraio. 


► INNOCENTI 500.4 
L'AUTO GIIISTA. 


E’ giusto non spendere un capitale per fare il pieno; è giusto parcheggiare senza tamponare l’auto degli altri e sen¬ 
za "far male" alla propria; è giusto andare in centro senza farsi venire l’esaurimento nervoso; è giusto che anche i 
giovani abbiano la loro prima auto e gli adulti, perchè no, la seconda, innocenti ha fatto la 500, giustamente. 


INNOCENTI 
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NEL MONDO 


Jugoslavia 

Protestano 
gli Uani 
alstria 


■i mCSTE. lutto « comin¬ 
ciato qualche aettimana ad¬ 
dietro con un appello - stilato 
su Inlalailva di alcuni tra I più 
giovani appartenenti alla ml- 
noransa Italiana dell'lsida e di 
Fiume • In cui al richiamava 
l'allenatone dell'opinione 
pubblica e delle Isiltualonl sul¬ 
la sempre più preoccupante 
ailuaalone In cui si dibatte il 
noilro gnippo naalonale. Una 
denuncia chiara con proposte 
concrete e precise. Il docu¬ 
mento ( stalo Iniaialmenle 
Ignoralo dalla stampa croata 
che ha poi, con toni sciovini¬ 
stici, accusato i llrmatarl di es¬ 
sere aml-lugoslavi e Irredentl- 
Ml. Il violento aiiacco da parte 
delle lenti ulliclall croate ha 
panato Invece al successo 
deirinlalativa Oe llrme sono 
divenute olire un miglialo, 
comprese parecchie di cliia- 
dlnl di lingua slovena), lino al 
punto da Indurre la comuniii 
degli Italiani •Antonio Oram- 
acU di Capodlsirla ad organiz¬ 
sare sul problema un dlballllo 
pubblico. E sono venuti In tan¬ 
ti, molli più del previsto. 

Nella sua Introduzione 
Franco Juri - leiiore di italia¬ 
no airUnlversltà di Lubiana ed 
uno del primi llrmalari - con- 
letmando di riconoscersi nel¬ 
la società socialista Iugoslava 
ha perù denuncialo l'inesora¬ 
bile diuanguamemo del grup¬ 
po llallano. I censimenti dlco- 
nq che gli Italiani In Islria sono 
sempre meno, appena IS.116 
nel 1981. Ancora un palo di 
generazioni e poi... Maggiore 
è Invece II numero degli lialo- 
lonl. Alcune proposte di legge 
• presentale a Zagabria e Bel¬ 
grado • mettono ora in peri¬ 
colo gli asili IlallanI e II bllln- 
gdiamo, mentre l'Unione degli 
Italiani dell'latria e di Fiume 
da sei mesi t Inattiva per man¬ 
canza di mezzi. Critiche sono 
alate mosse da Juri all'Unione, 
apeclalmenie per gli ulllml 
quindici anni, da quando nel 
I9T3 iln uno scenario di colo¬ 
re staliniano dal quale non 
emerie mal la veriià’. l'allora 

K isidenie prolessor Anionlo 
ime • di cui ù alata chiesta 
la riabllliazione morale e poli¬ 
tica • venne deailtulio con un 
colpo di (orza perchè «si op¬ 
poneva al potere Illimitato di 
un numera limitalo di perso¬ 
ne!. 

Nel lungo, talvolta accalo¬ 
ralo. sempre appassionato dl¬ 
ballllo sono emersi disagio, 
rabbia, impotenza e al sono 
pesantemente Kcenluate le 
critiche. SI è parlalo di pres¬ 
sioni politiche e di Intimida¬ 
zioni. di carrieriamo. di ruolo 
lolKlorisllco a cui sarebbe ri¬ 
dona la componente Italiana. 
Il prolessor Giovanni Radosal 
- direttole del centro di studi 
storici di Eovigno - ha dello 
che >11 potere ha costrello I 
dirigenti dell'UIII a rendersi 
colpevoli di omertèv Da parte 
sua Pino TranI di Rovigno ha 
Inslslllo sulla necessiti «di di¬ 
fendere la nostra Itallanlti che 
non aignillca lasclsmo» come 
taluni vorrebbero ancora far 
credere. 

Parlando a nome del circo¬ 
lo «Istria» di IVIesle II profes¬ 
sar Giorgia Depangher ha 
chiesto, tra l'ellro. che il pro¬ 
blema della minoranza italia¬ 
na sla discusso nei prossimi 
Incanni romani del presiden¬ 
te del governo Iugoslavo 
Branko Mikullc. 


Rdt 

Contestatori 
arrestati 
a Berlino 

HIBHtUNO Almeno 22 
persone (ma altre fonti parla¬ 
no di 9S) sono stale dichiarate 
In arresto a Berlino perchè 
coinvolte In una sona di con- 
iro-manllesiazlone domenica 
scorsa durante le celebrazioni 
In ricordo di Rosa Lunemburg 
e Karl Liebnechl. Alcune cen¬ 
tinaia di giovani di erano inse¬ 
riti senza autorizzazione nella 
dimostrazione ulficiale recan¬ 
do cartelli con citazioni della 
Luzemburg. La polizia era in¬ 
tervenuta e c'erano stati nu. 
merosl termi, una parto del 
quali ora tramutati In arresto. 
Non è nota l'Imputazione La 
notizia è stala data da fonti 
vicine alla Chiesa evangelica e 
non cl sono conferme da par¬ 
ie delle autoriti. Tra gli arre¬ 
stali sarebbe Vera WoTlenber- 

g er, che denunciò II direttore 
Bl giornale Junge Weli per 
avere definito •sltin-heads» I 
giovani dei movimenti pacill- 
SII ed ecologisti 




La riforma economica comporta 
una grande mobilità 
dei lavoratori e pone 
Il la questione dei licenziamenti 


Occupazione, 
è un problema anche in Urss 


Scattata la riforma si delìneano i primi problemi di 
salvaguardia della piena occupazione. Dna impor¬ 
tante risoluzione del Comitato centrale fissa le 
nuove norme che dovrebbero garantire a tutti - 
anche a coloro che sono destinati a perderlo - un 
nuovo lavoro. Ma i processi di mobilità che si an¬ 
nunciano sono di enorme portata e debbono svi¬ 
lupparsi in tempi rapidi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIÙUETTÒCHIESA 

■i MOSCA. Per la prima voi- a questo nuovo prowedimen- 
la nella storia sovietica II prò- to. 
blema deila gatanzia della E ben noto, tntaui. che la 
piena occupazione è oggetto riforma economica scattata il 
di una particolare risoluzione primo gennaio di quest'anno 
presa dal Comitato centrale comporta, come una delle sue 
del Pcua, da) consiglio del mi* componenti fondamentali, 
nfstri c dal consiglio centrale una forte accelerazione della 
dei sindacati. Fin dal titolo «mobilità» delle forze di lavo- 
(«per la realizzazione di ro. Il passaggio delle aziende 
un'occupazione efficace, il alla piena autonomia di pro¬ 
perfezionamento del sistema grammazione, finanziaria, or¬ 
dì coiiocamento al lavoro e ganizzaiiva, concede loro (an- 
l'accresclmerttQ delle garan- zi stimola) (l diritto di declde- 
zle sociali per i lavoratori») si re con quale organico esse 
coglie bene la ragione politi- realizzeranno le commesse 
co-scKlale di fondo che ha sti- statali e i propri plani produtti- 
molato la leadership so^etlca vi. Una volta definito il fondo 


salari aziendale e i livelli mini¬ 
mi di qualità e produttività del 
lavoro, sarà dunque interesse 
di ogni collettivo ridurre al mi¬ 
nimo il personale, eliminando 
i gonfiamenti artificiali di ma¬ 
no d'opera che erano prima 
vantaggiosi c che ora diventa¬ 
no perniciosi per il conto eco¬ 
nomico aziendale. Inevitabile, 
in tempi più o meno rapidi, 
che centinaia di aziende arri¬ 
vino a prendere rilevanti deci¬ 
sioni di licenziamenti, apren¬ 
do cosi considerevoli proble¬ 
mi sociali. Un rischio di vasta 
disoccupazione è teorica¬ 
mente escluso (si calcola che 
oggi in Urss vi siano drd sei 
agli otto milioni di posti di la¬ 
voro non coperti). Ma solo 
teoricamente. La ristruttura¬ 
zione di una grande fabbrica 
in una regione comporta, ad 
esempio, la necessità di mobi¬ 
lità territoriale delle forze di 
lavoro «iliberate», non essen¬ 
do automatica una domanda 
di lavoro corrispondente in 
quella stessa zona. Senza con¬ 
tare 1 problemi di riqualiiica- 


zione professionale che il rin¬ 
novamento tecnologico im¬ 
porrà e la parallela necessità 
di trasferire un alto numero di 
addetti (dali'attuale 27 per 
cento a) SS per cento, secon¬ 
do i progetti) dalia sfera pnv 
duttlva a quella del servizi. Da 
qui le misure che entrano in 
vigore oggi, destinate a evita¬ 
re tensioni sociali e politiche e 
a gestire, in modo il più possi¬ 
bile indolore, controllato e 
democratico, I complessi e 
grandiosi processi di mobilità 
che la riforma comporterà. 

La risoluzione affida compi¬ 
ti precisi ai diversi end prota¬ 
gonisti della riforma. Alle 
aziende che à ristrutturano 
spetta il primo compito di pro¬ 
porre ai licenziandi nuovi po¬ 
sti di lavoro In altri reparti, o 
aumentando 1 turni di lavoro, 
oppure trasferendoli alle atii- 
vità ausillarie (sociali, cultura- 
U, edillrie etc), I soviet locali 
dovranno curare la redistribu¬ 
zione dei licenziai, gestire gli 
uffici di coiiocamento, orien¬ 
tare verso nuove proiessionl e 


verso l'attività cooperativa e 
individuale. I mtnisiert centtaH 
e repubblicani si vedono allt- 
data la redistribuzione delle 
Ione di lavoro «liberate» al- 
rmtemo del comparti e la mo¬ 
bilità territoriale. Ma «solo in 
casi eccezionali» i soviet po¬ 
tranno rinviale I tempi del li¬ 
cenziamenti e sempre «d'ac¬ 
cordo con i colleiiivi di lavoro 
interessati». I) principio gene¬ 
rale. che viene ribadito, è che 
■tutn i lavoratori debbono 
avere la garanzia che il loro 
diritto al lavoro sarà rispetta¬ 
lo». Ogni licenziamento sarà 
preceduto da un'analisi indivi¬ 
duale e da una discussione 
pubblica. La decisione deve 
essere presa con almeno due 
mesi d’anticipo, con la propo¬ 
sta contestuale di un'altra oc¬ 
cupazione. Ai licenziati viene 
pagata una buon’uscita di un 
salario mensile e viene garan¬ 
tito il salario medio per i due 
mesi successivi (tre mesi se il 
lavoratore si rivolge subito al- 
lufficio di collocamento). 
L’anzianità di lavoro non vie¬ 


ne interrotta se la ricolloca- 
zlone avviene entro tre mesi. 
Ma, in caso di difficoltà nella 
ricerca de) nuovo posto, sono 
previste forme di riqualifica¬ 
zione professionale e avvia¬ 
mento a nuove professioni, a 
spese de) nuovo datore di la¬ 
voro. 

Durante la ricerca di nuova 
occupazione - che ciascuno 
può fare anche con mezzi 
propri • vengono garantiti tut¬ 
ti i servizi sociali derivati dalia 
occupazione precedente (al¬ 
loggio, asili e scuola per i figli, 
assistenza sanitaria). Per la ca¬ 
pitale, dove è prevista l'entra¬ 
ta in mobilità di decine di mi¬ 
gliaia di impiegati e funzionari 
dei ministeri e degli organismi 
centrali dello Stato, i compiti 
di collocazione saranno parti¬ 
colarmente acuti. Si csJcola 
che, in un breve giro di anni, 
in tutta l’Urss dovranno passa¬ 
re da (unzioni ammlnbtrativo- 
burocratiche a compiti pro¬ 
duttivi e nella sfera dei servizi 
circa la metà degli attuali 15 
milioni di addetti. 


Genscher inaugura la presidenza tedesca 


Bonn propone alla Cee 
una luiova Cfshwlitik 


Dopo II talllmenlo del Consiglio europeo di Cope* 
naahen la Germania federale, presidente di turno 
dellaiCee, cerca la via di un compromesso per il 
pro^imo vertice di Bmxelles. Riforma della politi¬ 
ca agricola, finanziamento della Comunità e pre¬ 
senza dell'Europa nel dialogo Est-Ovest le linee 
dell’Iniziativa che il ministro degli Esteri tedesco 
Genscher ha illustrato ieri al Paruunento europeo. 

DAI Nosmo INVIATO 

MOLO SOLOINI 


■i STRASBURGO. Con In la- 
sca gli oUlml risultati della visi¬ 
ta di Shevardnadze a Bonn e 
prima di volare a Washington 
per illustrarli personalmente a 
Reagan, Hans-Dletrich Gen¬ 
scher è venuto davanti al Par¬ 
lamento europeo per riferire 
gli obiettivi del semestre di 
presidenza tedesca della Cee. 
Obiettivi ambiziosi, va da sé. 
come ne hanno, almeno nelle 
prime settimane, tutti i paesi 
che assumono la presidenza. 
Si deve ammettere, comun¬ 
que. che li caso tedesco è un 
po' particoiare, ^a per il peso 
oggettivo delta Germania fe¬ 
derale nella Comunità, sia per 
il fatto che questa presidenza 
è cominciata, il 1* gennaio, 
airindomani del fallimento di 
Copenaghen e deve «governa¬ 
re» un verUce straordinario (a 
Bruxelles l'U e 12 febbraio) 
che ha tutte le caratteristiche 
della prova d'appello, sia per¬ 
ché nella fase ot grande movi¬ 


mento del dialogo Est-Ovest 
Bonn rappresenta un interlo¬ 
cutore privilegiato. 

Cosa che spiega le attese 
per una svolta, che significa. 
Innanzitutto, un accordo a) 
vertice di Bruxelles. Ne esisto¬ 
no le condizioni? La sintetica 
esposizione del programma 
tedesco fatta ieri da Genscher 
non consente di fare previsio¬ 
ni definitive, pur se a Bonn 
domina, ufficialmente, un 
«cauto ottimismo». In materia 
agrìcola, I tedeschi sperano in 
un’intesa (che furono princi¬ 
palmente loro a far mancare a 
Copenaghen) su un compro¬ 
messo in base al quale essi ac¬ 
cetterebbero il principio delle 
Stabilizzazioni dei prezzi agri¬ 
coli, in cambio di una accetta¬ 
zione dei programma, cui ten¬ 
gono molto, per il controllo 
delle superproduzioni me¬ 
diante il meccanismo della 
•messa a riposo» temporanea 
e parziale dì ponionl della su¬ 


perficie ccrftivabiie. Il co^- 
detto «set aidde». 

Sull'altra grande questione 
su cui laill Copen^en, ouel- 
la dei fondi strutturi desunat) 
al sostegno delle aree più 
svantaggiate. Qenscher è stato 
motto prudente, ma a Bonn si 
la sapere che la presidenza 
propende per la linea sostenu¬ 
ta dai francesi ovvero per l’at¬ 
tribuzione dei fondi agli Stati 
piuttosto che alle regioni. Ne 
usufmirebbero, così, soltanto 
gli Stati più poveri della Co¬ 
munità (Poitogtilo, Spagna, 
Grecia e Irlanda). SI tratta di 
una soluzione gravemente 
svantaggiosa per l'Ttalia. le cui 
regioni merìdìonaiì sì vedreb¬ 
bero tagliate fuori. Ma in Ger¬ 
mania si ritiene che Roma, 
isolata da Bonn, Parigi e Lon¬ 
dra (quando c'è da risparmia¬ 
re la signora Thatcher sì alli¬ 
nea subito) e dai quattro paesi 
che «non perderebbero nien¬ 
te» finirà per far buon viso a 
cattivo gioco, magari con 
qualche concessione margi¬ 
nale cui stanno lavorando, al 
momento, gli esperti del mini¬ 
stero dell'Economia tedesco. 
Minori dovrebbero essere i 
problemi sugli altri due punti 
del «pacchetto Delors» che 
non trovarono risposta al ver¬ 
tice di dicembre, la modifica 
dei contributi nazionali sulla 
base delta ricchezza calcolata 
sul prodotto interno tordo e il 
rimborso alla Gran Bretagna. 


Fin qui la dimensione «tec¬ 
nica» del compromesso cui la¬ 
vorano) tedeschi. Quanto agli 
aspetti criù apolitici», Tlnten- 
zione di Bonn è di premere 
molto sulle iniziative volte ad 
avvicinare l’obiettivo del gran* 
de mercato unico nei '92. Ai 
ministero deli’Economia han¬ 
no preparato un impressio¬ 
nante elenco di obiettivi inter- 
mecU e «nmettono die aareb- 
be un «buon risultato» se se ne 
conseguisse almeno una par¬ 
te. 

Molto c%ito è stato invece 
Genscher sui temi intemazio¬ 
nali e sul capìtoio Est-Ovest. 
Riflesso, forse, deila delica¬ 
tezza dei momento delle rela¬ 
zioni Est-Ovest (a Washington 
si annunciano colloqui non 
proprio facilQ. fi minierò de¬ 
gli Esteri tedesco, comunque, 
ha ribadito l’inienzìone deila 
presidenza dì concludere il 
negoziato Cee-Comeosn e ha 
rinnovato, con gli stessi toni 
fermi usati nei colloqui con 
Shevardnadze, le critiche alle 
restrizioni tn materia di trasfeT 
rimenti di tecnologia all’Est, i 
quali - ha detto - sono pcsitivt 
e non debbono «essere in¬ 
fluenzati da pregiudizi dei pas¬ 
salo». 

Al di là delta prudenza, in¬ 
somma, Bonn sembra inten¬ 
zionata a portare nella Comu¬ 
nità ii ritrovato filo dei dialogo 
con l'Est Una «priorità» che le 
sKtistre - come hwno rilevato 


Il ministro degli Esteri della Cermania federale, Genscher 


nel dibattito U presidente def 
gruppo comunista Cervetti e 
quello del gruppo socialista 
Amdt - non poi^no che ap¬ 
prezzare, insieme con quella 
che riguarda un adeguato si¬ 
stema finanziario per la Co¬ 
munità. Per dare ad esse so¬ 
stanza, ha aggiunto però Cer¬ 
vetti. occorre superare «tulle 
le ambiguità» presenti neiral- 
leggiamento del Consiglio, 
cioè dei governi, ma anche 
nella Commissione e, per la 
parte che lo nguarda, nel lo 
stesso governo di Bonn, li ca¬ 



... “ ' Ancora tensione in Afghanistan 

«Non aamo 
un partito marxista» 


A Potsdam 
canarmato 
contro treno 
Sei i morti 


■1 È salito a sei il numero dei morti nel drammatico, incredi¬ 
bile incidente ferroviario a Potsdam, nella Germania orientale, 
ma si teme che sia ancora destinato a satire, perché molti feriti 
sono m gravi condizioni. Il convoglio, il diretto 716 Lipsia- 
Berlino-Stralsund, mentre viaggiava a velocità sostenuta aH’al- 
tezza di Potsdam, a un passaggio non custodito si è trovato di 
fronte, fermo sui binari, un carrarmato dell’esercito L'impatto, 
e (l deraatiamenio sono stati inevitabili, l tre militari hanno 
tentato di fuggire, ma sono stati raggiunti e arrestati 


■■ KABUL. Convocati in tut¬ 
ta fretta, i giornalisti stranien 
pi esenti a Kabul hanno rice¬ 
vuto ieri il saluto de) leader 
afghano Naiibulià: la loro par¬ 
tenza è stata infatti anticipata 
di due giorni, a causa de) gra¬ 
ve stato dt tensione che anco¬ 
ra domina il paese (nella città 
di Kandahar e nei suoi dintOT- 
ni «si spara giorno e notte», 
scrìveva ieri la «Pravda») e dei 
rischi corsi durante la loro 
permanenza. Portati a Khost, 
la città liberata nei giorni scor¬ 
si dall'assedio della guerriglia, 
nc sono ripartiti in modo a dir 
poco rocambolesco. Mentre 
stavano salendo sugli aerei 
che dovevano nportarh a Ka¬ 
bul, due razzi hanno colpito 
l'aeroporto Poi, uno dei due 
«Antonov-26» che li trasporta¬ 
va, ha cominciato a perdere 
quota a causa dell'eccessivo 
(Miso. ed ha nschiato di dover 
compiere un atterraggio di 
fortuna sulla città di Cardez 


Infine è arrivato, con grande 
difficoltà e con sollievo di tut¬ 
ti. a Kabul dove i giornalisti 
sono sbarcati. 

NeU'mconUo, Na|ìb ha det¬ 
to che la vittona di Khost ha 
dimostrato che. se nei nego¬ 
ziati afghano-pakistani in cor¬ 
so a Ginevra con la mediazio¬ 
ne deirOnu verrà raggiunto 
raccordo, ii ritiro delle truppe 
sovietiche non porrà alcun 
problema. 

Delineando il futuro politi¬ 
co dell’Alghanistan dopo la 
pacilicazlone nazionale, Naii- 
bulla ha nbadilo che il partito 
democratico afghano, ora ai 
potere, non è un partito mar- 
xisia. «lo npelo ancora una 
volta - ha detto polemizzando 
con un giornalista - il nostro 
non è allatto un partito marxi¬ 
sta-leninista». Quando si farà il 
nuovo governo di unità nazio¬ 
nale, ha aggiunto. «aH'opposi- 
zione potrà essere concesso 
l'incanco di presidente della 


Sihanuk vede Hun Sen 

Prime intese 

tra Hanoi e Pechino? 


QAiniil. liRTINBTTO 


wm Nuovo incontro ieri a 
Saint (jermain en Li^e, presso 
Parigi, tra il premier cambo¬ 
giano Hun Sen e il leader della 
resistenza prìncipe Sihanuk. 
La prima tornata di colloaui 
francesi, un mese e mezzo fa, 
aveva prodotto esiti positivi 
superiori alle aspettative. Tra 
sorrisi e strette dì mano le par¬ 
ti si erano trovate d'accordo 
in linea di principio per una 
soluzione politica al conflitto 
cambogiano che assicurasse 
ai paese indipendenza, sovra¬ 
nità, democrazia. Subito dopo 
il problema Immediato per Si¬ 
hanuk era diventato superare 
lo scetticismo dei suoi stessi 
partner in Kampuchea demo¬ 
cratica. la coalizione che 
combatte i) governo pro-viet- 
namita guidato da Hun Sen. I 
suo) siorzi sembrano in parte 
riusciti, giacché stavolta in 
Francia Sihanuk è stato rag¬ 
giunto da Son Sana, leader 
dei khmer azzurri (mentre 
continua il silenzio dei khmer 
rossi, spina dorsale, almeno 
sui piano militare, di Kampu¬ 
chea democratica). Son Sann 
non avrebbe partecipato ai 
colloqui con min Sen, ma la 
sua presenza In loco indica 
avallo ail’lnlziativa politica del 
prìncipe. 

Parlando brevemente con 
la stampa ieri sera Hun Sen ha 
detto che il vertice proseguirà 
quest'oggi. Tema in discussio¬ 
ne. ha aggiunto, è la prepara¬ 
zione di un calendario il 
ritiro del vietnamiti. Da Hanoi 
martedì era piovuta però una 
piccola doccia fredda. I) mini¬ 


stro degli Esteri Ngivm Co 
Tach aveva ckIuso che un riti¬ 
ro anticipato delle trapn vIM* 
namlte della CambogM e lo 
scioglimento del governo fn 
carica a Phnom Penh potesse¬ 
ro essere condizioni preNmi- 
nari alla soluzkme del cenftk- 
lo. Se Hanoi si irr^dlMt bell 
difficilmente l'allealo Hun Sen 
potrebbe mostrarsi flessi^. 
Tuttavia tutto ciò pooebbt 
rientrare nella logica deUt 
schermaglie diplomatiche. Lo 
stesso Sihanuk gualche Miti* 
mana (a aveva addirittura ven¬ 
tilato la possibilità di tunnulla- 
re rincontro con Hun Sen. e 
invece l’Incontro c'è stato. 

Inoltre proprio ieri il è ap¬ 
presa una notizia che, M con¬ 
fermata. Inviterebbe alla wpé» 
ranza. Il quotidiano pappane- 
se Yomiurì ha Kritto che un 
mese fa Co Tach ha incontra¬ 
to ad Hanoi l'ambasciatore ci¬ 
nese. NeU'lncontto. U primo 
ad alto livello tra Vietiwm e 
Cina dopo l'invasione vietna¬ 
mita delia Cambogia, le parti 
avrebbero espresso un fudl- 
zio «altamente positivo» del 
dialogo tra Sihanuk e Hun Sen 
e avrebbero raggiunto un'inte¬ 
sa per ridurre Ta lenslooe ahi 
frontiera comune. Pechino re¬ 
centemente ha ribadito che la 
Cambogia resta il princtoale 
ostacolo alla normwzuijone 
con l'Urss e a un eventuale 
vertice Gorbaclov-Deng. Ma 
alla soluzione della questione 
cambogiana. Pechino, che 
aiuta in modo massiccio Kam¬ 
puchea democratica, può 
contribuire non meno di Mo¬ 
sca e Hanoi. 



GortedcAf vuole 
incontrare 
Gonzalez a Madrid 


pogruppo comunista ha (atto 
due esempi: l'orientamento, 
pericoloso, che si vada verso 
un «minibilancio» che rende¬ 
rebbe vuote chiacchieie gli 
impegni assunti e l'attitudine 
del governo tedesco che. nel 
fuoco della crisi finanziaria e 
monetaria, ha bruciato enor¬ 
mi quantità di moneta e di ric¬ 
chezza «per sostenere l’ìnso- 
slembile e l'ingiusto» piuttosto 
che utilizzare risorse per gli ùv- 
vestimenli, dando impulso 
per questa via alla ripresa eu¬ 
ropea e della stessa economia 
mondiale. 


■I MADRID, i) «clou» della 
prima giornata di Shevardna- 
dze a Madrid - cominciata 
con un colloquio a) palazzo 
Santa Cruz, sede dei ministero 
degli Esteri spagnolo > è stato 
Il suo incontro alla Moncloa 
coi presidente de) governo 
Felipe Gonzalez. Dopo avere 
consegnato al premier spa- 

! [no)o un messaggio persona- 
e di Goibaciov contenente 
•una riflessione sulla situazio¬ 
ne Intemazionale ed europea» 
accompagnala dal riconosci¬ 
mento del molo positivo che 
il governo spagnolo svolge in 
seno alla Comunità europea, 
Shevardnadze ha verbalmente 
ribadito il desiderio di Corba- 
ciov di incontrare a Madrid U 
presidente del governo spa¬ 
gnolo; nessuna data tuttavia è 
stala fissata per questa visita, 
nemmeno che essa possa 
aver luogo entro quest'anno. 

Alfa vigilia delle conversa¬ 
zioni su) disarmo convenzio¬ 
nale in Europa il ministro degli 
Esteri sovietico ha affrontato, 
con Ordonez prima e con 
Gonzalez più tardi, i problemi 
relativi a questo processo sot¬ 
tolineando d’altro canto II 
proprio ruolo di «emissario 
della peresiroika» e l'impor¬ 
tanza che il governo sovietico 
attribuisce al rapido sviluppo 
dei rapporti economlci-indu- 
striali con tutta l'Europa occi¬ 


dentale e dunque con la 8pa> 

P na. Il Ciri iniencambio con ' 
Urss è a un llveUo minimo a 
senza confronti con quelli del¬ 
ia Repubblica federale tede¬ 
sca, della Gran Bretagna, dal¬ 
la Francia o dell'llalia. 

Per questa Spagna che nel 
1987 ha registralo II più alto 
tasso di crescita (4,210 òl tut¬ 
ta la Comunità euroM a'è 
aperta dunque la poiMbttItà di 
una più attiva cooperaMme 
con rUis che dovrebbe tro¬ 
vare una conferma e magari 
una quantificazione nel docu¬ 
mento che 1 due nriirisiri de0 
Esteri sì apprestano a sotto¬ 
scrivere. 

A) di là di ciò II ministro de¬ 
gli Esteri sovietico ha ribadito 
la fiducia del governo sovieti¬ 
co ne) contributo che lo Spa* 

§ na può dare a) processo di 
isarmo convenzionale In Eu¬ 
ropa e dunque aito sviluppo 
pentivo e pacifico dei rappòv- 
ti tra Est e Ovest: non a caso, a 
questo proporlo. egU ha reso 
un omaggio particolarmente 
caloroso a Felipe Coniaiei. 
che fu tra i primi capi di gove^ 
no ad accogliere fovoievoi- 
mente la «doppia opzione at¬ 
ro» e che ha saputo condurre 
con fermezza il negoziato sul¬ 
le ba^ aeree americane In 
Spagna fino ad ottenere la 
partenza da) suolo spinolo, 
entro tre anni, dei 72 caccia¬ 
bombardieri F16. 


Gran consulto a Bruxdles 

Supervertice Nato 
il 2 e 3 marzo 
sui temi del disarmo 


Repubblica, quello di primo 
ministro ed alcuni altri mini- 
sten (eccettuati ia Difesa e gli 
interni), ma il nostro partito 
continuerà a svolgere un ruo¬ 
lo di supervisione». 

Quanto ai negozialo di pa¬ 
ce, il segretano generale del- 
rOnu Perez de Cuellar ha da¬ 
to ieri notizia che il suo rap¬ 
presentante speciale Diego 
Cordovez ^ accinge ad inizia¬ 
re una nuova sene di colloqui 
a Kabul e ad Islamabad, e ri¬ 
tiene che in seguito a q^ti 
contatti il negoziato di Gine¬ 
vra potrebbe giungere ad una 
fase conclusiva il mese prossi¬ 
mo Ma già ieri sera il presi¬ 
dente dell'Alleanza che riuni¬ 
sce sette gruppi di guerriglieri 
ha fatto sapere che ia sua or¬ 
ganizzazione rifiuta la media¬ 
zione deil'Onu. e non intende 
avere alcun coniaito con Die¬ 
go Cordovez. prendendo in 
tal modo le distanze anr^e 
dalla politica del Pakistan 


wm BRUXELLES I capi dì Sta¬ 
to e di governo dei paesi della 
Nato si riuniranno il 2 e i) 3 
marzo per un supervertice 
straordinario presso il quartler 
generale dell'Alleanza atlanti¬ 
ca a Evère, nei pressi di Bru¬ 
xelles. Lo hanno annunciato 
ieri fonti ufficiali della Nato. !l 
vertice, secondo voci circola¬ 
te già nei giorni scorsi, è stato 
convocato prima dell'incon¬ 
tro fra Reagan e Gorbaciov a 
Mosca, e viene considerato 
negli ambienti alleati come 
una forma di consultazione ad 
altissimo livello sui problemi 
del disarmo in agenda nei col¬ 
loqui fra 1 due leader 
La preparazione del vertice 
atlantico, già segnalata nei 
giorni scorsi dagli ambienti 
Nato e da diverse capitali oc¬ 
cidentali ^onn era stata la 
pnma ad indicarne anche la 
data), è stata confermata da 
portavoce della Casa Bianca. 


La riunione è stata, in panh 
colare. caldeggiata dal m 
mier britannico Maraaral tha¬ 
tcher, come occasione per di¬ 
mostrare la coesione «ett'A)* 
leanza in un momento cnida* 
le per le relazioni Est-Ovest, 
dopo l'accordo Usa-Uiss sugli 
euromissili, e alla vigilia di 
un’intesa sulle armi strategi¬ 
che. Anche il governo itaiiano 
aveva manifestato maitedl Ù 
proprio accordo. 

Il vertice comunque, al (a 
osservare a Bruxelles, non vie¬ 
ne latto dipendere dti conse¬ 
guimento di passi avanti deci¬ 
sivi nelle trattative in corso tu) 
disarmo fra ameriomi e sovie¬ 
tici. Da Washington intanto il 
governo Usa ha ribadito <àe 
la riduzione delle armi micln- 
rì tattiche (di gittatt infettoie 
ai 500 chilometro, di cui han¬ 
no discusso Genscher e She¬ 
vardnadze nei recenti collo¬ 
qui a Bonn, non è vm obiettivo 
pnorltano delta Nato 














NEL MONDO 


Axgentina 
Anche 
civili nella 
rivolta? 


Pressioni sul Congresso 
mentre il processo 
di pace in Nicaragua 
sta prendendo il via 


Dura l’opposizione 
dei democratici: 
«La Casa Bianca 
non vuole la pace» 


m BUENOS AIRES Conclusa 
la crisi miniare argeniina pro¬ 
vocata dalla rivolta del colon¬ 
nello Aldo RIco, Il centro del- 
rattenilone si è spostato sugli 
sviluppi politici del fallilo gol¬ 
pe L'awenlura del «carapln- 
ladu (cosi vennero chiamati I 
rivoltosi di Pasqua, dalla loro 
macabra usanza di dipingersi 
Il volto di nerofumo) è stata 
Infatti ridimensionala sul pla¬ 
no bellico ma non ceno per 
Quanto riguarda le sue possibi¬ 
li conseguenze politiche 
•Oolpe» questa parola tanto 
lemula In Argentina d tornata 
iert sulle pagine del giornali, 
che riportano con notevole ri¬ 
lievo un comunicalo della di¬ 
rezione del panilo peronista 
che critica rluramenle II go- 
venro per come ha condotto 
la crisi ù fallila rivolta di RI 
co, ascondo II maggiore parti¬ 
lo di opposizione, non è altro 
che II preludio di un «golpe 
deslabniuantei contro la de¬ 
mocrazia I peronisti chiedo¬ 
no anche l'Immediata costitu¬ 
zione di una commissione 
parlamentare per Indagare 
sulle rfes^nsabilllà della crisi 
e aulliventuale paneclpazlo- 
lelTa rivmta di clviirim- 

K dltori, gruppi di potere, 
no funzionari del gover¬ 
no ut slampa ripone anrthe II 
lesto di un presunto docu¬ 
mento preparalo dal «carapln- 
tada> dal quale si deduce 
chiaramente che non intende¬ 
vano solo nbellarsl contro 1 
vertici dell’esercito, ma pro¬ 
vocate la caduta di Allonsin 
Loplnlone pubblica giudica 

a nche preoccupante la fuga 
al Ire prinr^li seguaci di Rl- 
co, Angel Daniel Leon, Luis 
Polo e Enrtque Venturini 


Reagan insiste: 

«Più anni ai contras» 


Reagan sempre più duro sul Nicaragua II paradosso 
è che proprio mentre contras e sandinisti si appre* 
stano a trattare direttamente (primo incontro il 28 
in Costarica), la Casa Bianca si sta preparando alla 
grande battaglia col Congresso sulla prosecuzione 
o meno degli aiuti ai contras, che si deciderà tra qui 
e I primi di febbraio. La posta in gioco è il peso 
politico di Reagan in questo sgocciolo di mandato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND OINZBERG 


m NEW YORK Per il Nicara* 
gua comincia la trattativa E 
per il Nicaragua è cominciato 
un duello all ultimo sangue 
La trattativa è quella tra con* 
Iras e sandinisti che I) 28 gen* 
naio per la prima volta si sie* 
deranno a negoziare attorno 
ad un tavolo a San José di Co* 
storica I) duello a colte'll av* 
velenati non sarà sulla Sierra 
sarà quello tra Reagan e il 
Congresso da qui agli inizi di 
febbraio quando si deciderà 
sugli aiuti al contras, cioè sui 
50 Q100 milioni di dollari che 
la Casa Bianca chiederà nel 
prossimi giorni per inviarli ai 
guerriglieri antlsandlnlstl 
Ma il significato dello scon* 


tro sta soprattutto nella prova 
di forza tra la Casa Bianca e 
I opposizione democratica su 
quanto Reagan potrà decide 
re ancora in questa fase finale 
della sua presidenza Come 
per la nomina del giudice 
conservatore Bork alla Corte 
suprema in autunno Reagan 
chiama a far quadrato sugli 
aiuti ai contras E come In 
quell occasione rischia una 
grossa sconfitta 
Per questo non passa ormai 
giorno senza che Reagan fac* 
eia II duro sull America Cen* 
trale La sua prima reazione 
concreta a quella che generai* 
mente é stata considerata, an* 
che all interno della sua am* 


mmistrazione un importante 
concessione del Nicaragua al* 
la riunione dei presidenti a 
San José del Costanca era 
stata 1 annuncio della ripresa 
delle consegne di armi ai con 
tras che erano state sospese 
per una settimana L'argo¬ 
mento con cui ha motivato la 
decisione al Congresso ■* e 
che ieri ha ribadito in un di¬ 
scorso a «gruppi civici» preva¬ 
lentemente conservaton - è 
che non ci si può fidare dei 
sandinisti E a sostegno del* 
i accusa, la Casa Bianca ha ci¬ 
talo I nuovi arresti di opposi* 
ton a Managua, che compaio¬ 
no sulle pnme pagine dei gior¬ 
nali americani di ieri Ma del 
resto, già ieri sera I cinque fer¬ 
mati sono stati rilasciali 
Anziché le promesse di Or- 
tega, per Reagan «la migliore 
polizza d'assicurazione per la 
continuazione del processo di 
pace» sarebbe invece la conti¬ 
nuazione degli aiuti ai contras 
E per ottenerli moltiplica gli 
appelli al «coraggio al soste¬ 
nere coloro che continuano 
ad offrire le loro vite per la 
democrazia in Nicaragua» o a 


(are dell SS l'anno in cui gii 
Usa nbadiscono che «la de¬ 
mocrazia, non il comuniSmo è 
il futuro dell'Amenca Centra¬ 
le» 

I democratici, la cui parola 
d ordine è il ri/kito di nuovi 
aiuti militari ai contras, giudi¬ 
cano positivamente le propo¬ 
ste latte da Daniel Òrtega in 
Costarica, che essi stessi ave¬ 
vano del resto Incoraggiato 
Considerano un passo impor¬ 
tante la scansione dette leg¬ 
gi eccezionali da parte dei go¬ 
verno di Managua, incorag¬ 
giano trattative serie tra ribelli 
e sandinlsii «Fondamental¬ 
mente è la riprova del tetto 
che la Casa Bianca non vuole 
la pace In America Centrale - 
dichiara U deputato della Cali¬ 
fornia Tony Coelho >. voglio¬ 
no una vittoria militare a tutti 1 
costi Non gli importa mente 
del resto» E un altro deputato 
democratico del Connecticut. 
Christopher J Dodd. nncara 
la dose «Ogni volta chef san* 
dinisti («ino una concessio¬ 
ne, la Casa Bianca considera 
la cosa come una sua sconht- 
ta Se non fosse tragico sareb¬ 



il presidente Usa Ronald Reagan 


be umonstico* 

Gli argomenti a sostegno 
detta posizione dura di Rea¬ 
gan vanano Si va dall ammis¬ 
sione che «questa amministra¬ 
zione nliene che se i sandim* 
sti si consolidano ciò creereb¬ 
be un problema per la stabilità 
nella regione», fatta anonima¬ 
mente al «Christian Science 
Monitor» da un dingente di al¬ 
to livello, a quello secondo 
cui mantenere gli aiuti ai con¬ 
tras sarebbe il modo migliore 
per spingere ulteriormente 
Managua alla soluzione nego¬ 
ziata. cod come la rigidità di 
Reagan sugli euromissili 
avrebbe alia fine condotto i 


sovietici a concludere I accor¬ 
do per eliminarli 
Quanto ai contras, ovvia¬ 
mente premono per avere 1 
soldi, ma hanno accettato di 
avviare una trattiva diretta con 
Managua la prossima settima¬ 
na m Costanca. Sempre a San 
José oggi i sette leader di «Re¬ 
sistenza nicaraguense», il 
principale dei gruppi contras, 
si incontrano col cardinale 
Miguel Obando Y Bravo, che 
aveva sinora operalo la me¬ 
diazione indiretta, li 28 gen¬ 
naio è previsto il primo incon¬ 
tro diretto tra una delegazione 
dei contras e quella del gover¬ 
no di Managua 


.. Tre guerriglieri palestinesi di Al Fatah uccisi in alta Galilea 

Ancora scontri in Cìs^ordania 
«La rivolta non d fermerà» 


Cile 

Elezioni, 
nuova 
legge truffa 


Tel Aviv 

Disgelo 
fra Urss 
e Israele 


Incidenti un po' dovunque Ieri nei territori occupa¬ 
li, particolarmente seri ad Al Ram, in Cisgiordania, 
dove i soldati hanno spaccato la telecamera di una 
troupe della tv Israeliana e allontanato la troupe 
del Tg2 colpendo con una randellata la telecamera 
e, 1',operatore. In alta Qalilea tre guerriglieri di Al 
Fatah infiltratisi dal Ubano sono stati uccisi, un 
soldato israeliano è rimasto ferito 

DAI NOSTRO INVIATO 

aiANCAIILO LANNUTTI 


■■ Nablus Con più di 
SOfhiIft abitenti, Nablus è la 
più importante città della Ci- 
•giofdanla, dopo Oerusalem- 
(RQ EsL ed é una culla •stori¬ 
ca» del nqiiionallsmo palosii- 
nèie Questo spiega l’accani¬ 
mento che sempre in questi 
venti anni, ed oggi più che 
mal, lo forze di occupazione 
hanno mostrato contro la sua 
popolazione Ne é una riprova 
palpabile e al tempo stesso 
grottesca la pattuglia che in¬ 
contro sul viale principale del¬ 
la città I soldati con il dito sul 
grilleiio. quello di testa con in 

a un vistoso piccone per 
nare le saracinesche dei 
negozi In Miopero Ma una ri 
prova ben più drammatica è il 
sindaco di Nabius Bassam 
Shakaa, una delle figure più 
popolari di tutto il movimento 
palesHnese, destituito sette 
anni te dagli israeliani dopo 
che un attentato di coloni ul¬ 
tra! lo aveva mutilato di en¬ 
trambe le gambe 
Lo avevo incontrato nel 
giugno scorso, In occasione 
dei vent anni dell occupazio¬ 
ne Lo incontro nuovamente 
oggi, come allora indomito e 


come allora con il volto ri¬ 
schiarato da un sorriso franco 
e vivace Che cosa è cambiata 
in questi sei mesi? Non ha un 
momento di esitazione «Il 
cambiamento consiste nel fat¬ 
to che il nostro popolo si è 
mosso nella sua globalità C è 
stata una vera e propria esplo¬ 
sione, un'esplosione nazione 
le Malgrado la repressione e ì 
lutti slamo in una fase molto 
prospera del nostro movimen¬ 
to nazionale C è una grande 
unità, senza precedenti che 
coinvolge tutte te organizza¬ 
zioni palestinesi e lutti gli stra¬ 
ti della popolazione Ed è una 
unità che muove dal basso» 
Questo della spontaneità 
della sollevazione è un ele¬ 
mento che Bassam Shakaa 
sallollnea con grande forza 
«Nessuno può dire che ci sia 
stato chi ha organizzato la ri¬ 
volta, chi ha dato un ordine è 
stata una esplosione sponta¬ 
nea Ed oggi è il popolo stesso 
ad avere In mano la direzio¬ 
ne» Per questa ragione il sin¬ 
daco è sicuro che il movimen¬ 
to non si arresterà Non si può 
dire oggi quanti giorni ancora 
durerà Fo sciopero, quello che 





vita quotidiana nel campo dì Jabalia nella strlKla di Gaia 


importa è che finisca non per 
stanchezza o per cedimento 
alla violenza dei militari, ma 
come fase di passaggio ad al¬ 
tre forme di lotta, ad altre 
espressioni del movimento 
Del resto - sottolinea - è la 
rima volta che la gente si rì- 
etla non per una ragione spe¬ 
cifica (come in passato con¬ 
tro le difficoltà economiche, 
contro la destituzione dei sin- 
dact, contro la chiusura delie 
università), ma per un obietti¬ 
vo globale, strategico perché 
vuole farla finita con I occupa¬ 
zione Una visione sostanzial¬ 
mente ottimistica ma che non 
lascia spazio alle illusioni «La 
rivolta - dice Bassam Shakaa 
- non è la soluzione del nostri 
problemi ma è la grande por¬ 
ta per imboccare la strada che 
ci porterà al successo» Lesta 


blishmeni Israeliano, lo stesso 
Shamir, hanno rispolverato in 
questi giorni l'ipotesi della au¬ 
tonomia amministrativa, co¬ 
me era prevista negli accordi 
di Camp David Barsam Sha¬ 
kaa te respinge nettamente 
•Non vogliamo la loro autono¬ 
mia, non può essere un passo 
verso i nostri obiettivi Voglia¬ 
mo I autodeterminazione, un 
nostro Staio indipendente» 
li discorso cade qui sutl'im- 
patto che la sollevazione ha 
avuto all Interno di Israele 
Bassam Shakaa ha un grande 
nspetto per tutti coloro, come 
ì riservisti del movimento «C'è 
un limite», che sì oppongono 
alla repressione Sulle dichia¬ 
razioni di Peres Invece il suo 
giudizio è severo «Da Peres 
non mi aspetto niente di serio 
Parla molto, ma non fa nulla 
di concreto Non ho mai sen¬ 


tito che abbia un piano serio 
per la pace, che parli di ritiro 
dai territori occupali o di 
smantetiamento degli insedia¬ 
menti Non dice niente M Ge¬ 
rusalemme Fino al 1974 era 
contrario anche a un negozia¬ 
to con la Giordania, ora che 
abbiamo una posatone indi- 
pendente parla di trattare con 
Hussein E quei che è grave, 
mentre parla continuamente 
di negoziati, di conferenza in¬ 
temazionale. dà una copertu¬ 
ra al suo compagno di partito 
Rubin e alla sua politica del 
pugno di ferro» ue parole di 
Btusam Shakaa non significa¬ 
no naturalmente il rìnuto di 
una soluzione politica, al con¬ 
trario Ma 1 palestinesi «sento¬ 
no più che mai che devono 
avere la responsabilità diretta 
dtl loro futuro Chi virole trat¬ 
tare. deve trattare con loro» 


ROMA II regime cileno 
ha varato una legge che proi¬ 
bisce ai partiti non registrati 
(cioè a! momento tutti, ^vo il 
minuscolo Partilo umanista) 
di fare propaganda in vista dei 
plebiscito pr^enziale che si 
terrà entro Tanno Inoltre gli 
settatori saranno scelti a di¬ 
screzione del governo Una 
delle tante leggi liberticide ci¬ 
lene, come ha sottolineato in 
una conferenza stampa pres¬ 
so la Camera un gruppo di 
parlamentari, giuristi, avvocati 
appena rientrati da Santiago 
Nelli capitale cilena la dele¬ 
gazione (comprendente tra 
flil altri Ton Guidetti Serra di 
Dp, la senatrice Tossi Brutti 
del Pei, Pietro Barrerà del 
Centro riforma delio Stato, 
Taw Paola Alfien) era stata 
invitata a un convegno sul te¬ 
ma potere giudiziano e diritti 
umani Durante i lavon è 
emerso che daini marzo 
1981 sino al novembre scorso 
le organizzazioni che operano 
in difesa dei dintli umani han¬ 
no ricevuto ben 115 513 de¬ 
nunce di torture, detenzioni il- 
iegafi, omicidi Clamorosa la 
confessione estorta il mese 
scorso a Kann Eilel, che si è 
autoaccusata per il sequestro 
del colonnello Carreno. nven 
dicalo dal Fronte Manuel Ro- 
driguez, indicando come 
complice addmllura li propno 
tesale Intanto a Valparaiso, a 
IzO chilometri dalla capitale, 
è avvenuto ieri un attentato di¬ 
namitardo nella sede di un 
consultorio medico delia dife¬ 
sa nazionale che ha causato la 
morte di un'anziana donna ed 
il fenmento di altre 16 perso¬ 
ne DCaB 


wm TEL AVIV II consigliere 
politico del ministro degli 
Esteri israeliano Nimrod No- 
vik ha detto che «i contatti tm 
Israele e Urss continueranno e 
diventeranno più stretti» 1Val 
due paesi non ci sono relazio¬ 
ni diplomatiche, rotte da Mo¬ 
sca nel giugno del 1967 

II governo sovietico ha, per 
la poma volta in oltre venti an¬ 
ni, annunciato che sarà auto- 
nzzaio 1 amvo a Mosca di una 
delegazione di diplomatici 
israeliani, ufficialmente per 
questioni concernenti il fun¬ 
zionamento delTulficio che, 
neli'ambasclala d'Olanda, cu¬ 
ra gh interessi di Israele nei- 
1 U<» 

E questo Tultimo segno che 
da ben oltre un anno è in cor¬ 
so Ira i due Stali un processo 
di lento disgelo messo in evi¬ 
denza dalla pubblicità data 
anche ai contatti diplomatici 
tra te due parti, e, lo scorso 
luglio, dall amvo m Israele di 
una delegazione consolare 
sovietica con lo scopo dichia¬ 
rato di nnnovare i passaporti 
di cìlladmi sovietici e fare un 
inventario dei beni della chie¬ 
sa ortodossa russa m Terra- 
santa 

Novik ha dichiarato al quo¬ 
tidiano israeliano «Haarez». 
dopo otto ore di conversazio¬ 
ni col vicedirettore della se¬ 
zione per il Medio Oriente dei 
ministero degli Esien sovieti¬ 
co. Vladimir Terrasov, che 
I Urss vuole svolgere un ruolo 
attivo per risolvere il conflitto 
israelo-arabo e ntlene neces¬ 
sario agire con piu urgenza 
per nattivare il processo di pa¬ 
ce 


Perez de Cuellar 
pronto di nuovo 
a recarsi a 
Teheran 

e_Baghdad___ 



Il segretano generale delle Nazioni Unite Javier Perez de 
Cuellar (nella foto) si è detto pronto a fare la spola tra 
Teheran e Baghdad nel tentativo di far cessare la guerra 
nel Golfo se sarà sicuro delTutiiità di ciò In un Intervista 
esclusiva alla «Reuler» (dopo aver parlato con l'vmbascia- 
tore iraniano ali’Onu Mohammad Jaafar Mahaiatti). de 
Cuellar ha precisato «di non volere essere usato quale 
strumento per prendere tempo o per mostrare che quàlc^ 
sa SI muove là dove non v’è movimento» Ed ha aggiunto di 
aver detto a Mahaiatti di essere pronto ad una nuova serie 
di colloqui non prima però di avere avuto assicurazione 
che questi saranno produttivi e costruttivi 


Trasmissioni tv 
transnazionali, 
norme approvate 
a Strasburgo 


Con una larghissima mag¬ 
gioranza, che è andata an¬ 
che al di là delle aspettative 
(328 favorevoli. 11 contrari 
e 10 astenuti) il Parlamento 
europeo ha approvato ieri 
la relazione presentala dal- 
lon Roberto Barzanli (PcD 
proposta di direttiva 
Cee sulle trasmissioni televi^ transnazionall II testo ap¬ 
provato dal Parlamento, e sui quale la commissione esecu¬ 
tiva Cee ha già espresso un largo accordo, prevede alcune 
regole per la Mbbllcltà (un tetto del 15 per cento giorna¬ 
liero e del 18 per cento per ogni singola ora), liaaa una 
quota obbligatoria del 60 per cento di produzione comuni- 
tana E inoltre passato, con un llevo scarto di voti, un 
emendamento che chiede misure per evitare abusi di posi¬ 
zioni dominanti che possano essere pregludlztevoll al plu¬ 
ralismo e alla libertà dell informazione radio-televisiva 


tessei! 
il monopolio 
della Bbc 


Sta per cessare in Gran Bre¬ 

tagna il regime di monopo¬ 
lio della British Broaoca- 
(Bb^j 


mondo ^e tramissioni ra¬ 
diofoniche il segretario 
agli Interni Douglas Hurd 
ha informalo la Camera dei 

comuni che i) governo ha 
pronto un piano per porre Hne al monopolio Bbc, che dura 
da 61 anni, e creare almeno tre emittenti commerciali 
nazionali Hurd ha aggiunto che 11 governo intende anche 
rinnovare te nonne che regolano le trasmissioni radìo-tv. 
In modo da pennetiere la nascita di centinaia di stazioni di 
emittenti con faggio di utenza locate e cittadino 


zoo Incidenti 
nel mondo 
con armi 
nucleari 


Un elenco di 200 incidenti 
con anni nucleari avvenuti 
nel mondo é stato pubbli¬ 
cato a Londra da un gruppo 
di ricercatori inglesi, secon¬ 
do 1 quali si tratta soltanto 
della punta di un Iceberg. 
Parecchie volte, affermano 
^■^***"^^"* gli specialisti delTlstliuto di 
studi per la pace delTUniversità di Bradford, è stata sfiorate 
la catastrofe nucleare Peggio gii incidenti sono inevitabi- 
li, «perchè nè gii uomini ne la loro tecnologia sono Infalli¬ 
bili» I direttori della rteiica, Shaun Gregory e Alistair 
Edwards, sostengono che 11 progresso delie ricerche nu¬ 
cleari per la fabbricazione di armi è stato molto più rapido 
di quelle per mettere Tumanltà al riparo da incidenti 


Giappone e Usa 
costnilianno 
un aereo 

da combattimento 


Stati Uniti e Giappone han¬ 
no concordato, per la pri¬ 
ma volta, lo sviluppo con¬ 
giunto di armamenti L'ac¬ 
cordo è stato perfezionato 
a Washington dal ministro 
della Difesa americano 
Frank Carlucoi e dal auo 
collega nipponico Tsutomu 
Kawara I due paesi svilupperanno congiuntamente il nuo¬ 
vo caccia Fsx «Il potenziale tecnologico giapponese à 
Immenso e totalmente non sfruttato in questo settore», ha 
aftennato un funzionario deila difesa statunitense 


Due Stati 
brasiliani 
si vogliono 
for guerra 


Trecento soldati del co¬ 
mando militare delI'Amaz- 
zonia sono stati dislocati 
d'urgenza al confine fra 
due Stati amazzonici del 
Brasile, Acre e Rondonia, 
per occupare una zona di 
cinquemila metri quadrati 
* contesa fra i due Stati, con 
pencolo di azioni armate da parte delle nspettive polizie 
mililan Acre confina con li Perù e Rondonia confina con 
la Bolivia, e i due Stati brasiliani hanno un confine fra loro 
mollo esiguo, denominalo Ponta do Abuna La richiesta di 
intervento dei soldati è stata fatta dal governatore di Ron¬ 
donia, Jeronimo Saniana. 


Milan Kundera? 
«E Kitsch» 
dicono 

I cecoslovacchi 


La trasparenza stente a farsi 
strada nella ietteratuTa in 
Cecoslovacchia a queste 
deduzione si amva leggen¬ 
do l’ultimo numero deTsel- 
timanaie culturale «Tvor- 
ba» a giudizio dei quale il 
romanzo di Miìan Kundera 
•L'insostembiie leggerezza 
dell essere» appartiene al «Kitsch della terza generazione» 
Il giornale accosta inoltre lo scrittore cecoslovacco, oggi 
esule a Pangi, a quella schiera di «emigranti che erigono 
barriere e calunnie di silenzio fra la nostra cultura e quella 
dei paesi occidentali, Francia compresa, nella vana spe¬ 
ranza di conquistar^ qualche comprensione» 

VIRGINIA LORI 


Manila 

Stop 
alle colf 
filippine 


■i MANILA II governo di 
Manila sospenderà per qual¬ 
che tempo te concessione di 
permessi alle donne filippine 
per andare a lavorare alt este¬ 
ro come domestiche a causa 
dei sempre più numerosi casi 
di abusi, di violenze, sessuali e 
di altre altro genere, che mol¬ 
te hanno subito Lo ha dichia¬ 
rato Ieri il ministro del Lavoro 
Franklin Dnlon a Manila in 
base a una decisione assunta 
dal Consiglio dei ministri 11 
provvedimento bloccherà Te- 
mlgrazione per questo tipo di 
lavoro verso tutti i paesi del 
mondo, dai prossimo 15 feb 
brolo, data dalla quale le am¬ 
basciate e i consolati filippini 
non autenticheranno più con 
tratti di lavoro domestico per 
le donne Nessun limite inve¬ 
ce per gii uomini filippini che 
vogliano recarsi alt estero co¬ 
me domestici 



12 metri 
di cattivo gusto 
a un milione 
di dollari 


■i In origine era una Mercedes 450 sei ma dopo le incredibi¬ 
li modifiche apportategli da Jay Chrberg un costruttore di auto 
californiano è diventato il mostro che si vede nella foto 12 
metri di lunghezza dieci ruote motrici e piscina a forma di 
cuore Per chi ha stomaco e portafogli il costo è di un milione 
di dollari 


E al mattino Coca-Cbla invece del cafìè 


Da metà mattina m poi, nempiono di 
bollicine lo stomaco degli amencani 
Ma questo sembra non bastargli. Lo¬ 
ro, quelli della Coca-Cola, vogliono 
convincere i consumaton a bere Co¬ 
ca-Cola al posto del caffè. «Il mo¬ 
mento giusto è amvato», annunciano 
gli esperti di mode e di consumi. E 


mostrano i dati, il consumo di bevan¬ 
de gasate al mattino è aumentato dal 
3 al 12% del totale. Come convincere 
I più nottosi? Semplice, con sconti 
per chi compra lattine di buon matti¬ 
no Per ora la grande nvale, la Pepsi, 
tace, ma i produtton di caffè si prepa¬ 
rano a dare battaglia. 


mm WASHINGTON SI pensa- 
va fossero soddisfatti In Ame¬ 
rica. la Coca-Cola aveva onnal 
sostituito I acqua potabile, oc¬ 
cupava in forze ogni frigorife¬ 
ro. SI proponeva in versione 
classica, nuova, dietetica, sen¬ 
za caffeina, alia ciliegia, atta 
ciliegia dietetica senza caffei¬ 
na Ma a loro non bastava an¬ 
cora E dai quartier generale 
di Atlanta, in Georgia, hanno 
deciso di lanciare una campa¬ 
gna per conquistare I ultimo 
momento della giornata che 
era rimasto tradizionalmente 
vergine di boilicine II gndo di 
guerra è «Coke in thè mor- 
nmg«, Coca al mattino Lo 
stanno sperimentando in al¬ 
cune citià<ampione, Wa^n- 
glon, Los Angeles, Sant'Anto- 
TUO dovrebbe definitivamente 
persuadere te (ascia di cor^u- 
maton nota come «giovani 
adulti* a sostituire te Coca Co 
te al pnmo caffè Eìlmomen 
to giusto per farlo, dicono gii 


esperti di mercato i figli del 
baby boom, tra 1 24 e i 44 an¬ 
ni. il gruppo che consuma più 
Coca Cola, è oggi quello con 
il maggiore potere d acquisto 
e forse non è un caso che ne¬ 
gli ultimi dieci anni il consu¬ 
mo mattutino di bevande gas 
saie è passato dal 3 al 12% del 
totale Informa RobertoBa- 
skln portavoce della Coca 
Cote «viviamo in una società 
po<itindustna)e La gente vuo 
le lutto m fretta» E una coca 
non richiede preparazione, è 


MARIA LAURA RODOTÀ 

frizzante gratificante, e (orni 
sce la caffeina e lo zucchero 
necessan a) risveglio Unico 
vero problema ammettono 
alla casa madre, è il cosiddet¬ 
to «fattore yuck» o «fattore 
bleah» sono in molti a trovare 
1 idea di bere Coca Cola al pn¬ 
mo mattino «disgustosa» 
«Pregiudizi» taglia corto il 
consulente della compagnia 
Tom Pirko «A dirlo sono pro¬ 
pno quelli che alta prima pau¬ 
sa sul lavoro vanno a com 
prarscne una lattina» È pen 


sandoaloro però, che è stato 
concepito il pnmo spot, il più 
gradualista un uomo che sta 
andando in ufficio, e decide 
di fermarsi per bere una Coca- 
Cola Meno morbida, invece, 
la tattica che verrà seguita nei 
negozi vicino ai prodotti per 
la colazione, dal biscotti ai 
com-flakes. verranno messe 
confezioni risparmio con lo 
slogan «Coca al mattino» scrit¬ 
to da tutte le parti E ci saran¬ 
no ulteriori sconti a chi ne 
compra prima di pranzo La 


campagna, precìsemo ad 
Atlanta, insisterà anche su 
aspetti pratici si no in molti, 
per esempio, g'i amencani 
che. per nsparmiare tempo, 
bevono il loro caffè in auto da 
bicchien di carta volete met¬ 
tere, in caso di frenata brusca, 
quanto sia meglio rovesciarsi 
addosso una fresca Coca-Go¬ 
la piuttosto che del caffè bol¬ 
lente? 

Reazioni miste, intanto, si 
registrano sui fronti nemici 
Alla Pepsi Cote dicono di non 
avere nessun pteno per il me^ 
calo mattutino, e ostentano 
distacco 1>a i produttori di 
caffè invece già serperla ti 
panico (I consumo di caffè 
negli Usa è diminuito del 70% 
negli ultimi 25 anni E, se te 
Coca Cote attecesk cUcono da 
Washington i lobbisti dei Cof¬ 
fee Development Group, sarà 
te provocazione definitiva. E 
Si scatenerà te guerra 
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E poi c’è ancora 
chi ha II coraggio 
di chiedere 
di regolamentare? 


■iCva Unta, si paria tanto 
di regolamentare gli scioperi: 
un esempla lampante d quan¬ 
to ( successo al dipendenti 
della società di itrlgaalone 
•Ovest-Seslaa della provincia 
di Vercelli che. dichiarato lo 
sciopera per difendersi dal 
swnjsl della dilla che II vuole 
prwore di Integrativi aziendali 
contrattali anni addietro, si 
sono visti precettare dal pre¬ 
fetto, venendo cosi menomati 
nel loro unico mezzo di dile¬ 
sa. 

Come si pud pensare di to¬ 
gliere anche se In minima par¬ 
te Il diritto di sciopero quando 
I lavoratori, come quelli so- 
pracllall, si devono difendere 
da mila una coalizione fatta 
non solo dal dirìgenti 
deH'iOvesl-Seslar ma anche 
da una stragrande parte del 
CQllIvalori diretti, I quali stan¬ 
no tentando di far pagare a 

3 uesll lavoratori quel buco 
eficllario di molti miliardi 
che si a creala col favoritismi 
cllenlelari sotto forma di ridu¬ 
zioni cospicue nel prezza del¬ 
l'acqua per giornata che I col¬ 
tivatori diretti dovrebbero pa¬ 
gare? E appunto per risanare II 
suddetto deficit che non si as¬ 
sume pio personale, si allarga¬ 
no le zone assegnale ad ogni 
singolo lavoratore, si sposta¬ 
no I medesimi lavoratori da 
una porte all'altra del lerrllo- 
rlo, divengono continuamen¬ 
te necessarie pressioni allln- 
chd vengano assegnale le 
spettanze contrattuali come 
vestiario, stivali, compensi per 
lo sfalcio dell'erba, compensi 
per le trasferte ecc. 

E di fronte a lutto questo, 
che succede non solo nel no¬ 
stra contesto ma In lutto II 
mondo del lavoro, vi C ancora 
qualcuna che ha II coraggio di 
chiedere di regolamentare II 
diritto di sciopero? Sarebbe 
molto meglio che prima si 
desse uno bella regolata a 

C " i che è II potere del pa- 
e allora, e solo allora, si 
potrà parlare di regolamenta¬ 
le Il dirlllo allo sciopero. 
Luigi Bassoiio Della segreteria 
Pederbraeclanll Pllzial 
territoriale di Vercelli 
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■vevo chiesto all’OM d usufruire 


Perché diventino 
gioiiMllstI 
r bravi, non 
I raccomandati 


M Gentile direttore, lo scor¬ 
so anno ho seguilo a Roma la 
t>rima Convenzione natlonele 
del Pei zulle Comunicazioni di 
massa. Emersero prospetllve 
sicuramente tnleressanll, In¬ 
nanzitutto l'Idea di costituire. 
In un futuro prossimo, un nu¬ 
mero sempre maggiore di 
scuole di giornalismo (a livel¬ 
lo unlverariario) In modo che 
Il glomallsla al IraslormI In 
•operatore dell'lnfarmazlone> 
ma soprattutto In modo che 
alla professione arrivino I più 
bravi e non I più raccomanda¬ 
li. E poi emerse (dato non tra- 
acurablle) anche la necessità 
che, perlomeno alla Rai, si 

a l ad assumere atlraverao 
lei concorsi. IndIcezionI 
positive (non c'à ombra di 
dubbio) che non a caso arri¬ 
varono dal maggiore partito 
della sinistra lialtana. 

Spero però che il tutto non 
rimanga nel libro del sogni. Il 
Pel deve battersi, In Parlamen¬ 
to e nel Paese, anche per noi 


OBNI 

PARLAMENTARE 
DEL PCI VERSA 
AL PARTITO 

meta dello 

STIPENDIO. 

PERCHE? 



Perché pensa che 
la politica non deve 
servire ad 
arricchirsi. 

Sa che democrazia, 
libertà, progresso 
sono tre parole 
non gratis: 
lottare costa fatica, 
pazienza, denaro. 
Se quelle tre parole 
premono anche a te 

sonoscnm 


del 70% dell’indennità di liqddazione 

per cure odontoiatriche a mia figlia: dò vuol dire 

che cfuesti soldi io non li ho...» 

Una fòthnra senza prima pa^e? 


■I Cara Unità, sono un compagno 
operaio della Iveco-OM di Brescia. 77 
scrivo su un problema a mio avviso 
importante; l'indennità di liquidazio¬ 
ne. 

Qualche mese (a io e altri compagni 
facemmo richiesta alia direzione OM 
di usufruire della legge con la quale si 
può chiedere J'anticipo del 70% di in¬ 
dennità di liquidazione. Pur rientrando 
in una percentuale inferiore al 4% del¬ 
la forza lavoro (che può usufruire della 
legge) e In tempi di non crisi dell’a¬ 
zienda, ancora a lutt'oggl sto aspettan¬ 


do una risposta. 

L'azienda ha elargito a pochissimi 
questi soldi (peraltro nostri) perché dà 
una Interpretazione tutta sua dell^ leg¬ 
ge. A me richiede la fattura (dato che 
no chiesto l’anticipo per cure odon¬ 
toiatriche da fare a mia figlia) della 
spesa che io devo affrontare. Ma lo 
chiedo; se ho chiesto questi soJdi, è 
perché non li ho. Allora, come posso 
avere una fattura senza prima pagarla? 
Chi tl fa una fattura di pagamento sen¬ 
za essere pagato? lo credo che questa 
legge sia un inganno (almeno nel no- 


gruppo 

Ma alla fine di questo ragionamento 
sta questo problema: oggi è ancora 
valido avere un accantonamento per il 
trattamento di fine rapporto? Se anni 
fa aveva un senso, oggi non ce l'ha più 
e quindi sarebbe opportuno provvede¬ 
re in tempi rapidi aJ rinnovamento di 
questo istituto. 

lo dico che questi soldi sono neutri 
ed i soldi occorrono ouando si è gio¬ 
vani e non quando si è morti. Per cui 
devono essere dati, se non tutti i me^, 
alla fine di ogni anno. 


inoltre non trovo giusto che una 
azienda trattenga ingenti somme e 
magari, con gli interessi che prende (e 
sono nostri), incentivi con qualche mi¬ 
lione gli operai ad andarsene dalla 
fabbrica. 

O magari (nel caso di qualche pic¬ 
cola realtà produttiva) succede che 
dia fallimento o bancarotta: e che gli 
operai debbano aspettare anni prima 
di ricevere i loro soldi (quando sono 
foiiunati a prenderli). 

G. BattlsU Benedetti. 

Gottolengo (Brescia) 


giovani (e siamo tanti) che 
chiediamo di lavorare, con 
onestà e obiettività, in questo 
settore così delicato e impor¬ 
tante per la vita civile della no¬ 
stra democrazia. 

Marco Ceccarinl. Livorno 


«SI creerebbe 
un caos 
nel mondo 
del lavoro» 


■I Carissima Unità, ho letto 
martedì 12 gennaio questa 
frase nell'anicolo titolato «Co¬ 
si ua rego/amentato io scio¬ 
pero#.' </n più è previsto un 
altro tipo di sanzione. È pueh 
la che vieta, a chi rifiuta una 
parte del coniratto, di godere 
del benefici del contratto 
stesso. Non accadrà più, co¬ 
me oggi, che i “Cobas" pre¬ 
tendano più soldi di aumento 
ma intanto intaschino i soldi 
previsti dagli accordi fimìati 
dal sindacato; il contratto o 
si accetta o si rifiuta». 

A me sembra pericoloso far 
passare un principio secondo 
il quale chi contesta un con¬ 
tratto o una parte di esso, per¬ 
de il diritto di usufruire dei 
vantaggi o svantaggi che esso 
comporta. Questo perché si 
creerebbe un caos nel mondò 
del lavoro, con differenti trat¬ 
tamenti retributivi, di regola¬ 
mentazione del rapporto di la¬ 
voro a seconda del tipo di tes¬ 
sera che tia in tasca 11 lavora¬ 
tore e del numero di ore di 
sciopero che esso ha fatto. E 
seguendo questo filo di logi¬ 
ca, I cosiddetti «crumiri» non 
avrebbero diritto ad usufruire 
delle nuove conquiste con¬ 
trattuati. In quanto non scio¬ 
perando, in linea teorica, non 
avrebbero voluto un nuovo 
contratto. Oltretutto mi do¬ 
mando che tipo di contratto 
adotterebbero coloro che 
non aderiscono ad alcun sin¬ 
dacato. 

Premetto che lo non ho al¬ 
cun legame ideale né interes¬ 
se corporativo per difendere I 
•Cobas». Ma mi sembra che se 
i Comitati di base sono in una 
certa misura fruito di una crisi 
di rappresentatività del sinda¬ 
cati confederali e se essi costi¬ 
tuiscono il pericolo di fonda¬ 
zione di un sindacato corpo¬ 
rativo che vuole salvaguarda¬ 
re gli interessi delle più ristret¬ 
te categorie di lavoro, igno¬ 
rando la solidarietà e l'interes¬ 
se collettivo, allora io credo 
che il problema vada affronta¬ 
to in modo diverso, rigeneran¬ 
do il sindacato su solide basi 



ne «Operation Munger», le cui 
finalità umanitarie riteniamo 
siano a lei note. 

Altre iniziative del genere 
verranno attuate in futuro a ul¬ 
teriore dimostrazione della 
sensibilità del gruppo Bni di 
fronte a questo grave proble¬ 
ma. 

Lettera firmata per ruificio 
Stampa della Banca 
Nazionale del Lavoro 


«E pensare 
che II vecchio 
orario era 
quasi perfetto...» 


Ideali, democratiche e di par¬ 
tecipazione in modo che an¬ 
che l'ultimo dei lavoratori, co¬ 
me l'ultimo del lavori, debba 
avere la possibilità di Incidere 
sulla linea del sindacato. 

F.F. Cremona 


Ma la sinistra 
si rassegna 
a non sostenere 
i prindpf? 


■iCaro direttore, non posso 
fare a meno di esprimere il 
mio disappunto, come lettore 
deìVUnità e militante ambien¬ 
talista e di sinistra, per l'artico¬ 
lo del 28 dicembre scorso in¬ 
titolato «Lo solidarietà non 
abita più in Italia?». 

Che li valore della solidarie¬ 
tà stenti ad entrare al vertice 
della classifica del valori mag¬ 
giormente riconosciuti e prati¬ 
cali nel nostro Paese è consta¬ 
tazione tanto amara quanto 
facile, e su questo punto sono 
pienamente d'accordo con 
l'articolo in questione. Ma, di 
grazia, dovremmo aspettarci 
dagli yuppies, dagli ideologi 
della «modernità» e dai teorici 
della fine del conflitto che si 
facciano essi carico di questo 
valore? Quanta responsabilità 


pr< 

culturale e morale è invece da 
ascrivere ai cedimenti delta si¬ 
nistra stessa, ad un'interpreta¬ 
zione moderala e rassegnata, 
di fatto subalterna, dei pro¬ 
prio ruolo? 

Ciò che francamente appa¬ 
riva inaccettabile In quelVartl- 
colo é la pretesa di accostare I 
rigurgiti di razzismo contro gli 
zingari al caso Farmoplant. 

iT punto è proprio questo: Il 
diritto al lavoro non può met¬ 
tere in discussione il dirilio al¬ 
la vita e alla salubrità deli'am- 
biente e del luogo di lavoro 
stesso. Questo è un principio 
che, a digito della sua ov¬ 
vietà, fa ancora molla fatica 
ad affermarsi. 

Detto questo, occorre ri¬ 
cordare agli osservatori poco 
attenti che per fortuna il movi¬ 
mento ambientalista italiano 
si caratterizza abbastanza net¬ 
tamente, almeno nei suoi set¬ 
tori più avanzati e rappresen¬ 
tativi, per II rlliulo di un'inter¬ 
pretazione reazionaria dell'e¬ 
cologia e per l'attenzione alla 
dimen^one sociale e colletti¬ 
va del problema ambientale, 
in un'ottica democratica e 
non elitaria. Non credo pro¬ 
prio, per esempio, che fosse 
tacile trovare negli ambienta¬ 
listi, e tanto meno in Massiino 
Scalia - citato nell'articolo * 
un sentimento di' indifferenza 
per la sorte dei 400 operai del¬ 
ia Farmoplant. Mi risulta, del 
resto, che proprio la Lega per 
l'ambiente avesse elaborato 
una serie di proposte per l’im¬ 


piego alternativo di questi 
operai, aH'intemo di un pro- 

g etto di riqualificazione am- 
ientsde e produttiva del polo 
chimico di Massa. 

MICM aiMI. ^òma 


Nessuna opera¬ 
zione a favore 
di Enti pubblici 
sudafricani 


H Egregio direttore, faccia¬ 
mo riferimento alla lettera che 
il signor Giancarlo ZiUo ed al¬ 
tri hanno indirizzato alla vo¬ 
stra testata in ordine al dolo¬ 
roso prt^lema sudafricano. 

Ci corre l'obbligo di preci¬ 
sare in proposito che fin dai 
1981 la nostra Banca non ha 
effettuato alcuna operazione 
di natura finanziaria a favore 
di Enti pubblici o para-pubbli¬ 
ci sudafricani, limitandosi ad 
operare, neH'ambito dei suoi 
compiti isUtuàonali, come 
veicolo dì re^lamento delle 
transazloiri comtnen:la)i effet¬ 
tuate da operatori italiani. 

Con l'occaMOne, riteniamo 
opportuno portare a sua co¬ 
noscenza che 11 nostro Grup¬ 
po ha recentemente erogato 
un contributo di 300 milioni di 
lire in fattore dell'Assoclazio- 


H Signor direttore, nel do¬ 
poguerra il tratto ferroviario 
Ancona-Pescara aveva avuto 
continui miglioramenti: Rapi¬ 
di - Tee • prenotazioni posti 
ecc. 

Nel 1987 invece 1 frertl velo¬ 
ci non fermano più in molte 
importanti stazioni, e cosi 
Ascoli, Teramo ecc. si devono 
arrangiare; per Milano devo¬ 
no cambiare ad Ancona o Bo¬ 
logna, quindi con disagi e 
viaggi più lunghi di diverse 
ore. 

I dirigenti delle ferrovie do¬ 
vrebbero viaggiare loro sui 
treni affollali, sempre con ri* 
tardi, e poi cambiare anche 
treno con figli, pacchi ecc. al¬ 
la stazione di Bologna, dal pri¬ 
mo al 13* binario, non trovare 
la coincidenza, pagare il por¬ 
tabagagli, col freddo inverna¬ 
le... 

Giulianova. Teramo, 5. Be¬ 
nedetto ecc. devono avere 
anche loro, come Pescara, un 
rapido - un espresso • la pre¬ 
notazione; le Fs sono per tutti. 
E contribuenti «amo tutti. 

E pensare che il vecchio 
orario era quasi perfetto... 

Lettera flnnala da 5 utenti 
delle Fs di Giulianova (Teramo) 


«Se loro smettono 
e sottoscrivono, 
a sottoscrivere 
d sto anch’io...» 


M Cara Unità, sono un com¬ 
pagno anziano che per distur¬ 
bi alla gola non posso più par¬ 
tecipare alle riunioni di partito 
perché troppi compagni fu¬ 
mano fregandosene della loro 
salute e di quella degli altri; e 


anche del fatto che altri come 
me non vengono più alle riu¬ 
nioni; loro non possono ri¬ 
nunciare al loro vizio. 

lo farei una proposta; tutti 
quei miliardi di lire che si spre¬ 
cano per rovinarsi la salute, se 
loro rinunciassero al fumare e 
si devolvessero al Partito, an¬ 
ch'io che non fumo metterei 
volentieri la mia parte come 
loro. Il Partito potrebbe fare 
delle cose meravigliose e si 
salverebbero molti componi 
dalle malattie. 

Pietro Benzi. Milano 


Quella Storia 
delia quale non 
bisognerebbe 
esser troppo fieri 


■■ Caro direttore, uno degli 
argomenti sul quale leggo 
molto è la seconda guerra 
mondiale, le sue cause e le 
sue conseguenze. 

Un libro che leggo spesso è 
11 Diario di Anna Ffank, ed 
ogni volta mi sento venire me¬ 
no; probabilmente non tutti lo 
hanno letto, soprattutto quelli 
(perché ce ne sono ancora) 
che negano la morte di 6 mi¬ 
lioni di ebrei nel campi di con- 
centramento e altri milioni 
comprendenti zingari, polac¬ 
chi, francesi, italiani, russi, 
etc. 

Un altro libro che tutti do¬ 
vrebbero leggere, soprattutto 
i giovani, è Se questo è un uo¬ 
mo di Primo Levi; ma ce ne 
sono tanti altri. 

Un alleato, come era l'Italia 
fascista, non può non essere 
considerato complice di tutti i 
crimini commessi da quella 
parte de) popolo tedesco che 
condivideva la politica di Hi¬ 
tler; e, a parte questo, anche 
l'Italia ha commesso crimini 
contro Tumanilà in Jugosla¬ 
via, in Libia, in Etiopia, eie. 
Trovo dunque giusto che la 
nostra Costituzione sia stata 
creata sulla base di ideali anti¬ 
fascisti e che quindi vieti la ri¬ 
costituzione, sotto qualsiasi 
forma, de) disciolto Partilo fa¬ 
scista. 

Queste non sono semplici 
illazioni, perché sono cose 
provate, anche se molte altre, 
sono state insabbiate. Pur¬ 
troppo sono cose che fanno 
parte della Storia e non biso¬ 
gnerebbe dimentlcarif, anche 
se è una Storia ignobile, e del¬ 
la quale non bisognerebbe es¬ 
sere troppo Aeri. , 

Laura Tcaoro. 

Cusano Mllanino (Milano) 


«È difficile 
ad imparare 
quella... 

Tento da solo.. 


wm Caro direttore, mi chiamo 
Michele. Sono studente sovie¬ 
tico. Ho 21 anni. Non ero mai 
in Italia, ma provo una àmpa- 
tia grandissima per vostro 
Paese. Mi place molto la lin¬ 
gua italiana, però neil’Urss è 
difficile ad imparare quella. 
Tento impararla da solo. Per¬ 
ciò, certo, mio italiano è da 
migliorare, ma nonostante 
questo vorrei corrispondere 
con qualcuno degli italiani. 
Sono appassionato a sport On 
particolare calcio), musica. 

Mlciwte IlaalM. 

Corso Inslitutski 29. interno 47. 

194021 Leningrado (Urss) 


■i L'analisi dei messaggi che i mezzi di co¬ 
municazione diffondono e i riflessi che hanno 
su coloro che 11 ricevono sono stati oggetto di 
un dibattilo vivace che ha preso le mosse dallo 
spettacolo televisivo di Ceientano. C'è il ri¬ 
schio che terminata la trasmissione (per me 
senza rimpianti) si chiuda anche il dibattito su 
problemi invece sempre più determinanti nella 
vita e nella organizzazione di una società mo¬ 
derna dove sempre più sono messe in forse la 
possibilità e il diritto del cittadino di poter sce¬ 
gliere liberamente, di poter decidere. 

Siccome non voglio ideologizzare il proble¬ 
ma preferisco cercare di alimentare questo di¬ 
battito prendendo spunto da episodi della vita 
di ogni giorno relativi sia ai modo in cui vien 
data l'informazione sia ai contenuti dei mes¬ 
saggi pubblicitari. 

Guardando una televisione privata sono ve¬ 
nuto a conoscenza che, se si vuol saper tutto 
su come si deve combattere, esiste una rivista 
che ci illumina sui «professionisti» della guerra, 
mercenari compresi, li tono e il taglio della 
pubblicità era inneggiante alleu^ravura di que¬ 
sti professionisti della violenlì^ della guerra. 
E non è detto, per esempio, che alcune delle 
tecniche esposte non siano state usate o non 
possono essere usate per esemplo negli stadi 
durante le partite di calcio. 

Altro esemplo. Passiamo dalla pubblicità 
della violenza a quello che dovrebbe essere il 
non plus ultra per le 'oambine e cioè la bambo¬ 
la. il modello che viene pubblicizzato al massi¬ 
mo ha una ca.sa di campagna e una di città, 
fornite di piscina ovviamente; ha un'auto, natu¬ 
ralmente Ferrari: ha un letto sfavillante di sete 
e di ori che addirittura alla luce cambia colore; 


Tra pubblicità e notizie 
c’è una vittima: 
la nostra libertà di scelta 

ALESSANDRO CARDULU 


ha un salotto favoloso con amici favolosi; ha 
un ascensore Interno alla casa per passare da 
piano a piano; ha un ufficio da grande mana¬ 
ger giunto ai top della carriera. E questo U 
modello di vita che si indica al ragazzi? Non 
c'è altra scelta fra i professionisti della guerra e 
il mondo dei super ricchi? Fortunatamente i 
bambini (perlomeno mia figlia si comporta co¬ 
si) anche se grandi estimatori di questa bam¬ 
bola si divertono ancora con le «banalità» di 
Arbore, Frassica e soci che ci riportano alla 
realtà quotidiana. 

Vediamo ora qualche «perla» dell'informa¬ 
zione che dovrebbe contribuire alla nostra co¬ 
noscenza. Cito anche per questo qualche epi¬ 
sodio. Il governo viene battuto sulla questione 
dei fondi Gescal. Guardando un telegiornale 
della Rai apprendo (a notizia ed ascolto anche 
un ministro. Formica, arrabbiatissimo della 
bocciatura, che, fra gli altri, in particolare se la 
prende con i comunisti. I deputali del Pei sa¬ 


rebbero responsabili di ogni possibile nefan¬ 
dezza: vengono indicati come coloro che so¬ 
no contro i disoccupati, contro i giovani, con¬ 
tro i lavoratori dello spettacolo e cosi via. At¬ 
tendo. si badi bene, non un comunista che 
spieghi cosa è accaduto, ma. perlomeno che il 
giornalista spieghi perché i comunisti hanno 
votalo contro. Niente, neppure una parola, mi¬ 
stero. La mattina dopo leggo diversi giornali. 
Niente, il mistero ccmtinua. 

Ancora un episodio. CgìI, Cisi, Uìi definisco¬ 
no una posizione tmitaria suli’autoregolamen- 
tazione delle forrne di lotta salvaguardando il 
diritto di sciopero ed intando pericolosi inter¬ 
venti legislatM. Ci sono qualche sindacato au¬ 
tonomo e qualche comitato che rappresenta 
gruppi di lavoratori che criticano le scelte con¬ 
federali. Gitalo che f gìomaii ne diano conto. 
Ma k) fanno, taluni, in modo da sembrare aper¬ 
tamente schierati con coloro che cniicano le 
confederazioni. E si pen^ che sono quei soliti 


giornali che per giorni e giorni hanno fatto 
campagna perché vi fossero interventi dì legge 
sulla limitazione del diritto di sciopero. 

Ho citato quattro episodi che accompagna¬ 
no le dotte disquisizioni lette questi giorni. Il 
problema è: si vuole o no porre rimedio a 
questa situazione che mina alle fondamenta il 
processo di formazione e di conoscenza, sem¬ 
pre più diritto dei cittadini ed espressione della 
nuova socialità dello Stato? 

Molte sono le questioni da affrontare a parti¬ 
re dai grandi problemi come quello delle con¬ 
centrazioni che rischiano di limitare fortemen¬ 
te ii pluralismo o quello della legislazione del¬ 
l'intero sistema televisivo. Ci sono anche que¬ 
stioni di dimensioni minori che non sono però 
rinviabili; mi riferisco a misure che tutelino i 
«consumatori» siano essi di notizie che di pub¬ 
blicità, sapendo ovviamente che non sd tratta 
di fare campagne demonizzanti né contro chi 
fornisce notizie in modo parziale o distorto né 
contro la pubblicità che è diventalo uno stni- 
mento essenziale nella vita economica e socia¬ 
le di un paese. 

Non tare campagne demonizzanti non signi¬ 
fica però non fare niente, lasciare che 1) fiume 
scorra e poi meravigliarsi che la nostra società 
si stia disgregando, corporativizzando, che 
piccoli gruppi guardino solo ai loro interesse e 
in nome di questo mettano in crisi servizi es¬ 
senziali, che si cerchino (e sì trovano purtrop¬ 
po) privilegi, che la violenza sia un elemento 
con il quale sempre più dobbiamo convivere e 
via dicendo. Il gioco ormai è troppo scoperto. 
Non si può perciò guardare passivamente i gio¬ 
catori. 


CHE TEMPO FA 



SERENO 



NUVOLOSO PIOGGIA 

« 


à 




TEMPORALE 


NEBBIA 


NEVE 


VENTO MAR^OSSO 


IL TEMFO IN ITALIA: una perturbazione molto esteta da 
Nord verso Sud, praticamente dalla penisola scandinava 
fino all'Africa cantro-settantrionala,. al muove motto lan* 
tamanta verso levante intereaaando, con fenomeni di 
cattivo tempo non molto acoentuati, tutta la regioni della 
noatra penisola. Ad Ovaat, praticamente a largo della 
costa aud-oocidantali dai continente auropao, si rafforza 
gradualmente un'area di alta pressione. 

TEMFO PREVISTO: in tutte le regioni italiane oiefo preva¬ 
lentemente nuvoloso con precipitazioni aparsa a oaratta- 
re intarmittanta. Ancora fòrmazlonl di nebbia sulla pianu'- 
ra Padana. Qualche nevicata sulla fascia alpina e sulla 
cima appenniniche dell'Italia centrale. 

VENTI: deboli provenienti da aud-aat, ma tendenti a ruota¬ 
re verso nord-ovest • cominciare delle faioli oocldentate 
dalla nostra panlaola. 

MARI: ganeralmanta poco mossi. 

DOMANI: ancora prev^nza di claio nuvoloso su tutta la 
ragioni italiana. La pracipltailonl aaranno più probabili 
sulla fascia adriatioa a ionica a il relativo versante della 
catena appenninica. 

SABATO: un flusso di aria fredda F>rovanlenta dall'Atlanti¬ 
co settentrionale si porta verso il Msditerraneo occiden¬ 
tale a l'Italia. Peggioramento dalla condizioni atmosferi¬ 
che ad iniziare dal settore nord-occidentale a la fascia 
tirrenica centrala. Suceaaslva precipitazioni a oarattare 
nevoso sui rilievi alpini ad appenninici a looalmanta an¬ 
che a quota bassa. 

DOMENICA: estensione dei fenomeni di cattivo rampo • 
tutto la ragioni dairitalia aattantrionala • dall'lttlla oan- 
irala. Tempo variabile per quanto riguarda la ragioni me¬ 
ridionali. Temperatura in gradualo diminuziona a comin¬ 
ciare dalla ragioni aattentrionall. 


TEMPERATURE IN ITALIA; 
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Ad un anno di distanza della scom¬ 
parsa del compagno 

ALBERTO NASCIMBEN 
lo ricordano la moglie Marisa e l 
figli Marinella e Stefano, in sua me¬ 
moria sottoscrivono per l'Unità. 
Roma. 21 1988 


1121 gennaio del 1984 morì il com¬ 
pagno 

FORTUNATO ROMOLINI 

(NULO) 

iscritto alla sezione del Pd L Balle¬ 
rini di Campi Bisenzio. La moglie e 
I figli nel ncordarlo a quanti lo co¬ 
nobbero e stimarono sottoscrivono 
100 mila lire per l'Unità. 

Campi Bisenzio (R), 2) gennaio 
1988 


Nel )*annlversario della scomparsa 
del compagno 

GIGLIO COCORNO 
la moglie lo ricorda con dolore e 
ailetio a parenti, amici, compagni e 
conoscenti e In sua memoria sotto¬ 
scrìve lire SO.OOO per l'Unità. 
Genova. 21 gennaio 1988 


Nel 13* anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

GIUSEPPE BONSI 

i suol can io ricordano con affetto e 
in sua memoria sottoscrivono lire 
20 000 per iUnnà. 

Genova. 21 gennaio 1986 


A otto anni dalla scomparsa del 
compagno 

PIETRO MIUNI 
la moglie Annarosa ed t figli Marco. 
Roberta e Luana ne) ricordarlo a 
quanti lo conobbero e stimarono 
per ii suo impegno politico, sotto¬ 
scrìvono tOO mila lire per la stampa 
comunista. 

Firenze. 21 gennaio 1988 

In memoria dei genitori 
MARIA LEONCINI 

GUIDO CARDINALI 
la compagna Marga sottoscrive per 
l'Unità nella ricoTrena del an¬ 
niversario della fondanone de) Pei 
Poggibonsi, 2) gennaio 1988 

. 21-J-)988 

Nel 17* anniversario della scompaia 
sa delia compagna 

MARIUCCIA MARTINO 

in Viora 

il marito, la figlia e i nipoU la ri 
dano a pwenti. amici e compagni 
sottoscrivono per l'tMùà. 

Torino, 2) gennaio 1988 

Nel l'annlvenariodeHascQmpam 
del compagno 

ANTONIO 8AU0R 

la moglie ed i familiari lo ricordano 
con alletto e sottoscrivono in sua 
memoria per i'IMità 
Moncalierì, 21 gennaio 1988 
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Borsa 

-1,49% 
Indice 
Mib994 
(-0,6% dal 
4-M988) 



Lira 

Si rafforza 
su quasi tutte 
le altre 
monete 
dello Sme 



Dollaro 

Ricomincia 
la tendenza 
al ribasso 
(in Italia 
1220,30 lira) 



&f LAVORO 


Borse 

New York 
in forte 
regresso 

■i ROMA Lo borse valori 
hanno accentuato la tendenza 
negativa Tokio ha aperto la 
giornata in ribasso (-0,24%) 
seguita da tutte ie altre In Eu¬ 
ropa la perdita più alta si è 
avuta e.Parigl - meno 3,12% - 
in concomitanza con la pub¬ 
blicazione dei deficit annuale 
del commercio estero 31,4 
miliardi di franchi (nel 1986 la 
bilancia era stata quasi in equi¬ 
librio) 

L'apertura della Borsa di ' 
New York registrava un ribas- i 
so dello 0,60% che si è andato 
però rapidamente accentuan¬ 
do A metà seduta I indice 
Dow era sceso di 63 punti a 
quota 1873 meno 3,27% 

Dati economici resi noti a 
Washington hanno contribui¬ 
to al clima negativo benché 
non del tutto inattesi Gli ^ati 
Uniti chiudono il 1987 con 
l'inflazione de) 4,4% rispetto 
a)n.l% de)r86 L'Inflazione 
deve considerarsi tuttavia mo¬ 
derala in un anno di pesante 
svalutazione del dollaro 
L'indice delle nuove costru¬ 
zioni ò sceso dei 16% Ciò 
sembra contrastare con le nu¬ 
merose affermazioni che il 
crollo di Wall Street del 19 ot¬ 
tobre non ha ripercussioni 
sensibili sulla spesa La delu¬ 
sione colpisce probabilmente 
più profondo per la retorica 
prolusa attorno alla politica fi- 
acale di Reagan che avrebbe 
favorito l'arricchimento delle 
famiglie (n realtà ie famiglie 
vivono di lavoro, una merce 
pagata poco (li salarlo statunl* 
terue à ora prossimo a quello 

te ^ese e Inferiore a quei- 
SCO) e II bisogno di abi- 
talloni si trova soprattutto Ira I 
lavoratori Nella medesima di¬ 
rezione agisco anche la noti¬ 
zia che i produi del quarto tri 
niesire sono stati «deludenti» 
da alcune grandi società, fra 
cui la Ibm 

In Europa ha avuto risonan¬ 
za la dichiarazione del mini* 
atro degli Esteri della Germa¬ 
nia di Bonn Hans Dietnch 
OenKher secondo cui «dob¬ 
biamo adoperarci concreta¬ 
mente per la creazione dell u- 
nione monetaria europea e di 
una banca centrale europea» 

E la prima risposta positiva 
che viene data alle insistenze 
della Francia in tal senso 
Oggi si riunisce il consiglio 
della Bundesbank per discute¬ 
re se (issare o meno obiettivi 
di crescita monetarla per 1 an¬ 
no In corso l'anno scorso la 
massa monetaria è cresciuta 
deir6% contro li 3-6% prefis¬ 
sato senza che ciò portasse a 
una pressione sui prezzi Gli 
obieUM hanno quindi accre¬ 
sciuto inutilmente la rigidità 
della politica monetaria tede¬ 
sca Alcuni membri del Consi¬ 
glio propongono una condot¬ 
ta piu elastica, una variante di 
questa elasticità sarebbe otte¬ 
nuta con un nuovo Indice più 
elastico che escluda certe 
componenti del credito Si 
tratta di dare una risposta alle 
critiche che indicano nella po¬ 
litica tedesca una causa del 
rallentamento economico in 
Europa 


Industria 

Produzione 
in crescita 
a novembre 


■i ROMA Anche nel no¬ 
vembre 1987 ha continuato a 
crescere l'Indice istat detta 
produzione industriate italia¬ 
na, che però risulta in parte 
influenzato da un fattore «ca¬ 
lendario» per via di un mag¬ 
gior numero di giorni lavorati¬ 
vi nel 1987 rispetto al 1986 
ilatat ha annunciato ien che 
In novembre 1 Indice ftase 
I960) ha toccato quota 111) 
con un Incremento dei 7.3 per 
cento rispetto al novembre 
1986 che però presentava un 
giorno lavorativo In meno L'I- 
stai ha anche calcolato II livel¬ 
lo medio dell Indice oer I pri¬ 
mi undici mesi del 1987 que¬ 
sto valore - quasi un consunti¬ 
vo dell’Intero anno - presenta 
un Incremento del 3 9 per 
cento rispetto allo stesso pe 
riodo del 1986 che però pre¬ 
sentava tre Hlorni lavorativi di 
calendario in meno 


n voto finale alla Camera 
Introdotte nuove modifiche 
alla risoluzione 

della maggioranza governativa 


L’intervento di Reichlin 

«L’opposizione comunista 
a un modo vecchio e feudale 
di governare Teconomia» 


Mediobanca privata per 4 voti 


Con soli 4 voti di scarto (38 a 34) la maggioranza 
ha approvato ien alla Camera una risoluzione che 
dà via libera al progetto di privatizzazione di Me¬ 
diobanca. Oltre alle opposizioni ha votato contro 
atiche l’ex ministro delle Partecipazioni statali, 
delio Derida. II governo provvedere ora a modifi¬ 
care le direttive già impartite aH'Iri per l'attuazione 
deit'operazione di cessione delle azioni pubbliche. 


EDOARDO QAfIDUMI 


MI ROMA t giochi per Me¬ 
diobanca sono conclusi Oggi 
si riunirà il vertice delI'Trl. 
prenderà alto delle direttive 
polìtiche e dsrà anche la sua 
scontata approvazione, con¬ 
sentendo cosi alle tre banche 
di Interesse nazionale, che 
riuniranno I consigli di ammi¬ 
nistrazione nei prossimi gior¬ 
ni, di sottoscrivere l’accordo 
con II pool di Imprenditori pri¬ 
vati rappresentato da Leopol¬ 
do Pirelli 

Dopo il confronto parla¬ 
mentare I termini dell'alfare 
risultano notevolmente mo¬ 
dificati rispetto al progetto 
originarlo Alle correzioni già 
concordate in precedenza in 


seno alla maggioranza gover¬ 
nativa, se ne sono aggiunte ie¬ 
ri di ulteriori e rilevanti Sono 
stati accolti, nel testo della ri¬ 
soluzione finale, alcuni emen¬ 
damenti comunisti e il gover¬ 
no ha accettato altre proposte 
a titolo di raccomandazione 
Cosi rispetto all impostazione 
iniziale che voleva puramente 
e semplicemente una secca ri¬ 
duzione della presenza pub¬ 
blica nella più importante 
banca d'affari Italiana dal 56 
al 20 per cento e un corrispet¬ 
tivo innalzamento della quota 
detenuta dal grandi gruppi pri¬ 
vati dal 6 ai 20, si è arrivati a 
una soluzione che offre mag¬ 
giori garanzie di tutela della 


posizione del socio pubblico 
Già nell intesa di maggio¬ 
ranza SI era previsto che il 
riassetto azionano avvenisse 
in modo tale da garantire al 
sindacato paritetico tra grandi 
privati e banche pubbliche il 
controllo del SO per cento del 
capitate, con quote del 25 a 
ciascuna parte Era stata poi 
chiesta la fissazione di un ob¬ 
bligo di riacquisto delle azioni 
in caso di denuncia del patto 
di sindacato da parte dei pri¬ 
vati Si era inoltre sollevata l'e¬ 
sigenza di un'azione sempre 
concorde da parte dei tre 
azionisti pubblici, che a loro 
volta dovevano risultare espli¬ 
citamente impegnati da un 
patto interno Su iniziativa dei 
parlamentari del Pei, queste 
garanzie sono state rafforzate 
ieri impegnando il governo a 
considerare incedibile la mag¬ 
gioranza pubblica delle tre 
banche dell'lri (Granelli ha 
promesso che emanerà «a 
tempo debito* una direttiva In 
proposito) e raccomandando 
l'applicazione ancne a Medio¬ 
banca delle dlspo^zioni che 
vietano agli istituti di credito li 


finanziamento di propn soci 
con quote di capitale ^perio- 
n al S per cento (a questo pro¬ 
posito Amato ha detto che «ri¬ 
fletterà» sul quesito posto dal¬ 
la presenza neH'istituto di 
azionisti privati che detengo¬ 
no al massimo il 2 per cento 
ma che e^ndo membn del 
sindacato di blocco possono 
di fatto esercitare un potere 
superiore al loro peso ncMiu- 
nale) 

Cosi modificato, il testo 
della risoluzione finale è stato 
approvato come st è detto 
con 4 voti di maggioranza. 
Soddisfatti i commenti dei mi- 
nistn e dei rappresentanti dei 
partiti di governo Cranelii ha 
detto che non veniva fatto «al¬ 
cun regalo ai privati», Amato 
che decidere altrimenti avreb¬ 
be significato «pubblicizzare» 
la banca con ciò affermando 
un diritto per l'industria pub¬ 
blica che non si vuole invece 
riconoscere ai privati. Ha fatto 
eccezione l'ex ministro Dari- 
da che ha motivato la sua con¬ 
trarietà con l'argomento che 
•fin dall'inizio si è passiva¬ 


mente accettata la proposta 
dei pnvall» 

Una lucida analisi del signi¬ 
ficato politico dell’operazione 
d) privatizzazione di Medio- 
banca è stato poi svolto da Al¬ 
fredo Reichlin che ha annun¬ 
ciato il voto contrario dei de¬ 
putati comunisti Reichlin ha 
detto che sono sì importanti 
ie correzioni apportate al pro¬ 
getto originano ma non tali 
comunque da modificarne la 
sostanza «Ciò che deve esse¬ 
re chiaro - ha detto II parla¬ 
mentare del Pei - è che qui 
non c’ è contrasto tra i fautori 
della libertà di mercato e del¬ 
l’iniziativa pnvata e i difensori 
de) vecchio Stalo burocratico 
e lottizzalo L'opposizione co¬ 
munista nasce dalla convin¬ 
zione che è ormai tempo e 
luogo di governare 1 econo¬ 
mia attraverso nuove regole e 
nuove isuiuzioni valide per 
tutti, pubblico e privato, politi¬ 
ca ed economia, partiti e im* 
prenditon» E’ a questo com¬ 
pilo che governo e maggio¬ 
ranza non hanno saputo com- 
spondere imbarcandosi in 


Lamy (Sgb) non accetta la sentenza del tribunale La società-chiave della Montedison 

Venti di guerra in Bdgio Sdrimbenù d dimette 
contro Ite Boiedetti andie dalla Meta 


■i MILANO René Lamy, go¬ 
vernatore delta Société Qéné- 
rale de Belgiquc, non al dà per 
vinto Dopo aver assaporalo II 
guato amaro della sconfina 
net primo round contro la 
«scalata» di Carlo De Benedet¬ 
ti, ha (alto annunciare a un 
portavoce che la sua società 
«eserciterà 1 ricorsi opportuni» 
contro la decisione del tribu¬ 
nale di Bruxelles di dichiarare 
llle^ttimo l aumento di capi¬ 
tale lanciato lunedi come 
contromossa per respingere 
i'assaho dello «straniero» 

In questo modo il vertice 
della Sgb cerca di sfruttare l'e¬ 
mozione di stampo nazionali¬ 
stico provocata dalla notizia 
del) arrivo di un italiano a) ver¬ 
tice della maggiore società 
del paese proprio quando 
sembrava che anche nei com¬ 
menti della stampa allo scan¬ 
dalo si andasse sostituendo II 
ragionamento «Quando il 
consiglio di dirazione della 
Sgb ha preso la decisione di 
attuare l'aumento di capitale, 
ha detto il portavoce, ha an¬ 
che constatato che gli azioni¬ 
sti non erano direttamente e 
individualmente oggetto della 


proposta di acquisto del loro 
titoli» Ergo l'aumento di capi¬ 
tate è del tutto legittimo, cosi 
come è legittimo riservarlo so¬ 
lo ad alcuni azionisti • l belgi 
- e non ad altri Una tesi arca¬ 
ta, Indubbiamente, che se ve¬ 
nisse accolta spianerebbe la 
strada a un aumento di capita¬ 
le di oltre il 60%, tale da neu¬ 
tralizzare del tutto I Investi¬ 
mento del presidente della 
Olivetti e dei suoi alleati fran¬ 
cesi 

In questo modo la vicenda 
ritorna in alto mare La Com- 
mission Bancalre, alla quale 
spetta I ultima parola, ha criti¬ 
cato ieri i’Opa (offerta pubbli¬ 
ca di acquisto) riservandosi di 
prendere la decisione definiti¬ 
va in mento entro due setti¬ 
mane lanciata da De Benedet¬ 
ti Ma è presumibile che lo 
faccia anche prima, non po¬ 
lendo perdurare all Infinito la 
sospensione della quotazione 
dei titoli della Sgb in Borsa 

Tanto più che m serata, poi, 
la direzione della Sgb ha an¬ 
nunciato di aver dato avvio 
ugualmente all aumento di ca¬ 
pitale annunciato speciti- 
cando che «la vendita sta an¬ 


dando motto bene» La confu¬ 
sione attorno al caso, in altre 
parole, Invece di diminuire si 
accresce di minuto In minuto. 

£ ciò a dispetto delle di¬ 
chiarazioni distensive che era¬ 
no venute in mattinala dalle 
sedi della Comunità T^a le 
tante ha fatto sensazione a 
Bruxelles quella del commis¬ 
sario belga Willy De Clercq, U 
quale si era dello favorevole 
all operazione, che segnala a 
suo parere «una tendenza po- ' 
sitiva di un rafforzamento del¬ 
la force de t>tippeeuropea sui- i 
la scena intemazionale» T\tt- ' 
fa) piu, hanno osservalo di¬ 
versi commentatori, la vicen¬ 
da mette a nudo l'arretratezza 
e l'insufficienza della legisla¬ 
zione ne) paesi europei, a po¬ 
chi anni dalla fatidica scaden¬ 
za del '92 E questo vale so¬ 
prattutto per 1 Italia, dove l’u¬ 
nico vincolo alle scalate nma- 
ne l'obbllao di dare comuni¬ 
cazione alfa Consob - ma so¬ 
lo entro 30 giorni - del rag¬ 
giungimento del 2% di una so¬ 
cietà quotata Ma in un mese, 
come l'assalto di De Benedet¬ 
ti dimostra, può passare di 
mano anche la maggioranza 
di un pacchetto azionano, 
non solo il 2% 


DAIIIO VINEOONI 


m MILANO Mario Schim- 
bemt, presidente della Monte- 
dlson fino al giorno In citi Raul 
Cardini ha rivendicalo quel¬ 
l’incarico per sé, continua pa¬ 
zientemente la lunga sene de¬ 
gli appuntamenti formali nel 
corso dei quali tra tanti com¬ 
plimenti e infiFuti nngrazia- 
menti gli è concesso l’onore 
di dimettersi dagli innumere¬ 
voli incarichi che rivestiva nel 
gruppo 

Ieri è stata la volta della Ini¬ 
ziativa Meta, gioiello finanzia¬ 
no della società di Foro Bona- 
parte e luce degli occM di Ma¬ 
no Schimbemi anche m que¬ 
sto caso il consiglio di ammi¬ 
nistrazione si è riunito e «all'u¬ 
nanimità» ha espresso «ai dot¬ 
tor Schimbemi il {xù vivo nn- 
graziamento e apprezzamen¬ 
to» prima di accettarne fretto¬ 
losamente te dimissioni da 
presidente, da membro del 
l’omitaio esecutivo e anche 
da consigliere 

In questo modo 11 manager 
defenestrato ha tagliato 1 pon¬ 
ti che lo legavano alla sua 
c reatura più cara è stalo prò- 


pno Schimbeml a riunire nella 
Meta I pacchi di controifo del¬ 
le molle attività de) greppo 
nel settore del terziano. dalla 
Standa alfa Fondiana 
Fedele ancora una volta al 
proprio stile, l’ex presidente si 
è presentalo puntuale nel pa¬ 
lazzotto di Foro Bonaparte 
che fino a poco fa era il suo 
regno e dove non metteva 
piede ormai da diverse setti¬ 
mane Ha parlalo pochi minu¬ 
ti rivendicando i propri suc¬ 
cessi Poi, dopo le dimissioni, 
ha salutato tulli e se ne è an¬ 
dato per la porta principale. 
()ui è stato accollo da un 
gruppetto di giornalisti ai quali 
però ha dislnbuito solo i) suo 
ineffabile somso a tutti denti e 
qualche stretta di mano muti¬ 
le chiedergli dei commenti 
Previste e annunciate da 
tempo, ie sue dimissioni han¬ 
no collo ugualmente imprepa¬ 
rato io staff di Raul Cardini, 
tanto che è stata rinviata a 
«una prossima seduta» del 
consiglio la cooptazione di un 
nuovo consigliere e la nomina 
del presidente Una situazione 


lAgnelli insiste: «La Fiat è troppo piccola» 


■■ ROMA La Confindustria 
è venuta a dirvi che è contra¬ 
rla ad una legislazione contro 
i monopoli? Bene io dissento 
La Fiat non è contrarla ad una 
legge di questo tipo Se c è 
stalo lo stupore tra i senatori 
delia commissione industria e 
fra I giornalisti che seguono 
I audizione dai televisori a cir¬ 
cuito chiuso è durato un mo¬ 
mento Atl'affermazione sono 
seguite ie precisazioni Ecco, 
ne un campionario pressoché 
completo La Fiat non è con 
frana ma non auspica II si è 
condizionato al fatto che una 
legge non danneggi e non ral 
lenti l attività economica Se il 
Parlamento decidesse di 
adottarla mi auguro che essa 
sia scevra da ngorl eccessivi o 
anacronistici La legge do¬ 
vrebbe provvedere concreta¬ 
mente alla tutela del prezzi e 
alla qualità del prodotti L at¬ 
tuale legislazione comunitaria 
è sufficiente a tutelare la con 
conenza Le distorsioni esi 
stenti nel mercato italiano so¬ 


no determinate più dal settore 
pubblico che da quello priva¬ 
to 

Cesare Romiti amministra¬ 
tore delegato della Fiat è sta 
to ancora piu esplicito fedele 
alla sua fama di < falco «I 
paesi che hanno adottato una 
legislazione antitrust lo hanno 
sempre fatto in nome della tu¬ 
tela dei consumatori per 
combattere restrizioni delrof 
feria o possibili manipolazioni 
dei prezzi Una simile chiarez 
za d intenti sembra mancare 
nel dibattito Italiano e ciò giu 
slifica li sospetto che tale di 
battilo abbia origini di altro 
genere essenzialmente politi 
che» 

Cosi quella <non contrarie¬ 
tà» delta Fiat alla fine, somi- 

g lia tanto ad una contrarietà 
ella e buona Tanto più che 
la Fiat considera pressoché 
impossibile una normativa ita 
liana «che non presenti rischi 
di sovrapposizioni e di conllil 
ti giurisdizionali» con una legi¬ 
slazione europea E allora per 


Gran folla di giornalisti e telecamere ieri al primo 
piano del Senato Ospite della commissione Indù* 
stna è Gianni Agnelli, il numero 1 del capitalismo 
Italiano L’avvocato appare in forma, scherza, fa 
battute e nsponde alle domande dei commissari 
che stanno occupandosi della possibilità di una 
legge antitrust. Poi per 45 minuti sarà ncevuto da 
Giovanni Spadolini, 


GIUSEPPE F. MENNEUA 


la Fiat se proprio legge anti¬ 
trust deve esserci (per soddi¬ 
sfare le esigenze di status sym 
boi dell Italia) è meglio segui¬ 
re 1 Europa comunitaria che 
anticiparla 

Già, ha obiettalo il senatore 
della Sinistra indipendente 
Guido Rossi grande esperto 
delia materia che sta per met¬ 
tere a punto una normativa 
antitrust; ma II (atto è che una 
legge di tal tipo deve tutelare 
li mercato e la legislazione eu¬ 
ropea non può occuparsi del¬ 
le posizioni dominanti a livel- 


)o nazionale Ad Agnelli e ai 
SUOI cofiaboraton e mancata 
la risposta Ma non é ^ato I u- 
nicocaso «Non sono in grado 
di fornire un'approfondita e 
articolata risposta suil'argo- 
mento» questa la replica deì- 
I avvocato ad una Questione 
posta da Silvano Anarianl. vi¬ 
ce presidente dei gruppo co¬ 
munista li problema sollevato 
in una domanda da Andriani 
(e per quei che riguarda I edi 
tona dal socialista Roberto 
Cassola) riguardava la confu¬ 
sione dei ruoli cioè la tenden¬ 


za dell’rmpresa a superare la 
settonalità della presenza e a 
gestire atlmta di tipo diverso 
Granché, assicurazioni, credi¬ 
to fondi comuni comunica¬ 
zioni, editoria) La riduzione 
deil'autonomia di soggetti di- 
ver» che costituiscono ii plu¬ 
ralismo comporta, insomma, 
una riduzione del livello di de¬ 
mocrazìa dei mercato 
Per li Pei - ha poi commen¬ 
tato Silvano Andnani - «la leg¬ 
ge antimonopolio deve defìm* 
re delle regole che riducano 
a) massimo li rischio di una 
compressione del pluralismo 
nel mercato E chiaro che 
ognuna delle parti in causa 
tenderà a sostenere che chi 
usa male la concentrazione 
dei poten è il nvale e non egli 
stesso Soprattutto se l'altro 
sono le imprese pubbliche 
Ma la legge non può distin¬ 
guere in anticipo i buoni e i 
cattivi Deve soltanto fissare 
delle tegole uguali per tutti I) 
fatto è che la Fiat sembra non 
voler queste regole» 


runllà 

Giovedì 
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Gianni Agneiti, ovviamente, 
ha difeso la Fiat e le sue posi¬ 
zioni e hanno mostralo mera¬ 
viglia che Ci sia qualcuno che 
consideri la casa tonnese 
«troppo grande» Per Agnelli, 
invece, la Fiat e piccola relati¬ 
vamente alle dimensioni degli, 
altri greppi automobilistici E 
la Fiat non è neppure troppo 
diversificala se è vero che l'84 
per cento del suo fatturato 
proviene da) settore veicolisti- 
co Ed è fuon luogo anche la 
preoccupazione sul peso ec¬ 
cessivo che avrebbe il gruppo 
nella economia italiana il 4 
per cento del prodotto inter¬ 
no, ma i In ha il 5 per cento e 
le partecipazioni statali il 10 
per cento Di questo dovreb¬ 
bero preoccuparsi i cntici del¬ 
ia Fiat del peso dei settore 
pubblico 

E che ne pensa l'avvocato 
del blitz belga di Carlo De Be¬ 
nedetti? «Un operazione bnf- 
lante, ben congegnata, un bel 
colpo di teatro di cui non si 
può non parlare bene anche 
se De Benedetti spesso parla 
male di noi» 


Inversione * 

ditendenra ° 

nella bilancia " 

dei pagamenti'87 " 



-)ioo*ieeo «100 moo 


La bilancia dei pagamenti italiana si è chiusa nel 1987 con 
un attivo di 1 637 miliardi, contro il passivo di quasi tremila 
miliardi registrato l'anno precedente In particolare nello 
scorso dicembre, secondo f dati prowison diffusi ieri dalla 
Banca d'Italia, per il quarto mese consecutivo il saldo è 
rimalo attivo, con 1.168 miliardi di lire grazie a un ^flusso 
di capitali sotto forma di prestiti e di investimenti esteri 
Nel 1986 gli ultimi quattro mesi dell’anno avevano registra¬ 
lo srtidi passivi quello di dicembre fu di 456 miliardi 


un'operazione «che non ha 
giustificazioni economiche, 
ma solo finalità di potere» Le 
garanzie fondamentali, i nuovi 
diritti da Instaurare dovevano 
riguardare fa separazione tra 
imprese e banche, assicura¬ 
zioni e aziende editoriali, 
mentre invece secondo Rei- 
chlin così SI va «a una commi¬ 
stione ancora più stretta, alla 
costituzione di un centro di 
potere formidabile» che certo 
non prefigura quel nuovo mo¬ 
dello di economia e di società 
che può farci amvaie In con¬ 
dizioni di forza alla liberalizza¬ 
zione dei mercati europei. C'è 
il rischio anzi che tali orienta¬ 
menti pregiudichino ulterior¬ 
mente il varo di Indbpensabilt 
riforme economiche «Le for¬ 
ze di governo • ha detto Rei¬ 
chlin • hanno pensato solo a 
una soluzione di bilanciamen¬ 
to tra potere economico e po¬ 
tere politico A noi questa lo¬ 
gica di spartizione feudale del 
potere non interessa. Interes¬ 
sano leggi valide per tutti, tra¬ 
sparenza. autonomia dei di¬ 
versi soggetti, di quelli econo¬ 
mici come di quelli politici». 


4iiIac vigorosi interventi di 

nnw uinni. politica economica, entro ll 

» dÌ$OCCIIp9ZÌOII6 1992 Oa scadenza del mer- 
miA Htmliiiilr» cato unico europeo) il ras- 

piw aiinimm ^ disoccupazione in Ita- 

ali 83% nd 1992 ila si può ridurre dall') 1.5 

airs.S per cento. Senza In- 

terventi, per quella data sa¬ 
rà ancora intorno all’) 1% E l'ipotesi dell economista Paolo 
Svios Lablni formulata in uno studio della Banca d’Italia, 
che pone come condizione per la riduzione della disoccu¬ 
pazione stimctiare te spese per investimenti, favorire te 
innovazioni che creano nuovi posti di lavoro, ta creazione 
di «vivai d'imprese», la revisione dello Statuto dei lavorato¬ 
ri, la fiacatitzazione degli oneri sociali e la diffusione dei 
part time. 


InfMfVitf» ( sindacati tessili Filtea-Fil- 

iii^vug dichiarato ie- 

Ift ifèttitM n interrotte te trattative per 

nA- I aAccllt II rinnovo del contratto dei 

/ à«Wll dipendenti delle aziende 

deH arUgianatO artigiane tessi», abbiglia- 

mento e calzaturiero. Lo ha 
reso nolo la Confartigiana- 
10 indicando il motivo della rottura nel «rifiuto pregiudizia¬ 
le ad affrontare nel merito la riforma de) collocamento» 
che consente alle parti l’assunzione di apprendisti anche 
oltre i vent'anni di età. II segretario generale della Cgii 
Antonio Pizzlnato ha invitato le aziende artigiane a «rimuo¬ 
vete assurde e inaccettabili pregiudiziali» come quella di 
portare i) limite di assunzione degli apprendisti a 29 anni di 
età, e a lottare insieme ai sindacati i^r la riforma fiscale e 
paraflscale 


che potrebbe apparire para¬ 
dossale se non fosse che pro- 
pno attorno a Iniziativa Mela 
ruota ogni Ipotesi di ristruttu¬ 
razione di quel guazzabuglio 
di intrecci azionari che è oggi 
Il greppo Ferrezzl-Monledi- 
son 

In questo senso il rinvio del¬ 
la nomina di un nuovo pren¬ 
dente dice una cosa sola che 
nessuna decisione in proposi¬ 
to è stata ancora assunta defi¬ 
nitivamente. e che quindi ogni 
Ipotesi è plausibile Iniziativa 
Meta potrebbe essere «sfilata* 
dalla Montedison, per essere 
fagocitata dalla Ferrezzi Pi- 
nanziana In questo caso i) 
greppo farebbe riferimento a 
tre poli Endania e Silos, di¬ 
pendenti dalla Agricola, n- 
spetiivamenle capofila per le 
attività agro-aiimentan e quel¬ 
le chimiche, e la stessa Mela, 
controllala dalia Ferrezzi R- 
nanziana, per il terziano 

Ma potrebbe anche non es¬ 
sere del tutto tramontalo il 
vecchio disegno attribuito un 
tempo a Schimbemi, di fare 
invece propno della Meta la 
contrr^lante della Silos e quin¬ 
di della Montedison 


quattro mesi di stu- 
i l'teiituto di ricerca del- 

solo di Ivo la Cgii (ìres) ha rilevalo che 

ci maAaha aIFm <>8^1 milione di Wa che 
M DVailUIIV Mire incassa, to Stalo ne perde 

ZOmlla mllianll l'Ule «U evaslone circa 
670mi)a. In altre parole, TI- 
*“^*"*'*"»* va che i contribuenti riesco¬ 
no ad evadere è pari a) 60% di quella che effettivamente 
versano Secondo l'Ires nel 1984 l'imposta sul valore ag¬ 
giunto fu evasa per 21mila miliardi, che diventarono 23ml‘ 
la l’anno dopo U ricostrezione teorica è stata effettuala in 
base a) consumi delle famiglie, delle amministrazioni pub¬ 
bliche e delle Istituzioni sociali private 

1% CetgiA il pretore de) lavoro di Mila- 

* ■ tio Pietro Martelli ha ritenu- 

COSIItllZNMIUd lo rilevante e non Infondala 
FCAmliiA Iti nccD questione di legittimità 
costituxlonate solle^ta da 
Integrailone sei dipendenti dett'Alfa Ro- 

* meo messi in cassa integra- 

zlone nel 1986 L’alta CoTto 
dovrà giudicare la tegillimlià delle norme sulla Cig, sotto l) 
profilo della mancanza di criteri idonei a garantire una 
ripartizione Ira lutti i lavoratori della riduzione deiì'orario 
di lavoro, e sulla facoltà delle aziende di scegliere i dipen¬ 
denti da sospendere. 


Crescono 
I finanztamenti 
deirisveimer 
nei Mesoglomo 

(.«•42%), e durante il 1987 
crediti per 2 136 nrillvdi, U 


Il 1987 è stato un anno di 
espansione per l’attività 
dell’Isveimer, l'Istituto per 
lo sviluppo economico 
deiritalia meridionale. Ri¬ 
spetto al 1986 I finanzia¬ 
menti deliberati sono stali 
pan a quasi 3mila miliardi 
risveimer ha erogato nuovi 
12% in più che nel 1966. 


IhMaHvd ^ Paolo di Torma Ita 

«^ 11 . c emesso certificati di depo- 

Qvllo d* roOIO sito al portatore a) tosso lor- 
n»r n rrMlitfi io,25% (9,20 

” iiV’ I effettivo), destinati a finan- 

doli dnlQldnl ziamenti a medio termine 

per lì sostegno degh ìnvesti- 
menti delie imprese artigia¬ 
ne La banca torinese vanta oltre 400 miliardi di crediti 
agevolati erogati a circa 20mlla imprendilon artigiani 


RAULWrTTENKRQ 

Finanziaria 

Formica ai sindacati: 

«Ai pensionati 
abbiamo dato troppo poco» 


■■ ROMA Lo ha riconosciu¬ 
to persino ii ministro de) Lavo¬ 
ro Rino Formica ai pensionati 
la finanziana dà troppo poco 
Mentre un migliaio di pensio¬ 
nati manifestavano davanti al¬ 
la sede del ministero e alla 
Gaiieria Colonna sotto le fine¬ 
stre della presidenza del Con¬ 
siglio 1 sindacalisti della Cgil 
Osi Uil sono stati ricevuti da 
Formica «Gii stanziamenti 
previsti per le richieste dei 
pensionati non bastano», ha 
convenuto il ministro Oo rife¬ 
risce lo Spl-CgiI), ribadendo 
che la rivalutazione delle pen¬ 
sioni pubbliche e private, I mi¬ 
glioramenti per i bassi redditi 
e la modifica del sistema dì 
aggancio alla dinamica sala- 
naie Oe rivendicazioni al cen¬ 
tro detrazione dei pensionati 


in questi giornO. sono tutte 
questioni che dovranno esse¬ 
re riesaminate dal governo e 
dal Parlamento 

II ministro de) Lavoro ha 
previsto per la prossima setti¬ 
mana nuovi incontri con i sin¬ 
dacati pensionati per trattare 
ne! mento te loro richieste In 
tanto un’altra delegazione sin 
dacale incontrava i greppi par 
lamentan di Pei. Psi e De chie¬ 
dendo loro li sostegno per 
l'accoglimento delle richieste 
dei sindacati 

Martedì Inoltre anche i) mi 
nlstro della Sanità Carlo Oo 
nal Caitin aveva ricevuto ì sin 
dacalisti dicendosi disponibt 
le all abolizione dell'aumento 
dei ticket del 33%. e a un ulte 
riore incontro sullo wiJuppo 
dei servizi soao-sanitari 
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Conferenza di Desiata 

Le «Generali» propongono 
di rendere forzose forme 
della previdenza privata 


M ROMA, «Non si deve la¬ 
sciare alle forse di mercato 
l'espansione della previdenza 
Inlesrativa, non c'è spazio 
economica, bisogna crearlo 
con la riforma pensionistica»: 
detto dall'amministratore de¬ 
legata delle Assicurazioni Ge¬ 
nerali, non sospetto di statali¬ 
smo, la un certo effetto. Se¬ 
conda Alfonso Desiata - ha 
presentato un libro delle Ce- 
nerolf sulle forme di asslcua- 
ttBlonl Wlo al Centro docu¬ 
mentazione economica per I 
giornalisti - bisogna trasferire 
per legge parte del contributi 
previdenziali alle compagnie 
di assicurazione e ad altre im¬ 
prese 0 enti che capitalizzano 
plani di risparmio Individuale. 

Desiata ha esposto un pla¬ 
no in quattro punti: 

- limitazione del plafond 
pensionabile; 

• rintroduzlone di un pla¬ 
fond contributivo analogo a 
quella pensionistico; 

- regolamentazione della 
previdenza Integrativa privata; 

- uniformità del sistema di 
controllo. 

Il fisco, dice Desiala, deve 
contribuire alle capitalizzazio¬ 
ni. Propone la detrazione lino 
al 20% del reddito Imponibile 
da spartire Ira assicurazione 
generale obbligatoria, fondi e 
polizze. E favorevole alla uti¬ 
lizzazione degli accantona¬ 


ECONOMIA E LAVORO 


Colpo di spugna sulla dura stretta valutaria del settembre scorso 

Lira di nuovo niù libera 


menti di Hne rapporto di lavo* 
ro (Tfr) per formare quel piani 
personali di risparmio che 
chiama «previdenza integrati* 
va-. 

Le dichiarazioni di Desiata 
sono apparse singolarmente 
contraddittorie. Infatti i con* 
tratti di rispanrnlo assicurativo 
crescono al ritmo de) 30% 
l'anno anche con l'attuale de* 
trazione finale fissa di 2,5 mi* i 
lionl e senza «spartizioni» del* | 
la previdenza. La facoltà di ! 
Impiego dei fondi per Tfr met* | 
terebbe a disposizione, inol* ; 
tre, circa 117% delle rctribuzio* 
ni (almeno cinquemila miliar* , 
di in ogni anno) per i soli red* i 
diti da salarlo. Di spazio eco* 
nemico ce n'è quindi mollo. 

Le proposte si basano so* 
pra un pregiudizio ideologico 
di privatizzazione In base al 
quale ie assicurazioni, non 
contentandosi di gestire ri¬ 
sparmio, vorrebbero far previ¬ 
denza generale. Questo nel 
momento In cui negli Stati 
Uniti, ad esempio, si napre la 
discussione sulla opportunità 
di estendere il sistema previ¬ 
denziale pubblico (vedi Busi’ 
ness Weeh del 25 gennaio). 
Con l'elezione di novembre i 
reaganlanl della previdenza ri¬ 
schiano di trovarsi «indietro di 
un presidente Usa» rispetto 
alt'evoluzione delle economie 
occidentali, 


Con quasi due mesi di anticipo sulla scadenza na¬ 
turale di marzo sono stati revocati i decreti di stret¬ 
ta valutarla promulgati nel settembre scorso in di¬ 
fesa della lira, sottoposta ad un violentissimo attac¬ 
co speculativo. Oltre che la rimozione di un vìnco¬ 
lo imposto al commercio con l'estero, anche un 
segnale inviato dal Tesoro sulla stabilità della mo¬ 
neta italiana. E davvero così? 


ANGELO MELONE 


M ROMA L'allarme raggiun¬ 
se la soglia massima in piena 
estate, tanto da indurre il go¬ 
verno (dopo accorati appelli 
contro il «partito deila svaluta¬ 
zione») a promulgare in un 
batter d'occhio nella tarda se¬ 
ra di una domenica di settem¬ 
bre una raffica di restrizioni 
sugli scambi con l'estero. Ve¬ 
nivano dopo diclotto mesi di 
«spensierata» liberalizzazione 
degli Investimenti finanziari 
all'estero decisa, durante l'in¬ 
terregno elettorale, dal gover¬ 
no Fanfoni al di fuori di ogni 
sia pur minima strategia di po¬ 
litica economica e finanziaria. 
Una scelta compiuta, per di 
pio, In un momento delicatis¬ 
simo, nel quale alla attività 
dette forze speculative si era 
unita quella dei gruppi di po¬ 
tere (Agnelli e la Confindu- 
stria, In particolare) che pun¬ 


tavano ad una svalutazione 
della tira. 

Si dovette cosi assistere a 
quattro mesi, in particolare, di 
esportazlorte di capitali che 
superò addirittura i diecimila 
miliardi, toccando in luglio i 
duemila miliardi (una cifra 
che ha bruciato quasi comple¬ 
tamente l'attivo derivato dai 
turismo). Si sgonfiarono, in 
questo modo, sia le riserve 
della Banca d'Italia costretta 
più volte ad intervenire per 
dare stabilità alla lira, sia i faci¬ 
li ottimismi sulla situazione 
economica sparsi a piene ma¬ 
ni dai ministri e dal presidente 
del Consiglio Golia. Quasi ob¬ 
bligata, quindi, la decisione 
della stretta valutaria del 13 
settembre. In sostanza: obbli¬ 
go di finanziare in valuta gli 
acquisti, drastica riduzione 
dei tempi per la cessione al- 


TUffido cambi delle divise ri¬ 
cavate da esportazioni. Veni¬ 
va invece liberato da riserve - 
e questo provvedimento non 
è stato cancellato - l’incre¬ 
mento della raccolta in valuta 
estera delie banche. 

Sono queste le restrizioni su 
cui ieri hatmo passato un col¬ 
po di spugna due decreti, uno 
a firma congiunta dei ministn> 
del Tesoro Amato e di quello 
per il Commercio estero Rug¬ 
gero, l’altro emanalo solo dal 
secondo. Cade quindi l’obbli¬ 
go di finanziare In valuta, al 
100%, i regolamenti anticipati 
delle importazioni ed al 75% 
quello posticipato delle 
esportazioni (era questo che 
colpiva in particolare le ma¬ 
novre degli operatori in vista 
di un possibile deprezzamen¬ 
to della lira). Tornano ad atte¬ 
re autorizzati fino a 120 giorni 
1 conti in valuta estera di diret¬ 
ta acquisizione (cioè la t^luta 
pervenuta in corrispettivo di 
prestazioni In favore dell'este¬ 
ro) e Uno a 60 giorni quelli in 
valuta di giro (quella acquista¬ 
ta in cambio di lire): i primi 
erano stati portati a 30 giorni, 
i secondi a quindici. Tcmia in¬ 
fine a 60 giorni (contro i 30 
stabiliti a settembre) la durata 
dei conti di attesa in valuta. 


Ma è un lusso 
che ci costa caro... 


■1 Un differenziale fra i 
tassi d'interesse italiani di 2-3 
punti nspetto a quelli europei 
ha attirato in Italia capitali 
esteri (o italiani ma esterove’ 
sriri). {{ prezzo della bilancia 
attiva che consente la libera¬ 
lizzazione è quindi l'alto co¬ 
sto del denaro che frena gli 
investimenti ed alimenta le 
schiere dei disoccupati. Re¬ 
sponsabile degli alti lassi è 
an^tutto il Tesoro' la richie¬ 
sta di denaro del Tesoro si è 
accelerala a partire da set¬ 
tembre, per ouenere il massi¬ 
mo di credito lo Stato italiano 
ha dovuto persino aumentare 
i rendimenti quando gli altri 
paesi li diminuivano. 

11 circolo vizioso fra debito 
pubblico ed alti tassi si perpe¬ 
tua, con svantaggio competi¬ 
tivo della produzione indu¬ 
striale italiana. Crea addirittu¬ 
ra il pericolo che 11 giorno in 
cui si tentasse il rientro, fa¬ 
cendo scendere i tassi, il ca¬ 


pitale così facilmente affluito 
volerebbe via nello strazio di 
un mattino. La lira verrebbe 
brutalmente svalutata. 

Il prezzo della stabilità mo¬ 
netarla sarà d'ora In poi la 
rendita Imanziarìa crescente 
(SSmila miliardi di interessi 
pagati dallo Stato) e la sta¬ 
gnazione industriale? Chi ri¬ 
fletta a «successi» come quel¬ 
lo esaltato oggi - ad esempio 
nelle dichiarazioni del mini¬ 
stro Ruggiero » non può evi¬ 
tare questo interrogativo. 

L 'economìa dì carta, causa di 
instabilità e contrapposizione 
fra produzione e finanza, mo¬ 
stra la sua vera origine nella 
politica economica del go¬ 
verno. Anzi: il contenuto 
stesso delia politica sociale 
del governo è vincolato oggi 
alla rendila finanziaria. Per 
pagare questa rendita si vo¬ 
gliono tagliare i servizi e re¬ 
stringere investimenti di pub¬ 
blica utilità. □ RS, 


Abi: ’87 a tinte fosche 

Banche, meno profitti 
ma è aperta la strada 
alla riduzione dei tassi 


■■ ROMA Uno scenario a 
tinte fosche quello disegnato 
dal presidente deirAssocia- 
zione Bancaria Italiana, Piero 
Barucci, al termine del'a pri¬ 
ma riunione del comitato ese¬ 
cutivo, ieri mattina. Mentre è 
venuta la conferma dell'esi¬ 
stenza delle «condizioni per 
una riduzione dei tassi», infat¬ 
ti, Baruccl ha descritto quello 
appena concluso come un an¬ 
no nero per le banche italiane 
e per l'intero sistema bancario 
internazionale («probabil¬ 
mente il peggiore a sentire le 
previsioni degli esperti»). E il 
panorama non dovrebbe subi¬ 
re sensibili variazioni anche 
se, ha sottolineato il presiden¬ 
te dell’Abl, «Il punto critico ri¬ 
sulta comunque superato». 

Le banche hanno insomma 
dovuto registrare una forte ri¬ 
duzione dei profitti, con sensi¬ 
bili cali sia dei tasso di cresci¬ 
ta delta massa fiduciaria (dal 
9%deli’86 al 7%), sia dì quello 
degli impieghi complessivi del 
sistema creditizio (da 10,17% 
ai 9,50%). In calo anche i tassi 
degli impieghi bancari in lire 
(dar8.43 al sette per cento 
circa). In crescita invece quel¬ 
li in valuta, e molto sensibil¬ 
mente: dai 13.57 al 20,20%. 
Ma l'allarme maggiore - 
«esprimo una preoccupazione 
molto accorata», ha detto Ba¬ 


ruccl • viene dairallargUMA- 
to della forbice tra 1 raiulf- 
menti dei Bot e quelli che le 
banche hanno corrisposto al 
depositanti: da un diffeicrafa- 
le del 2,69 dello scorso anno 
si è passati al 4,74 deii'87. 
Questo non vuol dire • he eot* 
lolineato sempre I) presldenie 
deit’Abi - che le banche non 
vogliano creare le condlikNil 
perché I (Itoli d) Stato venga¬ 
no classati al meglio, ma 
•debbono sussistere anche le 
condizioni economiche che 

10 consentano». Su questo 
punto, però. Baruccl ha dato 
l'impressione di fermare In w> 
perfide II suo discorso. Nem* 
meno un accenno, ad eaam* 
pio, alla politica (che tlTseofo 
continua a seguire) di Inunet* 
lere sut mercato ogni rnew 
circa quarantamila miliardi di 
tìtoli pubblici. Anche alla fine 
di gennaio, ed d una enn e d 
ma conferma, è previste UM 
nuova maxi-asta p» ben 
31.000 miliardi che si agglun» 
gono al 32.500 miliardi di dio- 

11 in scadenza. 

Infine solo alcuni acceml 
sull’appuntamento del 1992. 
Baiucci ha espresso «preoc* 
cupazione per le dimensioni 
delt'imMgno», con «tanti au¬ 
guri» a De Benedetti per Tope- 
razione appena Intrapwóa. 

DàM, 


•ORSA DI WIILANO 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOU DI STATO 


FONDI D'INVESTIMBIITO 


■I MILANO, Mercato al rìbaaso. Vexploll che Mediobanca si avvìi alla .privatizzaaio- fra 1 titoli maggiori segna il ribasso più mar* 
di lunedi scarso non ha avuto alcun segui- ne», che «re Carla Manelht taccia prò* calo: -3,05*. La Rat chiude invece a 
lo: I pieul tornano al livelli della scorsa dezze In Belgio annunciando di voler eie* .p 91% lllprivileglalaa-l 1% PIrellonaa 
selllmana. Il Mlb che alle 11 segnava una vare laggiù la sua centrale finanziarla per g% Generali e Ras a -I 3% Medioban* 
(lealone deiri,4%, la accentuava lieve* l'Europa prossima ventura, che Cardini co* 
mente chiudendo a -1,49. Anche I prezzi vi vasti progetti ecc. ecc., per la Borsa è 

del dopolisllno hsnno subito limature, TUl* acqua fresca. Eppure su queste notizie li appare come dirnagrante per il prezzo di 
to cià lìUettefebbe un dollaro di nuovo mercato campava. La speculazione ogni Mediobanca. Dal canto loro l tiioa dì De 
dSDOis e in regresso. Che De Mita e Craxl tanto dà una ^mpata al listino, ma subito Benedetti segnano: OliveUl '-1,6%, Clr 
al Incontrino per un presunto «disgelo», dopo la presdone scende. La Montedlson, -0,6%. OR.C. 
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Spoleto è nata ben prima 
del suo Festival 
è città appartata e bella 
merita una visita 
anche fuori stagione 
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VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 


Mè C’è il cardo carducciano 

ir# e quello domestico 

imparentato col carciofo 
ingrediente base 
della «bagna caóda» 


Gli occhi sul continente Van Gogh 


Parte da Roma 
la mostra 
del centenario 


■i Mentre I miliardari «Girasoli* fanno bella 
mostra in Giappone. In Europa e negli Stati 
Uniti è Iniziata la febbre «Van Gogh» In vista 
delle celebrazioni ufficiali per il centenario 
della morte, che cadrà, esattamente, il 29 lu¬ 
glio 1990. 

A Roma la mostra che ospiterà le opere del 
pittore di Groot Zundert si inaugurerà il 28 
gennaio per restare aperta fino al 4 aprile (sal¬ 
vo proroghe). L'Iniziativa è nata dall'accordo 
tra >1 minltero del Beni culturali e il ministero 
degli Esteri italiani e il governo olandese. Le 
opere, raccolte nella Galleria nazionale d'arte 
moderna, provengono dal museo «Van Gogh* 
deirAia, da collezioni americane e da aure 
collezioni pubbliche e private. Dell'introverso 
e tormentalo olandese la mostra propone una 
scelta di quaranta dipinti appartenenti a tre 
ambili di Interassi nella sua atiivilà: l'interesse 
per il mondo contadino (opere come «Casola¬ 
ri*, «Contadino che semina*, «Sul limitare del 
bosco»): l'interesse per le figure umane e la 
sofferenza del lavoro-(tra cui 1) celebre «Man¬ 
giatori di patate»), ed infine il periodo francese 
e belga (con «Veduta di Parigi». «Paio di zoc¬ 
coli») 

Accanto ai dipinti ci sono un buon numero 
di dliognl, importanti per II percorso di Van 
Gogh, che amava disegnare molto sia dal vero 
che di fantasia. Apre la mostra vera e propria 
una selezione di venti quadri della scuola del¬ 
l'Ala, opere di pittori coevi a Van Gogh e messi 
in relaziono con le tematiche dominanti la sua 
pittura. In Italia, fino ad oggi non era mai stata 
organizzata una mostra cosi aiobaie sull'arti- 
sta. Il 2 febbraio al museo d'Oreay a Parigi si 
ihaugura un'altra mostra dedicata a Van Gogh 
osservato però nei contesto delia pittura post¬ 
impressionista quasi a voler segnalare una na¬ 
zionalità francese d elezione, inoltre nel 1990, 
dal 30 marzo al 30 luglio, in un solo museo di 
' Amsterdam saranno visibili tutte le opere di 
Van Gogh. 

Per la mostra di Roma (curata da Gianna 
Piantoni) sarà edito da Mondadori-Oe Luca un 
catalogo con foto e riproduzioni (costo circa 
L. 30.000), ma per tasche meno ricche sarà 
disponibile all'ingresso della g^leria un gior¬ 
nalino con un'imroduzione ima mostra, una 
Kheda sulla scuola dell'Aia e l'elenco delle 
opere. Agli appassionati di sempre vale la pena 
di ricordare che ad Anisterdam è da poco usci¬ 
ta un’edizione del catalogo completo delle 
opere esposte al RIiksmuaeum. mille pezzi in 
ordine cronologico dai quadri agii anMinti. 
mentre è in fase di elaborazione una nuova 
edizione critica di tutte te lettere di Van Gogh, 
documento straordinario per conoscere a fon¬ 
do l animo tormentato dt questo grande arti- 
ita. 

Se poi, visto che siete a Roma, volete appro¬ 
fittarne per vedere quolche altra mostra, sap- 

S iate che siete capitati in un buon periodo. 
Dmpre alla Galleria d’arte moderna, tino al 4 
febbraio è aperta la mostra antologica di Anto¬ 
nio Corpora. Al Museo di Roma a Palazzo Bra- 
Mhl. fino al 31 gennaio si può vedere, prove¬ 
niente da Milano, l'antologica di Antonio Re- 
calcati; a George Grosz, maestro dell'espres- 
ztonismo, è dedicata una mostra di dipinti e 
disegni alla galleria l'indicatore, In Largo To- 
nlolo; o ancora, per chi amasse le antichità, al 
Campidoglio, campeggiano (ino al 14 febbraio 
i 254 pezzi di argentene romane della metà del 
IV secolo avantiCristo scoperte nella cittadina 
svizzera di Kaiseraugsi. 


Con una srande mostra a Roma dal 28 gennaio 
s'inizia a celebrare il centenario 
di Van Gogh, il grande pittore visionario 
che dal grigiore freddo del Borinage 
corse nel sole e nella luce della Provenza 
ne amò i colori esplosivi e li mise 
nei suoi quadri finché follia non lo travolse 
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Disegno di Giulio Peranzoni 


Ad Amsterdam 
il museo 
è d’autore 


B Piazzato com’è tra il grande Rijkimu- 
seum e lo Stedelijk, lungo via Paulua Potter II 
museo Vincent Van (k)gn si presenta wbito in 
una dimensione essenziale, geometrica, priva 
di ogni (Mssribile ridondanza retorica. Da quan¬ 
do fu inaugurato, ad Amsterdam, nel 1973, è 
meta obbligata per quanti vogliano vedere al¬ 
cune delle opere più importanti del pittore e al 
tempo stesso capire con un abt)onaante auri- 
tio documentario le stagioni della sua trava¬ 
gliata esperienza umana. 

Concepito da Gerrit Thomas Rietveld e con¬ 
cluso dopo la sua morte da Van Dlllen e Van 
Tncht, con i quali si era stabilita a partire rial 
1961 un'intensa collaborazione, t’trilftcio 
echeggia motivi già chiaramente prcnosti nel 
padiglione olandese della BienniM. E un mu¬ 
seo d'autore, ma di un autore che ha svolto il 
tema con l'occhio rivolto alta funslonalità an¬ 
che didattica dei percorsi, ai ruolo preminente 
che dovevano avere ie qiere, la loro colioca- 
zione, la luce in cui si sarebbero trovale Im¬ 
merse. Cod le forme cubiche in cui si articola 
si legano l'una all'altra esibendo I materiali di 
cui sono stnjtturate; e se ormai neirinsieme I 
volumi si incastrano l'uno nell'altro quali in 
una continuità cromatica • non era quinta l'i¬ 
niziale volontà di Rietveld - non zi è perù la 
ritmica scansione dei corpi che compongono 
la costruzione; archivio e museo, lur^ di stu¬ 
diosi e studenti, di attenti visitatori e turisti un 
po' frettolosi. 

Nel museo sono confluiti i materiali in pos¬ 
sesso della Fondazione dedicata a Van 
fin dal 1962 e quelli degli eredi: circa 230 di¬ 
pinti e SOO disegni. Se si Uen conto dDe. stando 
alle più recenti revisioni, I) catalogo del gran¬ 
dissimo maestro di Groot Zundert consta d! 
879 dipinti, sarà immediata la constatuione 
dell'importanza straordinaria che riveste quan¬ 
to custodito dal chiaro e lineare palazzo dt 
Amsterdam. * 

U rampa che collega i tre piani ai awolu In 
un'unica ^uenza ed invila ad una consloera- 
zione unitaria delle opere o dei documenti 
esposti. Con un solo scardo si abbraccia l'in¬ 
tera consistenza del museo, da cui si allontana 
così qualsiasi effetto di costrittivo e oscuro la¬ 
birinto. Come se, sfr^iando un libro, il (oue 
sempre consapevoli del punto In cut ci travia¬ 
mo o guardando una iretettoria fossimo sem¬ 
pre in grado di misurarne la lunghezu com¬ 
plessiva. Dai muri perimetrali che chiudono 11 
centro del museo si staccano leirazze ttgtì' 
tanti, le quali spingono a soste, colloqui, intro¬ 
ducendo pause opportune nell’itineraria II lu¬ 
cernario fa piovere, grazie ad una ben calcola¬ 
ta copertura con forme (Mramidali tnuparMtti, 
una luce uniforme, che situa le opere in una 
luce naturale e quieta. Anche in ciò il museo di 
Rietveld si precisa come una lezione utilissima 
e persuasiva rispetto a tanto spreco di aotui^ 
ni artificiose e (alsìncanti. E poi la sua misura di 
piccolo e indispens^ile afi^rodo: il lavoro di 
Vincent Van Gogh vi si squaderna intero: ogni 
fase vi è ben rappresentata ed insieme ai più 
noti dipinti si possono vedere o analizzare ap¬ 
punti, disegni. Mm^ori ili 

drammatica esperienza sociale de^ anni di 
Neunen, alla Casagìailaàél 1888ad Artes, ai 
Cascinali e al Municipio di Auoen. Era un 
munici|rio stranamente simile a quello della 
natia Zundert e par chiudere un cerdtlo con la 
medesima cifra da cui il movimento è inizialo. 
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Brume e colori felici di Provenza 


I molti luoghi della sua turbinosa e 
angosciata esperienza Vincent Van 
Gogh II percepì sempre più marca¬ 
tamente con un'ottica visionaria. 
«■M che metteva in risalto la convulsa 
dinamica della scena, i colorì fragorosi e sim¬ 
bolici da incubo o sogno. L'intenzione realisti¬ 
ca cede subito il passo ad una sintassi prepo¬ 
tente e soggettiva. La tavolozza serve a dipin¬ 
gere ciò che si vede oltre una prima accatti¬ 
vante impressione. Sarebbe dunque arduo ri¬ 
percorrere le molte strade imboccate da un 
autore, su cui anche per memorabili exploit 
d'asta oltreché per l'imminente (1990) cente¬ 
nario della morte è destinata ad infittirsi la 
pubblicistica, alia ricerca dei contesti fisici, ar¬ 
chitettonici 0 atmosferici, da cui prese le mos¬ 
se una vena d'invenzione rigogliosa e feconda 
fino agli ultimi giorni. Eppure la biografia di 
Van Gogh è di consuetudine scandita con rife¬ 
rimenti a falli, date e topografie che ne chiudo¬ 
no fasi sostenute da una loro unitarietà e ne 
alimentano pensieri e sentimenti. 

Chi ha dato una scorsa anche fuggevole atte 
lettere - una mole enorme: 821 - e particolar¬ 
mente a quelle indirizzale al fralello^Tìieo sa 
quanto forte sia stato li rapporto tra pittura c 
percezione (urente, abbagliata di un certo pae- 
saggio,-«l tempo stesso umano c naturale, intc¬ 


riore e concreto. La memoria del Borinage, il 
distretto minerario del Belgio meridionale in 
cui si esplica ncerca artistica quanto una parte¬ 
cipe solidarietà e religiosità, non abbandonò 
mai Van Gogh. 1 toni cupi che rendono tutto 
triste e coperto da una patina di fumo, i volti 
duri e scarni dei minatori, una povertà cui la 
luce livida e avara confensce un che di mor¬ 
tuario: il Borinage è davvero un paesaggio del¬ 
l'anima, un attraversamento necessario e un 
punto dì fuga. «In questi ultimi tempi, - si legge 
in una missiva a Theo - nei giorni oscun prima 
di Natale, la terra era coperta di neve, e allora 
lutto faceva pensare ai quadri medievali del 
vecchio Bruegcl e a quelli di coloro che seppe¬ 
ro rendere così bene tale particolare effetto di 
rosso e verde, nero e bianco». Nelle stradine 
invase dai rovi o negli alberi attorti che cresce¬ 
vano intorno era impossibile per Van Gogh 
non vedere la fantasia notturna e irta di Al- 
brachi Dùrer. Tra realtà e memoria colta vi è 
un continuo «:ambio. Ibtlo sì (a quadro, urge 
verso una sistemazione che ne colga essenza c 
londamcnto 

Il desiderio dì Sud è irrefrenabile desiderio 
di luce c pienezza c si affaccia nella meditazio¬ 
ne di Van Gogh appena sconfinalo oltre l'op¬ 
primente e grigio Borinage Basta una gita a 
Couirièrcs, una cittadina a mezza strada tra 


ROBERTO BARZANTI 


Lille c Arras, per fargli intravedere un orizzonte 
atlnmenti ricco, un cielo diversissimo, lumino¬ 
so- «Ma intanto - è una lettera dei 1880 - ho 
potuto vedere la campagna di Cournères, i pa¬ 
gliai. la gleba bruna o terra di marna quasi del 
colore del caffè, con te chiazze biancastre do¬ 
ve ta marna affiora, il die è una cosa straordi¬ 
naria per noi, abituati a terreni nerastri. Poi il 
ciclo della Francia mi parve ben altrimenti ter¬ 
so e limpido che non il ciclo del Borinage. 
fumoso e carico di brume Inoltre c'erano fat¬ 
tone e capannoni che conservavano ancora, 
che Dio ne sia ringraziato e lodato, il loro tetto 
dì stoppie muschiose. scorgevo pure degli 
stormi di corvi resi famosi dai dipinti di Daubi- 
gny e di Millct* L'occhio indaga per trovare la 
verità di un paesaggio e l'eco della pittura in 
vive e balenanti citazioni 
La scelta di spostarsi da Parigi ad Arics fu 
forse dovuta ad un suggerimento di Toulouse- 
Lautrec, ma rispondeva ad un impulso da fun¬ 
go avvertito Così tra li 1888 od ii 1890 tra Arfes 
e Saint - Rémy • de - Provence si consuma uno 
dei tratti più creativi c vigorosi della carriera dì 
Van Gogh Gli sembrava di aver finatmcnlc 
incntiiralo una terra fclirc, una sorta dt «Giap- 
pone provenzale» con gli alberi in fiore, le di¬ 


stese di lavanda e girasoli, un vento energico, il 
imstrat. che rendeva difficile lavorare all'ana 
aperta e ^liva il cielo facendolo abbagliante. 
«Perchè non ho mai avuto una simile fortuna, 
qui la natura è estremamente bella. Dappertut¬ 
to la cupola dei ciclo è di un azzurro ammirabi¬ 
le, il sole ha dei raggi di zolfo pallido ed è 
dolce e incantevole come la combinazione de¬ 
gli azzuni celeste e dei gialli nei quadri di Van 
der Meer di Deift» 

Della Provenza avvertiva non solo ii fascino 
naturale, fragrante e prorompente, ma la sug¬ 
gestione forte che derivava dall'accumulo di 
tante vicende, dai ncordo di tante presenze: «E 
poi Petrarca era qui vicino ad Avignone, e io 
vedo gli stesi cipressi c gli stessi oleandri». 
L'antica città dei i^pi era poco distante davve¬ 
ro. 37 chilometri verso nord, ma le direzioni 
d'esplorazione che Van Gogh prefensce sono 
altre e portano ancora pm a sud o verso la 
distesa senza confini della Camargue. Riman¬ 
gono celcbn le (>arche dipinte a ^inle.s • Ma- 
ncs • de • la - Mer. un villaggio dotato di una 
vitalità selvaggia c nisiica I gitani ogni anno vi 
convergono per affoll.ui (lellegrinaggi che han¬ 
no a oggetto la slaluotta della Sara dei gitani, 
simulacro di un culto radicato e tradizionale 


Una volta in compagnia di Gauguin, che i'a- 
veva raggiunto, Van Gogh va a Montpellier e 
visita il museo: grandi discussioni, ammirazio¬ 
ne appassionata per una trecentesca Dormi¬ 
zione della Vedine attribuita allora a Giotto: 
«Giotto mi ha commosso di più, sempre soffe¬ 
rente e sempre pieno di bontà e di ardore, 
come se vivesse già in un mondo diverso da 
questo». Tra poesia e pittura è la poesia che 
preferisce, perchè «il pittore in definitiva tace». 
E l'opera di Arìes nasce da un silenzio eremiti¬ 
co, da una solitudine sempre più accentuala, 
da un rovello visionano che sfocia in follia. 

La cittadina provenzale era - ed è - un gor¬ 
go di monumenti illustri e sensazioni violente. 
I miti della grande storia stavano accanto ai 
campi lavorati diuturnamente. La morte in¬ 
combeva dalle tombe degli Alyscamps, che 
muovono sinistramente il panorama - «fanno i 
sepulcrì lutl'ii loco varo» scrisse Dante ^ o 
veniva annunciata dall'ombra nera e aguzza di 
un cipresso. Il cielo stesso trascolorava in vio¬ 
letto fino a farsi minaccioso e inquietante. Nel¬ 
la notte te stelle brillavano spandendo mulinel¬ 
li di luce biancastra o disegnando misteriose 
correnti, mentre ai caffè s'intrattenevano rari 
uomini, attratti dalla scomme.ssa del gioco o 
da un sordido, acquistabile piacere Di fronte 
al firmamento sorge la tentazione del nulla- 


«Se prendiamo il treno per andare a T^rascon 
oppure a Rouen, possiamo prendere la morte 
per andare in una stella». Il viaggio non ricono¬ 
sce più mele possibili: vuole oltrepassarie e 
negarle. 

Per fortuna ad Arles la Casa gialla non c'è 
più: distrutta nel corso della seconda guerra 
mondiale. Così cì è risparmiata anche un’im¬ 
probabile ricostruzione della cenerà iMesa in 
affitto. Chi volesse ritrovare due luoghi certi In 
cui Van Gogh a lungo soi^ò dovrebbe fermarsi, 
almeno un po', nel cortile deU'os^redttie, sotto 
il porticato, davanti alia fontanina circolare o. 
spingendosi a Saint-Rémy, una trentina di chi¬ 
lometri a nord-est. oltre la zona orrida e fanta¬ 
stica di Les Baux. indugiare nel giardino della 
Casa di cura o passeggiare sotto i platani dì 
boulevard MIrabeau. Rammenterà un diurno 
famoso, uno dwli ultimi, dove i platani attorci¬ 
gliati e poswriu sembrano franare addosso agli 
sterratori, ai passanti. E in programma un nuo¬ 
vo spostamento, quello definitivo verso Au» 
vers. La luce si oscura. Il Mediterraneo appare 
cangiante, indistinguibile come in un dolce 
naufragio: «ha un colore come quello degli 
sgombri, vale a dire è cangiante, non sì sa 
bene se è verde o viola, non si sa sempre se c'è 
del blu, perchè a seconda del riflesso cangian¬ 
te prende una tinta rosa o grìgia». 













jm WÈ Jaii. A Roma, a) Big 
Marna, concerto degli AN 
bacustica. 

H CImiiia. a Parigi, alla Vii- 

H lette, «Clné-Cinés. Tre mesi 

■ di esposizione e spettaco- 

H Io»; itinerario nel mondo 

" cinematografico. Nelle sa- 
GENNAin caratterizzate da diver- 

se scenografie, vengono 
proiettali spezzoni di film 
di differenti periodi che trattano lo stesso te¬ 
ma. il visitatore ascolta il sonoro attraverso 
una cullia. Nella Grande Halle fino a fine mar¬ 
zo. 

Alle. A Campione d'Italia, alia Galleria Civica, 
•Dall nella terza dimensione»; una ventina di 
sculture in bronzo di Salvador Dall. Fino al H 
febbraio. 

Folopaliau Ad Agrigento, al Centro Culturale 
Pier Paolo Pasolini, «La scoperta deH’Ameri- 
ca»; ironica e pvmgente rivisitazione degii Stali 
Uniti di Ferdinando Scianna. (otoglomalista 
dell’Agenzia Magnum.>Fino al 20 febbraio. 
SMo|. A Courmayeur parte la «Alpirod», pri¬ 
ma gara Intemazionale europea di slitte traina¬ 
te da cani. 


Hi Urica. A Bari, al Tea- 
Irò Peiruzzelli, «Macbeth» 
BB^B di Giuseppe Verdi. Diretto- 

re d'orchestra Massimo De 
Bernart, regia di Luca Ron- 
coni, interprcli; Silvano 
Hiih Carroli, Awiida Verdejo, 
Walter Donali. 

/'cukiAin ClaMlca. A Torino. all'Au- 

ditorium Fai. Juri Tcmirka- 
nov dirige la Seconda Sin¬ 
fonia di Gustav Mahler. 

Teatro. A Sestrì Ponente, al Teatro Verdi, 
•New Show», con la Compagnia Pilobolus 
Dance Theatre. Fino al 24 gennaio. 

UiiCA A Genova, al Teatro dell'Opera, «Ma- 
non», di Jules Masscnet, direttore d'orchestra 
Daniel Oren, regia di Alberto Passini. Interpre- 
U; Fiamma Izze d’Amico, Pietro Ballo, J. Pa¬ 
trick Raftery. Agostino Ferrin. Repliche il 24, 
26, 29. 31 gennaio e 2 febbraio. 

AstotoglcaL A Uverpool, alla Walker Art Galle- 
ry, mostra antologica dedicata a Giacomo 
Manzù: un centinaio di opere tra sculture In 
bronzo e in ebano, opere grafiche ed orefice¬ 
rie, bozzetti per scenografie e costumi teatrali. 


■■ Televisione. Su Rat- I 
due, alle 13,30, va In onda j 
BB^B ^B^B «Sereno variabile»; presen- 
lano Osvaldo Bevilacqua e I 
Maria Giovanna Elmi. 

■ ■ Alla. A Roma Christie's ; 
mette in vendita un'impor- 
tante collezione di arredi ■ 
ocAiMAirt piemontesi delia seconda | 
metà del 700. A Palazzo 
Massimo Lancellotti anche 
il 24 gennaio.ql Fumetti. A Padova, alla Ovtca 
Galleria, «Omaggio a Dino Battaglia»; t| fumet¬ 
to interpretato da uno dei maggiori cartoonist 
italiani. Fino al 31 gennaio. ; 

Sci. A Wengen, Svizzera, discesa libera e su¬ 
pergigante validi per la Coppa del Mondo ma¬ 
schile. Anche il 24 gennaio. A Badgastein, Au¬ 
stria, discesa libera e slalom speciale validi per 
la Coppa del Mondo femminile. Anche il 24 
gennaio. 

Moda. A Firenze, alla Fortezza da Basso, «Pitti 
bimbo»; collezioni di abbigliamento e acces¬ 
sori per bambini. Fino al 25 gennaio. 
Giocattoli. A Milano, alla fiera, salone intema¬ 
zionale del giocattolo. Fino al 28 gennaio. 


M as Sagra. A Casale di Ca¬ 
rinola. Caserta, sagra dei 
■salatìeili»; distribuzione in 
piazza di lupini. 

Classica. A Roma, a Santa 
Ceciiia, Lukas Foss dirige 
un concerto con musiche 
di Carter, Rossi/Foss, Pro- 
/^cAiAiAiA kofiev, Saint-Saèns. 

Clastica. A Parma, al Tea- 
Irò Ducale, l’Orchestra da 
Camera di Torino esegue brani di Wolfgang 
Amadeus Mozart. Béla Bartók. Pètr Ilic Ciaiko- 
wskij. 

Design, A Milano, al Museo Nazionale della 
Scienza e detta Tecnica, «Disegni di macchi¬ 
ne»; le origini e lo sviluppo del disegno tecnico 
in duecento opere, dalie prime realizzate a 
quelle datale 1940. 

Arte. A Eindhoven, allo Stedeliik van Abbemu- 
seum, «Rainbow, una mostra di colori»; opere 
di Baselitz, Constant, Fontana, Fabro, Dubutfet 
e altri artisti. 

Fotografia. A Milano, aH'IP Immagine Foto¬ 
grafica, «Marmo»; immagini di Romano Cagno¬ 
ni sui cavatori di marmo delie Apuane. Fino al 
9 febbraio. 


— H Cinema. A Berlino 

Ovest festival intemaziona¬ 
le dei film e delle trasmis¬ 
sioni rurali. Rno al 7 feb¬ 
braio. 

Classica. A Milano, alla 
Scala, l'Orchestra sinfoni¬ 
ca della Scala, diretta da 
Gary Berlini, interpreta 
musiche di Anton Weber e 
Gustav Mahler. 

Rock. A Torino, al Palasport, parte la tournée 
italiana dei Marillon, che suoneranno a Milano 
il 26, a Firenze il 27, a Livorno il 28, a Napoli il 
30, a Roma i! primo febbraio, a Modena il 2, a 
Treviso il 3 e a Udine il 4. 

Cinema. A Roma, all'Auditorìum del Goethe 
Institut «Berlino nel cinema», rassegna nell'am- 
blto delle manifestazioni per Berlino capitale 
europea della cultura. Fino al 5 febbraio. 
Rock. A Milano, al Rolling Stone, si conclude 
la tournée della Premiala Fomeria Marconi. 
Arte. A Roma, alla Gallerìa Margherita, «Sipa¬ 
rio», personale di Vera Santarelli: opere su car¬ 
ta e dipinti di recente produzione. Fino al 4 
febbraio. 


■1 Alle. A Roma, alta 

Galleria nazionale d'arte 
moderna, antologica dedi* 
cata a Vincent van Cogli: 
dipinti, disegni, acquarelli 
provenienti dal Museo van 
Gogh di Amsterdam, dal 
Museo KròUer-MQller di 
Otterloo e da altre colle* 
zioni pubbliche olandcùd. 
Fino ai primi di aprile. 

Claena. A Gorizia «Filmvideo monitor»; que* 
sfanno la rassegna è dedicata ai cinema slove¬ 
no e sono in programma le proiezioni dei hin- 
gomeiraggi, produzioni \4deo e tv della scorsa 
stagione. 

Cinemi. A Venezia «Il cinema di Robert Bros* 
son: al cinema Accademia vengono proiettali 1 
tredici film re^izzati dal maestro francese, al¬ 
cuni dei quali sono inediti in Italia. Fino al 29 
gennaio. 

Calburet A Roma, a) Teatro Vittoria, «Zildpu» 
di e con Roberta Pinzaull e Fiamma Negri, e 
«L'amore grande che provi per me», di e con 
Maddalena De Panfllis ed Eros Drusian). 
Teatro. A Milano, all’Arsenale, prima naziona¬ 
le di «La petit sirene», di Marguerite Yourcenar. 


Camminando 
sui lÀiarì 
verso Norcia 


■I L'ellelKxllli che si respira passeggian¬ 
do per le vie di Spoleto cessa a pochi melrì 
dall abitalo. Strade e tornanti salgano brusca¬ 
mente per montegne dlaabllsle, che (anno 
peniate al lupo di Gubbio o a altre storie tran- 
cescane. C'è odore di legna bruciata nel cami¬ 
ni e sapore di montagna, di scarne grosse, di 
animali che corrono nella boscaglia. Slamo nel 
cuore dell'AppennIno: la natura è lotte e lo fa 
sentire. Se la lìspettlamo e cl atireizlamo be¬ 
ne, con Katpe e indumenti adaltl, cl offrirà 
Itinerari da cui lomeremo pensando: .Ecco, 
dentro di me c'è qualcosa in plù>. 

Un viaggio alfaaclnanle. che latto Inlegral- 
menle può occupare quattro giorni pieni di 
trekking (ma se ne possono lare piccoli tratti, 
o anche usare la macchina) è ripercorrere II 
traccialo della dismessa ierrovia locale Spole- 
lo-Norcia. 

Chiuderla, negli anni 60, è stato un veto 
deHHo: Il piogauo era dell’Ingegnere sviueio 
Edwin Thoman, lo alesso che ha disegnalo la 
linea del Loihaberg considerala un capolavoro 
di Ingegnarla e di arredo nel campo delle ler- 
rovle di montagna. Se losslmo in Germania o 
In Austria ravreobeto trasformala In un museo, 
con corroize d'epoca e biglietto .pesante.. 
Qui da nel (nonoslanle all Enti localo In assen¬ 
ta di una cosclenia anuiieniale tutto (u man¬ 
dalo In rovina. Fonunalamente Thdman era un 
osM duro e I suol manufatti, anche se spogliali 
e depredali, realatono e si olirono alla vista del 
pallente esploralore: viadotti, gallerie (anche 
elicoidali), stalloni, terrapieni, ponti che si se- 
gnslsno per Is grande elegania e per II line 
rnaerimento nella natura. 

Per Incontrare la ferrovia basta percorrere la 
Raminla verso Foligno: presto incontriamo un 
pome di cemento su cui non c'è niente e che 
la un po’ di trlstena. Baala salire sopra e cam¬ 
minare: secamo c'è subito un cavalcavia di 
Thèman che dè una bella leilone all'Ignoto 
geometra dell'Ansa. 

Volendo, polrele Incontrare alcuni Impor- 
lami manufatti deviando a destra (sempre In 
dirailone Foligno) per Forca di Cerro sulla 
strada che al incontra subito dopo la galleria 
che passa aollo Spoleto. A Pledlpatemojirase- 
gulle sulla alatale della Volnerlna verso Iripon- 
IO, guardando attenlamenle sull’allra riva del 
Nera, dove corre la vecchia ferrovia con tun¬ 
nel e pomi. A IVipanto (che vuol dire .Ire 
pomi.) girale a destra per Norcia e cominuere. 
le a trovare la massicciala, oltre a splendidi 
borghi come Biselll, purtroppo devastali dal 
larremoto. 

Arrivali a Norcia, prendete la strada di Forca 
Canapine e deviate a sinistra per Castellucclo: 
vi sparirà ad un certo punto un Immenso alto¬ 
piano. di quindici chilometil di diametro. Ime. 
ramenle coKIvalo a lenticchie. In metto, su un 
cocuBOlo, Il paese battuto dal vento. Uno 
spettacolo Indlmenlicablle: d'inverno con la 
neve e all'lnlilo dell’eslale, quando i (lori gialli 
della lenllcchla ondeggiano al verno In lutto 
l'Immenso prato. 

Non per essere pedami, ma vi ricordiamo 
che è una vera rarità naturalistica. La stessa 
Norcia, del resto, ha le .marcile, e le .risorgi- 
ve. come la Lomellina: unico esempla In Italia, 
che non ala alle falde delle Alpi. Uno scenario 
naluraie Inlatto, dove momano I set cinemato- 

S radei che dovrebbero essere nel monll cane- I 
eoi («Giubbe rosse») e dove ancora volano gli 
uccelli rapaci, e qualche volta si aggira il 

Dc.àf. 


Un giorno a Spoleto senza festival 


VklM e laUeme aRpiztMiii Spoleto è aa 

C Mio Ideale per ripoaanl, vedere cote bel- 
, traacorrere un weekend fuori aU0«K. 
C*è qualcoea In queeto luogo che pAa Ut 
vlaltaiore che viene dalla grande città, che 
non lo (U acntlre «fuori acala», In on piccolo 

P iece, lo caiUMgna. Slamo nel cuore del- 
Imbrla, fra Imnl e Perugit, con un occhio 
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alle Marche e TAppeaalao che fa av¬ 
vertire la aua preaenza. 

Nd Duomo di S. Rufino Filippo Ltppl, In un 
ciclo di afireachi che lurono la aua ulllma 
opera, ha deaeritto queaia natura Koscesa, 
au cut al arrampicano gU alberi, culle rive 
di torrenti tmpetuoal. 

La CMa ih Maria, nell'Aanunzlazlone, è fi In 
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WM Ci arriverete probabilmente dalla via 
Flaminia. Dopo Temi la vìa si restringe, sale 
ad ampie curve In un paesaggio che è diven¬ 
tato improvvisamente boscoso e serio, solita¬ 
rio e sassoso. Poi ad un tratto, discendendo 
un colte, apparirà il ponte delle Torri, trecen¬ 
tesco, gettalo su una stretta valle, la rocca 
Albomoz. massiccia e squadrata, in cima, e a 
destra la chiesa di S. Pietro, romanica, di 
pietra candida, con la facciata a rilievi. La 
città è alla vostra sinistra, intatta, con i tetti 
rossi e le architetture antiche, stratificate 
dall'epoca romana fino airOttocento. 

L'Immagine di Spoleto è oggi legata ai fe¬ 
stival del Due mondi: spellacoii, lei set. cultu¬ 
ra e l'assoluta impossibilità di trovare un ta¬ 
volo in trattoria o una camera d'albergo. In 
verità (ulto questo dura solo un pugno di 
giorni, ogni estate. Per tutto il resto dell'an¬ 
no, Spoleto è una città elegante e discreta, 
con splendidi e silenziosi monumenti¬ 
vi chiederete subito, passeggiando per le 
strade strette di pietra, come mal questa cit¬ 
tà, innegabilmente umbra, ha un carattere 
suo proprio che la differenzia da tutte le al¬ 


tre. Sarete tentati di attribuire questo «stile- 
speciale di Spoleto al suo festival; la grande 
manifestazione che ha fatto entrare la città 
nel calendario del mondo, anzi del due mon¬ 
di. essendo stata pensala proprio come una 
congiunzione On un dopoguerra ancora 
stanco e diffidente) ua l'Europa e l'America; 
e quella indubbiamente che tia riempito le 
case e i negozi di forestieri educati e facolto¬ 
si. che ha trasformalo ville e casali in raffinate 
abitazioni per i soggiorni del bel mondo in- 
teUettuale, dei registi, dei musidsti, degli 
scrittori. 

il mondo che ha descritto Alberto Arba^- 
no in «Fratelli d'Italia», compresa la ressa de¬ 
gli spettatori o non vip che sì accalcano in 
una città improvvisamente troppo piccola. 

Certo II festival ha dato molto a Spotelo, 
non solo ciò che ha scrìtto la penna corrosi¬ 
va di Arbasino, Ma la sua vera diversità non è 
qui; o meglio, il festival discende da essa. 
Guardate la chiesa bianca di San Pietro che 
domina la città dal suo colle appartato. La 
canonica è letteralmente costruita con lapidi 
e pietre miliari della via Flaminia. I rilievi dei¬ 


mezzo; ma è una spleudlda dimora rtnaacl- 
meotale, piena di ricordi della Roma claMl- 
ca. E la mangiatola In cui naacc Geth, del 
resto, è nella nobile rovina di un palazzo 
pagano. 

Ecco Spoleto, una città dalle molle chiese 
ma profondamente laica, ricca di Influenze 
ma geloM di una sua autonoasla, di un suo 
carattere e stile che si awertouo, subito, 
sotto la pelle. 



la facciata sono splendidi ricami intagliati nel 
marmo, con motivi cosmateschi e un arco 
che sembra arabo. Ci sono scene detta vita di 
Cristo, animali araldici, scene di caccia. 

Nel secondo di destra c'è un animale con 
un libro in mano e un cappuccio da frale. È 
una satira antimonastica; rara, ma non unica 
(c'è qualcosa del genere a Parma). Ma qui, 
co^ vicini a Roma... È il segno di un'influen¬ 
za contrastata. % andate nel cortile dell'arci- 
vescovado, proprio dietro il duomo, trovere¬ 
te la ri)i^ i^tomedievale di S. Eufemia, do- 
v'era la cappella dei Duchi, con le colonne e 
le architravi romane nobilmente riutilizzale. 
Oppure, se vi spingerete fuori delle mura, 
fino ai camposanio, scoprirete che lì c’è una 
baltica p^eocrisUana dei (V secolo, in^gne: 
S. Saiv^ore. Un edificio rarissimo, fuori di 
Roma. 

Spoleto è stata colonia romana, come Nar- 
ni. o Bevagna; una delle molle lungo la via 
Flaminia, costruita per controllare gli Umbri 
e gii Etruschi. Archi, porte, templi ancora 
visibili ed eminenti ce lo ricordano. Ma poi, 
diversamente da tutte le altre città, è stala 




una grande capitale, (ra le più importanti 
deH'ailo medioevo. 

L'Umbria diventò determinante per man¬ 
tenere Ravenna, la nuova capitale imperiale, 
collegala a Roma. Ci fu una INiscia romano- 
rum (da Orte a Perugia e Gubbio) controllala 
dai bizantini, e una 1\jscia longobardorum 
con capitale Spoleto, che poi fu detta sempli¬ 
cemente Umbria. Stato ducale autonomo e 
glorioso, non soggetto a Roma nè a nessuno, 
ricco di edifici e di cultura che la ricollegava¬ 
no direttamente all'Impero. Un tratto che la 
segnerà per sempre, anche quando cadde 
nell'orbita dello Stato della Chiesa, ancora 
ben visibile con quella rocca, più Imponente 
di altre, che ii cardinale Egidio Albomoz fece 
costruire in alto. 

Matteo Gattapone, il suo architetto, rivestì 
con eleganza un imponente sistema militare 
dì cui fa parte il grande Ponte delle Torri. 
Insieme sbarrano la vaile, con le loro propor¬ 
zioni massicce, i muri nudi, i piloni alti sullo 
strapiombo, mentre le torri vegliano sul Duo¬ 
mo di S. Rufino, sui palazzo comunale, sui 
letti dì Spoleto ducale. 


Tktufonara 
salumi 
e strangozzi 


■I Cucina di ingredienti, quella di Spoleto: 
ce ne sono tanti e cosi splendidi che viene 
subito voglia di utilizzarli al meglio. Il re, anzi il 
duca, è il lanuto nero di Norcia; condimento 
elettivo degli «strangozzi» che sono la pasta di 
Spoleto, lontani parenti degli «strangoiapred» 
romagnoli. 

Ma il tartufo lo trovate anche come guarni¬ 
zione di piatti di carne, sufflè, o meglio ancora 
su due belle uova occhio di bue. C'è addirittu¬ 
ra chi ci ia il liquore. Chi è abituato (beato luil) 
al tartufo bianco di Alba troverà un gusto di¬ 
verso, meno penetrante e più concentrato, che 
sa di montagna e di autunno. 

Poi. e scusale se è poco, c'è uno splendido 
olio, considerato fra i migliori deirUmbria. Oa 
Ferentillo sul fiume Nera vengono le (rote; da 
Norcia camionate di formaggi e salumi. Se non 
bastasse, c’ò anche II ciauscoto marchigiano, 
che viene da Visso e, quando è fresco, d può 
addirittura spalmare sul pane. 

Già In fatto di bruschette, panini e porchette 
rartigiieria spolelina spara notevoli cannoni, 
anche semoventi sotto forma di camioncini 
gastronomici parcheggiati nelle i^azzole della 
via Flaminia. Ma poi ci sono altre cose, preclu¬ 
se all'opaco popolo degli hamburger e dei 
fast-food. 

Le patate di Colfiorilo. ad esempio, che ven¬ 
gono da un pìccolo paese al confine con le 
Marche, dove vengono vendute lungo la stra¬ 
da. Ibberi rossi, prelibati, maestri neU'affronia- 
re la cottura. O le lenticchie di Castellucclo: 
piccolissime e brune, saporosissime in tutti t 
modi, provenienti da un incredibile altopiano 
sopra Norcia dove crescono a 1500 metri d’al¬ 
tezza in uno scenario naturale dove vi consl- ' 
glieremmo di andare. 

Dunque, per mangiare non c’è che da ice- 
gliere, tra una fitta schiera di ristoratori a cui la 
frequentazione annuale col bel mondo ha con¬ 
ferito un tocco di classe in più. Esistono Infatti 
varie scuole di pensiero, e in particolare due: 
quella «rurale» (mangiare in campagna, o lun- ' 
go la Flaminia), e quella «uiòana» (solo in cit¬ 
tà). 

Personalmente aderiamo alla seconda, an¬ 
che perchè detestiamo ì parcheggi; consiglia¬ 
mo pertanto «fVìc IVac». in piazza del Duomo, 
elegante, un po’ caro, ma nc vale assolutamen¬ 
te ia pena. Oppure «Il Tartufo», in piazza Saba¬ 
tini. 

Poi dovete anche dormire. Un consiglio; 
non fate tutto in una giornata, vi stancherete e 
basta. Dormite e riposate, per esempio all'Ho- 
leì dei Duchi (viale Matteotti 4, tei. 
0743/44541). piacevole esempio di architettu¬ 
ra anni '60 senza effetti Ina-Casa o Motel Aglp, 
con camere sobrie e silenziose. E vista sull'an- 
tico teatro romano. 

Pagherete qualcosa di più dì 50 mila lire per 
una doppia con bagno. 

Dopo una bella dormila un sereno equilibrio 
pieno di distensione si farà stmda nella vostra 
stanchezza. □ EM. 
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Con gli sd a due passi dal cratere 


H Vi suggeriamo di andare a sciare sult'Et- 
na. Sciare su un vulcano è come mangiare un 
gelalo alla fiamma; una colala di lava rossa e 
incandescente sul bianco della neve nessuna 
azienda di soggiorno ve ta può assicurare, ma 
Tifone, che come vuole la leggenda soffia sot¬ 
to l'Etna che Giove gli tirò sulla testa mentre 
era in guerra coi Giganti, è sempre in agguato. 

Lo sci è un pretesto; l'obiettivo vero è il 
paesaggio, lunare, incantato; con percorsi che 
corrono lungo il baratro dei crateri o che si 
gettano nella pineta di Linguagiossa recupe¬ 
rando Insospettabili scenari alpini. La maggio¬ 
re concentrazione di piste è sul versante Nord, 
verso Piano Provenzana. Qui troverete anche 
un rifugio, ii Brunck (tei. 095-643015). In alter¬ 
nativa la Pro Loco di Linguagiossa potrà indi¬ 
carvi qualche albergo in paese che potrà esse¬ 
re la vostra base. Le piste su Questo versante 
sono cinque, compresa una baby per i princi¬ 
pianti. Corrono su un dislivelio di 500 metri, da 
2300 a 1800 metri di altezza. Un bell'anello per 
lo sci di fondo è traccialo sul versante sua, a 
Piano Vetore, mentre la «terza via» è lo sci 
alpinismo, sicuramente la iriù entusiasmante 
da queste parti, con un sugge.slìvo percorso 


che attraversa la zona dei crateri. La pista pas¬ 
sa accanto alla Tonte del filosofo, e il filosofo 
in que^ione è Empedocle che » ritirò a lillei- 
tere da queste parti. E pensando pensando 
non resicene alla tentazione di carpire i segre¬ 
ti del vulcano che naturalmente difese la sua 
privacy inghiottendolo. Ma anche questo ap¬ 
partiene alla leggenda. 

La realtà im^ce è questo paesaggio surreale 
e tormentato, coi fuoco vivo che pulsa sotto i 
piedi. L'Etna non vi cattura con i dolci declivi 
rassicuranti, cieli azzurri e colori Ektacrome. 
Vi rivela a squarci i suoi segreti, vi intriga e vi 
coinvolge e iK>n vi consente di restare passivi. 
E un maltatore deila scena paesaggistica, che 
entra ed esce dai i^rsonaggio con formidabile 
istrionismo. Se lo sci e le nevi invernali non vi 
interessano ha subito pronti i numeri di riserva 
per accattivarsi anche il più scettico spettatore. 

Il pezzo forte è sicuramente la Valle del Bo¬ 
ve, dove la pietra lavica si è sbizzarrita nelle più 
audru:i «performance» Nata da un cataclisma 
di inimmaginabili dimensioni, o forse dallo 
sprofondamento di un cratere è una dette zone 
più affascinanti ed inesplorate dei vulcano. Ci 
SI accede da Zafferana, da Nicoiosi e da Pedra- 


ra ma esiste anche un servizio pubblico che 
parte ogni mattina da Catania, dal piazzale an¬ 
tistante la stazione. 

Se invece volete privilegiare un itinerario da¬ 
gli aspri contrasti esplorate la Grolla del Gelo, 
dove neanche i lapilli che nell’eruzione dell'81 
hanno ostruito l'ingresso sono riusciti ad intac¬ 
care il ghiaccio eterno. 

Una bella guida, colla e informata, è stata 
scritta da Giuseppe Riggio e Giuseppe Vitali 
(«Conoscere l'Etna», Sellerìo editore) e pro[M)- 
ne sette itinerari minuziosamente descrìtti. 
Troverete l'indicazione dei rifugi, dei percorsi, 
dei gradi di difficoilà e dei tempi di percorren¬ 
za. 

Ma se preferite perdervi senza una meta, 
scegliete i cinquantamila ettari di parco natura¬ 
le, coi faggi e i pini iarici che coabitano nelle 
zone boscose, sul versante settentrionale del 
vulcano, dalla parte di Linguagiossa. Qui l'Etna 
ha fatto dt tutto per far dimenticare la sua furia 
distruttrice. Il gngio sterile della lava ha lascia¬ 
to spazio ad una vegetazione rigogliosa. Altro¬ 
ve. sul substrato ancora accidentato delle co¬ 
late laviche, spuntano a macchie olivi, man¬ 
dorli e fichidindia che caratterizzano il paesag¬ 
gio pedemontano. Ma il fascino della monta¬ 


gna non cede neppure dove la lava ha il so- 
prawenlo, rotta solo dai primi stadi pìonìieri 
deila vegetazione. 

La Pro Loco di Linguagiossa è a dii^posiido- 
ne per suggerire itinerari nei tortuosi percorsi 
del parco. Risalendo Tantica strada dei Bo- 
scaioli, con partenza dal Piano Ooruiavita in¬ 
contrerete quasi subito «U Zappinazzu», un ul¬ 
tracentenario pino larìcio che ha ^dato nei 
secoli l’ìmpeto della lava.Da) Piano Provenza¬ 
na potrete invece raggiungere il Monte Sarto- 
rius. che deve il suo nome al signor Von Sarto- 
rius, un celebre vulcanologo che passò buona 
parte della sua vita a studiare i conetti vulcanici 
dell’eruzione del 1865 in questa zona dell'Et¬ 
na. Se invece volete spingervi verso i crateri 
dovete percorrere ia carrareccia battuta da^ 
fuoristrada, che da Piano Provenzana arrivtmo 
fino ai crateri Umberto e Margherita, di sabau¬ 
da memoria. 

il cratere centrale è inawìcinabile. La legi¬ 
slazione locale ha proibito l'accesso dopo gli 
ultimi incidenti che hanno causato la nuMte dì 
turisti inesperti. Accontentatevi dì guardarlo 
da lontano e non prendetevi troppe confiden¬ 
ze perchè «a muntagna», come la chiomtmo 
qui, non scherza. 











§■■■■ M S(|n. A Casirovlllari, 
Cosenza, sagra delle «vec- 
chiareddei, Uplcl dolci lo* 

B Balleno. A Losanna «Piix 
de Lausanne», concorso 
Bm B Intemazionale per giovani 
“ ballerini Fino al Si gen- 

«NNAIO Ì5JS^ * ^ 

Tealro Comunale, Yuiy 
Ahronovitch dirige un concerto con musiche 
di Schumann, Dvorak, Frazzi Violoncello soli¬ 
sta Lynn Harrel Repliche il 28, 30 e 31 gen¬ 
naio 

CItssIca. A Milano, al Conservatorio, per la 
soclerk del Concerti, la Singapore SInphony 
Orchestra direna da Choo noey. Interpreta 
brani di Verdi Rossini, Bartdk. 

Alte. A Ivrea nella Sala a Cupola del Centro 
Congressi La Serra mostra delle opere grallche 
di Aìbeno Savinio Fino al IO lebbralo 
Folofralla. A Torino, al Teatro Nuovo, aUn 
(olografo In mongolllera» opere di Lorenzo 
Dlaco, e iL immagine immaginata» astrazioni 
su Immagini reali realizzate dallo studio PFA. 
Fino al 12 lebbralo 




■i CIko. a Montecarlo 
festival internazionale del 
circo Pino a) pnmo feb 
braio 

Balletto. A Modena al 
Teatro Comunale il Corpo 
di Ballo dell Arena di Ve« 
rona presenta «Il figlici 

cannaio tt,T.‘ìl‘''sa: 

musiche di Nino Rota soa 
getto di Fedenco Pelimi Coreografie di Mano 
Pistoni 

Cluilc*. A Milano, al Conservatorio I Orche* 
sira sintonica della Rai diretta da Arturo Ta* 
mayo, interpreta brani di Donaloni, Bera, 
Brwms/Beno Clarinetto solista Richard Stoi* 
tzman Anche ri 29 gennaio 
TelevliloDe. Su Ital^ Uno, alle 22 30, «dona* 
than dimensione avventura» Conduce in slu 
dio Ambrogio Fogar 

OuMlea. A Tonno, all Auditorium Rai, Rafael 
Fmehbeck de Burgos dinge un concerto con 
musiche di Beethoven e Strawinski! Anche il 
29 gennaio 


■■ Teatro. A Prato al 
Teatro Metastasio pnma 
assoluta mondiale di «Ali 
ce Una fantasia per Lewis 
Carroll», di Lindsay Kemp 
e David Haughton. musi 
che di Arturo Annecchmo 
e Sergio Rendine Regia di 

gENNAiO ^“i.'^AToleborg Sve- 
Zia «Goteborg film festi 
vai» ottanta film di finzione da tutto il mondo, 
altrettanti cortometraggi e quasi tutta la proda* 
zione scandinava 

Asta. A Roma Chnstie s mette in vendita libn e 
autografi Tra i documenti autografi sono messi 
ad asta una lettera di Giacomo Puccini ad 
Amiicare Ponchiefh e una di lldebrafKto Ptz 
zetti a Pietro Mascagni oltre a una raccolta di 
manoscntli lettere e documenti di Gabriele 
D Annunzio A Palazzo Massimo Lanallotti 
dalle 9,30 alle 13 

Urica. A Tonno al Teatro Regio «Il crepusco* 
lo degli dei» di Richard Wagner Direttore d or¬ 
chestra Zoltan Pesko regia di Gianfranco De 
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fli Fiera. Ad Aosta «Fiera 
di Sant Orso» esposizione 
quasi millenana di prodoi 
Il anche molto ran del 
1 antiquanato locale An 
che il 3) gennaio 
Farnetti. A Prato conve¬ 
gno del fumetto' e del fan 
rcMM&in lastico la realtà dellAr- 
gemina vista attraverso i 
cartoons di Hugo Prati e 
Mordillo è m mostra alla Gallena del Pozzo 
Alla Sala del Turismo «Da Diabolik a Diabotik» 
rassegna dedicata al pemonaggio creato dalle 
sorelle Giussani Fino al 13 febbraio 
Mode. A Firenze atta Fortezza da Basso. «Pitti 
Casa» collezioni di bianchena per la casa. 
ScL A Chamonix Morzine, Francta, Discesa h* 
bera e slalom gigante validi per la Coppa del 
Mondo maschile Anche il 31 gennaio A Man 
bor Jugoslavia, slalom speciale e slalom gi 
gante vdidi per la Coppa del Mondo femmini¬ 
le Anche i) 31 gennaio 
Urico. A Milano, alla Scala «Fetonte», di Nic¬ 
colò Jommelli Direttore d orchestra Hans 
Vonk, regia di Luca Ronconi 


^ ■§ Sagra. A Bellinzago 

Novarese «Fagiolata» set* 
le calderoni cuociono in 
H piazza i fagioli regalati 

H qualche giorno prima della 

[■H ■ manifestazione degli abi* 

■ tanti del paese 

™ Granfondo. A Fiemme e 

/«eubiAin Fassa Ttento, «Marclalon- 

ga di Flemme e Fassa» 42 
chilometri di sci di fondo, 
classico ^puntamento intemazionale, aperto 
anche agli appassionati 
Urica. A Venezia, al Teatro La Fenice, «La 
vedova allegra» di Franz Lehar Diretioire d’or¬ 
chestra Jan Latham Koenig, regia di Mauro 
Bolognini Repliche il 2, 5,7, 9, 24 e 26 feb¬ 
braio 

Folopafla. A Bologna, a Villa Aldrovandi 
Mazzacurati, reportage di viaggio del fotografo 
panano Willy lUnis 

IVafllco. A Tonno, alla Circoscrizione San 
Paolo, mostra di progetti pilota contro lo stra¬ 
potere delle automobili plastici, studi e mappe 
per proporre una soluzione al problema oel 
traffico Fino a fine lel>braio 


Cade una valanga? 
Ecco il cane 
di Scuola in montagna 


■■ «Scuola In 

monlagna. è una (•*> 

aettlmana bianca 
apeclale la mal- 
Una si scia e II 

pomeriggio, In- /7 A \\ 
vece del solito LI fm , 
doposcì, si Iropa- 
ra a conoscere la 

monlagna • Co- /-iBDo 

me? Ascollando - 

guide alpine, 

esperti e maestri di sci che ne raccontano i vari 
aspelll dal paesaggio all'habital naturale, dalla 
neve alle valanghe, dalla topologia alTorienta- 
mento Le lezioni al avolgono in due .man- 
chea. sul banchi e aul canm dal vivo Per 
esemplo, se si parla di valanghe In elesse poi al 
assiste a un'operazione aimulala di recupero di 
un dispena da patta di un cane L'Iniziativa, 
promossa dall'holal Gioan di lizzona in pro¬ 
vincia di Bergamo, (via Manina 32, lei 
0340/44240, al rivolge principalnMnte alle 
acuole elementari e medie dii tvesee Inten¬ 
zione di organizzare una aetUmana bianca con 
la propria classe pub pnmtre .Scuolaininon- 
lagna. Ma anche un bambino aingolo pub par¬ 
tecipare Il costo di sei giorni, con partenza la 
domenica pomeriggio e tliorno il sabato po¬ 
meriggio, è di circa 2S0000, e comprende 
pensione completa, lezioni di sci e .monta¬ 
gna., ski-pass 

Topolino OQgU od 

Poola MogonI, Rok Petrovlc, More GIrardelll, 
PIrmIn Zurbriggen grandi campioni di oggi 
che da piccoli nonno pattedpaio al lyoleo T». 
potino, gara Intemazionale di slalom speciale 
e gigante Dal 12 al 14 lebbralo al rinnova la 
grande lesta, b la venloltealma vdia. Lo spetta¬ 
colo, pubblico comp^, è In programma al 
Monte Dondone, in itenUno Mlnl«:ialari dai 
9 al 14 anni, ptovenienll da tulio il mondo, si 
contenderanno la vinoria, un laaciapaasnre 

a uasi sicuro per un luluro in Coppa dd mon- 
0 Nel perteire d'arrivo I piccoli campioni 
aatanno attesi dalla banda Disney al compleM 
Pippo, Topolino, Paperino ft Co, che guide¬ 
ranno prima della premiazione, un corteo lun 

K le vie del paese, pievislo per II 14 febbraio 
r InlormazIonI Api di Itento, lei 
0461/983880 

Aalll dello ad 

La acuoia di sci a misura di bambina b la pro¬ 
posta 1988 del Tlrolo circa otlanla ceniti aclF 
alici della regione austriaca si sono InlatU al- 
ItezzatI con asili dello sd I bambini. In vacan¬ 
za con I gcnilori, trascorrono la malUnata olO- 
data alle cure del maeairt, che tengono le le 
aloni su piste dedicate, aervile da implanll 
■chiusi, per gli adulti La tecnica dello spazza¬ 
neve e della curva a sci paniteli viene insegna¬ 
la come se lasse un gioco Tdti sci e scarponi 
I bambini pranzano Insieme prima di ritornare 
con I rispelllvi genlloti Sei giorni di scuola ad, 
baby sllUng e pranzo costano da 80 mila lire In 
avanti Inollre, le localitbaiueiiate con gli asili 
scilslici olirono sconti dal 30 al SOX peri bam¬ 
bini che alloggiano nella stanza dei genitori 
Per Inlotmazioni Ente nozionate del ibtismo 
austriaco, via Larga 23, Milano, tei 
02/8093532 ,0 via BOTerini 91/93, Roma, lei 
08/4754658 


IN PIAZZA 

Signore e Signori 
verso sera 
quattro chiacchiere 

SlMONA RIVOLTA 


■i Bando ai convenevoli e alle presenta 
zioni Piazza dei Signon a Treviso, la cono 
sc^e tutti per avena vista fare da scenario 
ai piccoli drammi di coma pettegolezzi e 
^zi pnvatì fotografati da Germi in «Signore 
e S'gnoii» Cuore della città, e non per faci 
le retonca e al centro del cuore il vecchio 
Caffè Biffi, punto di incontro incrocio e 
passaggio di piccole storte di una piccola 
provincia Alla cassa la ragazza con gii oc 
chi trasparenti di Vima Usi non cè piu, 
forse non c'è mai stata cosi come fittizio è 
il personaggio del seccatore in «Cinque¬ 
cento» fonte inesauribile di chiacchiere tn- 
viali e perciò da tutti, inutilmente scansato 
U piazza e la sua atmosfera sembrano Im¬ 
permeabili a turbamenti volgari e conserva¬ 
no quasi inalterata la piacidità di secoli pas¬ 
sati Quasi inalterata, perché la logica del 
fast-food ha contaminato anche quest'an¬ 
golo di Medioevo Purtroppo 
Ma non sciogliamoci dall abbraccio del 
la memoria in cui finzione cinematografica 
e passato reale trascolorano I uno nell al 
tra, e seguiamo la linea del portici, esploria¬ 
mone il ventre, interroghiamo I volti, gli 
occhi e i sorrisi, strappiamo mozziconi di 
frasi alla cantilena del parlare veneto, se¬ 
diamoci a un tavolino di una delle tante 
pasticcerie profumate di burro e osservia¬ 
mo Non solo giovani signore in giro per 
vetrine, non solo pensionati a far passare 
una mattina di sole invernale, non solo ra- 
gaizottl sfuggiti alle lezioni a godersi una 
precaria libertà uomini e donne senza eti¬ 
chette entrano, indugiano davanti alla sfila¬ 
ta dei dolciumi scelgono, si siedono, 
scambiano chiacchiere lente davanti a una 
tazza di caffè e bignè alla panna La provìn¬ 
cia è cresciuta, cambiata, chiazze di novità 



interrompono il dominio dell antico (oltre 
la veinna un’insegna estranea e pretenziosa 
declama «American Bar e Discoteca») ma 
non hanno cancellato la voglia dell incon¬ 
tro e il gusto dei pettegolezzo, i quattro 
passi in piazza per la gente, non per li Iik>- 

E un nto che si npete lungo tutto I arco 
della giornata ma trova celebrazione vera e 
propna in quel momento impreciso che 
fonde il pomeriMio nella notte Allora non 
più i portici, finalmente muti, ma la piazza e 
il suo centro accolgono capannetil compat¬ 
ti ed eterogenei, che ai sciolgono a uno a 
uno per scivolare nelle osterie a godemi il 
giro delle ombre vino bianco e crostini a 
stimolare l'appetito, un pretesto per divi 
dersf tra (a moia della compagnia e quella 
effimera dei palato 

Gradevoli i sapori, suadente l'atmosfera 
non meno bella la collocazione sono i vi 
coli che nascono da Calmaggiore, una stra 
da stretta, orlata di portici disordinati con 
gli archi che si nncorrono senza stanchez¬ 
ze, mutando però forma ogni pochi metn 
Non ce n'è piit d< ^re uguali, a tutto sesto e 
ad ogiva, squadrati e tondeMianti, sorretti 
da colonne paffute o longilinee, saldati da 
capitelli severi o tiammeuiantl Pistretti da 
quanto su ai lati, il centro della piazza vi 
sorprende, la pianU quadrata aopeue sfal- 
sau, mutiiau di im angolo è la sagoma 
massiccia del Palazzo del TVecento che ^ 
impone e ruba l'altenzione, che dagli archi 
scappa su fino olla merlatura che dichiara 
antiche posizioni guelle La piazza invila ad 
un esame accurato, palmo a palmo rivela 
angoli nuovi, scorci inso^ttati, come 
quello da cui intravedete il piccolo ponte 
soureso sull'acqua del Slle, lo alc»o canta¬ 
lo da Dante Ma quesU è un'altra stona 







CAMERA CON VISTA 

Qviltà romagnola 
da Gigiolè 
delle belle torri 





WtÈ La facciala è gialla con le persiane 
verdi, i balconi in fila, rettangolare e pulita 
come una vecchia cascina dell Ottocento, 
le tendine di pizzo alle finestre, i mobih 
laccati di bianco, bouchet di fion, frutta e 
sempreverdi sui npiani di marmo gngio 
Stanze non certo extralusso ma dietro le 
tendine traforate, nella sera Itilenziosa, li 
sovrastano, nobili e tenuamenle illuminate, 
le due tom del paese, solitane e incantevoli 
presenze contro il profilo delle colline Scu¬ 
re Questo è 1 albergo-ristorante Gigiolè, a 
Brislghella 

E Brislghella - 40 chilometri da Ravenna. 
90 da Firenze 10 da Faenza - e un posto 
dolcissimo, uno di quei perfetti e preziosi 
luoghi di una ■Italia minore» che bisogne¬ 
rei^ conoscere palmo a palmo, paesi mi¬ 
racolosamente preservati dall’urbanesimo 
barbaro dai caos e dalla rumorosità, poeti 
cernente agresti e autentici 

Una piccola piazza la cattedrale col sa¬ 
gralo dove la gente si ritrova la domenica il 
Museo del lavoro contadino (pieno di me¬ 
ravigliosi e benissimo ordinati utensili' per 
dutì) una rocca del 1300 , una passe^iata 
panoramica che si inerpica fiancheggiando 
I dirupi I boschi le macchie verdi viola blu 
della valle del Lamone, una via degli Asmi 
che è uno dei pochissimi esempi esistenti 
IR Europa di strada fortificata nei cuore 
stesso dell abitato, dieamila anime, una 
stona di cardinali e papi e capflani dì ventu¬ 
ra, attraversata da lanzichenecchi e bngan- 
ti Questa è tutta Bnsighella E poi c'è Cigio- 
lè 

Aito, schivo, gentile nella sala rivestita 
dei nen sassi de) posto, i) camino di pietra 
acceso, le tove^lie damascate, i rilucenti 
segnaposti da^nto, Tarcisio RaccagnI, 
detto Gigiolè dai soprannome del padre, fa 
trascorrere con grazia quei suoi piatti lievi e 
profumati, minuscirie ternne di paté, ani 


melle ai cardo, cappelletti tartufati, avoca 
do al melograno, guanti di anatra morbi 
delli di fagiano, civet di lepre, antiche mi¬ 
nestre di terrò, ineguagltabili dolci di casta¬ 
gne e di mandorle, e fnllclle di miglio e 
ollelle di mele, secondo il tempo, secondo 
le stagioni, secondo I ana che vaga sulle 
colline E vini all’altezza, naturalmente 
Una cuisine che per certi sapon. sapienti 
amalgama e consumate raffinatezze qua) 
cuno più che romagnola, trova assai vicina 
a quella francese di gran razza, e al migliore 
Bocuse Ma Tarcisio sorride, con la sua ana 
semplice Non gli piace che la chiamino 
■nouvelle cuisine», quella che nasce h. nel¬ 
la cucina delFex magazzino campagnolo 
dove suo padre venticinque anni fa apn 
quella piccola oslena che doveva diventare 
li famoso afbergo-nsloranle Gigiolè 
Terza generazione di osti, l^isio - «Ma 
stro Cuciniere et Sc:alchiere» delle Feste 
Medievali che si celebrano a Bnsighella 
ogni estate • ha nel suo zaino un diploma di 
^lecializzazione alla scuola albe^hiera 
ma la sua perfezione la deve alle radici «di 
questa terra fortunata in cui sono nato», alla 
accuratissima scelta della matena pnma, 
■alla raffinatezza che ho imparato da mia 
madre e dai libn che ho trovato in casa, 
lasciati dai miei» Esperto di ricette medie¬ 
vali studiate e nvisilate sul «Libro di cucina 
del XIV secolo» tradotto dal Frati, Tarcisio 
allinea sui suoi scaffali una vera biblioteca 
di arte culinana. Ma poi mette via le carte 
erudite, e aspetta le buone cose dei suoi 
posti, il corniolo il nespolo il sorbo la 
pera volpina. I ortica, il cardo la ccrbialta 
tenera, il fungo di Sarsma i anatra al suo 
giusto momento, come Dio comanda 

RiilQtwte Gigiolè • piazza Cardocct, S • 
480» BiMghella (Ra) • lei 054641209 - 
cUooo II laoeA Peadone completa da 35 
a 40 Mila Mie a pcvooaa. 


Solo fiato e gambe 
si parte 

per le gran fondo 


dello SCI di fon- 

do, che deside- Ay ^/r 
rano misurarsi in 
qualche marcia JMf 

mesi di gennato 
e febbraio offro- 
no non poche 
opportunità Si - ■ 

comincia il 24 

gennaio con la «l^menade» della Valle Stura 
nel Cuneese (42 chilometri, informazioni allo 
0171/95407), la ■Marcia IVìcotore» InvaiMa* 
ron nel Vicentino ÒS km, tei 0424/90160)ela 
«Tafulada» netta trentina vai di Sole (45 km. tei 
0463/91280) 

Il 31 gennaio si snoda attraverso 70 ditto* 
metri delle valli di Fas» e di nemme la più 
antica t importante la «Marcialonga Od* 
0462/51110), con partenza da Moena, 
do intermedio a Predazzo e arrivo a CavwM. 
Il 7 febbraio ci si sposta in Alti) Adige per i 43 
km della ■uobbiaco-Coitlna» (Md. 
0474/72132), mentre il 14 sono In programnia 
la «Gran 5ciada> dell'altipiano d'Asiago (20 • 
42 km, tei 0424/62187) e la ■Marciagranpara* 
diso», 45 km nella piana di Coinè (tei. 
0165/74040) Il 20 e 1121 febbraio, Infine, tt 
calendario offre due opportunità anche sui* 
l’Appennino, con la ■Montanara» di Pescoco* 
stanzo in Abruzzo (20 km, la) 0864^14tD e 
la «Sciada Longa» nd Frignano modenese ^ 
km, lei 0536/967034) Ovviamente peitec^ 
zione aperta a maschi e femmine 

Sd di tondo 

Sono quattro le proposte della liOga Montagna 
UispCtel 010/2Ó7640 e 280005) perdi appas¬ 
sionati di sci di fondo residenti a Genova • 
dintorni Domenica 24 gennaio uscita a Vdmai* 
la nei (hineese. uno stupendo balcone innevai* 
to sulla pianura Padana con 9 chUomelri di 
piste di media difficoltà. Da) 6 a) 13 lebbralo 
settimana bianca in Engadina (SvÌBBein) con 
base in una baita situala lungo la pista dotta 
famosa aSki Maraton» di St Morite. H 12*14 
febbraio tre atomi di fuonpista sul monte Ar« 
sentera in valle Stura nel Cuneese. con base a 
Sambuco Domemca21febbrBO, Infine, uscita 
a B^m di Vinadio, ancora in Vd Stiura (12 km 
di piste facili), con numerose poesidUlà di 
escursioni fuonpista. 


Sdtaevlpbta 

Dall’l al a febbraio la ^da alpina Alberto 
Palean (tei 0323/84809b) propone un sog* 
ommo dedicalo allo sa fuori pista con baee a 
Chamonix. In pnMramma salile con imitanti e 
pelli di (oca. nonc^ discese guidate sui pendU 
a volle npidi Equipa^iamento da sctAlpini- 
smo e ottimo In^lo sciistica la quote di 
450 000 lire comprende slupass e peiulone 
completa in nh^ 

Cjono di ghiaccio 

Inizia con la lezione di questa sera e con l'usci* 
ta del prossimo weekend li corso di amui^ica* 
ta su ghiaccio promosso a Botoata dàlia «Ca¬ 
rovana C^Kip» (tei 051/S8562(& 11 qmso si 
articola in quattro lezioiti teoriche e In dtite- 
tante pratiche, che si svaseranno su cascate e 
pareti ghiacciale nell Ap^nnino EmlHano, in 
Trentino e in Lombarcua. La quote è di lire 
380 000 


TEATRO 


Rccolo grande protagonista 


INAIIIA OIIAZIA GREQORI 


Mi Che chiave scegliere per raccontare la 
storia di un teatro come il Piccolo di Milano? 
(^)ta delie istituzioni? Quella dell'organizza 
zione o quella, più teatrale, che tutte le riassu 
me perchè è solo ciò che avviene in palcosc e- 
nico che permette un itinerario esemplare co¬ 
me quello del primo stabile italiano? 

U mostra «Piccolo Teatro d'arte» che con 
elude le manifestazioni per II quarantennale 
del Piccolo «in scena» alla Sala della Balla del 
Castello Sforzesco di Milano inaugurazione il 
25 gennaio fino al 20 di marzo sceglie chiara 
mente già nel titolo il suo centro d interesse è. 
quindi, un esposizione dedicata al teatro, s^li 
spettacoli, agii attori, agli auton, alla evoluzio¬ 
ne della regia che proprio sul piticoscenico di 
via Rovello hanno trovalo uno spazio esempla 
re 

Il visitatore vedrà dunque alla Sala della Bai 
la volti gesti, smarrimenti, crederà di udire 
parole, di sentire frusciare una gonna, i) suono 
lieve di un violino vedrà anche i) ngoroso 
lavoro le prave infuocate, la ricerca di un atto 


re pnma italiano e poi sempre più europeo, 
ricercato con grande passione da Giorgio Stre- 
hlere da Paolo Grassi e poi da tutti i registi che 
SI sono avvicendati nel corso degli anni in via 
Rovello 

Nel cuore della mostra iri entrerà nchiamati 
da un insegna fatta da piccole lampade da lu 
na parit, pochi gradini ci separeranno da una 
poiliana che ci condurrà «da protagonisti» su 
di un palcoscenico di dimensioni reali fatto di 
semplici tavole il luogo teairsde dell ultimo 
■Arlecchino», quello «dell addio» andato in 
scena il 14 maggio dell anno scorso 

Dal p^coscenico di fronte agli occhi del 
visitatore, suddivise in pannelli e in cinque pe 
nodi stona, ottocento fotografie documcnte 
ranno la vita artistica de) Piccolo Tealro dal 
1947, alla fondazione del Teatro d Europa a 
oggi, lungo un itinerario per molti aspetti 
esemplare Per guida il nostro ipotetico visita 
tore avrà le musiche di Fiorenzo Carpi c la 
voce registrata in cassetta di Giorgio Slrehlcr 
che commenterà spiegherà «dirà» di questi 


quarant'anm E se a pnma vista non a potrà 
non rimanere colpiti dalla presenza di atton 
che hanno fatto la stona del teatro italiano, a 
uno sguardo piu attento ci si renderà conto 
che SI è cercalo di mettere in luce un loro 
modo di «essere» person^gi quindi interpreti, 
nel tentativo di ncostruire una possibile stona 
del teatro italiano 

Ricerca legata anche all evolversi di uno 
spazio scenico sempre piu luogo concettuale 
di poesia e di incontro Ma ci saranno anche 
bozzelli nati dal lavoro di scenografi e costu 
misti di fama mondiale manifesti gigantogra 
fio i costumi poi per la pnma volta esp(»ti al 
pubblico, piegati nei loro minimi parttcolan, 
accomp^neranno lo spettatore fino alla usci 
ta testimonianza non solo di creatività ma an 
che di ngorosa disciplina artigianale 

A fare da spartiacque fra la documentazione 
fotografica i bozzetti I costumi alcuni pannel 
Il dedicati al Tealro Studio e alla grande nuova 
sala in via di costruzione Perchè li Piccolo 
Tealro mette in mostra il suo iiassato ma pen 
sa anche al suo futuro 



mmh 


OCCHI VERDI 


Ol>là! Telefona subito 
al tuo paiiami^talìsta 


nrrriTiri'ri 3::V7i 



Qp-la* Che cos Una nuova sigla o me¬ 
glio il nome di un centro fondato dalla Lega 
per l'Ambiente per fare da tramite fra i ctttadint 
ed un gruppo di parlamentan verdi ed ambien¬ 
talisti, ciré SI mettono a disposizione di chi 
vuole capire meglio a che cosa serve il Parla¬ 
mento, come io si può usare per difendere i 
dintti dei cittadini e dell ambiente ecc ecc 
Op-la! significa quindi Osservatono Parlamen 
tare Lega per I Ambiente 
Pnma di tutto è per capirci, un numero di 
telefono (06 3579299) a disposizione di dii ha 
domande da fare o problemi da sollevare Poi 
è un indmzzo (via Cesare Bcccana, 84 00196 
Roma) a cui scnvcrc per tutti i problemi che 
hanno a che fare con I attività parlamentare 
Poi è un bollettino che informa sulle principali 
attività in matena d ambiente del Parlamento 
(scrivere o telefonare per ncevcrlo) Poi è un 
centro di proposta per nuove leggi o iniziative 
parlamentan (interrogazioni mozioni infor 


inazioni, ecc ) 

Insomma una «lobby democratica* al savi 
zio del dttadino che vuole farsi sentire, che è 
irritato per qualcosa che non va, die vuole 
sapere ciò che non sempre è possibiie sapere 
die |MÙ semplicemente vuole fare due chiara 
chiere, senza però far perdere tempo Inutil¬ 
mente Chi fa Op-la!? Gli onorevoli c senatori 
Massimo Scalia, Edo Ronchi. Adelaide Agiiet- 
ta. Masamo Serafini, Laura Conti, Giainu Mat¬ 
tioli, Giovanni Berlinguer, Antonio Cedeitia. 
Gianni Tamino, Giorgio Nebbia, Oreste Lodi¬ 
giani. Franco Bassanini, Enzo ile», nonché tt 
sottoscnllo Con 1 aiuto in n^ia di Ctuiìana 
Sgrana. Gianra Squitieri, Midiele Arnaldi E 
della Lega per l’Ambiente 

F5 Se vi fate vivi presso Op-ta! (licordaie il 
punto esclamativo) mi date anche qualche 
idea per questa nibnca e parlerò dH voi 
sull Unità, Praticamente è un ncatto a scopo di 
bene 
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a un asin bigio rosicchiando 
un cardo rosso e turchino 
non si scomodò...i. No, quei 
cardo carducciano proprio 
non c'entra. 0 meglio, il 
commestibile, da rtoi bipedi, non è il selvatico 
(bei (lori e soprattutto beile spine, naturale ba¬ 
rometro) bensì il domestico. Il cynoro cordun- 
cuius altUis, il cardone. Eccoti subito, però, 
con quel cynara, un beirintrìgo, poiché la de¬ 
nominazione scientifica latina ne rivela l'appa¬ 
rentamento col carciofo, cynara per eccellen¬ 
za, caposilpiie 0 sovrano che sia. 

Il cardo, dunque, appartiene alla famiglia 
del carciofi; nonostante che non ne abbia le 
apparenze (semmai assomiglia a un sedano) 
tranne che nelle spine. Anche qui, comunque, 
in analogia coi carciofi, ve ne sono con le 
scotte e senza spine. Detto del suo travestimen¬ 
to, ci toccherebbe garantirne la genealogia. 
Ho sottomano U Tesoro delta soni'rà del Ca- 
Stor Durante, un botanico in primis, e del car¬ 
do parla sotto la voce «carcloli». appunto, che 
associa nei termini di cardus hortensis, ma 
anche orchfchocco, «artichari». Degna di Lapa- 
liase la considerazione sulla scelta. «1 domesti¬ 
ci sono migliori dei selvatici, e il teneri sono 
più utili che i duri*, mentre per ( giovamenti, 
detto che iprovocano l'urina ma puzzolente», 
come gli asparagi, il medico afferma che i car- 
doni «muovono la ventosità, e aprono l’opila- 
zione e accrescono il colto». 

Sulla veridicità de) Durante non ci posso 
giurare, no, non ho elementi sufficienti per 
convalidare le virtù del cardo nè per contestar¬ 


ne i nocumenti. «Generano come » tartufi, 
umori malinconici; son molto ventosi, nuoco- 
no alla lesta, gravano lo stomaco e tardano la 
digestione». Non ricordo particolare ventosità, 
o pesi sullo stomaco né, tanto meno, malinco¬ 
nici umori, attacchi al fegato. La mia esperien¬ 
za personale, antica, non mi ha rilevalo vìzi c 
virtù, che non siano quelli, perseguili, del pia¬ 
cere: il cardo è buono e mi piace. 

Ho dello espressamenle antica. Con ciò in¬ 
tendevo che risale alla mia infanzia, cosi come 
il mio radicamento territoriale. Alla mia me¬ 
moria storica, insomma. Incomincerò col dire 
che il cardo che io conosco, il migliore, è 
quello che dalle mie parti si chiama «gobbo». 
Come Giacomo Leopardi e. come iui. nei suo 
ambito, grande. Gobbo è in effetti, curvo e 
tozzo. Le sue coste non sì allungano alte e 
snelle, ma sono artritiche, rattrappite nella 
schiena, ai pari di certi vecchi contadini. E 
grosse, nel corpo. E bianche. 

il bianco è un poco il discrimine qualitativo 
ed è un bianco «ottenuto», procurato con cura 
e intelligenza. Si interviene con arte. Già il Ca- 


Il modesto vegetale 
si è fetto leccornia 


isaarairemaaff 


■i II treno irrompe davanti a San Guido. Fi- 
ichia vapore di chiasso assordante. Solo l'asi¬ 
no ignora lo spettacolo e seguila serto a bruca¬ 
re un cardo. Spontanea la domanda a Glosué 
Carducci: i gobbi, cosi nella cadenza toscana, 
sono buoni al punto di turare le orecchie all'a¬ 
nimale testardo? E ancora: perchè l’asino mor¬ 
de il fiore rosso e (un:hino e non è attratto 
dalle foglie carnose? Diamo all'asino quel che 
è deli’asino e riserviamo alt'uomo ia possibilità 
di scegliere al di là della soilecitazione croma¬ 
tica. in cucina Infatti da aeropre è considerata 
la parte appena sotto la corolla, che certo oc¬ 
corre rendere morbida con la boiiitura e im 
grassarla nei condimento. Il sapore slmile al 
carciofo dimentica il domestico e acceiìtua la 
punta selvatica a danno del velluto. Tanto il 
cardo come il cardone costituiscono un piatto 
semplice e di povera cucina. GII ortaggi, I ce¬ 


reali e le erbe di campo sono nella storia della 
nostra cultura contadina il primo riferimento al 
fabbisogno giornaliero come il pesce dell'uo¬ 
mo di mare; la carne invece accantonata e 
disposta per l'occasione non è mal il piatto 
quotidiano, è festa, festa grande. E il vegetale 
da unica soluzione nutrizionale passa nel tem¬ 
po a contorno di scarso e prezioso imbandì- 
mento. Questa realtà accomuna quasi tutti I 
popoli di origine latina. E matrice di autentiche 
leccornie scaturite dalla fantasia di chi ha la 
necessità di dare sempre nuova veste al ripetu¬ 
to e all'usuale. Il cardo è ulteriore esempio di 
questa lo^ca indicala. Segue lo stesso iter di 
tanti altri. Kecuperìamo quindi a suo favore e la 
funzione d'insaporenle e la coriacea natura. La 
fibra aiuta il buon funzionamento dei nostro 
stomaco. La resistenza della struttura opera 
un’azione di provvida pulizia all'interno del di¬ 
gerente. 


Per quattro commensali acquistiamo presso un 
qualsiasi negozio di frutta e verdura ^ gram¬ 
mi di foglie gl cardo o maggior peso se il com¬ 
merciante vende l'intero, laviamo accurata¬ 
mente e disponiamo in una pentola a bordi alti 
con due noci di burro. Con un cucchiaio di 
legno voltiamo e rivoltiamo affinché evaporala 
l'acqua II vegetale appassisca. Copriamo di lat¬ 
te e a bollore motto moderato cuoclamo per 
circa 40 minuti, li risultato dovrà essere il com¬ 
pleto spappolamento. Raffreddiamo e passia¬ 
mo al mixer, Bolliamo 350 grammi di spaghet- 
tini e ritiriamoli al dente. Riscaldiamo a bagno¬ 
maria la crema di cardi che verseremo a condi¬ 
mento della pasta dopo avere regolato sale e 
pepe e aggiunto una terza noce di burro. Burro 
e latte concederanno il velluto senza togliere 11 

f «reciso sapore. Accompagniamo un calice di 
resto Grignolino novello. 


naa 

Per quattro commensali acquistiamo un chilo 
di foglie di cardo e laviamo accuratamente. In 
una pentola a bordi aiti disponiamo con una 
noce di burro e con un cucchiaio di legno 
rivolliamo accuratamente affinché ceduta Tac- 
qua il vegetale appassisca. Copriamo di latte e 
al bollore moderato cuoclamo per circa 40 
minuti, il materiale risulterà completamente 
spappolato. Passiamo al mixer con quattro uo¬ 
va. un cucchiaio di farina doppio zero, due 
cucchiai e mezzo di formaggio parmigiano. 
Sale e pepe necessari. Imburriamo una teglia 
ecospargUunda di pane grattugiato. Versiamo 
Il composto e spolverizziamo parimenti in su¬ 
perficie. Poniamo al forno a fuoco medio-alto 
per circa mezz'ora. Il profumo e il colore de- 
nunceranno la cottura ultimata. Serviamo a 
contorno di carne alla griglia. Accompagnia¬ 
mo un calice di Cabernet Sauvignon delibilo 
Adige. 


il cardo 


FOLCO FOfITtMARi 



slelvelro, 1614, nel Breve racconto di tutte le 
radici, di lune l'erbe e di tutti ì frutti che crudi 
o cotti in Italia si mansiano, altre volte citalo, 
scriveva; «Intorno ia fine di questa stagione 
(l'autunno) sotterriamo noi i cardi, ch’è una 
spezie di carchiofoli, ma non produce frutto 
che sia buono; le sue foglie colla parte di mez¬ 
zo, sotterrate, divengono di verdi bianchissime 
e d'amare assai dolci (...) et è cibo più del 
verno che di questa stagione, né mai si vuole 
trar dalla terra se non quando si vuol mangia¬ 
re*. Procedimento immutato nei secoli, se an¬ 
cor oggi lo si copre per sbianchirlo, in attesa 
che la prima gelata, cosi come per la vena, io 
renda pronto per la tavola. Per essere mangia¬ 
to crudo, ovviamente (al cuochi d'inventarsi 
veloulè e sauté, io vado per la mia vecchia 
strada). 

Crudo, dunque, leggermente amaro. E che 
venga dal Monferrato, tra Chieri e le Langhe. 
Perché il cardo ha una sua esaltazione subii- 
mativa certa, la bagna caòda, il più njsiico e 
sociale cibo che conosca. Olio burro aglio ac¬ 
ciughe e cardo. Solo cardo, in origine, tutt'al 


piu tapinabò crudi e peperoni sotto graspa 
(debilitati, sfiancati palati ci hanno poi messo 
sedani, carciofi, finocchi e peperoni di serra). 
C sù barbera o freisa. Morte e trasfigurazione 
del cardo, in ciò cardinale. Altro che svizzere 
mistificazioni per arricchlU. altro che' bourguf- 
gnonnef Cardo gobbo, bianco, bagna dinami- 
tata d'aglio (una testa a cranio), a pucciare 
dentro la pentola sobbollente. 

Non vorrei, a questo punto, passare per un 
estremista o un estremizzante, nella mia Kelia 
indicativa così radicale. Ma è fa realtà che è 
estremista. D’altra parte la storia della comme¬ 
stibilità del cardo è relativamente breve. I ro¬ 
mani, per esempio, non lo apprezzavano affat¬ 
to (asper, durus, acutus, mordax. horridus so¬ 
no gli aggettivi che lo accompagnano). Inco¬ 
mincio a trovarne testimonianza nel Volgariz¬ 
zamento del Palladio (segno, quindi di diffu¬ 
sione) verso il 1340: «Del mese di mano si 
semina il cardo. Desidera la terra letaminata e 
soffice». Ma già ai tempo del BemI doveva 
essere apprezzato se, proverttìaJmente, recita: 
•Non ti faccia villan, Iddio sapere / ciò che tu 
non possa mai gustate, / cardi, carciofi, pe¬ 
sche, anguille e pere». In ogni caso, dalla mia 
ho un classico della cucina (e, guarda un po', 
piemontese), Giovanni Viatardi, U quale, cuo¬ 
co di Carlo Alberto, consiglia: «I cardi giunti 
alia maturità, cioè biancM e teneri, tagliali a 
pezzi lunghi tre dita e netti dai fili si mangiano 
crudi con salsa; cibo assM gradito e nutritivo, 
però assai pesante allo stomaco». Che aggiun¬ 
gere? Amen. 


C’è chi s’accontoita 
di fklo in insalata 

MARCO DI CAMEMNO 


■i Siamo a Campobasso che, come descri¬ 
ve Piovene, «ha un aspetto d'eccezione; è ric¬ 
ca, animala, moderna e, in confronto alla pro¬ 
vincia in cui sorge, quasi sfarzosa*. In questa 
piccola capitale, abbiamo incontrato Anna 
Maria LcmtUrdi che Insieme ad una sua amica, 
Rita Masiropaolo, ha scritto un libro di cucina 
molisana: è la prima pubblicazione suU'argo- 
mento apparsa in quella regione con le carat¬ 
teristiche dell’abbondanza delle fonti di infor¬ 
mazione, con un numero di ricette molto alto 
tutte garantite molisane doc e con l'evidente 
rispetto per una cultura popolare che non esi¬ 
ste quasi più. 

Ci hanno messo quasi dieci anni per racco- 
glieie tutto il materiale, pubblicato ora in due 
gro^ volumi editi dalle «Arti Grafiche La Re¬ 
gione». Anna Maria è un’esp^a gastronoma, 
un'ottima cuoca e in una radio locale, condu¬ 
ce una trasmissione sulla gastronomia. Sull'ar¬ 
gomento è curiosa di tutto e sempre piena di 
entusiasmo. 

Con lei a pranzo da «Concetta», davanti a 
ottime lasagne, cavatetli, caciocavalio e peco¬ 
rino. il discorso è scivolato sui cardi. E subito ^ 
attronta la questione: cardi o gobbi? Tanti non 
fanno differenza, tra cardi e gobbi, oppure c'è 
e non ici si stanca mai,^i ripetere che aU'origine 
c'è il bardo, o carciofo selvatico, e da questo 
deriva il carciofo. Dalle foglie della pianta si 
ottengono i gobbi: si interrano te foglie che, 
per la mancanza di luce, assumono una colo¬ 
razione bianca. «Lo sai - chiede Anna Maria - 
come si chiama anche il cardo?». Ottenuta la 
risposta negativa spiega che viene chiamato 
anche «caglio». «Dna volta - prosegue - sì usa¬ 
vano I fiori di questa pianta per cagliare il latte, 
quando c'era mancanza di caglio». 

In Molise non c'è una grande tradizione dei 
cardi in cucina, «non è come in altre parti 


come, che so, a Roma o in Umbria o nelle 
Marche; qui da noi per lo più si preparano ad 
insalata. Si tagliano a pezzetti molto piccoli e si 
condiscono come una normale insalata con 
olio e aceto. Oppure ci sì fanno ì cardi mollica- 
ti: è una ricetta semplice molto povenu lessati 
e sgocciolati si mettono In una teglia unta d'o¬ 
lio, si cospargono di mollica di pane briciola- 
la. Si condisce con olio, saie, prezzemolo e 
aglio tritati, et si aggiunge un po’ d’acqua di 
cottura e si mettono a gratinare nel forno. Io 
comunque i cardi migliort li ho mangiati in un 
paese vicino ad Ancona. È una specie di pa¬ 
sticcio, che li chiamano «la pannigiana» ed è 
fatto con cardi fritti, cotolette impanale e fritte 
condi'e a strati con un bel ragù cH carne e 
regaglie di pollo, parmigiano e bescimelia ep- 
poi messo a gratinare nel forno. E un buon 
piatto unico». 

Ma è vero che veniva usato in medicina? 
«Nella medicina ufficiale, no. Quella popolar”, 
e qui da noi ancora si usa, consigliava \ cart-.i 
per curare alcuni tipi di ragadi: si fanno bolliru 
insieme toglie dì cardi e di mammole e con il 
liquido si fanno gli impacchi. La medicina uffi¬ 
ciale li contagila come alimento altamente 
ene^llco come pure nella Cina antica ege li 
considera lonifìcanti, aq>acl di procurare lon¬ 
gevità». 

Ma se il carciofo è un simbolo di speranza, 
anche il cardo lo dovrebbe essere. «È vero, ia 
notte di San Giovanni à cerca di leggere II 
futuro interpretando le forme dei frutti non 
raccolti e trasformati in fiori violetti. Secondo 
me, poi, è l'emblema deirausterilà, delia mi¬ 
santropia. "Chi vi si struscia si punge", questo 
è il molto della Lorena che ha come emblema 
un cardo. Se poi nel sogno è presente un cah 
do, attenzione a controllare i j^pri sentimenti 
se si vuol evitare di piangere!». 


Notizie Arcigola... Tesseramento Ardgola 



ARCI 
GOLA 


Alla line dei mese di luglio 
Arcigola ha compiuto un an¬ 
no di vita: i dati definitivi del 
tesseramento 1987 parlano 
di 15.000 soci, Ira cui 700 
«sapienti». U tesseramento 
1988 rappresenta quindi il 
consolidamento della giova¬ 
ne associazione e una più 
ampia scelta di servizi a di¬ 
sposizione dei soci. I soci 
•sapienti» riceveranno offer¬ 
te a condizioni particolari di 
corsi, stage, escursioni ga¬ 
stronomiche, simposi. [)arle- 
cipando in questo modo alla 
vita sociale di Arcigola. Chi 
desidera associarsi ad Arci- 
gola per l'anno 1988 può in¬ 
viare lire 10.000 per ia tesse¬ 
ra di «socio ghiotto» o lire 
30.000 per quella di «socio 
sapiente» con vaglia postale 
a: Arcigola, via Mendicità 
istruita 14. 12042 Brà (Cu¬ 
neo). tei. 0172/426207. 

La settimana scorsa abbia¬ 
mo pubblicato un primo 
elenco delle 45 condotte 
con i punti di riferimento Ar- 
cigola- Fiduciari, governato¬ 
ri. circoli Arci o Arcigola. ri¬ 
storanti. ai quali ci si può ri¬ 
volgere per fare la tessera Ar¬ 
cigola, por essere informali 
sull'attività doll'a.ssociazione 
Oggi completiamo l’elenco 
del fiduciari e della condotta 
cui rivolgersi per il tessera¬ 
mento 1988. 

Boloftacie. Plrazzoill Gui¬ 
do, ìda Puccini 15. 40026 
Imola (BO), 0542/35111 uffi¬ 
cio, 0542/682324 abitazio¬ 
ne. ÌVattoria «Costello di Me- 
detana», via Mcdelana 38, 
40043 Marzabotto, 

051/842381, Circolo 41 terzo 
cerchio», via Puccini 15, 
40026 Imola (BO). 
0542/3135.5 

Romagna Pozzetto Gra¬ 


ziano, via Campagnoni 13. 
48010 San Pietro in Campia* 
no 0544/551710. 

0544/576604. Pari Renzo, 
via Alessandrini I, 47037 Ri- 
mini (Fo). 0541/704195, 
0541/770111 

FlorenUu, Tasselli Pierlo- 
renzo. via del Moro 22, 
50Ì23 Firenze, 055/2298141 
ufficio, 055/291827 abitazio¬ 
ne; Arcigola Prato, via Poma- 
ria 61, 50047 Prato (Fi). 
0574/32403. 

ChlanU. Pozzi Giulio Ce¬ 
sare presso Libreria «La for¬ 
micola», piazza Matlcotli 14, 
50022 Greve in Chianti 
055/853442: Circolo «La 
chiara», località Prumiano, 
50021 Barberino Val d’Elsa 

Val d'Arno. Arcigola San 
Giovanni Valdarno, corso 
Italia 100,52027 San Giovan- 
r\i Valdarno, 055/942632; 
Cooperativa agricola vatdar- 
nese. località Paterna, 52028 
Terranova Bracciolini, 

055/977514. 

Maremmana Banii Erik, 
piazza del Castello 7, 58050 
Montemarano (GR), 

0564/602956 

Pisana Rossi Pino, vicolo 
del Ruschi 2/3, 56100 Pisa, 
050/41386; «La limonaia», vi¬ 
colo del Ruschi 2/a, 56100 
Pisa. 050/41386 

Lucchesia Enoteca «Il 
Gusto», piazza Cocomere 10, 
55100 Lucca. 0583/55360, 

Piceno. Speri Angelo, via 
Nicolò IV n. 22.63100 Ascoli 
Piceno, 0736/53462; Osteria 
«Dell arancio», piazza Perei- 
ti, 63113 Grottamare Alta. 
0735/631059; Ristorante «Il 
capolinea», via Crispi 30. 
64100 Teramo. 

0861/415416; Pub Nicolò IV. 
via Nicolò IV n. 13. 63100 
Ascoli Piceno, 0736/53574 


Maceratese. Ccsanclli An¬ 
drea B.go Compagnoni 9 
62)00 Macerala 

0733/429267. Circolo «Flo- 
rlani» Bgo Compagnoni 9 
62100 Macerata 

0733/429267 
Umbra. «Alcatraz» località 
San Cnstìna 0624 Gubbio 
(Perugia) 075/920Q52; Cir¬ 
colo «Porcelli» via Farrattini 
73 05022 Amelia. 

0744/989213 
Romana Oabnclli Carlo 
via M Fani 83 00135 Roma 
06/586061. 06/3490143. 


Sangìorgi Sandro presso ri¬ 
storante Alberto Ciarla piaz¬ 
za San Cosimalo 40 00153 
Roma. 06/5818668; BonilU 
StefanoviaS. Nefini900l53 
Roma. 06/6794957 
Cloclana. Pizzuti Onano 
via Gaeta 220 03023 Cecca- 
no 0775/600843, 

Tuscia. Zucchciu Carlo via 
Cassia 83 01027 Montefia- 
scorie, 0761/222744, Enote¬ 
ca «La torre» via La Torre 5 
01100 Viterbo. 

0761/226467 
Cilento Gasparro Antonio 


via Pio XII 84025 Ebolì (Sa¬ 
lerno). 0828/39509. 

Gai^pmo. Gammarola Giu¬ 
seppe, vìa Coletta 32 70051 
Barletta (Bori). 0883/32038. 

Numeae. Altea Mgelo vìa 
Dalmazia 40, 08100 Nuoro 
0784/36902. 

Logudgrn. Circolo 
«Ga.Gà» via Lamarmora 4. 
07100 Sassari. 079/236001. 

Modenete. Ftegnì Volmer 
via Pace 2, 410^ San fVo- 
spero (Modena), 

059/908833 Comune. 
059/908590 dilazione; cir¬ 
colo Arci «Casamìa» vìa Pa¬ 
scal 123, 411(K) Modena, 
059/214206; Ristorante «Bi¬ 
stro» via Canaletto 41030 
San Prospero (Modena), 
059/906096. 

Emiffaiin. Cìrcolo «Il buf¬ 
fone di corte», via Lenin 12. 
42010 Mazzenzatico; circolo 
Arci «Ca' del Bosco Sotto» 
via G. Marconi 2/A 42020 Ca' 
del Bosco. 

Ponente. Carta Natiero 
presso Arci Imperia, via Ca- 
sciorte 38 Impena. 

0183/651631; circolo Arci 
(iota «Club Metrò» via Croci¬ 
feri 95121 Catania, 

095/322098. 

Parmeote Bianchi Anto¬ 
nio presso Arci viale Basclli 
12 43100 Parma. 

0521/207341. 

Metapontlno. Circolo Arci 
via N. &uro 47. 75012 Bei- 
naida; cìrcolo Arci «G. Roda- 
n» viale Gramsci 7. 75020 
Marconia. 

Basai padovana. Circolo 
Arci Gola «Wigwam» via Por¬ 
lo 4 55028 Rove di Sacco 
(Padova). 049/584 U 50 

Per eventuali infoimazioni 
rivolgersi aita segreteria or¬ 
ganizzativo Arci Gola 


0172/426207 chiedendo di; 
Mauro Peira, Marcello Ma¬ 
rengo, Alfredo Mango. 

Prato 

Al cìrcolo Arcigola di vìa 
Pomerìa 69 oggi quarta gior¬ 
nata del corso di cucina, con 
i sommelliers Cavalieri e 
Cecconi. Tema; servizio in 
tavola. Tutti i particolari in re¬ 
lazione ai vari tipi di bicchieri 
e di calici necessari. «Spazio 
83» 

Mercoledì 27 gennaio, 
corso di degustazione dei vi¬ 
ni presso il ristorante «Molin 
Vccio». via Giaroni 56, Cai- 
dogno di Vicenza (tei. 
0444/585168). Venerdì 29 
gennaio: inizio corso di ga¬ 
stronomia. Otto serale pres¬ 
so la scuola elementare di 
via Prati di S. Bortolo. 
Tlcino-Bidogno 

Sabato 16 gennaio presso 
il ristorante «Fiorentina» via 
S Antonio 10 Locamo, si è 
tenuta la seduta costitutiva 
deU'Arcì Gola Ticinese. All’i¬ 
naugurazione ha partecipato 
Il presidente nazionale Arci 
Gola Cario Petrìni. 

Bassa modeoese 

Sotto la spìnta animaince 
dei fiduciario di zona Wol- 
mer Pregni, sindaco di S. 
Prospero si succedono gli 
appuntamenti dedicati alla 
cucina tradizionale; domani 
avrà luogo, nel ristorante «Bi¬ 
strò». che è anche la sede del 
locale circolo Arci Gola, ii 
terzo intitolalo «Quando non 
c'erano ì gatnberoni». che 
propone ai soci ghiotti e sa¬ 
pienti e simpatizzanti della 
condotta il seguente tema: 
•Il pesce conservato nella 
cucina della Bassa modene- 

st. 


_ A CENA DA _ 

Domenica in Piemonte 
con la «bagna caòda» 

carl6 peVrMI 



■1 Burro, acciuga, aglio e olio sono i quatto 
semplici ingredienti della salsa simbolo del 
Piemonte; la Bagna caòda. La preparazione 
consiste nello sciogliere ii burro nell'apposito 
tegame di terracotta, unire l'agiio affettato o 
pestalo e portarlo a disfacimento senza che 
prenda colore. Aggiungere, quindi, l'oiio e le 
acciughe pulite e diliscate, tutto ciò un po' alla 
volta, senza fretta. Quando le acciughe e l'a¬ 
glio sono disfatti è necessario mantenere que¬ 
sta salsa in costante sobbollimento e intingere 
le verdure. 

L'origine contadina dì questo piatto è indub¬ 
bia an^ se le acciughe sono di provenienza 
ligure, a testimonianza di quel folto commer¬ 
cio di vino e cereali dal Piemonte verso la 
Liguria e di pesce essiccato o sottosale e olio 
nel senso opposto. La Bagna caòda che tradot¬ 
ta letteraimenle significa Salsa calda si consu¬ 
mava nel periodo tardo autunnale in cantine 
ormai colme del vino nuovo un po' aspro e 
acerbo; in essa si intingevano le verdure dalle 
verze ai peperoni, dai cavolfiori alle rape, ma il 
vero protagonista era il cardo. Il cosiddetto 
cardo gobbo doveva avere subito almeno una 
gelala per esprimere appieno il suo sapore. 
'Tulli intingevano nello stesso tegame beven¬ 
doci su la giovane e aspretta Barbera, l'unico 
vino in grado di contenere gii afrori delTaglio e 
di rinfrancare nella beva la sostenuta persona¬ 


lità dì questo piatto. 

Un vero e proprio rito stagionale, suggello di 
amicìzia (mangiare nello stesso piatto è (I mas¬ 
simo dell’amicizia) che ricorda nei modi e nel¬ 
le forme la fondue bourguìgnon della vicina 
Francia. Oggi la Bagna caòda è ben più rit i a 
in essa s'intingono oltre alle già citate verdure 
ì (opinambour, le carote, hs patate lesse, l'uovo 
ed altre verdurine lessate. Negli anni Cinquan- 
ta/Sessanta la ristorazione piemontese si carat¬ 
terizza per la proposta dì una innumerevole 
serie di antipasti, tra questi i peperoni con Ba¬ 
gna caòda divengono un ciacco di queste 
pantagnieliche sedute domenicali. 

Un'altra innovazione che ha preso piede ne¬ 
gli ultimi anni è quella di ammorbidire l'aglio 
nel latte per un paio d'ore e di aggiungere 
panna airultimo momento; tutto ciò per ridur¬ 
re la potente invadenza deU’agUo sulla quale 
da sempre si scherza: la bagna cauda, vecchia 
maniera, era un vero e proprio biglietto da 
visita che ahimè si esibiva rientranao a casa 
sotto il letto coniugale o l'indomani su) posto 
di lavoro, lo personalmente rimango fedele 
alla vecchia ricetta così come l'ha sempre fatta 
la mia nonna che inorridiva dinanzi ai moder¬ 
no uso della panna tanto era o^ogUosa di 
quell’aglio che fa co.d bene alla circolazione 
La riprova è proprio lei che ha raggiunto la 
tarda età in piena lucidità e salute. 

Le visite gastronomiche in Fiemonte riserva¬ 
no appuntamenti con preziose leccornie (i tar¬ 
tufi. la fonduta, i vini) e raramente il vibratore 
cerca la bagna caòda ma dal perìodo che va 
da) mese di ottobre a tutto febbraio è po^bile 
richiedere in alcuni ristoranti la preparazione 
di Questa specialità. Al Boccon di Vino in Brà, 
aii'Osteria deìTUnione di Treìso o alla Contea 
di Neive si possono prenotare delle bagne 
caòde ma abbiate cura di ordinarie con o sen¬ 
za li latte come più vi aggrada. 

Eccovi I numeri di telefono: Boccrm di Vino di 
Bra, 0172/423674; Oiteria deU'Unloiie di 
IVelso 0173/638303; Contea di Neive 
0173/67126. 
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Economia e lavoro 


Vertenza Fiat 

Nel sindacato 

posizioni 

differenti 


M MILANO Porte la verten* 
u Integrativa del gruppo Fiat, 
ma subito si profilano difficol* 
tà e divergenze tra le confede* 
razioni; mentre la Flom, che 
ha riunito il coordinamento 
nazionale dett'lveco pensa a 
vertenze articolate nel Brandi 
settori (come appunto l'Tveco, 
0 la Fiat auto) la Uilm ha già 
(atto sapere che intende an* 
dare a un'unica vertenza cen* 
Iralizzata che comprenda tut* 
te le attività Fiat del settore 
metalmeccanico. Ancor più 
evidente la distanza di posi* 
zioni, almeno in questa fase 
iniziale, sul contenuto delle ri* 
vendicaztonl, soprattutto 
quelle salariali La Piom ha 
lancialo una richiesta di 
ISO.OOO lire mensili, giudicata 
subito c pubblicamente de¬ 
magogica e poco ragionevole 
ds Gianni Italia e Giovanni 
Contento, segretari rispettiva* 
mente della Firn e della Uilm. 
Secondo le due confederazio* 
ni è meglio partire da richieste 
più modeste, intorno alle 
120/130 000 lire mensili. 
D'accordo sembrano invece 
(ulti nei chiedere che una par* 
te degli aumenti vada a rico¬ 
noscimento dei disagi di chi 
lavora alle catene di montag¬ 
gio. Al di là delle differenti 
quantità di salano rivendicate 
emerge la differente filosofia 
con ia quale le confederazioni 
si apprestano alla trattativa, la 
Flom fonda la sua richiesta sa¬ 
larialo su un giudizio politico 
per cui, visti gli alti profitti del 
gruppo, à arrivato il momento 
di alzare il tiro per ottenere 
una più equa distribuzione dei 
capitali, mentre la Firn nazio¬ 
nale, per bocca di Italia ha ri¬ 
badito che l'idea (orza deve 
essere quella delio scambio, 
tra salario e produttività, tra 
partecipazione del sindacato 
al processi Innovativi e mag¬ 
giore ftesslblliià nella presta* 
alone. Anche aull'oraiio Firn e 
Uilm pare non pensino tanto a 
una richiesta di riduzioni 

a uomo all'effettiva realizza* 
one delle riduzioni già previ¬ 
ste ma fino a ora monetizzate. 


Il ministro dei Trasporti 
invita Ligato 
a non tener conto della 
circolare antisciopero 


Agitazioni Fisafs sospese 
ma non quelle dei Cobas 
Incontri ad oltranza 
Si cerca una soluzione 


Fs: ritìrata di Maiuiino 
si toima a trattare 


Mannino dice di non aver abbandonato la direttiva 
inviata alle Fs contro gli scioperi anticontratto. Ma 
di fatto la sua iniziativa sembra venire a cadere. Ieri 
ha invitato le Fs a non prendere per ora in esame il 
suo Invito. IVa Ferrovie e sindacati è iniziata una 
trattativa ad oltranza. La Fisafs ha sospeso lo scio¬ 
pero di domani. Ma i Cobas confermano il blocco 
del 28 e dei 29. 


PAOLA 8ACCHI 


■i ROMA Mannino dunque 
non ce l'ha fatta. E accantona 
la sua tanto famigerata diretti¬ 
va In cui ha invitato le Fs a 
sospendere 1 benefici contrat¬ 
tuali a chi sciopera contro gli 
accordi sottoscritti. Il ministro 
del IVasporti, ieri Inawicinabl- 
le per i giornalisti, comunque 
tiene a precisare che lui l'ini¬ 
ziativa non l'ha ancora abban¬ 
donata. Che ha per ora solo 
Invitato il consiglio d'ammini¬ 
strazione delie Ferrovie, che 
si riunirà oggi, a non prendere 
in esame il suo Invito. È quan¬ 
to viene affermato in un laco¬ 
nico comunicato stampa del 
ministero dei TVasporti diffuso 
a) temiine deirincontro svol¬ 
tosi ieri mattina tra Mannino, il 
residente e il direttore dello 
s, Ugato e Coletti, e le oraa- 
nizzazioni sindacali confede¬ 
rali e autonome, 

E evidente, comunque, che 
Mannino ha dovuto tenere 
conto de) vespaio di critiche 
suscitato dalla sua iniziativa, 
critiche fatte anche da giuristi 
e membri dello stesso consi¬ 


glio d'ammmistrazione delle 
Fs Ma quel che più ha pesato 
in queste ultime ore non c'è 
dubbio che è la presa di posi¬ 
zione unitaria di Cgil*Cisl*Uil 
che l'altro giorno, pur restan¬ 
do tra loro alcune divergenze 
su aspetti relativi alla regola¬ 
mentazione del diritto di scio¬ 
pero, hanno a chiare lettere 
invitalo Mannino a rinunciare 
ai suoi propositi. 

E il ministro ha pensato be¬ 
ne di uscire dall'impasse nel 
modo migliore possibile, cer¬ 
cando di rimettere in piedi 
una trattativa (quella per il 
completamento del contratto 
dei ferrovieri) che le Fs di fat¬ 
to avevano bloccato con una 
serie di decisioni unilaterali 
che violano - hanno denun¬ 
ciato 1 sindacali - le parti del 
contratto già sottoscntte. Net 
corso delia riunione svoltasi 
ieri mattina alle Ferrovie è sta¬ 
to deciso che la trattativa an¬ 
drà avanti senza interruzioni. 
•E stalo deciso - ha detto ai 
termine dell'incontro Lucio 
De Carlini, segretario confe¬ 


derale della Cgit - di trattare 
ad oltranza su questioni deci¬ 
sive per le ferrovie come le 
relazioni industriali, ta parte 
normativa e i problemi di tutti 
I setton. Finora è stata rag¬ 
giunta una ipotesi di intesa so¬ 
lo per i macchinisti; che deve 
essere completata*. La tratta¬ 
tiva è npresa ien pomeriggio 
alle 17. L'obiettivo è di arriva¬ 
re fino a mercoledì prossimo, 
quando sindacati, ministro e 
vertici delie Ferrovie faranno 
il punto. 

Lo sciopero di Cgil-Cisl-Uil, 
proclamato per il 31 gennaio 
ed il 1* febbraio contro alcune 
decisioni del consiglio d'am¬ 
ministrazione che bloccano il 
lum over e rischiano di ridi¬ 
mensionare il servizio, per ora 
resta in piedi. Mannmo ha 
chiesto ai sindacati di revocar¬ 
lo. Ma i sindacati hanno fatto 
sapere che è solo mercoledì 
che potranno dare una rispo¬ 
sta. Mannmo ieri mattina ha 
invitato sindacati e Fs a discu¬ 
tere delle delibere contestate 
da Cgil-Clsl-Ua. E I piani dei 
residente Ligato che vorreb- 
ero trasformare le Fs in una 
grande holding, con il rischio 
- come è stato denunciato - 
di privatizzare ampie fette del 
sei^zio? Ugato ieri mattina si 
è limitato a dire che questo 
sarà un argomento al centro 
di una riunione tra lui e i se¬ 
gretari generali di Cgil-Cisl-Uil 
in programma per il 25 gen¬ 
naio prossimo. 

Rispetto alla decisione di 
Mannino di acca'^ anare per 


ora ta direttiva, Ligato si è li¬ 
mitato a rispondere «Avrei 
obbedito poma e obbedisco 
ora» 

Ed ora la raffica di scioperi 
prevista per la fine del mese ci 
sarà io stesso? (eri la Fisafs, 
con la quale Mannmo ^ è in¬ 
contrato speratamente, ha an¬ 
nunciato la sospensione dei- 
i'agitazione del personale di 
stazione annunciata per do¬ 
mani. Ma i Cobas dei macchi¬ 
nisti non sono intenzionati a 
mollare li loro leader, Gailori, 
in alcune dichiarazioni rila¬ 
sciate alte agenzie di steunpa 
ha detto che «Mannmo ha fal¬ 
lo i conti senza l'oste» e die il 
loro sciopero del 28 e 29 gen¬ 
naio resta In piedi. «Che quella 
direttiva dovesse essere so- 
s|)esa perché illegittima - ha 
detto - noi lo avevamo già af¬ 
fermato nei giorni scorsi». 

Intanto prosegue il dibattito 
sutl'eseroizio de) diritto di 
sciopero. Ieri il Fri ha presen¬ 
tato la sua propesa rh legge 
che considera come servizi 
essenzidi i trasporti, l'igiene e 
sanità, l’erogazione di energia 
elettrica, gas e acqu^ la pro¬ 
tezione civile, la dtscipima del 
traffico, la scuola, le poste, 1 
letegrafi e i telefoni, l’informa¬ 
zione radiotelevisiva puM>Ìi- 
ca. Secondo la propesa re¬ 
pubblicana ii governo in parti¬ 
colari circostanze ihiò dichia¬ 
rare essenziali altri servizi. La 
proposta prevede tra l'altro di 
stabilire per legge un preavvi¬ 
so dello sciopero di almeno 
15 giorni. 



Cgil a conve^o 

Trentìn: «Multinazionali 
scatenate con 
liberalizzazione del 1992» 


■i ROMA «In Europa ci so¬ 
no mezzi di trasporto diversi 
che tormano una rete ad "Ar¬ 
lecchino” e lo stesso avviene 
nella produzione del mezzi di 
trasporto. Coi mercato unico, 
e la liberalizzazione dell’Inter¬ 
vento deile imprese che segui¬ 
rà. metà di questo apparato ri¬ 
schia di saltare La pro^tti- 
va. devastante, è quella di una 
guerra commerciale senza 
quartiere tra le grandi imprese 
multinazionali, con il risultato 
di marcinalizzare l'Europa, l'I¬ 
talia all’inlerno deH'Europa e 
ancor più il Mezzogiorno nel 
nostro paese. Anche se le co¬ 
se restassero come sono oggi 
andremo a un'ulteriore riau- 
zione dell'occupazione». Cosi 
Bruno Trentin, segretario con¬ 
federale della Csil, ieri matti¬ 
na al residence Topetia a Ro¬ 
ma. ha nchiamalo l’attenzio¬ 
ne su) decisivo appuntamento 
che attende l'Italia nel 1992 
quando verranno abbattute le 
bamere nella comunità anche 
nei settore dei trasporti. Tema 
ai centro dei convegno orga¬ 
nizzato dalla CgiI in collabora¬ 
zione con i due sindacali di 
categoria del metalmeccanici 
e dei trasporti, la Fiom e la Fili 
Cgil. Due giornate intense di 
discussione aperte martedì 
mattina da una relazione di 


Donatella 1\irtura, segretario 
confederale della Cgil, la qua¬ 
le ha sottolineato i gravi ritardi 
del governo italiano e la ne¬ 
cessità tra l’altro di elaborare 
quanto prima un programma 
atiuativo del piano generale 
dei trasporti, mirato appunto 
al 1992 con un fondo unico 
poliennale. 

«Dobbiamo assumere un 
ruolo di reali protagonisti - ha 
detto TTeniln ieri concluden¬ 
do il convegno - battendoci 
perché li piano generale dei 
trasporti contenga una strate¬ 
gia e standard europei; per¬ 
ché la domanda e la program¬ 
mazione pubblica siano pro¬ 
motrici di intese e di imprese 
multinazionali europee in 
questo campo; perché i pro¬ 
cessi di ristrutturazione non 
prevedano soltanto qualche 
inteivenlo assistenziale, ma 
siano governati dalla doman¬ 
da e da un’Integrazione delle 
imprese. L'impresa pubblica 
europea deve diventare l'o¬ 
biettivo leader per la pro¬ 
grammazione nel settore dei 
trasporti. Se la holdina che il 
presidente delle Fs. ugato, 
vuol lanciare fosse ai questo 
tipo, invece che un'operazio¬ 
ne di piccolo cabotaggio, 
avremmo molte meno riser¬ 
ve*. 


Congressi Cgil 

In Lx)mbardia il nuovo 
sindacato agroalimentare 
conterà 32.000 iscritti 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO RIGHI RIVA 


H SALICE TERME Anche i 
braccianti e gli alimentaristi 
lombardi della Cgil si sono 
pronunciati, con il loro con¬ 
gresso unificato, a favore del¬ 
ia nuova Federazione agroin- 
dustnale, destinata a organiz¬ 
zare 1 iavoraton di un compar¬ 
to che sta facendo passi da 
gigante verso forme di inte¬ 
grazione e di modernizzazio¬ 
ne sempre più spinte. 

Si tratta di mettere insieme 
le grandi tradizioni di lotta dei 
12.000 lavoratori agricoli (si 
chiamano ancora braccianti 
ma tra loro ci sono fior di tec¬ 
nici e specialisti) della Feder- 
braccianti con le esperienze 
di concentrazione e di ristrut¬ 
turazione che hanno accumu¬ 
lato gli alimentaristi delle 
grandi fabbriche. Dall'Alìvar 
alla Galbani, alla Locatelli alla 
Saiwa, dalla Star alla Plasmon, 
quasi 20.000 addetti sindaca¬ 
lizzati, In un settore che regio¬ 
nalmente ne occupa 80.000 e 
che riveste un’Importanza 
strategica crescente (sì tratta 
di eliminare un deficit dì bi¬ 
lancia commerciale di circa 
15.000 miliardo e si trova al 
centro del rapporto produzio¬ 
ne ambiente. 

Toccherà ai nuovo sindaca¬ 
to dare risposte sui nuovi as¬ 
setti propnelarì del settore ali¬ 
mentare la Sme, per esempio, 
con i suoi 100 miliardi di utile 
nel 1987, va davvero privatiz¬ 
zata? Toccherà contrattare 
controlli e diritti di informa¬ 
zione sui processi produttivi e 
sull'uso delie materie prime 
per combattere gli abusi e gii 
inquinamenti nella trasforma¬ 
zione degli alimenti. Toccherà 
ndare forza alla contrattazio¬ 
ne territoriale nelle compa¬ 
gne. 

In Lombardia ormai i livelli 
di redditività e di meccanizza¬ 
zione spinta delle aziende 


zootecniche e deiragricoltura 
specializzata (anno si che alle 
vecchie rivendicazioni retri¬ 
butive vadano sostituite nuove 
richieste-, rispetto degli orari, 
dei riposi e delie ferie. Sema 
di che diventerà diffìcile avvi¬ 
cinare al lavoro agricolo le 
nuove generazioni. 

I 152 delegati lombardi di 
Salice terme hanno discusso 
di questi problemi e del rinno¬ 
vamento del sindacato in ge¬ 
nerale. e hanno adeguato al 
nuovo clima della rifondaido- 
ne le regole congreuuidi «re- 
gliendo a voto segreto gli or¬ 
ganismi dirìgenti. Un'open- 
zione delicata, visto che II 
nuovo sindacato non vuol es¬ 
sere la somma del due vecchi 
ma cerca di arrivare a una sin¬ 
tesi anche nelle rappresentan¬ 
ze. «Comunque 1) processo di 
unificazione sembra più age¬ 
vole del previsto - commenta 
Bruno Ceni, segretario ag¬ 
giunto uscente della Filziat » e 
d'altronde a renderlo neces¬ 
sario nel nostro settore sono 
proprio i processi reali di inte¬ 
grazione. nuttosto, sarà un la¬ 
voro faticoso mettere assieme 
il modo di iavorere eaplllara a 
più assistenziale dei braccian¬ 
ti, con quello tutto concentra¬ 
to sulle grandi fabbriche degli 
alimentaristi. Ma lo scamtm 
di esperienze può far bene e 
tutti e due*. 

A concludere I lavori, die 
erano stati avviati da una rela¬ 
zione di Fulvio Pesentl. sem- 
tario generale lombari ni- 
ziat, è stato II segretario nailo 
naie degli alimentaristi Gu- 
seppe Manin. 

Ora Pesentl e Cerri insieme 
ad altri tre membri di segrete¬ 
rìa sono stati confermari alla 
lesta dei nuovo sindacato che 
prende il nome di Hai CM 
fFederazione lavoratori dil- 
ragro industria). 


La giunta lancia un piano per l’occupazione 


Investìmontì per 1400 miliardi 
Sardegna promuove lavoro 


La giunta sarda di sinistra e i sindacati hanno firmato 
l'altra notte un importante accordo sulle politiche e 
gli interventi per l'occupazione nel prossimo trien¬ 
nio. Alla base del protocollo d'intesa, c'è il piano 
straordinario per Toccupazione, presentato dail'as- 
seasore al Lavoro, il comunista Luigi Cogodl. Un 
impegno finanziarlo senza precedenti per una regio¬ 
ne che ha il primato delia disoccupazione in Italia. 


QIÙÉiPPiciNtÒRf 


■■ CAGLIARI li provvedi¬ 
mento regionale prevede In¬ 
vestimenti per oltre HOO mi¬ 
liardi nel triennio 1983-90, 
con interventi quaiiflcaii in 
lutti 1 maggiori settori pro¬ 
duttivi. il piano è stato re¬ 
centemente Illustralo a Ca¬ 
gliari, nella conferenza re¬ 
gionale dei lavoro, alia pre¬ 
senza delle forze politiche, 
dei sindacati, delle associa¬ 
zioni imprenditoriali, di eco¬ 
nomisti 0 studiosi, e dello 
stesso ministro del lavorp 
Formica. 

Fra ie iniziative previste ci 
sono anche l'istituzione del¬ 
l'Agenzia del lavoro, la pro¬ 
mozione di progetti speciali 


nel settori pubblici e privali, 
l'adozione di piani organici 
per II reinserimento dei circa 
Ornila lavoratori In cassa in¬ 
tegrazione. 

Un Impegno finanziario e 
politico senza precedenti 
per la Sardegna che però, da 
solo, non può bastare per af¬ 
frontare la questione della 
disoccupazione In una re¬ 
gione che detiene il primato 
negativo in Italia e uno dei 
tassi più alti di non-lavoro 
nell'Europa comunitaria. «È 
perciò assolutamente indi¬ 
spensabile - ha affermato 
l'assessore Cogodl ~ garanti¬ 
re gli interventi previsti dalla 


legge del Mezzogiorno, ri¬ 
cordando al governo deilo 
Stato I suoi compiti istituzio¬ 
nali e i pnmaii adempimenti 
purtroppo (inora disattesi*. 

Il plano straordinario per 
l’occupazione della giunta 
dì sinistra ha avuto, durante i 
lavori della Conferenza, sia I 
consensi del sindacato che 
quelli delle associazioni im¬ 
prenditoriali. L'unico osta¬ 
colo alla sua rapida appro¬ 
vazione viene daH'opposì- 
zlone democristiana che da 
qualche settimana ha scelto 
la strada dell ostruzionismo 
per Impedire il varo del bi¬ 
lancio pluriennale, di cui il 
piano per il lavoro è parte 
integrante. Un atlegiamento 
grave e irresponsabile che 
rischia di paralizzare l'azio¬ 
ne della Regione per parec¬ 
chie settimane. Dai partiti 
della maggioranza di sini¬ 
stra, sardista e laica sono 
stati ripetutamente lanciati 
appelli ad un confronto co¬ 
struttivo, ma la De li ha la¬ 
sciati tutti cadere nei vuoto. 


Informazione e commercio, 
problema di incompatibilità? 


■■ ROMA Nelle pagine del 
giornali 11 settore terziario non 
appare quasi mai e se c'è, è 
soltanto nella veste di imputa¬ 
lo, magari accusato di alimen¬ 
tare l'inflazione con una rete 
distributiva inefficiente o di 
essere un ricettacolo di evaso¬ 
ri fiscali. E cosi la Confese^ 
centi, cogliendo l'occasione 
della presentazione del suo 
nuovo periodico («gdc»), ha 
riunito a Roma giornalisti ed 
operatori del settore per capi¬ 
re come stanno effettivamen¬ 
te le cose. Le accuse alla 
stampa non sono mancate. A 
cominciare da quella di disat¬ 
tenzione. «il settore terziario è 
uno del piò dinamici dei pae¬ 
se ma questo non emerge dal¬ 
le pagine dei giornali, li com¬ 
mercio ò come schiaccialo 
sotto i) resto deli'infonriBzlo* 
ne» ha- sottolineato il presi¬ 


dente deirUnioncamere Bas¬ 
setti. Panalloni, della segrete* 
na nazionale Confesercenti, 
esprìme un giudizio più netto 
«In tempi di inflazione alta si 
accusavano 1 commercianti di 
alimentare la corsa al rialzo 
dei prezzi. Ma sulle disfunzio¬ 
ni dei sistema bancario, alme¬ 
no altrettanto responsabili dei 
rincari, non si è mai alzato 
l'indice accusatore. Inoltre, si 
parla tanto delle statistiche 
del ministro delle Finanze sul¬ 
le contribuzioni del lavoro au¬ 
tonomo, ma poi si liquida con 
un trafiletto il fatto che in sede 
Irpeg metà delle società di¬ 
chiarano utili zero quando 
non addirittura passivi». Molti 
giornali, è stato rilevato, han¬ 
no pagine settimanali suil'a- 
gricòltura, ma nessuno sul 
commercio. Eppure, il solo 
settore turìstico procura ogni 


anno 17 000 miliardi di valuta 
pregiata, più del deficit della 
bilancia agroalimentare. 

E gli imputati? llitti hanno 
respinto le accuse, pur conve¬ 
nendo che le vicende del set¬ 
tore non trovano grande spa¬ 
zio nella quotidianità delnn* 
formazione. Il fatto è che II 
commercio non fa notizia, 
non ha lo charme dei grandi 
nomi da proporre al consumo 
dei fmitori di Informazione 
Nella guerra quotidiana delle 
notizie II terziario è giocoforza 
costretto a soccombere quasi 
sempre di fronte a fatti «gior¬ 
nalisticamente» più importan¬ 
ti. Che poi ci lavorino milioni 
di persone, che sia attraversa¬ 
to da turbinosi processi di in¬ 
novazione, che si tratti della 
«seconda industria dei paese» 
sembra del tutto irnievante 
per un'miormazione che di¬ 
viene sempre più spettacolo 


Sta qui 
il record 
dei 

disoccupati 


■i CAGLIARI Nonostante 
una incoraggiante inversio¬ 
ne di tendenza registratasi 
negli ultimi mesi, la Sarde¬ 
gna resta la regione italiana 
con il maggior tasso di di¬ 
soccupazione (oltre il 20 per 
cento). Gii iscrìtti alle liste di 
collocamento sono quasi 
170.000, equamente distri¬ 
buiti fra maschi e femmine, t 
giovani al dì sotto dei 30 an¬ 
ni in cerca di una prima oc¬ 
cupazione sono più dì 
100.000 (oltre trentamila 
nella sola città di Cagliari) e 
rappresentano oltre II 70% 
del totale del senza lavoro. 

A ciò si devono ^giunge¬ 
re ì dati relativi all'Intero ap¬ 
parato produttivo sardo; ne¬ 
gli ultimi anni il tasso di ac¬ 
cumulazione è stato del 
25%, con una tendenza pro¬ 
gressiva al calo degli investi¬ 
menti. concentrati, a diffe¬ 
renza del paese, più sulle 
costruzioni che sui servizi. 
Le risorse finanziarie vengo¬ 
no dedicate alla Importazio¬ 
ne, e il rapporto tra depositi 
e impieghi è pari al 37% 
(contro il 60% nel resto del 
paese). L'indebitamento 
delle imprese è ancora dop¬ 
pio rispetto alla media na¬ 
zionale, e il prodotto intero 
lordo è cresciuto negli ultimi 
anni solo dell’1%. 

Il sistema di servizi del tut¬ 
to inadeguato, con una rete 
stradale e ferrovìana ineffi¬ 
ciente e poco distribuita. Il 
risultato è un apparato indu¬ 
striale sottodimensìonato. 
anche per la progressiva ca¬ 
duta di investimenti statali, 
con una grande industria 
poco integrata nel sistema 
locale e priva di apparati di 
ricerca, e una piccola indu¬ 
stria legata ai settori tradizio¬ 
nali del mercato locale e in¬ 
capace di confrontarsi con 
la concorrenza nazionale 
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conduttore 
a -18 gradi 


Un giuppo di ricercatori giapponesi ha affermato di aver 
rdilìuitoper la prima volta al mondo un nuovo materiale 
superconduttore In grado di mantenere stabilmente que¬ 
lla proprietà a soli meno 18 gradi centigradi. Lo ha reso 
noto la pubblicazione specializzata «Camondge Rcport on 
Superconductivity* precisando che il lavoro è stato svolto 
da otto ricercatori deirunlversità di Kagoshima, diretti da 
T. Ofitthi. li nuovo materiale è formato da lantanio, stron¬ 
zio, niobio e ossigeno. Per la prima volta, afferma la pub- 
bUcaiione, il niobio è stato impiegato per un materiale 
lUperconduUore. Finora i materiali superconduttori o ma- 
nlrastivvio questa proprietà e temperature molto più bas- 
M 0 riuscivano a divenire superconduttori a pochi gradi 
sotto io zero ma solo per brevissimi periodi, li materiale 
sviluppato in Giappone conserverebbe invece la proprietà 
•per motte settimane». «Se quanto affermano i ricercatori 
giapponesi ò corretto in ogni sua parte, ci troviamo davanti 
a uno sviluppo significativo dette ricerche sulla supercon- 
dutllviià», ha commentato Paul Chu, lo scienziato america¬ 
no dell'università di Houston che nel 1986 ha compiuto 
una delie prtnclpeli scoperte in questo campo, riaprendo 
Insieme al Nobel Alex Mailer la ricerca nel settore 


muffa impieghi per 

miOVft estratta la penicillina. Se ne 

inilllifinf sostanza che serve 

*. tranquillante per 1 polli, 

NI pNIIltC c anche ritardare la crescita 

^ ^ di certe piante; un’altra che 

mmmmmmmmmmmmmmmm uccide il parassita delle col¬ 
tura che causò la grande carestia del 1840 in Irlanda; una 
proteina che uccide le piante parassito senza danneggiare 
il granoturco e la soia; un estratto che permette di regolare 
la fioritura delle piante. Sono quasi tutte scoperte di Hank 
Kutler, lisiologo delie piante al Russell Research Center di 
Athens. in Georgia. «SI tratta di sostanze efficaci, che agi¬ 
scono solo su un obiettivo specifico, non presentano rischi 
amUenlall, essendo biodegradabili», dice Kuller. I nuovi 
brevetti sono ora in vendita Ma, avverte lo scopritore, a 
invadere il mercato con i prodotti della mufia non saranno 
gli americani, ma le industrie giapponesi. 


Urnuppa 

dtgHiKcclll 





MUenu di sesHnlaquai- 
II» ipml» di iKcclll nidlll- 
CIMI i Moperta mi 
l«irllorio d«l comune di FI- 
nnie con uni indagine 
compiute da un gnippo di ornitologi della cooparailva 
•Ardea». Il gnippo ha ora In programma una ricerca che 
duterl Ire anni per realliiare un aliante degli uccelli nidlll- 
canll nel comune. Si Iralta - sostengono gli studiosi di 
oml|oìogla • della prima dui Italiana a dotarsi di questo 
Uiumenro. La altre clllà euroM dove sono siate compiu¬ 
te iMarche eneloghe sono Berlino Est e Landra. IVa le 
i^le di uccelli llnort studiati c'i II Tarabusino (un picco¬ 
lo airone mlneccleto d'eallnilone] e II Topino (una rondi¬ 
ne che al è adattata a lare II nido nel buchi degli argini In 

e ira dal nume Amo). Altra specie rara che gli «niiologl 
ino acaperlo in loscana è II cosiddello Rigogolo al 
CedMpap. 


PlOnto B ptanO qell'erea per la ricerca 

ptr rana scientifica e tecnologica di 

tu fifMM Trieste d stalo approvato 

-*! dall'assemblea generale del 

di InCStC soci del consorslo. L'Im- 

pottenu deirapprovailone 
del plano è stata sollolinea- 
le dal prol. Domenico Romeo, nella veste di commissario 
tMI'ana di ricerca. Redatto dalla socleià SveI (gnippo Iri- 
IlalitaO. Il piano paitlcolaregglalo è uno siiumento tecni¬ 
co che consente di planlHcere sull'altopiano irlesiino quel 
tarrlloila destinalo allo sviluppo della dcerca dal plano 
regolalora. Le due aone Interessate sono quella di Padri- 
ciano e quelle di Basovtau. Il progetto eserciterà una 
tutela attiva della alluUura ambientale e regolerà gli Inter¬ 
venti In relatlone a questa. 


piano particolareggiato 
eli'area per la ricerca 


L'Italia parteciperà dal 2 al 
. . 5 febbraio prossimi al con- 

II IWVMMra presso dell'sssoclszlone In- 

mI DllMIllla lernasionale degli Istituii di 

siw aasamsiiiim navlgsilone che si svolgerà 

a Sydney nell'emblto delle 
manifestazioni per il bicen- 
tenario dello sbarca Inglese 
bt Auilralla. Al congresso saranno presenti anche gli istitu¬ 
ti dell’AuiIralla. Cinedi, Egillo, Francia, Germania Occi¬ 
dentale, Oiipinne, Peeii Bassi, Regno Unito e Stali Uniti. 
Con l'occasione, l'Isillulo di nevigailone della Cina Popo- 
lara pnwnlerà la propria candidatura a lar pane dell'asaa- 
cMona. 


Piante in provetta 

«Siamo riusciti 
a ricostruire il mais 
partendo dalle cellule» 


Wm Un gruppo di ricercatori 
dall'MItulo di botanica del¬ 
l'Accademia delle scienze di 
Pachino ha annunciato di es¬ 
tera Huscllo nella difficile Im- 
prail di lar rinascere In vliro 
delle Infera piante di mais, 
partendo de alcune cellule In 
collun- Dopo il riso (che si 
riuscì a ricosiruire nelI'SS In 
Francia), il mais è cosi il se¬ 
cando cereale Ira quelli mag- 
gloimente diffusi che viene 
nilliitio Inleramenle In vi¬ 
no. I cereali inftul sono riusci¬ 
ti Infalll a sfuggire per lungo 
lempo a lune Te manipolazio¬ 
ni di questo tipo. I ricercgMri 
eiiml tostangono che proba- 
bUmenle la ragione del loro 
Mceoaso sfa nella scel^del 
materiale de cui trarre lunu¬ 
le per la collurm tono partili 


Infatti da una coltura di ante¬ 
ra, cioè dai sacchi di stame 
che contengono il polline. Gli 
embrioni nati da questa coltu¬ 
ra hanno lomllo le cellule da 
cui si sono ricavati i prolopla- 
sll. Questi ullimi hanno potuto 
formare dapprima degli am¬ 
massi cellulari con cui poi si 
sono rigenerale le piante inte¬ 
re. Il mais cosi realizzalo sarà 
presto piantato in un terreno 
normalmente concimalo. Ora 
accorrerà verlllcare la loro 
lerlllllà. uno degli indicatori 
principali di eventuali modlfl- 
cazloni genetiche subite dalla 
pianta durante il suo passag¬ 
gio In vitro. Se II mais fosse In 
grado di ngenerarsi si aprireb¬ 
be la strada alla posslbilllà di 
migliorare il rendimento della 
pianta. 


_Laboratori sotto il Gran Sasso, 

La proposta di legge comunista per Farea 
scientifica e tecnologica dell’Aquila: il fall out 


H gigante della montagna 


Il fall out del Gran Sasso è atteso e, in Parlamento - primi firmatari Zangheri, 
certo qual senso programmato, in Cicerone e Testa - suH'lstituàone del- 
un'area assai vasta. Esula, cioè, dalla l'area di ricerca scientifica e tecnologi- 
cerehia dei laboratori costruiti nelle vi- ca dell'Aquila e sulla richiesta di fondi 
scere della montagna e va oltre, dovrà per il completamento del Laboratorio 
andare oltre. In questo senso va letta e di Fisica. Una delle novità dì questa 
interpretata la proposta di legge comu- proposta è che sarà lo stesso Istituto 
nista presentata la settimana scorsa in nazionale di fisica a gestire i fondi. 
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DEI LABOmVTDRl SOTTERRANEI 
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STAZIONE INTEREEROKETRICA 
PW STUDIO TERREMOTI 


■i L'AQUILA I comunisti e 
il laboratorio del Gran Sasso 
SI gioca una carta grossa che 
può veramente cambiare i 
rapporti tra Abruzzo e resto 
del paese, tra Abruzzo e il 
mondo. Inteso come comu¬ 
nità scientifica. £ gli scienzia¬ 
ti, si sa, costituiscono un 
mondo a se stante In questo 
senso la proposta di legge 
del Pei rappresenta un fatto 
non solo nuovo, ma addirit¬ 
tura un esperimento curioso. 
E proprio perché la posta in 
gioco è di grande rilievo, pri¬ 
mo fìrmatano della proposta 
dì legge è il capogruppo dei 
deputati comunisti, Renato 
Zangheri, cui seguono quelle 
deH'ambientaiista Enneo Te¬ 
sta e del parlamentare abruz¬ 
zese Franco Cicerone. Ed è 
stato proprio Cicerone a sot¬ 
tolineare in un incontro aqui¬ 
lano, che ha segnato la pre¬ 
sentazione ufficiale della leg¬ 
ge, come con la loro propo¬ 
sta i comunisti puntino alla 
creutone e istituzione dell’a¬ 
rea scientifica e tecnologica 
deirAquila. «Il laboratorio 
deve dare la sua ricaduta, il 
suo fall out • ha detto Cicero¬ 
ne. Con ciò non vogliamo 
sminuire le ragioni della ri¬ 
cerca. ma significare che esi¬ 
ste una realtà che ha grandi 
possibilità di sviluppo. C'è 
già una collaborazione con 
rUnivers^tà deli'Aquila, ma 
questa va allargata e deve su¬ 
perare i termini della fisica di 
base». 

Intenzione dei comunisti 
abruzzesi è quindi quella di 
promuovere una svolta e In 
questo senso va interpretata 
la novità che a gestire i fondi 
-130 miliardi più 40 per altre 
opere • sia lo stesso Istituto 
nazionale di Fisica nucleare 
attraverso un consorzio su 
cui vigilerà il ministro delta 
ricerca scientifica. Dei Con¬ 
sorzio faranno parte Regione 
Abitalo, Amministrazione 
provinciale, Comune e Uni¬ 
versità deirAquila, Cnr, Par¬ 
co d'Abruzzo, fri, Stef, Jtaftel, 
Selenia Spazio, Telespazio 
(che gestisce gli impianti dei 
Ricino), Enea, Siv, Osserva¬ 
torio astronomico di Monte 
Mario. 

Sarà l'inf Ostituto di fì^ca 
nucleare) a decidere • così è 
scritto nella proposta di leg¬ 
ge-li completamento del la¬ 
boratorio stesso, la «realizza¬ 
zione delie opere e degli im* 
pianti necessari alla sua sicu- 
lezu e accessibilità», l'am¬ 
pliamento del centro direzio¬ 
nale e la realizzazione delle 
ricerche programmate. Ivi 
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comprese quelle in collabo¬ 
razione con l'Università del¬ 
l'Aquila. Il fondo è dì 130 mi- 
iìardi e l'Istituto di fisica si av¬ 
varrà dell'opera dell'Anas 
«quale ente appaltante ed or¬ 
gano tecnico di progettazio¬ 
ne, consulenza, vigilanza e 
direzione dei lavori». Ibtti i 
progetti debbono essere sot¬ 
toposti a preventiva valuta¬ 
zione di impatto ambientale 


(Via) secondo le norme Cee 
da parte del ministero del¬ 
l'Ambiente. 

Se la salva^rdia ambien¬ 
tale è affidata al Vìa, le garan¬ 
zie sulle attività • lo ha detto 
chiaramente Cicerone • de¬ 
vono essere assicurate da 
una informazione continua e 
dalla trasparenza. Un labora¬ 
torio, quindi, con le porte 


Qui sopra, uno schema del 
laboratorio sotterraneo dei 
Gran Sasso. A fianco, l’Ingresso 
del settore leanzzato In 
superficie, accanto al’iinboao 
della gatlerta autostradale. 


aperte per fugare ogni possi¬ 
bilità di equìvoco o solo di 
dubbio. Il professor Visconti, 
dell'Università dell’Aquila, le 
cui dichiarazioni Su) tipo e la 
sicurezza degli esperimenti 
avevano suscitato non poche 
polemiche, si è detto soddi¬ 
sfatto dei ■paletti» messi al¬ 
l’attività del laboratorio. Se il 
è importante, più impor¬ 
tante ancora è il fatto che lo 
scavo già realizzato ha forni¬ 
to tanti dati geologici che po¬ 
trebbero costituire una sezio¬ 
ne vera e prc^a di geofisi¬ 
ca. E ha lancialo la proposta 
di sfruttare la grossa concen¬ 
trazione dì calcolatori che 
saranno istallati nel Gran Sas¬ 
so per raccogliere dati me- 
teoroit^ci in sostituzione o 
integrazione dei servizi - co¬ 
me quello deU’Aeronautìca - 
già operanti in modo da co¬ 
stituire un centro di riferi¬ 
mento per tutto il sud Euro¬ 
pa. 

La delicatezza del proble¬ 
ma ambientale, la necessità 
di non turbare eccessiva¬ 
mente gli equilibri naturali è 
stata tenuta in debito conto 


dal premito comunista che 
si differenzia anche In questo 
da una proposta de per il 
Gran Sasso. La Democrazia 
cristiana vorrebbe cosinjire 
due nuove caverne di grandi 
dimensioni e una strada di 
accesso all’esterno - svinco¬ 
lata dalle autostrade, una del¬ 
le quali come è noto non è 
ancora terminata, lunga 5 
chilometri e mezzo. Inoltre 
vorrebbe costruire a quota 
2200, ai iriedi del monte 
Aquila, una stazione del la¬ 
boratorio, definita dai comu¬ 
nisti aqiàlani un oltraggio alla 
natura. 

Sulla valutazione di danni 
■pregressi e futuri» Antonino 
Cuffaro, re^nsabile della 
sezione ricerca delia direzio¬ 
ne del Pei, e che ha svolto un 
ruolo importante neirallesli- 
mento di questa proposta di 
legge, ha voluto nchiamare 
Fattenzione proponendo un 
incontro (convegno o gior¬ 
nata di studio) in particolare 
sui problemi geologici. Ma 
torniamo al fall out, alla rica¬ 
duta buona e benefica che ci 
si attende dai Gran Sasso Le 


richieste di poter usufiuiie di 
questo laboratorio giungono 
da tutto il mondo: dalla Ona, 
dagli Urss, dagli Usa. U pro¬ 
spettiva, quindi, è di spiccata 
intemazìonalllà. E questo - 
lo ha detto Cuffaro - può ri¬ 
pagare il sacrificio che si è 
latto e che si deve ancora la¬ 
re ed è di stimolo allo svilup¬ 
po non solo localizzalo, ma 
che è l^ato alla tradizione 
italiana della fisica. La rica¬ 
duta deve essere la pia qmpia 
possibile e il laboratorio de¬ 
ve fare da sponsor sìa all’A¬ 
quila sia al suo territorio. Do¬ 
ve e come ospitare e allarga¬ 
re al masùmo la residenzìaii- 
tà della zona? La proposta 
comunista prevede l'istitu¬ 
zione di un fondo dì 20 mi¬ 
liardi per il recupero dei cen¬ 
tri storici deU’area pedemon¬ 
tana del Gran Sasso nel terri¬ 
torio del comune delTAquila 
e gestito dMramminìstrùio- 
ne comunale. Se il Comune 
ha il compito di espropriare, 
acquistare, rìstnitturare e v- 
redare vecchi immobili, sarà 
la sovrintendenza regionale 
ai Beni culturali e ambientali 


a varare la redazione dei pro¬ 
getti. Ed ecco quindi che il 
laboratorio del Gran Sasso 
serve all’area scientìfica e 
tecnok)^ dell'Aquiia e allo 
sviluppo del comprensorio. 
■Non è solo un fatto d'imma¬ 
gine > aveva ptedaato all'ini¬ 
zio deirincontio aquilano 
Edoardo Caioccìa, spreta¬ 
rlo della federazione comu¬ 
nista del Pei dell’Aquila. Ma 
l’area ha un ruolo autonomo, 
una funzione auloproptdsiva 
dell'Abruzzo le cui ìndtalrìe 
(quelle stesse legale nel con¬ 
sorzio e altie) non sono 
obsolera o mature, ma costi- 
luiscono un polo industriale 
solido nella realtà del M«bo- 
giomo». Il chiacchieratiiii- 
mo laboratorio sì avvia a 
ventare un centro (ti lavoroe 
di ricerca di interesse mon¬ 
diale e sarà per la fantada de¬ 
gli scienziati o perché l'appe¬ 
tito vien mancando ropera, 
cominciala quasi ventanni fa 
per sfruttare al massimo l’a¬ 
pertura delle due strade nella 
montagna, finirà col divenla- 
re un vero e proprio «worii In 
progress» della fisica nostra¬ 
na e mondiale. 


Nella caverna, aspettando i messaggi del Sole 


■■ GRAN SASSO Sotto mille 
e cinquecento metri di monta¬ 
gna fa freddo. Sei virgola cin¬ 
que gradi centigradi, 98,5% di 
umidità; come dire una vasca 
di acqua gelata. Ti solleva l’i¬ 
dea di essere in uno dei luoghi 
privilegiati della scienza del 
futuro, nel più grande labora¬ 
torio sotterraneo di fisica. E 
affascinano queste caverne 
enormi e quasi interamente n- 
coperte di pannelli bianchi: il 
miraggio di una sala di co¬ 
mando per la guerra nucleare 
o di una gigantesca cattedrale 
scavata nel calcare della mon¬ 
tagna. 

•Pensi che. in effetti, questo 
è aiKhe un osservatorio astro¬ 
nomico che. paradossalmen¬ 
te, guarda il cosmo sotto ton¬ 
nellate di roccia, nel cuore 
della montagna invece che 
dalla cima», dice Enrico Bei- 
lotti, direttore del laboratorio 
del Gran Sasso Sottintenden¬ 
do che questo paradosso sarà 
comune nella fisica dei prossi¬ 


mi decenni. Perché il livello di 
conoscenza della materia si è 
così affinato da rendere indi¬ 
spensabile un «setaccìamen- 
to» delle particelle che arriva¬ 
no sulla Terra dallo spazio co¬ 
smico; servono le particelle 
più piccole, quelle che ce la 
(anno a schivare la materia 
compatta delle rocce e a (arsi 
catturare dai rivelatori che i fi- 
^cì hanno collocato nelle vi¬ 
scere della montagna 
■Se noi, qui, nel giro di die¬ 
ci anni nuscissimo a scopnre 
le caratteristiche del neutrino 
solare e potessimo catturare 
un'onda gravitazionale, allora 
il laboratorio si sarebbe paga¬ 
to da solo, in termini scientifi¬ 
ci. s'intende». Enrico Bellottl 
id accontenta, per così dire, di 
questi due nsultali tra i tanti 
che potrebbero uscire da que¬ 
ste caverne cablate e super- 
protette Perché, in effetti, so¬ 
no due risultati di prestigio II 
neutrino è una particella chia¬ 
ve percepire come «funziona» 


Il più grande laboratorio sotterraneo di re come funziona il Sole o come sì in- 


fìsìca subatomica, un ambiente da fan¬ 
tascienza nelle viscere dei Gran Sasso. 


crespa il cosmo quando esplode una 
stella. Ma il laboratorio è anche occa- 


1 lavori sono quasi terminati, i primi sione per una polemica non sopita: è 
espffrìmentì iniziano a funzionare. Là davvero sicuro? Il direttore giura di si e 
sotto, tonnellate dì gas e materiale elet- dà ampie garanzie, ma chi avanza dub- 
tronico aspettano i «messaggi» che arri- bi sulla esclusione certa di o^nl possi- 
vano dal cosmo, sperando di poter di- bilità di incidente non è convìnto. 


il Sole, ma è anche una parti¬ 
cella misteriosa, su crii si sono 
costruiti molti modelli ben po¬ 
co verificati. L'onda gravita¬ 
zionale è una sorta di incre¬ 
spatura della geometria co¬ 
smica che à produnebbe 
quando un avvenimento caia- 
strolìco, come l'esplosione di 
una stella, ad esempio, venis¬ 
se a turbare l'universo. Ein¬ 
stein l'aveva prevista, decine 
di flsi(^ in (ulto il mondo sono 
in attesa da decenni di un 
evento registrabile da antenne 
gravitazionali raffreddate a 
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temperature incredibili. Ma fi¬ 
nora sì sono avuti solo falsi 
allarmi. 

Ma il Gran Sasso è anche 
una serie di esperimenti che 
coinvolgono l'élite della fisica 
subatomica italiana, assieme a 
decine di fisici italiani, tede¬ 
schi. americani, sovietici, 
israeliani, francesi. Per ora, 
nelle due grandi sale sotterra¬ 
nee già allestite (si lavora a 
ritmo sostenuto nella terza) 
sono stati realizzati t primi 
moduli dì due esperimenti, 


Macro e Gallex. 1 dati arrivano 
già. Macro è un gigantesco 
tramezzino dì plastica e gas 
progettato per cercare qual¬ 
cosa al limite della fantascien¬ 
za: monopoli magnetici, 
«mezze caiamite» formatesi, si 
pensa, nei (Hìmi istanti di vita 
dell'Universo. Ma Macro è an¬ 
che uno strumento per osse^ 
vare i raggi etnici e quegli 
strani acceleratori di particel¬ 
le che l’Universo ha creato e 
fa funzionare da miliardi dì 
anni. Gallex è invece il misura¬ 


tore dì neutrini solari, una ta¬ 
nica di 30 tonnellate dì gallìo 
immerso in una soluzione ac¬ 
quosa di acido clondrico. Ri¬ 
ceverà dal cuore del Sole 
quelle particelle che si forma¬ 
no nella fusione nucleare. 

Ma su (]uest'ultÌmo esperi¬ 
mento, cosi come su qat\to dì 
Carlo Rubbia («Icaius», il più 
potente rivelatore di neutrini 
mai installato in un laborato- 
no sottenaneo) non si é anco¬ 
ra diradata la nebbia delle po¬ 
lemiche. Guido Visconti, do¬ 
cente di fisica delFUmversità 
dell’Aquila, impegnato in un 
esperimento di geofisica sotto 
il Gran Sasso, ha scritto su un 
bollettino del Club Alpino Ita¬ 
liano che esistono «problemi 
di sicurezza ^l'interno del la¬ 
boratorio» e che «almeno irino 
ad un certo punto sono risol¬ 
vibili su basi tecniche», i gior¬ 
nali (tra questi l’Unità) hanno 
rilanciato questi dubbi, si è 
aperta una disputa. Enrico 


Bellotti assknm che i due 
esperimenti sono NcurL «Il 
gaUio usato nefi'esperimenio 
Gallex > dice - è protetto con 
una serie dì contenitori, rac¬ 
coglitori e vasche di cemento 
armato die sono in 0 rado cN 
evitare qualasiasi peidiu di un 
gas che, comunque, non è al¬ 
tamente tosBica Uaigon u» 
to nell’esperimento Icaius sa¬ 
rebbe pericoloso per cM si 
trovasse nel laboratorio solo 
nel caso in cui evaporasse tul¬ 
io assieme e rapidamente. Ma 
stiamo studiando un sistema 
che prevenga questo evento 
altamente improbabile. E 
inoltre possiamo contare sul¬ 
l'esperienza di altri laboratori 
che hanno stiutture siinilìif. 

Ma Visconti non è convìn¬ 
to. «Non voglio continuare la 
polemica - spiega - ma aedo 
che fare domande sdii gth 
slione di un sistema eonquea- 
so sia i^ttìmo. Non spaven¬ 
tare ìnutiFmente la gente 
sto. tenersi dentroidubbino». 
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La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 

telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore IS alle ore I 


Regione 

? «Così 

[ si fkanno 

j le nomine» 

■i Passo avanti sulle no- 
[ mine. Una mozione unitaria 

! è stala approvala In consiglio 

I regionale. Opposizione co¬ 

munista e maggioranza han- 
r no fissato alcuni criteri, tra 

r cui: che dev'essere accertala 

l'esperienza lecnlco-amml- 
! nisirailva del candidati, che 

; la stessa penona non può 

esaare confermata per più di 
^ due volle e per oltre dieci 

r anni, che le votazioni avven¬ 

gano a scnjllnlo segreto. 

! Pel e Dp chiedono un'In¬ 

dagine amministrativa a tutto 
I campo.Vogllonocheslafat- 

la luce sulla storia di tangenti 
I e mazzette che hanno porta¬ 

lo all'arresto di Antonio Mar- 
chelello, capo dell'ufllcio 
beni sinimenlall dell'asses¬ 
sorato alla Saniti. La richie¬ 
sta i stala avanzata Ieri dai 
consiglieri Luigi CancrinI, 
per I comunisti, e Francesco 
Bollaccloll, per i demopiole- 
lari. 

In malllnata, Bollaccloll 
ha anche presentalo un'ln- 
lerrogaiione urgente al re¬ 
sponsabile della Sanili re¬ 
gionale, Vlolenzlo ZianlonI, 
•Ma la risposta ricevuta - ha 
poi commentato - i stala 
luli'aliro che soddisfacente. 
Molli dubbi restano Insoluti». 

Neirinlerrogazlone al 
chiedeva a ZianlonI su quali 
alti Marchetello avesse fal- 
sllleaio la sua firma e quali 
provvedimenti amministrati¬ 
vi fossero stati presi dall'as¬ 
sessore nel confronti del 
funzionario dopo l'esposto 
giudiziario, che risale al lu¬ 
glio Korso. L'esponente di 
Op ha anche chiesto a Zlan- 
tonl quali altri esposti avesse 
presentalo, su quali argo¬ 
menti e quali provvedimenti 
Intenda adotlare per riorga- 
niziare I suol uffici. 

ZiantonI ha risposto che al 
i Irallalo della lalallicazlone 
di una firma su un falso ap¬ 
pallo, che II IO dicembre 
dell'anno scorso ha chiesto 
il traslerlmento del lunslona- 
rio che poi sarebbe stalo ar¬ 
restalo al presidente della 
gluma, che gli altri esposti ri¬ 
guardano appalli ed assun¬ 
zioni nelle Usi. 


U madre della 
pluels 
zingara si 
dispera dietro 
al feretro. 
Sotto II padre, 
la madre,el 
ireMIdl 


parenti d 
Monka 


Kcantoalla 
bara sulla 
quale astato 
posto il pane 
tanto con una 



I funerali 
ddOa piccola 
Monica 

Vestita da sposa 
in una bara bianca 
«E’ sfiorita per sempre 
la rosa più bella» 


Una festa, 



i canti, le lacrime 
per Fultimo addio 


Un abito nuziale, musica canti e disperazione per i 
funerali di Monica Petrovic, la ragazza nomade di 13 
anni strangolala sabato scorso da un manglafuoco 
francese di 46 anni. La vita e la morte nella cerimo¬ 
nia alTaccampamento di via Collatlna, il pane santo, 
le candele, le litanie e le danze. Poi la messa erri rito 
ortodosso nella chiesa di Santa Bemardetta prima 
dell'ultimo viaggio verso Prima Porta. 


ROBERTO ORIMI 


■1 11 SUO matrimonio, il suo 
funerale. Festa e canti, lacri* 
me e dolore, una torta nuzi^e 
e fiocchi neri ai capelli delle 
bambine per l'ultimo addio a 
Monica Petrovic, la ragazza 
nomade di 13 anni assassinata 
sabato scorso. IVa l'omaggio 
ali'obltorio e il viaggio verso il 
cimitero di Prima Porta una 
sosta all'accampamento di via 
Coilatina perché non se ne 
andasse senza la sua festa di 
nozze, il suono delle fisarmo* 
niehe, un brindisi del suoi 
amici e parenti. Per ore. dalle 
12 della mattina, una proces- 
sione di nomadi ha attraversa¬ 
to l'obitorio per salutarla. Oc¬ 
chi rossi, bambini al seno, ca* 
melle e lunghe margherite 
bianche. Monica li aspettava 
in una bara bianca, composta 
nel suo vestilo da sposa, orna¬ 
ta da un.Mppelilno bianco. 
Accanto a lei il suo promesso 


sposo, Nebosia lovMtovic, 14 
anni, il profìlo timido e gii oc¬ 
chi fermi. «Dorme la mia so¬ 
rella», $1 dispera Laura, di cui 
Monica scriveva in un tema; 
«È malata, ha la bronchite e 
non è potuta venire a scuota a 
im|>araie tante cose e a fare 
dei disegni bellissimi...». Lau¬ 
ra piange senta lacrime, uria e 
si dispera, soffia per liberarsi 
da un peso tr^po grande. 
Grande come la sorellina che 
ha In bracclos aita ormai quasi 
quaftm (èl. ’^Silenzlo degli uo¬ 
mini.' attentila tener lontano 
furenti per 
l'impotenza; per non essere 
riusciti a proteggere quella lo¬ 
ro bambina. Ci kiro momenti 
d) tensione, anche aspri. So¬ 
prattutto quando il rumore 
della chiusura della bara dà il 
segno che è tutto finito, che 
non C'ò |riùi nulla da fare. 


Escono lutti con le facce du¬ 
re, urlando, inveendo contro 
li mondo ostile dei gagà. II 
carro funebre chiaro apre il 
corteo, segue un altro carro 
carico di fiori, poi le macchi¬ 
ne dei nomadi, una ventina. G 
vogliono quindici minuti per 
arrivare all'accampamento di 
via Collatina. Scendono tutti 
dalle auto. Micho e Nadiz, i 
geniton di Monica, si avvin¬ 
ghiano alle maniglie dei carro 
funebre. Percorrono dieci 
metri cosi, strusciando in terra 
le ginocchia, cantando una 
nenia triste accompagnati dal¬ 
le voci di cento nomadi. Si fer¬ 
mano davanti alla loro roulot¬ 
te, i giovani sollevano a brac¬ 
cia la bara, la depongono su 
un tavolo ornato da un tappe¬ 
to. Accanto c'è un tavolo più 
piccolo, pieno di bicchieri, un 
uomo dà da bere al padre e 
alta madre di Monica. Sulla 
bara, all'altezza della testa, un 
piatto con una focaccia fatta 
di grano duro, la panala, il pa¬ 
ne santo; «Potrà servire a Mo¬ 
nica per nutrirà in cielo » dice 
un uomo - e per farlo assag¬ 
giare a Dio». Due uomini con 
la fisarmonica suonano musi¬ 
che popolari, ballale, melodie 
allegre e tristi, intorno canti e 
litanie, passi di danza. Si cele¬ 
bra la vita e la morte, secondo 


la tradizione Ortodossa, si 
commemora la purezza e l'im¬ 
mortalità dell'anima della ra¬ 
gazza uccisa. C’è tutta la co¬ 
munità dei Ruderi, alla quale 
apparteneva Monica, ma an¬ 
che rappresentanti dei (Chora- 
khanè, del Cagnaria. di altre 
tribù giunte da altre parti di 
Roma e della provincia. Poi 
via verso la chiesa di Santa 
Bemardetta, a via Ettore Pran- 
ceschini, per la cerimonia fu¬ 
nebre con il rito cristiano or¬ 
todosso. La bara è in terra, 
sommersa di fiori blancM. A 
celebrare la messa et sono 
don Bruno Nicotint. don Car¬ 
lo, don Matteo, altri sacerdoti. 
■Che questa disgrazia > ha 
dello don Bruno - possa por¬ 
tare a un rìawicinamento. ad 
un consolidamento dei rap- 
poni tra ì nomadi e la popola¬ 
zione». Infine il feretro parte 
per il cimitero di Prima l^rta, 
per la tumulazione. 

■Tù sei la più beila rosa del 
nostro giardino sfiorila per 
sempre...», sono le parole di 
un parente, le parole dell'ad¬ 
dio. in serata l'appuniamenlo 
è per tutti ancora a) campo di 
baracche e roulotte di vìa Col- 
latina, secondo la tradizione i 
genitori di Monica offrono a 
lutti da mangiare, mentre mu¬ 
siche popolari rendono 
omaggio alla jriccola morta. 


Le riforme 
secondo 
Pei e Psdi 


Questa la misura antinquinamento che conta più numerosi sostenitori 
L’Atac si dichiara pronta a varare quattro navette con destinazione «zona blu» 


Centro chiuso, decisione rinviata a o^ 


■R «La Rqgtam dev« IIIm- 
reni (Mila miriade di luniloni 
geillonall da cui è gravala per 
nacoprire la sua funalone legl- 
alarWa e di alta ammlnlaltaalo- 
nei. Comunlatl e aoclaldemo- 
crallcl al tono Inconirall mar¬ 
tedì aera per disegnare le pri¬ 
me linee di rllorma delle lati- 
luiloni regionali. Il taccia a 
taccia arriva dopo aliti tre In¬ 
contri del Pel con soclallsll. 
repubblicani e democriallanl. 
I due partiti hanno tallo sape¬ 
re che .vedrebbero con sod- 
dlitailone un'anione comune 
di lune le Regioni d'Italia In 
direslone deH'auiorllorma 
delle autonomie locali.. DI rl¬ 
lorma delle IstllunIonI regio¬ 
nali al sta Inlalll discutendo 
snelle In Emilia. Veneto e Pie¬ 
monte. L'Incontro è servilo 
anche a esaminate nel con¬ 
creto alcune proposte di revi¬ 
sione e per lugare dubbi e 
perplessità che gli esponenti 
del due partili hanno avanza¬ 
lo. Ruggero Puletll, coordina¬ 
tore regionale del socialde¬ 
mocratici, ha messo in guar¬ 
dia dal rischio di un eccessivo 
Indebollmenlo dell'esecutivo. 
Angiolo Merronl, del Pel, ha 
pero chiarito che I comunisti 
sono per .una nella distinzio¬ 
ne del ruoli ira giunta e consi¬ 
glio e per una precisazione 
del compili del presidente 
della gluma, le deleghe do¬ 
vrebbe inlalll essere attribuite 
da lui e non dal consiglio». Al¬ 
le petplessilà socialdemocra¬ 
tiche di un'azione che possa 
creare problemi ad una giunta 
regionale gli lanlo precaria. Il 
segretario del Pel regionale 
Mario Quallniccl ha ribadito 
che 1 comunisti distinguono II 
plano del governo da quello 
delle IsllluzIonI e che la loro 
ambizione i di .muiare II qua¬ 
dro Isllluzionale In cui si muo¬ 
vono tutte le tonte politiche*, 


ANTONEUA CAIAFA 


H Sulle misure antlnqulna- 
memo Ieri la giunta ha preso 
come unica decisione quella 
di rimandare la decisione ad 
oggi. Scusante ulllclale per 
questa ennesima rinvio di cut 
i Imbastita l'ailivita dell'am- 
mlnlslrazlone capitolina 4 lo 
stato di agitazione dei lavora¬ 
tori degli end locali che di 
conseguenza, tacendo man¬ 
care i due lunzionari che ver¬ 
balizzano I dlballili (modiilea 
introdotia dopo II caso Pam- 
pana sulla nellezza urbana), 

Sfiatti 

Scoperto 

falso 

ufficiale 

■1 «Vuole uno sfratto in 
fretta? Ma prego, basta mezzo 
milione e tutto sarà accelera¬ 
to». A promettere il miracolo 
contro i lunghi tempi della bu¬ 
rocrazia era un uomo di 37 
anni, Sergio Rlbeca, via Savo¬ 
narola 39. un faccendiere, ora 
in stato di fermo di polizìa per 
truffa e millantato credito. 
L'uomo si aggirava negli uffici 
di via Cario Poma facendosi 
passare per un funzionario. È 
stato smascherato da uno de¬ 
gli ultimi malcapitati, un'an¬ 
ziana signora settantenne, che 
consegnato il denaro non ha 
visto arrivare lo sfratto al suo 
inquilino L’uofno è stato 
Identificato e fermato dagli 
agenti de) IV commissariato 


ha costretto gli assessori ad 
aggiornarsi a stamane alle 
9,30. Resta 11 latto che proba¬ 
bilmente Tagilazione dei lavo¬ 
ratori è stata una provviden¬ 
ziale giustificazione per una 
non-decisione derivata anche 
da rivergenze di opinione. 
Prevale infatti la tesi sostenuta 
fra l'altro dall'assessore Pa¬ 
lombi nella sua relazione in 25 
punti, chiudere il centro stori¬ 
ca anche al pomeriggio, mo¬ 
dificare la circolazione nelle 
tre piazze «avvelenale» (piaz- 

Appalti 

Commissione 
comunale 
dal giudice 

H I componenti della IV 
Commissione consiliare del 
Campidoglio che si occupa di 
appalti pubblici, sono stati in¬ 
terrogati ieri dal sostituto pro¬ 
curatore Pacioni neH'ambito 
dell’inchiesta sulle «tangenti» 
nell'amministrazione comu¬ 
nale. nata dalle «rivelazioni» 
del de Pompei 11 presidente 
della Commissione, Bruno 
Manno (Psi). li vicepresidente 
Gerace (De). 11 comunista 
Rossetti e i sindacalisti Pre- 
cium (Cgil) e Ciddio (Uil) han¬ 
no affermalo di non essere a 
conoscenza dell'esistenza di 
tangenti airinterno del Comu¬ 
ne di Roma, e hanno Invitalo 
Pompei a fare «rivelazioni» so¬ 
lo se in posses.so di informa¬ 
zioni esatte 


za Gondar, largo Preneste e 
largo S. Susanna) secondo gli 
ultimi dati sull'inquinamento e 
rinviare la soluzione targhe al¬ 
terne a «tempi peggiori». Ma 
non si arrendùno facilmente i 
sostenitori di quest'ultlma ipo¬ 
tesi. L'assessore Pala, si è la¬ 
sciato andare a una emblema¬ 
tica battuta. «C'è chi riduce la 
questione a un problema di 
traffico, chi, come me, ritiene 
che sia un fatto di salute pub¬ 
blica» Anche sui tempi di at¬ 
tuazione della fascia oraria 
pomendiana nel centro stori¬ 


co c'è chi la voirebbe far scat¬ 
tare subito 0 quasi e chi come 
l'assessore Angrisani punta a 
una soluzione morbida (gen¬ 
naio '89) che lasci ^ia città il 
tempo di attrezzarsi. 

Alt’ordine del giorno della 
giunta dì stamane ci sono co¬ 
munque anche alcune deiibe- 
re di contorno alla questione 
principale targhe alteme-chiu- 
sura del centro. Si prevede il 
raddoppio dei carroattrezzi, 
l'aumento delle ^se di nmo- 
zione per le automc^iii fuori 
legge a 125mila lire contro le 


attuale 62.500 (centomila per 
la rimozione, 25miia per la 
multa) e l’acquisto di sette 
nuovi opacimetrì. Si discuterà 
di parcheggi e della conven¬ 
zione con il consorzio Roma 
Park (15 parcheggi muilipiano 
nelle zone limitrofe al centro). 

Intanto i'Alac ha presentato 
un mini-piano teso ad affron¬ 
tare le decisioni che la giunta 
prenderà. NeU'ipotesi della 
chiusura dei centro si ipotiz¬ 
zano quattro navette dai con¬ 
fini della zona blu al centro 
oltre alle due interne già esi¬ 


stenti il 115 e 119. Verrebbero 
ripristinale il 120 (parcheggio 
Plaminio-piazza del Popolo) e 
il 172 O’idzzale della Radio- 
piazza Venera), già speri¬ 
mentate sotto Natale e in ag¬ 
giunta realizzerebbe due na¬ 
vette per chi proviene da via 
Nazionale e piazza Fiume. Le 
targhe alterne invece raccol¬ 
gono la preferenza della presi¬ 
denza dell'Alac- «In questa se¬ 
conda ipotesi la velocità dei 
bus potrebbe aumentare del 
7-8%, che signilicherebbe un 
incremento di produzione pa¬ 
ri a 200 vetture in piu». 


Da ieri l’Ente di consumo senza presidente 

L’assessore si dimette 

dopo la guerra con ^ ambulanti 


■i Con una mossa a sorpre¬ 
sa l'assessore socialista Salva¬ 
tore Malerba si è dimesso dal¬ 
la carica di presidente delt'En- 
te comunale di consumo, nel 
momento più aspro della po¬ 
lemica con gli ambulanti del- 
l'Apvad, SUI controlli e la n- 
qualificazione deH'Ente. È il 
secondo assessore che getta 
la spugna nel breve volgere di 
un anno; ma l'impressione è 
che si tratti solo di un frangen¬ 
te nella guerra a tutto campo 
che SI è scatenata tra gli am¬ 
bulanti dell'Apvad e ['assesso¬ 
re «Vogliono costringermi a 
non fare controlli - ha detto 
Malerba - e mi sono stati sca¬ 


tenati contro i geston delPEn- 
te comunale Sono stanco del¬ 
le minacce, di vedere che 
rompono i vetri nell'assesso¬ 
rato. Così ho denuncialo tutto 
alla magistratura. Vogliono 
sciogliere l'ente e non riquali¬ 
ficarlo’ Perché poi, per rega¬ 
lare licenze? Se ne discuterà 
in consiglio. Intanto continue¬ 
rò a gestire la normaJe ammi¬ 
nistrazione e a mandare con- 
tiolii». 

È questa la risposta dell'as¬ 
sessore allo sciopero di lunedì 
scorso che ha praticamente 
bloccalo il mercato contro gli 
accertamenti decisi da Maler¬ 


ba per vedere se la merce 
venduta era stata acquistala ir¬ 
regolarmente fuon dall'ente 
di consumo. «Noi contro i 
controlli? - ha dichiarato il se¬ 
gretario provinciale dell'A- 
pvad Giovanni Tallone - La 
pratica degli acquisti esterni 
noi la denunciamo da quindici 
anni. Contestiamo il metodo, 
la mancanza di un progetto, di 
una sena discussione sul futu¬ 
ro di questo ente ormai sul- 
l'orto dello sfascio totale». 

Situazione di dissesto totale 
che SI evidenzia scorrendo 
nelle cifre di questo «carroz¬ 
zone» scncchiolante 114 di¬ 


pendenti, 238 punti vendita 
con perdite d'esercizio che 
complessivamente arrivano a 
7 miliardi (3 solo neH'SS). «E 
più passa il tempo - ha detto 
Daniela Valentmi, consigliere 
comunale del Pei - e più le 
situazioni si aggravano, le ten¬ 
sioni si acuiscono. Proprio 
adesso che Cera bisogno di ' 
un presidente che portasse in 
dibattito ia »tuazione deli'en- 
le, l’assessore si dimette: per 
noi è solo una fuga dalle re¬ 
sponsabilità Una tra le tante 
quella di non aver mai voluto 
discutere la nostra proposta 
per una ristrutturazione del¬ 
l’ente di consumo». 


Per una pensione 
più equa 
manifestazione 
con sit-in 



Pensionati ancora sul piede di guerra. Ieri mattina, infatti, 
sona amvati in tremiia da tutte le parti d’Italia e hanno 
attuato un sit-in presso la galleria Colonna e largo Chigi 
(nella foto) e un altro sotto gli uffici del ministero del 
Lavoro. La manifestazione è stata organizzata dalla confé* 
derazione sindacale CgiI, CisI e Uil per premere aul gover* 
no. impegnato, in questo momento, sulla Finanziaria. 
Quello che chiedono ) pensionati è una eauiparadone di 
tutte le pensioni al costo delta vita e la rivalutazione di 
quelle più deboli. 


La galleria Colonna è in¬ 
dubbiamente molto traffi¬ 
cata in questi giorni in cut 
alla Camera sì discute la R* 
nanziaria. Ieri pomeriggio, 
infatti, c'erano anche «Tin- 
segnanti del Cobas di Roma 
che per dimostrare effica» 
cernente come la correzione dei compiti in classe rientri 
neH'orario di lavoro (come pure la preparazione delle le¬ 
zioni), hanno allestito un banchetto nella Galleria per cor¬ 
reggere, appunto, i compiti. Ma la protesta dei Cobas, è 
anche diretta contro la legge in discussione nella quale 
non sono previsti stanziamenti per i rinnovi contrattuali del 
pubblico impiego. 


Il compito 
in classe 
si conregge 
all’aperto 


Non solo le case di cura pri¬ 
vate, ma anche due 
li pubblici romani 
Giovanni e il Forlaninl, ese¬ 
guono l’elettrochock. Lo 
hanno affermato il prof. 
Ferdinando Pariante e il 
dott. D'Avossa risponden¬ 
do, tramite l'assessore alla sanità del Lazio, Vlolenzlo 21an- 
toni, airinicrrogazione del consigliere della lista verde Pri¬ 
mo Mastrantoni. I due medici responsabili aggiungono 
che, secondo la loro opinione, l'elettrochock ha una fun¬ 
zione terapeutica. «Non risulta - ribatte Mastrantoni > che 
tutte le prescrizioni previste per questa pratica vengono 
osservale negli ospedali pubblici». 


oimdi- 
. iiSan 


Al San Giovanni 
e al Foilanini 
si pratica 
l’elettrochock 


Il 30 gennaio 
In piazza 
per la Palestina 


Padre Egisto MarcuccI, Vit¬ 
torio Poa, Gino Paoli, Igor 
Man, Franco Pottinl: quinl 
alcuni degli intellelluali, ih 
tisii. religio^ Qn tutto una 
cinquaniinà) che hanno fi^ 
maio un appello In cui si 
chiede al governo di «rimei* 


tere in discussione i rapporti commerciali con Iraeie. Ano 
a quando non avrà ottemperato alle risoluzioni deil’Onu». 
A sostegno deli'appello è stata convocata per U SO i 
naio a Roma una manifestazione nazionale per la T ‘ 
na. 


Il sindaco 
di Roma scrive 
al presidente 
Alfonsfn 


Un telegramma per la de¬ 
mocrazia. Il sindaco di Ro¬ 
ma, Nicola Signorelio (nel¬ 
la foto), ha voluto manife¬ 
stare la solidarietà deH'Am- 
ministrazione comunale e della città al presidente della 
Repubblica Argentina Aifonsin inviando un telegramma in 
CUI ha espresso ammirazione per la ferma decisione con 
cui è stata sventata la rivolta del colonnello Rico. 



Un nuovo referendum, an¬ 
che se consultivo, potrebbe 
impegnare gli abitanti di Ci¬ 
vitavecchia. Nell’occhio diel 
ciclone c’è la proposta dì 
metanizzazione degli im¬ 
pianti temnoeletiria della 
cittadina, «Non sì pub nega¬ 
re che le centrali termoelettriche siano la principe e più 
concentrata causa delie emissioni di anidride soìh^rosa - 
hanno affermalo i verdi, promotori del referendum - U 
ricorso alla sovranità popolare è l'unica iniziativa che con¬ 
sente di affrontare il problema dell'inquinamento atmcttfe* 
nco di Civitavecchia». 


Civitavecchia: 
i verdi chiedono 
referendum 
sulla centrale 


ANTONELLA MARRONE 


Tuscolano 

Diverbio 
con coltelli 
Due feriti 

M È cominciata come una 
discussione tra connazionali 
ed è finita con un accoltella¬ 
mento reciproco. Hector Brì- 
geno Velandìa, venticinquen¬ 
ne e Garzon Riofrio Magnolia, 
26 anni, tutti e due colombia¬ 
ni l'aiua sera sono siali visti 
discutere animatamente in via 
Monte Albino, aH'altezza del 
n 22 I toni sono presto dege¬ 
nerati, I due sono passati pri¬ 
ma alle mani, pugni e calci, 
poi ognuno ha estratto un col¬ 
tello ferendosi l'un raitro. Una 
chiamata anonima ha fatto ac¬ 
correre la Croce rossa che li 
ha trasportati al San Giovanni. 
Ora i due uomini, che ne 
avranno per 8 giorni, sono 
piantonali dagli agenti, ma 
della lite non si conoscono i 
motivi. 



Falegname 
aggredito 
e derubato 

M Si sono finii dienti in 
cerna di qualche Invola di 
compensato me un» voitt 
dentro al laborntorio di (ale- 
gnnmerin In vi» Gnttnmelitn, 
96, a Tarpignatlnra, due gl» 
vani hanno estratto la pistole 
chiedendo l'incasso deha 
giornata. Il proprietario, An¬ 
gelo Minuto ha resistilo, no¬ 
nostante l’arma puntala con¬ 
tro. I due allora non hanno più 
indugiato, un Ione co^ alla 
testa e mentre l'uomo cadeva 
a terra svenuto hanno condn- 
ciato a rovistare nell» aita. 
Non trovando nulla gU htnno 
sfilato II poitalogllo e ai sono 
allonlanall a piedi con tutta 
tranquillità. Il hottino è stalo 
un milione di lire e II falegna¬ 
me nc avrà per qualche §or- 
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Roma Capitale 

Il Pei: 

«La Regione 
si muova» 


Megaprogetto della televisione 
per ì campionati di calcio: 
un «centro di comunicazione» 
su un'ansa vicino a ponte Milvio 


Polemici Pei e ambientalisti: 
«Una scelta sbagliata 
che rischia di stravolgere 
il piano regolatore» 


Zincai 

Bernardo 
critica 
la Questura 


Cobas 

Insieme 
oltranzisti 
e moderati? 


■i 'Senta un concreto pla¬ 
no di lavoro, Il Pel usciri dalla 
commlulone per Roma Capi¬ 
tale'. Questo e In sintesi quan¬ 
to esprime un comunicato co¬ 
munista firmato da Lucio Bul¬ 
la, vicepresidente della com¬ 
missione. In elfetti dopo tante 
parole e tanti progetti, il piano 
di intervento su Roma i giun¬ 
to ad una fase di stalla e que¬ 
sto a causa dell'lnertla e del- 
rinefliclenu della giunta e 
della maggloransa. Per 'Ro¬ 
ma Capitale' Il consiglio re¬ 
gionale ha voluto una com¬ 
missione speciale, il cui peso 
sul progetto è stato pratica¬ 
mente nullot basti pensare 
che essa al è riunita una sola 
volta. In occasione del suo In¬ 
sediamento. Percib I comuni¬ 
sti sollecllano la giunta regio¬ 
nale ad una presenia più Inci¬ 
siva nel confronto In corso tra 
Il Parlamento, Il governo e II 
Comune di Roma. Inoltre la 
commissione spedale della 
Regione dovrà prendere con¬ 
iano con le analoghe commis¬ 
sioni al Comune e alla Provin¬ 
cia, per approntare un plano 
di lavoro coordinato. Sulla 
iguesllone è assente anche 
i BSWsaorsto airUrbanistlca, 
che Invece dovrebbe avere 
una lunslone predominante 
ed elaborare plani di Interven¬ 
to territoriale nell'area di Ro¬ 
ma. Il Pei conclude II suo co¬ 
municalo ricordando come 
solo i comunisti abbiano 
avanialo una proposta sull’u- 
llllltwione dei 20 miliardi 
slanilati da quadro anni nel 
bilancio regionale. 


La Rai sulle rive del Tevere 


Ouecentomila metri cubitli strutture mi i prossimi 
campionati dei mondo sulie rive del Tevere. Il pro¬ 
getto presentato dalla Rai è al centro delle polemi¬ 
che. «Se non si approva saltano i campionati a 
Roma», (anno sapere da via Teulada. «Una prassi 
urbanistica che deve finire», dicono Pei e ambien¬ 
talisti, che promettono battaglia. Verrà chiesto an¬ 
che l'intervento del ministro Giorgio Ruffolo. 


ÌTIPAMo 01MICHEU 


Un «centro tecnico dUe* 
lecomunlcazionl» grande co* 
me un vlllaoglo di 400 appar* 
tamenli, suli^ansa del Tevere, 
tra ponte Milvio, Tor Di Quin* 
lo e la via Olimpica. Lo vuole 
costruire > ed anche in tempi 
bievissimi - la Rai, per I cam* 
pionati del mondo di c^cio 
del *90. Il progetto vaga, dal* 
l'ottobre scorso, ira il Campi* 
doglio, il ministero dei Lavori 
pubblici e nei prossimi giorni 
dovrebbe arrivare in discus* 
^one nella commissione ur* 
banistica comunale. Ma la po* 
lemica sul megaprogetto è già 
accesa. ■£ un area di grande 
pregio ambientale, protetta 
dalla legge Galasso e rappre* 
senta il confine meridionale 
del parco di Ve}o», dice Piero 
Salvagni, consigliere comuna* 
le del Pei e vicepresidente 
della commissione per «Roma 
capltalei.Un progetto previsto 


nel contratto, firmato nel mar* 
zo scorso, tra la Rai e la Fifa. 
Un voluminoso documento di 
40 pagine, secondo il quale il 
«centro di teiecomunicazionU 
per 1 mondiali deve avere pre* 
else caratteristiche: vicino allo 
stadio principale, al centro 
storico e al centro di comuni¬ 
cazione. Circa 200mila metri 
cubi di studi televisivi e radio* 
fonici, computer e telefoni 
per gli ottomila giomatlsii che 
verranno a seguire i campio¬ 
nati. Al primi di dicembre la 
Rai si è rivolta al ministero dei 
Lavori pubblici per chiedere 
l'applicazione, per il suo pro¬ 
getto, detrarticolo 81 del Dpr 
616, il contestato strumento 
legislativo che permette ^ti 
enti delio Stato di costruire 
dove e come vogliono in de¬ 
roga ad ogni regola urbanisti¬ 
ca. 


«Una cosa incredibile», è il 
commento del conigliere 
verde Caterina Nenni. «O va 
avanti il progetto o saltano 1 
campionati di calcio * ribatto¬ 
no minacciosi alla Rai. > Per 
noi quel terreno è edificablle 
e non ci risultano vincoli. Ab¬ 
biamo anche commissionato 
uno studio ail'univer^tà, che 
ha escluso che la zona abbia 
interesse archeologico». La 
parola d'ordine, alla Rai. è: 
«Fare presto». Per primavera è 
previsto il primo sopralluogo 
da parte della Fifa. E la richie¬ 
sta dell'articolo 81? «Noi non 
vogliamo aggirare niente - re¬ 
plicano in via Teulada - È solo 
per sveltire le pratiche buro¬ 
cratiche». «Si cerca di far rica¬ 
dere sul Comune 1 ritardi della 
R^ > accusa ancora Salvagni 
•. Si sapeva benissimo da anni 
che i campionati del mondo si 
dovevano svolgere a Roma. 
La minaccia di farli saltare è 
solo un ricatto agli ammini¬ 
stratori. Questo modo di fare 
urbanistica deve finire, ed è 
tanto più ìnaccetabile proprio 
nel momento in cui è in di¬ 
scussione uno sviluppo de¬ 
centrato della città con il pro¬ 
getto di «Roma capitale». Du¬ 
rissimo sulVlntera vicenda è 
anche Antonio Cedema, am¬ 
bientalista e deputato della Si¬ 


nistra indipendente: ■!) pro¬ 
getto della Rai conrigura una 
specie di centro direzionale 
nella v^le del Tevere dte non 
è mai stato concepito da nes* 
suno. L'intento. nU sembra 
chiaro, è quello di stravolgere 
il piano regolatore», li sospet¬ 
to che avanzano gli oppositori 
de) iHogetio è tfKhe un altro: 
che i primi 200mila metri cubi 
non siano altro che la testa di 
ponte per arrivare almeno ad 
un milione. «Sono fortemente 
contrario • dice il presidente 
della XX circoscrizione, il co* 
muniste Giuliano Baiocchi *. 
Il progetto pregiudica tutte le 
prospettive di diless dei ««rde 
nella zona». Nei prossimi glor* 
ni la polemica intorno ai pro¬ 
getto è destinata a salire. «CI 
opporremo strenuamente • 
promette Paolo Mortdani, ae- 
gretario della tona nord del 
Pei Non è possibile ripetere 
quello che è successo per le 
Olimpiadi del '60: approiittare 
di ogni occasione per distrug* 
gera la città, Questo non serve 
né alio sport né a Roma. £ nei 
prossimi giorni d rivolgeremo 
direttamente al ministro per 
TAmbiente». «Se la Rai vuole 
organizzare un polo d’infor* 
muione discutiamone •* pre¬ 
cisa ancora Piero Salvagni - 
ma non è proprio questo il 
modo». 



In atto Milo ifondo li goteno del Tevm dove la Rai vorrebbe 
costruire II centro di telecomunicaiionl 


B «Creare i campi nomadi 
non basta se il problema non 
\^ene affrontalo da tulli con 
spirito di coliaboradone». 
L'assessore ai servizi sociali 
Corrado Bernardo dimentica 
le inadempienze e lo stato 
confusionale della giunta sul 
problema «nomadi» e preteri¬ 
sce invece come suo solito 
polemizzare. 

«L'accordo fra Prefettura, 
Questura e Comune* - conti* 
mia l'assessore > «prevedeva 
il censimento dei nomadi pre¬ 
senti sul territorio di Roma e 
Ì'allontanamen:o di chi non 
ne avesK avuto diritto. Non 
solo l'accordo è stato disatte¬ 
so. ma è appena arrivata una 
comunicazione della Questu¬ 
ra che annuncia Tairivo a Ro¬ 
ma di altre dieci famiglie di 
nomadi. I campi sosta rischia¬ 
no di diventare centri di attra¬ 
zione per gruppi di nomadi al¬ 
la ricerca di un punto di riferi¬ 
mento alle porte di Roma». Il 
ricordo dei «giorni caldi della 
ilvoitt» è ancora vicino e l'as- 
•esaore ha deciso di non vo¬ 
lersi più scottare. 

«Il Comune rischia di Men* 
dere soldi inutili > conclude 
Bernardo - se non vengono 
fiottati gli accwdi e soprat¬ 
tutto se manca la volontà di 
collaborare. 

K rimboccale Immedisita* 
mente Benrardo, é però il ca¬ 
pogruppo dei verdi in Campi¬ 
doglio, PMb Guerra, che In 
ime lettera a Sinmilo de¬ 
nuncia come il Comune ila 
sempre più lonteno del risol¬ 
vere il problema nomadi. 


■i «Qualunque decislor>e 
per un'eventuale riunificazip* 
ne dei Comitati di base della 
scuoia spetta alia prcMidma as¬ 
semblea provinciale convoca¬ 
ta per il 26 gennaio»: questa, 
sostanzialmente, la risposta 
che gli insegnanti adetenti al 
Comitati di base più moderali 
chiamati «Gilda» hanno dato 
all'invito dei colleghi più d- 
iranzlsi) a ritrovare un'intesa. 

Gli insegnami dei •Ollda», 
in seguito a quanto deliberato 
nel convegno del 20 dicem¬ 
bre, hanno intanto avviato 
una consultazione referenda¬ 
ria nazionale che «consenta 
Telaborazione di una piatta* 
(oima contrattuale che rfiiiltf 
estremamente aderente alla 
necessità ed agli interesri de¬ 
gli insegnanti». 

Secondo i Cobas più mode¬ 
rati. infatti, «qualunque ipotesi 
contrattuale deve estere 
espressione del desideri dette 
base e delle esigense detta ca¬ 
tegoria» a differenza del ain- 
dacati confederali che • ao- 
stengono in una nota • indi¬ 
cano referendum-farsa su ac¬ 
cordi già flimati». 

Un Invito a partecipare alla 
stesura di un progetto di lavo¬ 
ro nuovo e diverso e che ve¬ 
da, «attraverso una concreta 
riqualificazione aalariale, una 
rideflnizione della figura pro¬ 
fessionale dei docenti e un ri¬ 
lancio del ruolo dette acuoia 
pubblica», è stalo rivolto a tut¬ 
ti gli insegnanti Cobas e no. 


Idisu: si prepara la successione 

Fine di una dinastia 
Rivda lascia, C3 idange 

È finita un'epoca. Dom aette anni passa la mano II 
democristiano Aldo Rivela, presidente dell' Idisu, 
ristilulo per II diritto allo studio universitario. Sotto 
la sua gestione. Comunione e liberazione è riuscita 
a controllarne alno al 70X del bilancio. Ma la mag¬ 
gioranza regionale di pentapartito prende adesso 
tempo per evitare di insediare all'ldisu dei vertici 
«troppo» a sinistra. 

oiamcaulo auMMA 


Arresti 

Sotto terra 
auto rubate 
e smontate 

■1 Uno di loro Aveva messo 
« disposizione il terreno, Poi 
In Ire facevano a pezzi le auto 
rubate, selezionavano e cata¬ 
logavano I pezzi e sotterrava¬ 
no le carcasse con due ruspe. 
Natufalmente rubate. Sono 
•lati arrestati Ieri dal carabi¬ 
nieri di flvotl e dovranno ri¬ 
spondere di ricettazione e fur¬ 
to. Si tratta di Sestillo Costanti¬ 
no, commerciarne romano di 
38 anni, suo fratello Pietro di 
49 anni e Romano Moraschl- 
ni, uentanovenne. 'Ditti e tre 
pregiudicati. Nel terreno di 
pro^elà di uno del fratelii 
Collantino, 1 carabinieri di li- 
voli, nel corso delle Indagini 
sui furti d) auto nella zona d) 
Castel Madama e Quidonia, 
hanno scoperto un vero e pro¬ 
prio cimitero: 100 carcasse di 
auto rubale. Nel capannone, 
costruito abusivamente sul 
terreno. Invece hanno ritrova¬ 
lo (Ulto II materiale smontato, 
tappeuerta, motori, sportelli, 
per un valore di 500 milioni. 1 
carabinieri hanno sequestrato 
anche le due ruspe rubate con 
le quali t tre ricoprivano le car¬ 
casse delle autovetture, La 
«zona» delle auto rubate veni¬ 
va segnalata dalla banda i^li 
Kqulrenti dei pezzi di ricam¬ 
bio con strisce rosse e bian¬ 
che e freccette fatte con gli 
arbusti. 


■i «Airidiau sono entrato 
ragazzino e ne esco uomo, 
maturato dall'esperienza. Po¬ 
trei essere rieletto, ma sareb¬ 
be un errore, È giusto che al¬ 
tri giovani si formino». Parola 
di Aldo Rivela, per sette anni 
a capo deli’ldisu, prima come 
commissario, poi come presi¬ 
dente. Ma l'avvocato RWla, 
che ai vertici dell'ente era 
giunto alla non più puberale 
età di 35 anni, non sembra 
abbia poi davvero tanta fretta 
di andaiserw. Né tantomeno 
hanno fretta di vederlo andar 
via I Cattolici popolari e la 
De, suoi grandi eiettori, che 
non hanno ancora trovato un 
altrettanto affidabile candi¬ 
dato alla successione, E la 
«monarchia Rivela» continua, 
sia pure in regime di proroga¬ 
no, 

li mandato di Rivela e di 


tutto il consiglio di ammini¬ 
strazione deti'ldisu è scadu¬ 
to, infatti, giusto un mese fa, il 
21 dicembre '87, Il consiglio 
regionale dovrebbe eleggere 
il presidente e cinque rappre¬ 
sentanti (3 per la maggioran¬ 
za e 2 per l'opposizione), ma 
per adesso l'argomento non 
è neppure allordine del gior¬ 
no. «È una questione di rap¬ 
porti di forza - spiega Elio Bl- 
iotta, consigliere d'ammini¬ 
strazione deiridisu in rappre¬ 
sentanza del personale dcl- 
l'universttà -, a marzo sono 
andate bene per la sinistra te 
elezioni del nuovi rappresen¬ 
tanti di docenti e studenti nel 
consiglio di amministrazione. 
Ci sono adesso due studenti 
delia lista "Di-a da sinistra" e 
due docenti della Cgil. Non 
sono stati ancora insediati, 
ma quando lo saranno la mu¬ 


sica cambierà: nel passato 
delibere per appaiti di miliar¬ 
di sono passate con due o tre 
voti di scarto». 

Oelibere per miliardi, tutti 
regolarmente fittiti nelle ca¬ 
paci tasche dei Cattolici po¬ 
polari. cioè Comunione e li¬ 
berazione, in una delle varie 
forme assunte daU'organìzza- 
zione: cooperative per la ge¬ 
stione di mense o associazio¬ 
ni culturali di studenti (vede¬ 
re scheda qui a fianco). 

È il consigliere regionale 
comunbta Ada Rovero a tirar 
fuori le cifre. «F^he storie, I 
posti letto nel pensionati del- 
ridìsu sono diminuiti dai 
1401 deirsS agli atturtil 1209 
• dice -, di fronte ad una po¬ 
polazione di fuorisede che 
sfiora le SOmiia unità. È solo 
un esemplo. L'unico dato 
chiaro è che ormai i Cattolici 
popolari gestiscono, nelle lo¬ 
ro varie articolazioni, più del 
70X dei 29 miliardi di bilan¬ 
cio annuo dell'ldisu». 

Sarà l’ora dei giovani come 
dice, ma per Rivela andarse¬ 
ne non è facile. Nel giro di 
sette anni è riuscito ad impri¬ 
mere all'ente la sua persona¬ 
lissima impronta. Dei 9857 
provvedimenti assunti sotto 
la sua gestione, la maggior 


L’irresistiNIe 

ascesa 

ddia «Casdna» 



MtteRWeia 


parte risalgono al periodo tra 
il settembre '8! e n 21 dicem¬ 
bre '85, quando Rivela era 
commissario dell'Opera uni¬ 
versitaria di Roma. Contratti 
plurienn^i per miliardi sono 
stati cosi stipulati in assenza 
di ogni tipo di controllo. An¬ 
zi, Kwla è stalo addirittura 
•controllore di se stesso», es¬ 
sendo oltre che a capo dell'l- 
disu (che dipende dalla Re¬ 
gione). anche coordinatore 
del lavori della giunta e re¬ 
sponsabile Ispettivo della se¬ 
greterìa regionale. «Adesso 
va approntato ai più presto il 
vertice deiridiM > dice Ada 
Rovero - Iniziando con l’ìn- 
sediare i consiglieri d'ammi¬ 
nistrazione (studenti e do¬ 
centi) già eletti. Sìa chiaro: in 
regime di prfm>ga non ìi ap¬ 
palta neppure una lira». 


H Un impero economico 
costrutto pezzo dopo pezzo 
airintemo della Sapienza: 
mense e cooperative targate 
CI, cresciute alFombra deila 
gnlione Rivela dell'ldisu. Ve¬ 
diamone la strada. 

Messe uIvcssHaite. U 
prima profìcua entrala di CI è 
del 1978, quando la coopera¬ 
tiva «La cascina» ottiene una 
convenzione per un servizio 
integrativo di mensa da 200 
coperti al giorno dall'ex Ope¬ 
ra universitaria. Nei conàglio 
di amministrazione di que- 
st’ultima c'è, tra gii altri, io stu¬ 
dente Nicodemo Oliviero, 
eletto nella lista dei Cattolici 
popolari. Il colpo grosso è 
de)rB4 (Rivela è commissa¬ 
rio) quando, con procedure 
così poco chiare da far inol¬ 
trare al Pei una denuncia alla 
magistratura, la solita «1^ ca¬ 
scina» vince un appallo uien- 
naie per lOmìla pasti al giorno 
(mensa di via Paolina) dei va¬ 
lore di 27 miliardi, mentre a 
Tor Vergata la «Sersit» Owre 
legate e CD vince un ap^io 
da I miliardo e 700 milioni. Il 
31 luglio '86 ridisu decide di 
affidare ad una gestione ester¬ 
na la mensa di Economia e 
commercio, appena ristruttu¬ 
rala con una spesa di 2 miiìar- 
di per le strutture e 250 milio¬ 
ni per l'aggiornamento del 


personale. I verbali dell'appal¬ 
to Uniscono alla Procura della 
Repubblica, ma intanto la 
mensa viene gestita da un 
consoli di cui fanno parte 
«La cascina» e il ■Camifìi: Ilo- ' 
casso' lordo gtomaliéto è 
circe 24 milioni. 

ForaHne. Moltissimi con¬ 
tratti pluriennali per fcrniiture 
di generi aUmentari e di seivfad 
sono stati effettuati da Rivela 
pochi mesi prima che si inse¬ 
diasse il consiglio di ammini¬ 
strazione, quindi senza om- 
trotto. Ita questi, due contratti 
biennali con la «Marr carni» 
(carni e scatotame) per un io¬ 
tale di un miliardo e settecen¬ 
to miUoni. e un contratto con 
l'Associazione studenti uni¬ 
versitari (sempre CI) per vari 
servizi culturali (oltre mezzo 
miliardo in due anni)- 

Araratatoiralofi e coopera- 
llve. Alcuni esempi, li 20/2/86 
vengono stanziali 30 milioni 
alla cooperativa Frassati per 
rinizialiva «Incontri suH'evolu- 
zione deii’aulo». Partecipa al 
voto il consigliere dell'ldisu 
Andrea Bucarelli. il cui fratel¬ 
lo Marco è socio della coope¬ 
rativa. Quattro mesi dopo altri 
30 milioni alla coop. «Nuova 
Cultura» per una ricerca sulla 
popolazione universitaria: vo¬ 
tano i consiglieri Andrea Bu- 
carelli e Francesco Civita, en¬ 
trambi soci. E cosi via. 


Rioercatori 

Assemblea 

per 

il contratto 

M II contratto dei lavorato¬ 
ri detta ricerca è stalo firmato 
da ben quattro mesi, ma non è 
stalo ancora registrato dalla 
,Corie dei Conti. U Cai) ha 
perciò indetto per ogj alle 
9,30 un'Assemblea regionale 
di lotta che si terrò nell’aula 
convegni della sede centrale 
del Centro nazionale ricerche. 
La situazione dei lavoratori 
della ricerca è veramente 
preoccupante. È il frutto di 
una serie di gravi inadempien¬ 
ze dei gorvemo, corm alterma 
la Cgil in un suo comunicalo. 
Alia mancata registrazione del 
contratto si aggiunge il fatto 
che nella nuova l^ge (inan- 
ziaria non è previsto alcuno 
stanziamento per i rinnovi 
contrattuali dei pubblico im¬ 
piego: e questo nonostante il 
contratto '85-'87. ormd Ka- 
dulo, andrebbe rinnovato. E 
siala ventilata in ambienti go¬ 
vernativi anche una riduzione 
da 250 a 100 delle ore a di¬ 
sposizione dei lavoratori per 
io straordinario. Se una simile 
proposta passasse si assiste¬ 
rebbe ad una pesante riduzio¬ 
ne del premio di incentivato¬ 
ne per i lavoratori. «Una slmile 
condotta politica - continua il 
comunicato - si ri^gancia al¬ 
l'attacco portalo dal governo 
al diniio di sciopero e a quello 
sindacale di contrattazione». 


Sieronegativi 

«Il ministro 
deve 

intervenire» 

■i La nomina di una coni, 
mluione dall'lMIlulo wiiwiio. 
n della wnllt è Mala cnicMa 
al mInlHio Donai Calila da un 
(luiipo di lenliori di M Md. 
codljwndentt in cure «1 SM 
(Senizlo arelsienu toaalcadi. 
pendentO den'aapedale Smi' 
Giovanni di Roma dove Mieò. 
belo Mali registrali alcuni caM 
di regressione della sieropW- 
tivIUI all'Aids. I poiwvoca <M 
genitori riuniti in un ^ninw 
azione, hanno ricoidelo et* il 
ministero e l'Istituto Mipailort 
della sanità non hanno aiKore 
lispoMo alle lettere con le 
quali il piai. Alessandro Pe¬ 
sce. responsabile del SaL hi- 
lomiava del passeg^ alla Me- 
lonegaiivltà di una dedita di 
soggetti risultati sieropoMIM 
nei precedenti esami. ML di¬ 
stanza di due nwM dall'osseo 
vallone di paMenli divelluti 
sleronegaiivi all'Aids -1 dello 
in una noia - il mlniMero delle 
Sanità, moto bnpegiMto Itene 
ripaitizioiie dei mllianli per la 
ricerca sull'Aids, e liiMMo to¬ 
talmente indlHerente alle noti¬ 
zia., Gli stessi genitori Iwnm 
aggiunto che, dopo il clamore 
suacltato dalle notizie sui ceri 
riscontrati al San Gkwannl, la 
usi Rm4 avrebbe impatto al 
dipendenti una aorte di «Mlen- 
zlo stampa.. 
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FEDERAZIONE ROMANA "AMICI DE L'UNITA". 

via Natale del Grande, 27 

Tel. 5898111 


Pendonato soranparao 

Non si trova da 18 giorni 
I familiari: «Qualcuno 
l’ha ucciso per rapinarlo» 


■i CivrPAVECCHlA. È scom¬ 
parso da 18 giorni e dopo ri¬ 
cerche quotidiane i familiari 
di Carmine Fuschi disperano 
dì ritrovare l'anziano pensio¬ 
nalo di Civitavecchia, ^tarilo 
il 3 gennaio nella macchia 
Fontanalea. a pochi chilome¬ 
tri da Monte Romano. «1 cani 
e gii elicotteri dei carabinieri, 
leoattule effettuate anche da 
80 persone non sono servite a 
svelare il mistero della scom¬ 
parsa dì mio nonno > dice An¬ 
gelo Fuschi, nipote di Carmi¬ 
ne Ogni giorno torniamo 
netta macchia, ma non c'è 
traccia dei suo corpo. Siamo 
sempre più convinti che ii 
nonno non sia mai entrato 
nella macchia; aveva 79 anni 
e camminava a stento col ba¬ 
stone. Pensiamo che gii sia 
successo qualcosa dì diverso 
dal malore improvviso a cui 
avevamo pensato in un primo 
momento». 

La scomparsa di Carmine 
Fùschi. a questo punto, si tin¬ 
ge di giallo. Il Fuschi si era 


recato a Monte Romano con 
un amico, Giuseppe Cocco, 
che spesso lo accompagnava 
in macchina, molto probabil¬ 
mente per pranzare In una 
trattoria delta zona. I due ai 
erano lasciati airingreaio del¬ 
ta macchia poco prima di 
mezzogiorno, dandosi appun¬ 
tamento per un'ora dopo nel¬ 
lo stesso posta Ma al suo ri¬ 
torno \\ Cocco non trovavapiù 
ii vecchio e dava rallarme. 

li mancato ritrovamento 
del corpo pone tutta una serie 
di inteiTogativi. I familiari so¬ 
no convinti che il Fuschi, che 
era solito portare sempre con 
sé ì propri soldi, sia stato e 
rapinato e uccisa magari da 
qualcuno che gU avm dato 
un passaggio in macchina, e 
che ha lasciato poi il suo 
po lontano dai luogo delta 
scomparsa. Mentre proseguo¬ 
no le ricerche, nella zona si 
sono perfino messi all'opera 
due chiromanti: dicono che 11 
corpo verrà trovato dietro un 
muro a secco. QSSs 
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C^ggl, giovwjR 31 gennaio. Onomastico; Agnese. 

ACCADDI VUrrANNIPA 


LìJSS jA* ” »Ìnt*aco Pelniccl per aver sottratto Ingenti 
JSTiPl® 1”*® fa scoppiare lo scandalo 

SSfiW JÌ1 L!?k i®"* alleggeriti o appe- 

juillll nei loro bilanci? Intanto è stata resa nota la quantiiA di 

2l!ÌI? sottratto allo Staio. Un miliardo e 600 

milioni ammonta la maggiorazione del bilancio dell’ente. Tutti 
I Midi sono stati spesi per la campagna elettorale della De. 
Sf« intestati a persone che nulla hanno a 

caro pwaof " questione. I voti sono stati pagati a 
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112 

4686 

115 
5100 

67691 

116 


NUMtflI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-I-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardioiogico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 53 U 507 

Aied: adolescenti 860661 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI I TRASPORTI 

Acea: Acqua 575I7I Radiotaxi 3570-3875-4994'8433 


Acca: Red. luce 575161 Fs; inlormazioni 4775 

Enel 3606581 Ps: andamento treni 464466 

Gas pronto Intervento 5107 Aeroporto Ciampino 4694 
Nettezza urbana 5403333 Aeroporto Fiumicino 60121 
Sip servizio guasti 182 Aeroporto Urbe 8120571 

Servizio borsa 6705 Atac 4695 

Comune di Roma 67101 Acotrai 5921462 

Provincia di Roma 67661 S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Regione Lazio 54571 Marozzi (autolinee) 460331 

Arci (baby sitfer) 316449 Pony express 3309 

Pronto ti ascolto (tossìcodipen- City cross 861652/8440890 
denza, alcolismo) 6284639 Am (autonoleggio) 47011 
Aied 860661 Herze (autonoleggio) 547991 

Orbis (prevendita biglietti con- Bicino!e«io 6543394 

certi) 4744776 Collalti (>icO 6541084 


OlORNAU m NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria In via galleria Cokmn^ 
Esquilino; viale Manzoni (dns* 
ma Royal); viale Manzoni d 
Croce in GerusalcmiM>, via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla* 
minia Nuova (fronte Vigna SM* 
luti) 

LudovisI: via Vittorio Veneto 
(Hotel Cxcelsior e Porta Pineta* 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
IVevi; via del IVltone (Il Mf ig* 
gero) 



■ AmNTAMENTI 


CMfmBU Clpli. Oggi ore 17, presso la sede di piazza B. 
Calroli. 2 (telef. 654.39.04) Sergio Bondl parla su «l'espe* 
rlenza paranormalc; un percorso verso la serenità». 

Il BMcUo lapoMlbUe. È il titolo della prossima conferenza di 
Sandro Glndro di «Pslcoansllsl contro», in programma oggi, 
ore 20.45 al teatro Eliseo, via Nazionale 183. Ingresso libe* 
ro. 

AtaoclailoM biaMsl Down. Domani, alle ore 16, Sala confe¬ 
renze palaiao ValentinI, via IV Novembre i 99/a. conferenza 
dibattito c(») li prof. Andrea Canevaro, docente di pedago¬ 
gia speciale presso rUniversità dogli Studi di Bologna, sul 
tema: aHandlcap ed identità». L'incontro è aperto al genito¬ 
ri, Insegnarci, operatori socio-saniiaH. 

Sogno e taniaaln. Oggi inizia il seminarlo sul sogno freudiano 
organizzato dal Centro sperimentale di psicoanalisi di via 
Monterone 2. Alle ore 20, preaso la Residenza di Ripetia 
321, conversazione di Federico Zeri, critico e storico dell'ar- 
le. sui tema «Sogno e fantasia». 

Percorsi (altri) scua clUà, NeU'ambito della rassegna doli'Arci 
Nova, oggi, ore 10. ai Centro Malafronte (via Monti di Pietra¬ 
lata )6, tei. 4SÌ4047-4514052) audizioni per la selezione del 
partecipanti al seminario di Giorgio Barberio Corsetti per 
attori e danzatori professionisti. Reduce dal successo de »La 
camera astratta». Corsetti condurrà uno stage dal 25 al 30 
gennaio dedicati ai problemi della voce e dei movimento e 
riservalo ad un massimo di 20 partecipanti. 

Seminario per iole douw. E quello dell'UdI, circolo «La Goc¬ 
cia», via della Colonna Antonina 41. su «Esperienza storica 
femminile nell'eià moderna e contemporanea». Domani, 
ore 17-20, Paola Di Cori parla su «Let^nslone del movi¬ 
mento e la acella dell'autonomia (1974-1979)». 

■ aumoaufiio mmmmmmmmmmm 


Moda. Domani, ore 19.30, verrà inaugurata preaso l'ex Borsa 
del Poro Boario, a) Mattatoio la mostra «U moda ha fatto 
spot. Lo spot ha fatto moda», incontro tra moda e pubblicità. 
Organizzazione del Consorzio Moda Roma. 

Uéo del calcolatore. La sezione Pel di Colli Anlene (via Meuc- 
do Ruini 5), ha organizzato corsi di uso del calcolatore 
tenuti da Pompeo Bertoni. Questo è il calendario: 1) dal 19 
gennaio al 19 febbraio; 2) dai 23 febbraio al 2S marzo; 9) dal 
„ 6 aprile ai 6 maggio; 4) rial 10 mimglo al IO jdt^o. Per 
^ Infòrmazionieiscnzionlteielonarearn. 40.70.2oi (oresera- 
il), 

Jliiology. Oggi ore 19 presso la biblioteca della XV Circoscri¬ 
zione, via di Pietra Papa 9/c (tei. SS.87.323) la Scuola popo¬ 
lare di musica di Testaccio presenta «Il sax; protagonbta nel 
|m», incontro con il gruppo «Saxophonle» di Stanco, Russo, 
Pozzi, Badaloni. Ingresso libero. 

EscviIoim Wwt U delegazione Lazio dei Fondo mondiale 
per la natura orgwiiia per domenica una escursione ad 
Acquapendente, Bosco del Sasseto, Torre Aliina. Partenza 
> ore 7.30 da piazza Esedra, rientro previsto per le ore 19, 
Dlfflcoita: facile. Informazioni e iscrizioni in via Trinità dei 
Pellegrini I. tei (06) 65.30.522, ore 17-19. 



■ rARMAcm mmmmmmmmmmmmm 

iVr sapere quali farmacie sono di turno telefonare; 1921 (zona 
centro); 1922 (Salarìo-Nomentano); 1923 (zona EsO; 1924 
(zona Eur): 1925 (Aurelio-Flamlnio). 

Farmacie BOtturRe. Applm via Appia Nuova. 213. Avello: 
Cichi, 12; ùttanz), ^a Gregorio vii, 154a. EsqnUlBO: Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour. 2. Ew. 
viale Europa, 76. UmIovIsI: piazza Barberini, 49. MoBtIi vìa 
Nazionale. 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; PariolL via 
Bertoloni, 5. Pietralata) via Tiburtina, 437. RIobL via XX 
Settembre, 47; via Arenuta, 73; Portnense: via Portuense, 
425. PreBCStlBoCeBtoccUet vìa delle Robinie, 81. 

■ HCOOU CRONACA 

Culla. Antonio Greco e Daniela Coracci annunciano la nascita 
del secondogenito Claudio. Auguri dai compagni della se¬ 
zione Cesiranori e dellUnità. 

Lutto. I compagni della sezione Auretia. della zona Nord, della 
federazione e dell'Unità esprimono fraterne condoglianze 
alla compagna Graziella per la scomparsa del padre. 


CONCERTO 


Un violino 
dal suono 
magico 

B La presenza di Ruggero 
Ricci al Teatro Qhione per il 
calendario di Euromusica, è la 
prova di come e quanto il ci^ 
cullo cosiddetto minore ri¬ 
scatti. con le sue migliori Ini¬ 
ziative, il conformismo delle 
grandi Istituzioni. Ruggero 
Ricci si colloca tra i massimi 
violinisti dei nostro secolo. Il 
suo nome appartiene al mito. 
Americano d'origine italiana, 
debuttò a dieci anni San Fran¬ 
cisco, effettuando la prima 
comparsa in Italia, nel 1932, a 
quattordici anni, suonando, 
aii'Augusteo, ì «Concerti» di 
Mendelssohn e Beethoven. ' 
Sul podio c'era Bernardino 
Molinari. GII eventi l'hanno 
poi tenuto lontano dal nostro 
paese. Aderendo ora all'Invito 
di Chris Hosworthy, «invento¬ 
re» di Euromuslea, Ruggero 
Ricci ha offerto al Ghione un 
programma per solo violino, 
di forte Interesse culturale, ra¬ 
rissimo nella vita concertica; 
Bach («Partita» in re minore, 
In una polifonia di Inaudita 
chiarezza e con la «Ciaccona» 
finale, avviata con un inedito 
piglio eroico, solare); Bartòk 

S a caleidoscopica «Sonala» 
el 1944: un'autentica crea¬ 
zione); Prokofiev Ou sarcasti¬ 
ca «tenata» op.llS); Ysaye 
(Sonata n.3); Uszt e Paganini. 

Un programma intenso, tut¬ 
to giocato sul suono, lungo il 

3 uale è andata emergendo, 
allo sdoppiamento delt'im- 
magine del musicista, la figura 
storica dei virtuoso con I suoi 
funambolismi, il mago con i 
suoi sortilegi evocati con suo¬ 
no vibrante e pieno, ma anche 
ricco di evanescenze leggere,. 
capaci di andare miracolosa¬ 
mente lontano. Pensiamo che 
nessuno possa oggi sperare di 
gareggiare con questo straor¬ 
dinario violinista - applaudito 
airinlinito e «costretto» a lan- 
tlisiml bis - che sembra anda¬ 
re dalle moderne ricerche sui 
suono alia reincarnazione 
dell'immagine mai superata 
del virtuoso. uU.P. 



INCONTRO 

La Lagorio 
ci dice 
molto di sé 


■1 Gina Lagorio scrittrice, 
saggista e parlamentare è sta¬ 
la lesteggiala l’altro pomerig¬ 
gio al teatro Tordinona da un 
nutrito gruppo di donne e da 
qualche rappresentante del 
sesso maschile. E stala una 
iniziativa C|ell'Associazione 
«Donna-Città' di Roma» (quel¬ 
la che Istituisce anche un pre¬ 
mio letterario .da qualche an¬ 
no). Il suo presidente, 1^,poe¬ 
tessa Gabrielta Sobrino, hai in¬ 
trodotto l'incontro che è stato 
aperto da un breve excursus 
di Giuliano Manacorda, atten¬ 
to e puntuale come sempre, 
sull'opera letteraria della La- 
gorlo. Che è ormai di una no¬ 
tevole mole solo si faccia il 
conto numerico del titoli di 
nanativa e di quelli di saggisti¬ 


ca. In quest'ultimo settore va 
ricordato che a Gina ^ devo¬ 
no importanti studi m Sbarba¬ 
ro e su Fenoglio. 

La Ugorio narralrìt», ha 
detto Manacorda, ha un tema 
di tondo: quello detta forza 
che ci viene dal desiderio di 
vivere anche se quasi tutti i 
suol personaggi hanno in co¬ 
mune un drammatico destino 
di solitudine. Voglia di vivere 
e solitudine non sono antiteU- 
cL 

Dal primo libro di racconti, 
«il polline», all'ultimo roman¬ 
zo «Golfo del Paradiso» - dice 
Gina « ho tenuto a rai^resen- 
tare un mondo in cui ramici- 
zia sia it leit-motiv, come un 
grande «adagio» che scorre 
rentamdnte. ' 

-Hapoi parlato dei {Mx^iemi 
tecnici dello scnttorc (dtver- 
lerttr'fe «ìrifòrinazioni» sulla 
nascita del titc^i dei libri) e 
quindi della sua attività ultima: 
quella di deputato ^ettq nelle 
liste Pei-indìpendenti. È fati¬ 
cosa ma darà dei risultati, ha 
detto. È bene che ie parta- 
mentarì'siano in buon numero 
perché con noi si lavora seria¬ 
mente. 0 4-C. 


MOSTRA 

De Micheli 
le cose 
della natura 


■i Gloxe De Micheli. Gal¬ 
leria Russo, piazza di Spagna 

I- A: fino al 22 gennaio; ore 

II- 13 e 17-20. 

In tutta la pittura di Gioxe 
De Micheli > e sono ormai 
buoni venti anni di pittura > 
c'è un'ostinata costruzione di 
un mondo di natura e di soli¬ 
darietà umana alternativo al 
mondo delia città. Il luogo di 
questa costruzione pittorica è 
una casa all'Amaio nel territo¬ 
rio grossetano reale e simboli¬ 
co a un tempo per il lombardo 
Gioxe. E qui sono nati anche 
progetti e tentativi di grandi 
racconti di storia e in grandi 
dimensioni (di tutti il più affa¬ 
scinante è il ciclo dedicato al¬ 
ta rivolta contadina di 
MQntzer e alla sua sconfitta in 
Germania). Pittura magra, 
aspra, da affresco, anche se 
pittura a olio. Una costante, In 
questa pittura delia realtà che 
proietta resistenza in una di¬ 
mensione di progetto di vita 
oppure richiama dalla memo¬ 
ria frammenti di storia per fare 
lievito ai presente, Gioxe De 
Micheli ha sempre incastona¬ 
to piccoli o grandi frammenti 
di natura, animale o vegetale 
con un rimando continuo, in¬ 
tensamente lirico, delle azioni 
storiche umane alla vita co¬ 
smica: quasi un contrappunto. 

Il progettare e il far ^ande 
ha sempre chiesto al pittore 
grandi formati e si sa quanto 
sia difficile tenere pittorica¬ 
mente la grande dimensione 
spaziale. In questa mostra sor¬ 
prendentemente sono esposti 
tutti dipinti piccoli e con una 
grandegglante presenza della 
natura all'immagine. Anche 
quando 6 centrale la figura 
umana - un autoritratto •> ap¬ 
pare come un frammento di 
natura nella più grande natu¬ 
ra; da aUomo con cappello 
nel paesaggio» al bellissimo, 
melanconico «Autoritratto» 
mattutino con la tazzina di 
caffè, lo specchio e il mazzet¬ 
to di steipi, e alla dolcissima 
•Nolte di luna airAmaio» che 
scivola su una cipolla e un ca¬ 


nestro. Ancora una volta una 
prova poetica che la concen¬ 
trazione nel piccolo formato | 
può dare pittura buona, inten¬ 
sa, grandeggiarne. Romeo 
Lucchese, dopo aver ripercor¬ 
so la storia pittorica di Gioxe, 
dice it suo grande piacere per 
queste piccole pitture; ha ra¬ 
gione e vien da pensare alla 
pittura in grande e in^icco- 


POESIA 


Dal rock 
ecologista 
ai versi 


BB Che ci sia una rinata fa¬ 
me di poesia, almeno a Ro¬ 
ma, è deducibile dai nume¬ 
rosi «piatti» poetici offerti al 

K ubblico da associazioni e 
>cali. Ma la poesia continua 
a non vendere, a non essere 
un buon affare editoriale; ad¬ 
dirittura molti critici si la¬ 
mentano del sovrabbondan¬ 
te numero dei poeti in Italia. 
Cosi c'è anche chi ha ancora 
il buon gusto di non scomo¬ 
dare editori e luminari per 
stampare un libercolo di ver¬ 
si. Se lo fa da solo. Cosi han¬ 
no fatto due poeti privali, Ja- 
queline Passero e Dino Cori. 
1 loro libretti, in carta rigoro¬ 
samente riciclata, si intitola¬ 
no «Paesaggi inquinati» e 
«Cofano bollente» e non si 
trovano in libreria. SI com¬ 
prano direttamente da loro, 
aH'origine. I due fanno parte 
di un gnippo, insieme a Ste¬ 
fano Panzarasa e Pino (ìori, 
che hanno chiamato «Fan¬ 
go». I quattro sono legati in¬ 
sieme dal comune impegno 
ecologista, precedentemen¬ 
te vissuto in un gruppo rock, 
i «Bluff». E molte delle poe¬ 
sie «verdi» della Passero so¬ 
no i testi deile canzoni dei 
gruppo. Quelle di Dino Cori, 
■po^e d’amore e di paz¬ 
zia». sono invece cominciate 
in effervescenza ne) 77 e 
continuate fino a oggi, ma 
senza più bollicine, td en¬ 
trambe richiamano alla me¬ 
moria le numerose poesìe, 
chiamale da alcuni «sfoghi», 
che molti di noi tengono nei 
cassetto ma che non hanno 
mai avuto il coraggio di mo¬ 
strare. □ St.S. 


Viaggio nei luoghi dell’immagine 


H «L'arie nell'epoca della 
sua riproducibilità di mas¬ 
sa...», dice il titolo di un famo¬ 
sissimo saggio di Walter Ben- 
ìamìn, soggetto (e oggetto) da 
tanti anni di molte discussioni 
(e accanite polemiche!). E 
l’arte viene, è vero, sempre 
più riprodotta. E dove? Prima 
una, poi due, poi tre e oggi 
una decina e più (solo nel 
centro storico) sono le galle¬ 
rìe speciatizzaie nella vendita 
di manifesti (d'arte contem¬ 
poranea). Ma non appartene¬ 
vano i Manifesti ai lontani an¬ 
ni 60 con le loro Icone politi¬ 
che (e fantastiche)? Con i loro 
Guevara e Marilyn? Le «Icone» 
sì, ma non, apparentemente, il 
Manifesto, che ha in questi an¬ 
ni 80 una straordinaria diffu¬ 
sione. E come? Sì direbbe, at¬ 
traverso la diffusione deli'lm- 
magine d'arte al di fuori dei 
SUOI canali tradizionali, attra¬ 
verso il gusto dei nuovi grup¬ 
pi/pubblici/compratori (so¬ 
prattuto giovanili) che vivono 
l'immagine attraverso la mol- 


I luoghi deirimmaglne. Quadri, sculture, deco¬ 
razioni, architetture. Siamo abituati a considerare 
i'immaaine detratte nelle sue tradizionali defini¬ 
zioni. Ma mutamenti profondi e trasformazioni 
continue indicano nuove modalità di usare l'imma¬ 
gine. Proponiamo una indagine-viaggio nei luoghi 
dove l'immagine passa e scopriremo un video nel 
nostro quadro (o un quadro nel nostro video). 



tiplicazione/rifrazione dei me- 
di2^. 

E l’«lmage» (via della Scro¬ 
fa, 6D 3 lanciare per prima 
questo manifesto (non più og¬ 
getto ideologico), non più 
nella casa/comune bensì «for¬ 
malmente» incorniciato come 
premessa di «stile» nella casa 
dei nuovi consumi. Ma per¬ 
ché allora non i «quadri veri» 
(che sono anche valore cf’in- 
vestimentd)? Forse perché si 
vuole un'immagine doppia¬ 
mente «siglata», dall'artista 
prima, dal grande museo poi. 


LORENZO TARITI 

Una richiesta di «doppia ga¬ 
ranzia»? Dell'artista e de) mu¬ 
seo che il manifesto stampa?. 
O la «Griffe» come nel vestire? 
Ma sono comunque i manife¬ 
sti a rappresentare l'investi¬ 
mento (non necessariamente 
economico) nell'immagine 
(estetica). 

Sù Steinberg (e via Cueva- 
ra). sù i nudi «perverà» di Ne¬ 
wton e Mappielthorpe (e vìa i 
sorrisi ormai irrimediabilmen¬ 
te ingenui di Marilyn). Eman¬ 
cipazione «colta» verso imma¬ 
gini più dissacranti? Dicono 


quelli deir«lmage»; «Ci sono 
"perìodi” di gusto: dopo 
Steinberg viene Klee, dopo 
Naget (illustratore "cattivo” e 
seducente) può tornare Cha- 
gali e riconosciamo i modi 
deìi’arte moderna di "citare" 
il passato (e bruciare il pre¬ 
sente)». E i compratori? «Gio¬ 
vani. soprattutto, ma non sola¬ 
mente. e gruppi sociali, ci 
sembra, diversi». Sì, perché i 
manifesti diffondono immagi¬ 
ni di alto livello grafico (e pit¬ 
torico) in aree di fruizione fi¬ 
nora ìnsospettate. E l'apertura 


serale riempie (in fondo) una 
funzione di Galleria d'immagi¬ 
ne aperta Qa sera e fino a lar¬ 
di) in sintonia con il tempo 
libero (come Beaubourg?). 

E l’«Jn Folio» (corso Vitto¬ 
rio 261) propone un’immagi¬ 
ne aggressivamente «postmo¬ 
derna»; colonne artdecò (re- 
visitato) e bianchi e neri, co¬ 
me i giovani visitatori dark 
(che frequentano i loro bar 
nella zona) irresistibilmente 
attratti dairimmagine del luo¬ 
go (come riflesso della loro?). 
«Esiste già uno scambio (co¬ 
me nel^'vero" mercato d'ar¬ 
te) di manifesti di Escher con¬ 
tro Newton, ecc. E noi propo¬ 
niamo mostre (periodicamen¬ 
te) di nuovi prodotti...». E 
quindi, il fenomeno riassume: 
) influsso delle grandi istitu¬ 
zioni museali (americane so¬ 
prattuto). Il uiimite» del mani¬ 
festo (nella sicurezza del l/m- 
òro d’arte). Ma anche apertu¬ 
ra e movimento in una strate¬ 
gia dell'immagine (bidimen¬ 
sionale e statica) contro il liu-i 
me in piena delle immaginij 
elettroniche. | 



■ NEL PARTITO 


FEDERAZIONE ROMANA 

CoBvocatloBe VI ComBMone del Comlialo Melile per I 
problemi dello Stato e onUaedeiBOcratlco. Econvocatala 
VI Commissione per oggi, ore 18 in federazione con al* 
r0.d.g.: «Le iniziative politiche sui problemi delle assunzioni 
nel Pubblico impiego». La relazione introduttiva sarà tenuta 
da Giorgio Fusco. Alla riunione sono invitati, tra gli altri, I 
responsabili per i problemi dello Stato e P.A. e Autonomie 
delle Federazioni Pel del Lazio. SeMone Muoia. Prosegue 
oggi dalle ore 17 In federazione l'attivo su «Diritto allo studio 
e qualità della scuola, autonomia delle unità scolastiche ad 
organi collegiali». Interverranno ’Rillio de Mauro, Alberto 
Albeiti, Sandro del Fattore, Conclude Andrea Margheri. So¬ 
no invitati a partecipare i genitori e gli insegnanti, i compa¬ 
gni delle sezioni e delle zone. Assemblea aapBlart dalla 
aetloBL Domani alle ore 17,30 in federazione è convocata 
Tassemblea cittadina dei segretari di sezione. Iona Prai a 
•ttoa. Ore 18 presso la sezione Porta Maggiore comitmo di 
zona con Laura Forti. Zona Apple. Ore 19 presse la sezione 
1\iscoiano gruppo lavoro in preparazione della Conferenza 
programmatica, con Augusto Scacco. Zona eenlra. Ora 

18.30 presso la sezione Enti Locali Comitato di sona su 
questioni di inquadramento con Carlo Leoni e Massimo 
Pompili. SedoBe Nnova MagUa&a. Ore 18 Festa del tessera¬ 
mento con Paolo Bufalini. Sedone Ponte MUvIo. Ore 18,30 
Festa del tesseramento con Mario IVontl. Sedane S. P ia l e, 
Ore 18 Pesta dei tesseramento con Roberto Degni. Sideiw 
Acuii. Ore 18 Festa ^e! tesseramento con R<U)i. 
Sedane Caada. Ore 19 assemblea sulla ripresa politica con 
Goffredo Bettinl. Sedena & LonBto. Ore 19 assemblea su 
•Annivenario del Pel» con Vincenzo Vita. SeiloBa MMia» 
verde Nnava Ore 18.30 assemblea sulla situazione politica 
con Adriano Labbuccl. Sadone Valiaelalaa. Ore 18 riunio¬ 
ne su) tesseramento con Tonino Lovailo. Sariona AaragB 
tnalL Ore 7 tesseramento e diffusione con Piero Roiaetti: 
ore 13 tesseramento e diffusione con Sergio Rolli. Sadiii 

Ore 8,30 presso la Fiat di viale Manzoni uscita per 
il tesseramento con Cario Leoni. Sedene S. Cìlevanni Ore 

17.30 incontro con Teresa Bruni. SadOBePktnlita. Ore 18 
uscita per il tesseramento. CeUnIa Coop La P rol e ta rta. Ora 
18 prcHmla wzione Colli Aniene congresso costitutivo dalla 
cellula con Franco yichi. Sedane Frmmhdfe. Ore IS in 
federazione riunione con le compagne dei trasporti. con 
Vittoria Tota. Seilaoc Ambfente. Ore 18 In federadona 
gnira» di lavoro sul Parco dell'Aniene con Maurizio Sandri. 
Sadena casa. Ore 11,30 in federazione sono convocali 1 
segretari di zona sulle iniziative del Pei su) problema degl) 
sfratti, con Armando lannilli. SezIoBa Rorgale. Ore 9,30 In 
federazione sono convocati I segretari delie zone Salarto- 
Nomentano, Casilìna, Utoraie e Nord sulle iniziaiive del 
Partito sui problemi delie borgate, con Franco Greco. 

Ekneo dalle prime acdoBl Impegnale BcUa draecdiBBria ■ 
dom en i c a •Grarnad, Ullara dal caiecit» più l'Uniti* Cam¬ 
piteli! 200, Latino Metronlo 50, Aurelio 50, F. PrenesBno 
100, La Rustica 50. Centocelle 60. Torbeliamonaca 100, 
Nuova Masliana 100. Garbatella 100, IVastevere 200. 



COMITATO REGIONALE 

Federadoae CIvIlaveccUa. Civitavecchia c/o sez. TogliatU ore 
18 segreterie Civitavecchia. S. Severa, S. Marinella, Tolfa e 
Allumiere su organi collegiali (Cassandre); S. Marinella ore 

20.30 Cd -f gruppo (Benedetti, Ro^). 

Fedendone Caatelll. Nemi ore 17 Cd (Bartolelii); Pomezia ore 

18.30 riunione scuoia con i segretari di sezione e responsa¬ 
bili scuola comprensorio 33 (Francavilla); Frascati ore 18,30 
Cd 4- gruppo; Marino c/o stazione Fs ore 15 riunione tra¬ 
sporti (D’Alessio); In sede ore 17,15 convocazione compa¬ 
gne del gruppo di lavoro: (Castellani). 

Federazione FÌroalnone. Ceprano ore 19 Cd (De Angeiis); In 
fed. ore 16 gruppo ambiente (M. Cervini, Montino). Federt- 
done 'RvoU. in fed. ore 18,30 attivo comuni per eledoiri 
amministrative (Fredda. Sartori, Lopez. Napoletano); Mon- 
lerotondo S. ore 17,30 festa tesseramento (QiraldO; Viliaiba 
ore 17,30 Cd su situazione politica (De Vincend, Costanti¬ 
ni); Monterotondo C. ore 20,30 incontro con i diffusori de 
l'Unità (Sarti, Veltroni, Fredda). 


r - 

ELIO TOAFF 
Perfidi Giudei 
fratelli maggiori 

A. Mondadori Editore 


in occasione deli'uscita dei iibro 
incontro con il 

Prof. ELIO TOAFF 

rabbino capo 

della Comunità israelitica romana, 
domenica 24 Gennaio alle ore 11,30 

0Ó1S6 ROMA • VIA DELLE BOTTEGHE OSCURE, 1-2.3 
TEL. 6797460 - 6797037_ 

APERTA ANCHE LA DOMENICA 


LIBRERIA 

RINASCITA 


La locomotiva corre sul pennello 


BB Attorno alla persona di 
Egidio Blasetti aleggia un 
atroce dubbio. Il dubbio se 
fermare ia motrice del treno 
che guida sulla strada ferra¬ 
la, scendere e fare definiti¬ 
vamente il pittore o se ri¬ 
montare sul «cavallo d’ac¬ 
ciaio» e smettere di pensare 
ai segni ed al colore. Per ora 
continua a fare tutte e due le 
cose. Le tele, i colori, gli ar¬ 
nesi del pittore li trova com¬ 
perandoli, dal corniciaio; i 
segni della sua pittura li tro¬ 
va lungo la strada. Una stra¬ 
da certo non indolore ma 
piena di vortici segnici e lu¬ 
minosità. Con una tecnica 


elaborata e controllata dove 
i valori cromatici si addensa¬ 
no con materiali diversi, usa¬ 
ti con grande sensibilità ed 
estrema pazienza, con addi¬ 
zioni logiche e misurate si 
articola sulla carta e sulla te¬ 
la un continuum di sensazio¬ 
ni c percezioni che si con¬ 
cretizzano come superficie 
sensibile e concitala e per 
l’emergere di luce o per il 
variare risibile del tono e per 
ia tensione del segno, 

A) contrario di quanto si 
può percepire a prima vista 
il suo fare pittura non è affai- 


ENRICO GALUAN 

to legalo a modi gestuali 
frettolosi e ovvi) ma è quan¬ 
to di più calcolato si possa 
pensare. Btasettì non lascia 
nulla al caso o ai gratuito. 
Possiede una tecnica deci¬ 
samente invidiabile. Attento 
osservatore della natura dei 
segno nel suo dipanarsi e 
riaggregarsi sulla tela lascia 
che l'inconscio nella sua fa¬ 
scinosa liberazione » sbìz- 
zarnsca fino a che non ottie¬ 
ne quel che vuole dalia ma¬ 
teria. È un correre all'impaz¬ 
zata; è un rincorrere forsen¬ 
nato all'equtlibrio del segno 


sulla tela. Segni che non tro¬ 
neggiano esausti sulla super¬ 
fìcie ma che essi stessi lumi¬ 
nosamente si decolorano ri¬ 
colorandosi quando non 
contenti né appagati della 
luce che sprigionano si ri¬ 
mettono In molo sulla strada 
ferrala che percorre Blasetti. 

Succede anche questo a 
Roma. Succede che nell'in- 
sonnia del segno e del colo¬ 
re Blasetti si metta a dipinge¬ 
re pensando a spazi infiniti 
colmi dei suoi segni Segni 
che vede correndo sui binari 
della pittura vera 


Pittura fatta di materia, se¬ 
gno e colore, Pittura che tro¬ 
va tra le pieghe della sua An- 
trodoco. Pittura che trova 
nel motore della sua littori- 
na. Blasetti è un ferroviere 
pittore. Blasetti è un pittore 
ferroviere. È un macchinista 
il cui segno girovaga tra ie 
campagne e le città che tro¬ 
va lungo i binari della dispe¬ 
razione. La disperazione de) 
pittore vero. Una disperazio¬ 
ne non cristallizzata né fuga¬ 
ce ma dinamica e creativa: 
creativa non foss'altro per¬ 
ché «sua» del pittore ferro¬ 
viere 



L'AUTOSTRADARIO 

Hi)®® 


l'appuntamento annuale al mvbio del cìItadM 


Aggiornamento annuali collanti • profe«8Ìona|HI mti’in* 
formazioni tono incora una volta la carattirìstichi eon lo 
quali la Editrici Quidavirdi di Roma riproponi ai pubbKeo iA« 
Z l'Autostradario». la guida atradali di Roma giunta con luc- 
casso alla V ediriona. 

«A-Z», unico mi suo ganare, ha il pregio di aatandara 
l'informaziona stradala atl'intaro tarritorio Comunalt dalla 
pitale. 

«A-Zi par il 1968, oltra al consueto aggiornamento, qffira 
questa novità: i Codici di Avviamento Postala: i'ampHamanto 
dalla rubrica cindiriai Utili»; H tabulato daHa distanza Icilomt* 
tricha e le autostrada d'Italii. In piò. novità asaotuta, cA«E 
Lazio», supplamanto omaggio ricco di ban 39 Comuni tra i più 
importanti della nostra Regione oltre alle 4 Provine. «A-Z» à 
disponibile nelle edicole e nelle migilori librerie di Roma a dal 
Lazio, con II prezzo invariato rispetto allo scorso anno. 


runllà 
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tiumoMA se 


N. TELEREGIONE 


RETE ORO 


VIDEOUNO 


Or* 10 «Un uomo tutto d un 
posso», film; 13 «Ironside». 
teisfllm, 10 Cartoni animati, 

10.30 «Aneha I rischi piango* 
no», talanevola; 20.30 «Per 
salirà più in baaso», film; 

22.30 Tg. 23 «tronaide». te* 
lefilm; 24 «Flippaut», 1.30 
•Miaalaalppi», telefilm 


Ore 12 30 «Trentatré» rubri> Ore 17 Cronaca Flash 17 30 
ca 13 30 Documentario Documentano 16 30Slono. 
16.45 Campidoglio 16.45 19 <1 dotectives» telefilm 
«Lucy Show», telefilm, 16.15 20 16 Tg 20.40 America 
Supercartoona. 18.30 «Ma* Today, 21 Roma Mix 23 La 
dame Bovary» sceneggiato, dottoressa Adelia per Voi 


19 Medicina senza frontiera, 
19 60 Bella Italia. 20.25 Vt* 
deogiornale, 20.46 «Jaz 
Band», sceneggiato, 22 Ru* 
brica sportiva 




0COli 


1.30Tg 1.66Lalunganotte 


CINEMA 


k fM Ih |\m/|I Ore 14.30 Casa città am- 

k |B IH I \V IH /\^k Piente, 16.16 Diario romano, 
I VH IH I * f I H 16 30 «Chiamate Scotland 

1 J r I V IH / \m Yard 00 75». film 18.46 Mu- 

gel if, gasa 19 L'agenda di do¬ 
mani. 19.301 fatti del giorno, 
B|B^B=aB=|s^=|a||jj||||j|||=llj|^s=|| 20.30 Biblioteca aperta, 21 

Poltronissima, 21.20 Delta 
DEFINIZIONI A; Avventuroso C: Comico OA: fl,ustlzie e società 22.30 
Disaom animati DO: Documentano F: Fantascen* « 4 a 

za d Giallo H. Horror M. Musicale SA. Satirico viaggiamo msleiw, 1.10 
S: Sentimantaie, MS. Storico-Mitologico «L occhio dietro la parete» 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Ore IO 30 «Cibernella». car¬ 
toni 11.16 «The Outsider», 
telefilm 12.16 «Il giustiziere 
giallo», film, 13.30 «Mariana 
il diritto di nascere», novela. 
14Rotoroma 16.46 «Sally la 
maga», cartoni. 19.30 Tgr. 
21 «La soffiata», film, 24 Tgr 


Ore 16.35 «One day in 
Eden», telefilm 17.36 
«Mamma Vittoria», novela; 
19 Nel regno del canone: 20 
Baskef 21.30 Tg; 21.40 
«Anche ae volete! lavorare che 
faccio», film, 23.30 «Wathin-’ 
gton a porte chiuse», telefilm. 


■ MIME VISIONI I 


ACADIMV HALL L 7 000 

Vii Stamti 5 (Fiuti Ooloons} 

Td 42ft7ie 

AOMItAL L 7 000 

Fiuti VetiM 16 TW.661I95 

AOAIANO L 8 000 

FiutiCivoMr,22 Til 362153 

ALCIONE L 6 000 

Vlittfl«ML39 Td 6380930 

AlMASCtATOmiEXV L. 4 000 

V4Mwt<bdte.10t 14.4941290 

AMIAI8A0I L 7 000 

AecammeABiUI 67 Til6«0890l 

AMERICA t 7000 

VliH òdGnrHN 8 Td 6816168 

ARCHMEDE L 7000 

ViiArchim»eti 17 Td. 976667 

ARI!TON L 8 000 

VeCiwri»» 19 Td 3S3230 

ARilTONR t 7 000 

GdMrbColonrit Td 6793267 

AiTRA te 000 

VidiJUnte, 226 Td 8176266 

ATLANTIC t 7000 

V Tieedim, 746 Td 7610666 

AUQUITUI t 6 000 


PUSSICAT 
Vii Caroli 98 


L 4 000 
Tel 7313300 


CioV.Emewdi203 Td.6875466 

MWRRoicWWi L 4000 

V àwilScipiirtéa Td.3611094 
lALOUWA L 6 000 

FnldMm82 Td. 347692 

•ÀRHRM L 8000 

FbaileteM Td 4761707 


6LUIM00N 

Vln>il4Cirnoai83 

IMITOl 

VNTuicoìim 660 

CAFirOL 

Vli&SaocanI 

CAFRAMCA 

Funi Cannici. 101 

CAFRAMCHITTA 

FllM0flt«Git«lo,126 


t 6 000 
Td. 4743636 
t 6000 
Td. 761642* 


■ Silto mi buio eli jòe Dante • FA 
(16 45 22 30) 

0 Siflii vii di icimpo di Roger Do¬ 
naldson con Kevin Costner Gene He- 

ckfnw • DR _ 06 30-22 30) 

Operi di Ovio Argento con Crietini 
Menllech Jan Cheleaon H 

_ ne 22 30) 

0 Oci CiorrilidNiklté^ikhihci^cón 
Macello MastroiannieVsavdodD Lvio- 

nov BR _ (16 22 30) 

Filmpaadulti(10-11 30 16 22.30) 

6 Da grande di Franco Amurn con Re- 

nito Potietto • 6R _ (16 22 30) 

HE io a rnit lentia di e con Calo Vedo- 
m con Ondi! Muti Bfl 06 22 30) 
0 MeuriM é Jane» (vory con James 
Wilby Hugh Grint - DR 06 30-22 30) 
IloimlaiordIidiCaloVadona con 
gneHi Muti BR 06 22 30) 

B Salto nai buio di Joe Oam - FA 
(16 30-22 30) 
"^iSilt^nd buio^d Joi Oanti^FA 

_ (16 22 30) 

B lo» md wrella di a con Calo Vado- 
ni con Or mili Muti - BR 06 22 30) 
B U ligg» dal dtaidarlo 4 Fato AL 
modova. con Euiubio Foneda Carnai 
Mafa-ORiVMtei (16 30 22 301 
Quutlua di SltvaiQ Agosti 07-221 U 
9Ìardlned«Had«Niia{23 30) 

Lo iqiMlo 4 la vMdattt di Joseph $a 
gant.conLonalniQaY LantaGuasi-H 
(16 30 22 30) 
La via dal Signora aono finita di a con 
Muiimo Troiai, con Jo Oiampa • BR 
(16 46 22 30) 
Film pa adulti (16-22 30) 


QUATTRO FONTANE L 7 000 
Via4Fonisne 23 Td 4743119 


L 6000 
Td 6792466 
t 8000 
Td. 6796967 


0 Oa grandi e Franco Amari conRa- 
mio Fottuto - 6R 06 22 30) 
R lalla ipuiaN di Md Brooln - BR 
(16 30-22 30) 
0 U data aopra larilM di Wim Waiv 
dai, con Bruno Oani, Sohraig Oomma- 
Ilo-OR (im-22jpj 



COU W RENIO 
Flaoa Oda d Renio. 90 
Td 6678303 
fMAMANTt t 6000 

veFrinMiina.232-b Td 296606 


t 6000 

F ai eoe 4 Rem,.74 Td 6 876662 


VbRadna Medila. 29 
TIH677 19 
I8FIRIA 

Fiuta Sondna. 17 


IIFIRO 

VeNomantaia 
Td. 993906 
ITOM 

FeBiinUioiAa,4i 


L 6 000 
Td 6876126 


L 7000 
Td 8910986 


IMROFA 

Corso d Udii 107/a 

IXCEKNOR 

VeiVddCamdo 


QAROIN 
Vee Truiavaa 


QIOEUO 

veNQrniRlana,43 

ooldìn 

veidanto 86 


L 6000 
Td 5982296 

L8 000 
Td 6664398 
L. 8 000 
Td. 4761100 


L. 6000 
Td 8194946 


L 7000 
Td 7696602 


nate VII 180 Tei 6380600 


HOUOAV 
ve 8 Macino, 2 

mbuNo 

ViaG. Indurlo 

KMO 

Vìi Foglialo 37 

MACMSON 

veCNdiraa 


MA66T08P 

ve Appi!, 418 

MÀJÈBTiC ~ 
Ve 88 .Ap 0 iloll 20 

MiR^r” ~ 
ve e Fona emano 
METROPOLITAN 
ve dal Cerio. 7 


L 8000 
Td 6319541 


L. 6 000 
Tel 6126926 


L 7000 
Td. 6794908 


t 8 000 
Td 3600933 

L 5000 
Td 460286 
L 60QQ 
Tel. 460286 
L. 7 000 
Td. 6610271 


FASQUmO 

yicotaddPeda 19 
PREWOENT 
ve Appe Nuova, 427 


L 4 000 
Tel 6803622 
L. 6000 
Tal. 7810146 


La via dal aignora ai 
Massimo Tioisl con 

B lo a^ao7atÌ«rcN 
ne con Ornella Muti 
Tha Lait atnparor 

0 Fltval abarca in 
Bkitri OA 


ono finita di e con 
Jo Champe 8R 
06 30 22 30) 
e con Calo Vado- 
BR 06 22 30) 
(vasione inglese) 
(16 22) 
America di Do 
(16 22 30) 


QUIRINALE 
Via Nulonae 20 
QUiRINETTA 
VtiM Minghatti 4 

REAU 

Flaae Sennino 16 


L 7000 
Tel 462663 
L BOOO 
Tel 6790012 
L 6000 
Tel 6810234 


MX teooQ 

Corso Treste 113 Td 864166 

RIALTO L 7 000 

VelVNovambra Td 6790763 

RÌT2 L 7000 

VidaSomiie 109 Td 837481 


RIVOLI 

VeLombadia 23 

ROUOe ET NOIR 

veSdaianSI 

ROVAI 

ve E Filbarto 175 
iuKflCwiMA 

ve Viminda 


L 7000 
Td. 7674549 


L BOOO 
Td. 486498 


UNIVERSAL L 8 000 

ve eal 18 TeL 8831218 
VIP Via Galla a Sdama 2 
T«L 6395173 


Marina lotar a la tua bastia ÈIVM1Q) 

_ (11 22 30) 

□ L ultimo Imparatora di Banado 
Batolucci con John Lane 0 Toote ST 

_ (16 22 30( 

0 Ob grandi di Franco Amurn con Ro 
netoPottetw BR (16 22 30) 
Q Arrivadarci raglili 4 Louis Malie 

OR _ (16 22 301 

Angal Haart di Alan Paka con Mickey 
Rourke Robert Oa Niro DR 

_ (16 22 301 

Q FNvd tbuea in America di Don 

Bluth ■ DA _ (16 22 30) 

BParaonalaarvicaa di Tary Jones con 
Julia Waltaa Alee MeCowen BR 
(16 22 30) 

La via dal eignora aono finita di e con 
Massimo Troia, con Jo Champa 811 

_ (16 30 22 30) 

0 Sema ve di acampo di Roga Donai 
dson con Kevin Costna GeneHackmen 

• OR _ (16 22 30) 

B IoameaoraiedieconCaeVado 
ne con Orride Mu() - BR (16 22 30) 
Oirty dancing di Emile Ardoilno con 
Janmla Cray, Pavick Swayyze M 

_ (16 22 30) 

0 Hamburger Hill di John Irvin con 
Coirtnay B Vince, Dylan MeOamott 

DR _ (16 22 30) 

B (oameeoraHadlaconCaevacIfr. 
na con Orndli Muti - BR (16 22 30) 
0 Hamburger Hill di John Irvin con 
Courtney B Vinca, Oyian MeOamoti 
DR_(16 30 22 30) 


SCELTI PER VOI BllllimiMIIIII!Mlllllilllllillilillil||||illBI|IMil^^^^ 


a VISIONI SUCCESSIVE I 


MMKAMVMeUl LSOOO 
Fena&Ftps Td 7313306 

ANIENE L 3000 

FiuisSampent 18 Td 890817 
AQUIU L 2 000 

VeLAduili 74 Td 7694951 

AVORIO EROTIC MOVIE L2 000 
VeMsceita \0 _Td. 7563627 


L3000 Ceddlna a H «attf<uM rosso • 

Td 7313306 (VMia) _ 

L 3 000 FUm pa adulti 
Td 890817 

L 2 000 Move fantaay - EIVM18) 

Td 7694951_ 


MOULIN ROUOE 
VeM Corbino 28 
NUOVO 

legoAscengN, 1 
ODEON 

Fiiaanapubblict 


L 3 000 La magnIRelia mea E 118 22 30) 
Td 6662360 

L 6 000 intoccabili di Brian OaPdma con 

Td 688116 Kevin Costnar Robari Oa Niro OR 
(16 22 30) 


OKetMoablUdl Brian 0« palma con 
Kevin Coatnar, RObari Oa Nao • OR 
(16-22 30) 
(•htat di Eiaina Miy, oon Ouuin HM- 
fmin, li ibde A djinl - O R (16 22 30) 


Clorne d NAiia Mehdkov con 
Meoatio Mudoenni, Veavdav 0 Lario- 
nov-BR (16 22 30) 

Un pladipetti a lavarly HUIa 2 d Tony 
Scott.conEddeMufphy JudgaREinoIds 

-BR _ (1630 22 301 

~ Angal Haart é Aen PirkaTcon Mickey 
Rourka, Reban Oa Nko - DR 

_ (16 30-22 301 

Dirty Oaneing di EMIla Ardoilno, con 
Jannife Gray, Pavick Swiyia • M 

__ (16 22 30) 

0 Fevat abarca In Amariei di Don 

Bknh - DA _ (16 22 30) 

Opera di Deb Argento con Diaima 
Mevliach, Jon Chelaton - H 
(16 22 30) 

0 Maurica di James Ivory con James 
Wìby Hugh (Srant - DR 116 45-22 20) 
SALA A Visiooa privata 
SALA 6 Secondo Pome Fleto di Luigi 
Magni con Nino Manfredi Stefania Som 
ardii (16 22 301 

SALA B Montaoare gran cadnò di 
Ceto VtHuea. con Maedmo Bokh Chri- 
Ulin Da Sici - BR 116 16 22 30) 
ni La luagha di Èaitwek di ceor^ 
Miier con Jack Nicholion Susan Saran 

don-BR _ (16 22 30) 

B La itragha di Eaatweb di George 
Mille, con Jack Nkihoieon Susan Sean- 
don BR 116 22 30) 

~OTtia dMd tk John Huston con Ai^aV 
ca Huston a Oond MeCann - DR 

_ (16 22 30) 

eemeanava a i aatta nani OA 

_ (16 22 30) 

Benoanava a I aatta nani DA 

_ (1645 22 30) 

Angal Haart di Alan Parke con Mickey 
Rourke Robert Oa Niro DR 

__ (16 30 22 30) 

B Salto nel bue di Joe Dwie ÌA 

_ (15 30 22 301 

Dirty Dancing é Ernie Arddino con 
Jenmfe Grey Petnefc Swayze M 

__ (16 22 301 

Sala A 0 Fieval sbarca In Amerei di 
Don Bluth DA (15 30-22 30) 

Sala B lo aquae 4 e vendetta di Jo¬ 
seph Segaci con Lorrame Gary Lanca 

Guest H _ (16 30 22 30) 

0 Hamburger Hill d John Irvin con 
Courtney B Varice Oyiin MeOemott 

OR _ (16 16 22 30) 

Dirty Dancing di Ernie Ardolino cori 
JEnnife Grey Fetrick Swayze M 

_ (16 22 30) 

Film pe adulti (16 22 30) 

0 Hamburger Hill di John Win con 
Courtnty B Vanca Pytan McDwmott 

OR _ 116 22 30) 

Film pe adulti 110 11 30; 16 22 30) 




VìaPie daie 
ULISSE 
verèifiea, 364 




H CINEMA D'ESSAI ■ 

ASTORIa" ' ' L 4000 

ve 4 Vda Bdedi 2TaL 6140706 

DELLE PROVINCIE 

VeProvincia 41 Td.420021 

MWHEUNQELO 

Pena 8. Francauo d Aieltl 

MIQNON 1 7000 

VeVnebQ _ Td 669493 

NOVOdNE OtSSAl t 4000 
VeMeryOdVd 14 Td 5616235 

RAFFAEUO 

VeTerv 94 _ 

TIBUR L. 3 000 

VedigilEtnncN, 40 Td 4967762 


■ CINECLUB ■■■■ 

U SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

ve Tburtlne Antica 16/19 

Td. 492406 _ 

QRAUCO 

Via Feugia 34 Td 7551785 
R LABIRINTO L 5 000 

ve Pompeo Magno 27 
Td. 312283 


■ FUORI ROMA ■HH 
ALBANO 

ALBA RADIANS Td 9320126 
FLORIDA Tel 9321339 


Kavbi Cosine, Roban Oe Nko • OR 

_ 116 22 30) 

Oli aretogritti - OA 

M!Mesei*dvanturadiWdteHill con 
Rdph Macche JoeSenaoe M 


□U sasa dai gechi 4 David Msmsi 
con Undsav Crouse, Joa Mantegna • BR 
(16 30-22 301 
Roba da rechi 4 Segio Cebucci con 
Ranae Ponete Imo Band - BR 

Cronaca di una morta annunciata di 
Froncaicofloii conR EveettaO Muli 
DR (16 22 30) 


Il villano 2 4 E Molineo • 6R 
(15 30-2030) 


Grande cacce aie fidanuta di (ìode» 
Cochali 1211 

SALA A la montagna blu di Elge 
Shangudela (18 30 22^1 

SALA B D Tha dead di John Huston 
con Anidra Nuitonb Dond MeCann 
OR_(18 22 30) 


Biancanava a 1 lana nani DA 

Film pe adulti ~ 


FRASCATI 

POUTEAMA (Lego Pevue 6 
Tel 9420479 


OROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Tel 9456041 L7 000 


MARINO 

CQLIIZA _ Tel 9387212 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Td. 9001868 __ 

flAMAR>N1 Td 9002292 

OSTIA 

KRYSTALL L 7000 Via del Pallottini 

Td 6803181 _ 

SISTO L 6000 ViedeiRomegnolt 

Td S6107S0 _ 

SUPERQA L 7 000 
vedane Meme 44 T 5604076 

PALOMBARA SABINA 

NUOVO TEATRO 

TtVOLI 

OtUSEPPETTI Td 0774/28278 


SALA A B Bolla epaiiali di Md erooks 
6R (16 22 30) 

SALA 6 B lo a mia «orale di a con 
Cve Vedone con Orneile Muti BR 

_ 116 22 30) 

0 Dagranda di Franco Amurn con Re- 
nato Pozzetto BR (16 22 301 


■ BALLE SFAZiALl 

Mal Brooka colpiscs ancora é un 
altro gonws dU cmam» holly* 
woodiano cada sotto (• unghia 
dada aua comiolté Dopo i horror 
(«Frankanttaln Jur^onì, 8 thril¬ 
ling («Alta tanaiona»}, d waatarn 
(•Mazio^ne • mazzo di fuo> 
eoa) stavolta tocca alla fanta- 
acianza sBatia apaziali» * M var- 
alone ironica a atraiunata di 
eGuarrà ataltue, ^ata con un 
guato tutto «einafiio» dalla eita- 
ztena a della atrizzttma d oeohto 
al pubblico Qua a li ai afiora la 
Qotiardia ma e riatta arrivano 
CAPftANlCA EMBASSY 


O HAMaUBQER HILL 
Vetnam al einams, nuovo atto. 
«Hamburgar HHI» rieoseulaea una 
battaglia awanuta nella valla di 
Aahau nel 7969, allorché I aau- 
cito Uaa combattè giorni a giorni, 
con enormi perdita, pu conpui- 
atara un obeitlvo milite# dal tut¬ 
to Irrilavanta I) ramata, I ingMaa 
John Irvin. Impagina 8 tutto con 
itila corretto a con grande reali- 
amo, ottonando un film che ricor* 
da i claaalci ballici dagli anni Cm* 
ouanta. a cto comune# con 

B anda forza i orrore dalla guerra 
n film duriaaimo, aanza coneaa- 
aioni 

VIP, 8UPERC1NEMA. 
MAESTOSO, METROPOLITAN 


O 6EN2A VIA Dt SCAMPO 
Scandalo al P^tgono* 8 aagra- 
telo dalla difaaa. )n un raptui (ai 
dicaaamprteoa) Ifiaueciiola- 
manta di un suo gkrvana aottopo- 
ito Par non finirà nai guM. I uo¬ 
mo riaaea a monte# niantamano 
che un caso aplonetico dandola 
colpa a un inaatatanta apia tutta, 
ma 8 giovane uffiolMa non à con¬ 
vinto. indaga, a Thriier poDti- 
co-aontimontala Impaginato con 
mano avalta da Rogar Oonal- 
dion, tSania via di acampo» è 
alato un grande auceatao negli 
Uaa Protagonetl Gena Ha- 
ckman, Saan Young a guai Kavin 
Coitne già poliziotto intagarrimo 
in «Gii intoeoabitl» di Da Palma. 

AOMIRAL, RIVOLI 


I Salta nai buio di Joe Oam» FA 
(16 22 30) 

I lo a mia aorella di e con Carlo Verde 
e con Ornella Muti BR 116 22 30) 


Moana bella di giorno (VM18) (16 22 
Rassegna incontro del g ovedi 


B Salto n«i buio di Joe Dante FA 

_ 116 22 30) 

lehtar di Elaine May con Oustm Hof 
fman Isabelle Adjani BR (16 22 30) 
Opera di Dario Argento con Cnstma 
Marsltlacti Jan Chaleson H 
(16 22 30) 


La vie del Signore tono finite d e con 
Massimo Troisi con Jo Chamoa BR 


araosA ■■■■■■ 

AGORA' BQ (Via della Fenitenia 33 
Tel 6530211) 

Alle 2t La via an rea» Scritta 
direifo a mterpretato da Salvator» 
Marino 

ANFITRtONE (Via S Saba 24. Tal 
6760627) 

Alte 21 UnsaharatgiMMidliai^ 
«ant Scritto diretto ad friiarpreta- 

10 da Mariano Di Marino 
ARGENTINA (Laigo Argenlina - Tal 

6644601) 

Alle 16 30 e alle 2t la putta one¬ 
rata di Cario Goldoni regia di Mar¬ 
co SciaccaKige 

ARGOT (V a Natale del Grande 2t a 
27 Tel 6836111) 

Alo 2) Ane21 EntendiPTaddei 
e A Verrengia con 8 M Stanzem 
S Ranoslo 

AiN 27 »»«2t Un e epa rt ainpiP 
di Maurizio Costanzo Ragia di Aldo 
Gtullrè 

BELUIPiazzaS Apoitoma t1/a-Tel 
SB94675) 

Aiie2l IS Frammantldaunavita 
d« Harold Pintar con Maria Senso- 
nenie Stefano Marafante Regia di 
Roteilo Marafante 
CATACOMBE 2000 (Via lebicana 
42 • Ttì. 7553435) 

Ooni8ni8>la21 Atta «arca dal dr- 
co perduto di e con Franco Veniu- 
rini di Franco Magno 
CENTRAU (Via C^sa 6 • Tel 
e7972X» 

Alle 1730 Nraadf Antonio Patito 
con Antonio Sigillo Giulio Donniru 
regia di Romeo De Beggis 
CLUB A PUNTO (Via del Cardano 22 
Tel 57692641 

Alle 2130 Batta di netta scrino 
dirotto ad tnterpreiato da Antonello 

COLOSSEO(ViaCapodAfrica 6/A- 
Tel 736266) 

Alle 21 Angtl City di S»m She- 
pard eoo Antonio Francioni Ugo 
Fangareggi Regia di Renato Gior¬ 
dano 

DEI SATm IVia di Grottapmta 19 
Taf 65663521 

Alla 21 E arrtvato Nicola Carota 
con Vrtioiio Matsighe regia di Ro¬ 
molo Siena 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 Confuaiona di Aloyn Ay 
cktwurn con Alessandra Ranella 
Reg a di G ovanm Lombardo Radica 
OELU ARTI (Va Sicilia 69 - Tel 
4766698) 

Alle 17 R plicara datt’onaatà di 
Luigi Pirandello con Carlo GnillrS 
Franca TamanlMH reg a di Arman 
do Pugliese 

DELLE VOCI (Via E BombeUi 24 • 
Tel 6810118) 

Allei? Maiampo di Ennio Flaiano 
con Mass mo Oe Rossi 
ELISEO (Va Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 17 H Sindaco da) Rione Sani- 
. tè d Eduardo De Fri ppo con Turi 
Ferro ide Cariara Regia di Antonio 
Calenda 

ETL AURORA (Via Flaminia Vec 
eh a 20 Tel 393263) 

Alla IO 30 Sonno di Aom di J a 
W Gnmam 

E TI QUIRINO (V a Marco Mmghei 

11 1 Tel 6794585) 

Alle 17 Hommaletta fot Hamlet 
scritto duetto ed interpretato da 
Carme» Sene 

C TI SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 8794753) 

Alle 17 Parti famminiH con Franca 
Rama regia di Dar» Fo 
ETL VALLE IV a del Teatro Valle 
23/8 Tel 6643794) 

Alle 17 BaHavitta Carolina Scrit¬ 
to e direno da Mani» Santanelli 
con Isa Dan eli 

QHIONE (Va delta Fornaci 37 Tal 
63722941 

Alla 17 La profatalorte detta iri- 
gnora Warran d C 9 Shaw con I 
Ch»r>e C S moni Reg a d Edmo 
Fenoglto 

GIULIO CESARE (Vaia G uln Cesa 
re 229 Tol 353360) 

Alle 21 0 aetrfatteno di Eduardo 



Un» sctia (M film: ■Me spnlall» diretto dal Mei Brooks 


O FievEkUMC* dlflImitMtlunl.lIraglHadlaLB- 

IN AMERICA comba Lueien» è tornato in patria 

Don Bluth, «tranafugu daHa Walt par raccontar# un (Moroaoapiao- 
Dianay Productiona, a Stavan dio autobiografico «Arrivedarci 
Spialbarg, che non dowabba aver ragazzi» 4 mmti la atorla di un a- 
biiogno (8 praaantaiioni, hanno mieizfa apazzata. quaNa va due 
fatto coppia per eonfazionara un atudanti in collegio nel baf mazzo 
film a evtonf animati eh# di «di- daUa aaoenda gu«ra mondiale, 
•navano» ha proprio timo, iranno Uno (Malia da glovana) è eattoli- 
il mNchk) di fawica I la atoria co, l'altro à ebreo Tradito da un 
di un topolino che. naf aaooio cuoco cottaborazioniita. I ebreo 
aeorao amigra con l'intara fami- aarà arraatato daJ tadaachi a av- 
giiotadaUanaDaRuaaiatlI'Amari- vitto in un campo <8 coneantra- 
ea, terra promaaa* «dova non ci manto Dova morirà Strugganta 
aono gatti a la atrada aono laatri- con equilibrio (tutta la vicenda è 
cete (8 formaggio». Film più paté- allkiaagna di uno alila aobrio) 

tieo eh# divartanta. ma adatto «Arrivedarci ragazzi» è un film 
comunque al bambini che commuovefKendo penaare 

EUR(3PA, QUIRINEHA 

MADISON REX, 

PRESIDENT - 

. . O DA GRANDE 

□ ARRIVEDERCI RAGAZZI Finalmenta Pozzetto m un film • 
Un ritorno oHa grande par Louia non un film di Pozzetto Scritto a 
Malie Dopo una mozza dozzina dratm dal giovane Franco Amur- 


ri, «Da grande» è una favola che 
concilia I imelllganza con il divar- 
timento Tutto ruota attorno ad 
un bambino di otto anni, Paoto, 
che ateneo daNa madre abadata a 
dai padre collerico deaidari forte- 
manta di creaeara E coma per 
miracolo 8 giorno del auo com¬ 
pleanno diventa . Pozzetto C A 
di mazzo anche una aoava mae* 
atra, Francaaca, <8 cui Paolo-da 
piccolo ai ara foliemanta invaghi¬ 
to Fraaoo a ben intarpratato, 
■Da «anda» è un antidoto alla 
banalità volgare dai vari «Roba da 
ricchi» C è da apwara colo eh# la 
«battaglia di Natala» non lo faccia 
a pazzi Non aa k> marita 

AMBASSAOE EMPIRE 
CAPITOL, QUIRINALE 


■ IO E MIA SORELLA 
Un gradito ritorno quatto (8 Ver¬ 
dona Dopo gualcha filo mano 
convlnoante. (attcra-rcglata rm 


mano cl regala una commedia dai 
riavolti amari, ma aempre diver¬ 
tente, incentrato tu due fratelH 
ohe si rivedono dopo alcuni anni 
Lui (Verdone) à un concartltta 
delta vita tagolirlasima, lei (Muti) 
è una giramondo agoista daN'in- 
namoramanto faeiie. All inizio 
non ai prendono ma 4 chiaro che 
I effatto prima o poi rinaaoari 
Con affetti dlaaitroai 

AMERICA, PARIS, 
ROUGE ET NOiRE, 
UNIVERSAL, ARISTON, 
ATLANTIC 


■ SALTO NEL BUIO 
Fantaaoianza con aimpatla 6 
quatta che ci regala Joe Dante, 
prendendo «punto da un olaatico 
dal tenare. «viaggio Nluoinante» 
Anoha qui ai Gaggia nel corpo 
umano, ma II contesto è mano 
drammatico! la navicella minlatu- 
rinata con dentro un provette p(- 
lote finlace nell organiamo di un 
commasao di aupermaHiet in pre¬ 
da N(a dapraaaiona Quell (ntazio- 
ne d avventura (la navlcalla fa go¬ 
la ad una banda di acianziati catti¬ 
vi) gli darà fiducia e gH eambiarà 
la vita EaHarante Martin Short 
nei panni dai eemplMao. Me an¬ 
che 8 reato funziona • dovere. 

ACADEMY HALL. 

ARISTON 2. ASTRA 
INOUNO 

□ THEOEAO 

Tratto dal racconto «( morti» (imo 
dai calabttrrimi «OubUnarai di Ja- 
maa Joyce) à 8 film d'addio di un 
grandiaaimo ragiata. John Hu- 
aton Ricraandol'atmoifara detta 
Dublino ohe fu, Huaton randa 
omaggio non aoio al aommo 
acrittora Irtandau. ma aneha al 
paaaa dova • lungo viiaa prima di 
traafarirai in Maasleo La atorla è 
pretto dana* un uomo «copra do¬ 
po una fiata ohe la mogli», apo- 
aata anni prima, ha traacorao tut¬ 
ta la vita nel ricordo di un tanaro. 
afonunato amore giovanile Un 
breve, intenao affrtaco depooa, 
con beHiaaima muaica klanotsa a 
un ottima aquadra d aRoH in cu) 
•piooa AnMica Huaton. figlia dal 
grande John 

GIOIELLO 


Scarpetta con la Compagnia di Lu 
ca Oe Filippo. Regia di Armando 
Pugliese 

A CENACOLO (Via Cavour 106-Tel 
476971D) 

Oomaniaiie2t iPnma» L’amore è 
N euete ài tuna la aeta da VV 
Maiakovk|i con La Cattiva Compa¬ 
gnia Regia di Davide Rib^t 
A PUFf (Ve Gigg) Zanazto, 4 ■ Tal 
6910721) 

Alle 22 30 WlffaMà. pufTanea di 
Ameridoia a Cffbucct con Gmay 
Valeri MaurltioMitioiieRitaRodi 
Regia degli autori 

LA CHANSON (largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 21 46 PohMmepro di P Ca- 

sieilaccl con Michela Miti Pier 
Maria Cecchini 

U SCALETTA (Via del Coliegio Ro¬ 
mano 1 - Tel 6793148) 

SALA A alle 20 46 Lovereeierle 
del m edtee. del peiiL Senno • 
diretto de Mimmo Venduti con 
Mimmo Corrado Rmo Castaldo 
SALA 8 alle 2115 UBtenza...d) 
HaroM PInter, con Tina Seiarra, 
Gienfreneo Amerete 
LE SALETTE (Vicolo del Cempenrie 
14 Tel 490961) 

Alte 21 15 iPnmai George Don- 

din di MoiiNe con la Compagnia 
Poiesis Regia di Luigi Di Maio 
MANZONI (Via Montetebio 14/c • 
Tel 3t 26 77) 

Alle 17 30 Bwgierde per emere di 
E labiche con la compagnia il) Ba¬ 
raccone» Regia di Luigi Tarn 
META-TEATRO (Vie MemeVi 5-Tel 
6895807) 

Alle 21 15 Cielo e Terre da Byron 
con Marco Carleccmi Regia di 
Claudo Mapelli 

OLIMPtCO (Pierre Gentile da Febria 
no 18) 

Vedi spano danza 

ORIONE (Via Tortora 11 - Tel 
7769601 

Alle 17 RemACep Sento duel¬ 
lo ed intercreiato da Claud» Re- 
mondi e Riccardo Caporossi 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A. 
Te! 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Non » 
morte nà file nè Hoc di A Beigon- 
toni Alle 22 30 Bende Oeirt* regia 
di G Salvalores 

SALACAFFg Alle 21 Per tenere) 
tal eeeiciita) mn Claudia Poggiam 
regia di Claude Caraloii Alle 
22 30 No. io per quelle euttana 
non cucino di Rosario Galli e Aies 
sandro Capone con le Cooperativa 
Teatro It 

SAU ORFEO Alle 21 OliebitantI 
di uno rovino taieomphite da Josè 
Oonoso regia di Caterina Merlino 
PARIOLI (Via Ciosu« Borsi 20 Tel 
803523) 

Alle 17 30 La cameriera brillante 

diC Gradoni con Lauretta Masiero 
Alvise 8at(ain Roga di Lorenza 
Saiveti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tei 46S095I 
Alle 21 II melleppe di Joe Orlon 
con Mercetio Cesena Maurizio 
Crozra Regia di Giorgio Gallione 
PtH.tTECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 

Alle 21 II mago di 0« con E Aron 
ca R Barbera regia di G Vati cd 
ROSSINI tP azza S Chiara 14 Tel 
65427ro 7472630» 

Alle 17 15 Lo ememorato di Em< 
lo Caglen con Amia Durante 
Emanuele Magnoni Leila Ducei 
SALONE MARGHERITA (Va due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 AlleOorie di Famittlia 
di Cestellacci e Pmg tore con Ore 
sia Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Pmgitore 
SAN OENESIO (Via Podgora 1 Te 
310632) 

Alle 21 «Prima» Alti unici in reper 
tono vanab le la domanda di ma- 
trtmoniod A Cechov Perlcoloaa- 
mant» di E De Filippo Tenotto 
■penato di t Svevo 
SISTINA (Va Sstma 129 Tel 
4756841) 

A le 20 45 Rinaldo in campo di 
Gar ne e Giovann n cori Mass rno 
Ran ari 


SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 - Tel 
5896974} 

Alla 2130 BoM# di David Mamei 
con Manuela Morosmi Oreste Riz 
nni regia di Marco Parodi 
BTABILf DEL QIAUO (Via Cassia 
871/c-Tet 3669800) 

Alla 2130 Sharloah Hetanat di $ir 
Arthur Conan Doyle pon itak) Dal- 
rCMd. Pmo F«i»ta fiagrindi *)«» 
Laj'httOuWK 

TtA^O DUI (Vicolo Due Macelli 
3>-Tal 6788259) 

Alla21 La donna di sanar» di Ora 
Zia Frasu con Nelima Lagena 
Mimmo Maugeri Regia di Gianm 
Scute 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 - Tel 5896782) 

SALACAFF^TEATRO alle21 30 II 
pupaizeietb con ia compagnia l) 
sale e la Luna regia di Cnstma Dtv 
nadio 

TENDA PIANETA (Viale Do Coubar- 
tm • Tel 393379) 

Alle 21 Signarl le ione H comico 

di Pappe Barra e Lamberto Lanber 
tini con Peppe e Concetta Barre 
TORDINONA (Via degli Acquespar 
la 16-Tei 6545890) 

Alle 21 MiCbath di W Shake¬ 
speare con la compagnia Teatro 
d Arte e di Ricerca Regia di Mano 
Ricci 

UCCEUIERA (Viale deli Uccelliera - 
Tel 855118) 

Alle 21 «Prima» Il padre di A 
Strindberg con la compagnia M> 
schera Regia di Ugo Mergio 
VITTORIA iP zza S Maria Liberatri¬ 
ce 8 • Tel 5740698) 

Alle 24 Kamikaae di e con Gaxgio 
Donali e Jacob Olesen 

■ MUSICA ■■■■■ 

ACCADEMIA NAZIONAIE B. CECI- 

IIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 

Domani elle 21 Concerto del Com¬ 
plesso d archi dall Accademia di 
Santa Cecilia Dkatiora e organista 
Giorgio Camini In programma Mo- 
tari Tre Sonale d» chiesa per archi 
a organo Fantasie m la minore 
K 694 a K 606 e Andante in fa mag 
gior K 616 per organo solo Diverti 
mento m re maggiore per archi e 
due corni K 334 

AUDITORIUM DEL PORO ITALICO 

(Piazza Lauro Da Bosii Tel 
36865625) 

Domani alla 16 30 Concerto smt» 
nicopubtriicodirenodaViolder NeV- 
Ison Musiche di Prokoiiav Brahms 
OMONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Alle 21 Euromusica presente Cri- 
siiana Pegoraro (pianolorte) Must- 
che di Schumann Beethoven Cho- 
pm 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A Tel 6785952) 
Alle 21 Qutaitette Auto». Mus che 
d A Vivaldi 


■JAZZ ROCK HHB 

ALEXANDERPLATt (Via Osive 9 • 

Tel 3589398) 

Alla 2130 Musica Jazz con Qa 
Jorgensen e Daniela Vaili 

BtLLV HOUOAV (Via dagli Orti di 
Traetavara. 4S - TaL BBIilIt) 
AllaZI 80. Batata di baaaa nova 
» iBM i aamp a aei» tt tnippo 
■llnra lÉefa 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 Tel 
' 68790761 

Alle 21X Sobby Watson ■» Spaca 
latz Trio 

CAPPE UTINO (Via Monte Testac 
CIO 96) 

Alla 21 X Quintetto Jazz con Ar- 
dumi Verrons Banevanto Turco e 
Marco Fratini 

DORIAN GRAY (Piazza Triiussa 41. 
Tsl 5818685) 

Non pervenuto 

POtXBTUOKXViaG Secchi 3-Tei 
5892374) 

Sabato alle 21X Aagattanda 
l'iifflaiale 


PONCLIA (Via Crescenzo 82/4) 

Alla 22 X Salsa lazz con le Oialy* 

oSaO NOTTE (Via dai Fianarok 
X/b-Tal 5813249) 

Alia 22 B eNdiHW Discoteca par 
sola donna con video cliDS 

I NB II I WI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico 18/» - Tal 6540348) 

Tutta le aere concerti dagli àtiNvF' '* 
della Scuola di musica diraiia da 
Luigi T«h 

MUMCNM (Largo dei Fiorentini 3 
Tei 8644934) 

AlieZiX Conciriodel sestetto di 
Maurizio Menili 

BAMT lOUIB MUBIC CITY (Via dal 
Cardano. 13/a Tal 4746076) 

Alla 21X Concerto dal Ttiù Sood 
Monconi e John Arnold 

TUflITAU (Via dai Neoliii 13/A • 
Te) 8783237) 

Alle 2)X Rassegna «Paaalaed- 
tra» tasti di GhianisRitsos accom¬ 
pagnati alla chitarra da Alessandro 
Mangali e Simona Mormi 


L'ultima chance per chi a Roma non ha visto la 
COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 


rfrAMifflIEHi® 


'"Il 






Emalojil 


plarza SMaila Uberattlca Tastacela tei. 5T40tTQ-ST4as9a 


CIRCO FRANCESCA ORFEI 

URGO PRENESTE - Or ano spettacoli 16,30 / 21,15 

A grande richiesta il CIRCO di FRANCESCA ORFEI 
proroga sino al 

24 GENNAIO !!! 

FRANCESCA ORFEI ringrazia il meraviglioso pubblico romano 
per averla scelta come circo di Natale. 

Al LETTORI DE L'UNITÀ 

presentando questo tagliando 

SCONTO DEL 50% 
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Giovedì 

21 gennaio 1988 



























.. Unal^ 

libera di muoversi sul mercato, senza «tetti» 
pubblidtarì. È quanto propone il Pei 
Berìusooni invece chie^ nuovi, rigidi, vincoli 


.■■■■.-. L/a Franda 

si divide su «Come sono buoni i bianchi», 

il film di Marco Ferreri 

che mette sotto accusa le «misàoni bontà» 


VedìmPro 



CULTURAeSPETTACOLI 


In punta di poesia 

Cento anni fa Ironico, attento, 

nasceva in Liguria appartato come 

Camillo Sbaibaro un antico erborista 



I) 12 gennaio 1888 nasceva a Santa Margherita Ligu¬ 
re Camillo Sbarbaro, un poeta «geloso e segreto» 
che la critica continua a giudicare come un'anoma¬ 
lia nel panorama letterano del nostro paese. Nella 
sua ombrosa esistenza non è mai venuta meno la 
fiducia nella parola, capace di salvare dal disperan¬ 
te deserto dell'esistenza. Di quella «parola» che 
Sbarbaro seppe amare e usare come pochi altri. 


aiMA LAaORIO 


M Nel 1985 è uscito presso 
OiruniI'ScheIwilier tCopera 
in veni e in prosa» di Camillo 
Sbarbaro, edisione che riuni- 
•ce In un aolo volume I singoli 
lesil apparsi negli anni, talora 
in edixloni numerate e ormai 
Introvabili. L'edizione è «ne 
varietur» per espressa volontà 
tesiameniaiìa dell’autore e 
comprende: Ares/e; la prosa 
di meioti, Fuochi fami, Cor* 
loIlM In fronchialo, le classi¬ 
che versioni da fi Ciclope di 
Euripide, del Usrs/d'orodiPI- 
lagora e del Pascoli latino. 
Carlo Do, che del poeta resta 
1) ciillco più antico e attento, 
ha KrtUo pochi giorni fa di 
avere l'impressione che que¬ 
lla edizione «non sia stata ac¬ 
colla In quel senso alto che 
sarebbe stato giusto*. 

Credo abbia ragione,anche 
perché, se è vero che 1 fedeli 
di Sbarbaro non sono mai 
mancati e sono di una dedi¬ 
zione amorosissima, è anche 
vero che Sbarbaro continua a 
essere considerato dai più co¬ 
me un'Isola, se pur luminosa, 
nella poesia del '900. Su di lui 
Il consenso va crescendo in 
Italia e all'estero, eppure c'è 
ancora intorno a) suo nome il 
riflesso di quella gelosa rliro- 
aia che ne fece, In vita per sua 
•celta, un isolato, e nella con- 
•Iderailone critica un caso 
per lo meno anomalo, come 
hanno rilevato anche gli elze¬ 
viri apparsi per 11 centenario 
della nucita: Sbarbaro nac¬ 
que infatti II 12 gennaio 1888 
a Santa Margherita Ligure e 
mori II 31 ottobre 1977 nell'o¬ 
spedale di Savona. Ed è nel 
giusto Pampaioni a osservare 
•che il allenzlo faceva parte 
della sua poesia; e che Sbar¬ 
baro era un poeta che la colti¬ 
vava come il suo erbario più 

J ieloio e segreto*. Una sola 
ermissima Illusione è il cen¬ 


tro, il cuore, lì nucleo lucente 
della ombrosa e negletta esi¬ 
stenza di Sbarbaro: la fiducia 
nella parola che salva dal di¬ 
sperante deserto dell’esisten¬ 
za: «A noi che non abbiamo/ 
altra felicità che di parole,/ 
...se non è troppo chiedere, 
sla tolta/ prima la vita di quel 
solo bene». 

Quella felicità della parola 
lo accompagnò sino agli ulll- 
mi giorni: pochi mesi prima 
delia fine mi mostrò I fuochi 
fami che aveva preparato per 
l'edizione definitiva e che 
concludeva II lavoro di scavo 
e di revisione che aveva com¬ 
piuto su lutto quanto aveva 
scritto e che andava via via 
consegnando all'amico edito¬ 
re Vanni Schelwilier. Dicevo 
prima delia qualità singolare 
della fedeltà a Sbarbaro: tra i 
fedeli li primo è certo Schel- 
willer, che da poco ha pubbli¬ 
cato In edizione numerata 
l’ennesimo suo omaggio al 
poeta; Versi a Dina. Uscita la 
prima volta nel 1931 corno 
parte di A'manenze, e in se¬ 
guito delle Poesie, l'operetta, 
un piccolo prezioso poema 
che tocca una vetta Ira le più 
alte della poesia d'amore del 
'900, non ha mal avuto un'edi¬ 
zione a sé stante. Credo basti 
a dame la tonalità e a sugge¬ 
rirne il desiderio di lettura una 
citazione: •Ognuno resta con 
la sua perduta/ felicità, un po' 
stupito e solo,/ pel mondo 
vuoto di significato./ Miele se¬ 
greto di che s'alimenta;/ fin 
che sino al ricordo ne consu¬ 
ma/ e tutto è come se non fos¬ 
se stalo». 

Va anche detto che in mol¬ 
te università italiane e stranie¬ 
re la poesia di Sbarbaro è sta¬ 
ta ed è, sempre più rigorosa¬ 
mente e con più larga eco, og¬ 
getto di studi; cito aimeno fa 
corposa antologia americana 



curala da Vittorio Falaco, The 
Poetry and Selected prose of 
Camillo Sbarbaro, il posto di 
Sbarbaro... Difficile a situarsi 
nel panorama critico, proprio 
per la sua qualità, fatta di nuda 
assunzione del fattore lettera- 
rio come necessità e felicità 
della parola: lettore appassio¬ 
nato di Dante, di Leopardi e di 
Baudelaire, antidannunziano, 
in posizione di Ironico distac¬ 
co nel confronti dei crepusco¬ 
lari, scettico a fronte delie 
avanguardie, Sbarbaro che 
non ha tradito mai la cultura. 


concepita come il solo valore, 
è un isolato perchè l'ha tenuta 
fuori da ogni gioco. La sua 
stessa vita ha finito con essere 
il concreto commento che 
egli stessa ha dato alla sua 
poesia. 

Furono i suoi compagni di 
liceo, fra cui il futuro poeta 
Angelo Barile, amico di tutta 
la vita, a pubblicare a loro spe¬ 
se il suo primo libro di poesìe 
Resine(.\9\ 1). Dopo la matu¬ 
rità liceale conseguita a Savo¬ 
na e i) rifiuto delVunlversltà. tu 
impiegato per breve tempo in 


un'industria siderurgica ^no- 
vese, da cui fuggi per parteci¬ 
pare come soldato semplice 
(e nei primi tempi come «cro- 
cerossirto»} alla prima guerra 
mondiale. Nel dopoguerra hi 
insegnante di greco a Genova, 
ma dovette rimmeiare per il 
suo rifiuto di iscriverà al fa¬ 
scio. e qui è bene ribadire che 
i rapporti di Sbarbaro con la 
storia sono stati sempre ridotti 
alla pura neceuità: fa la guer¬ 
ra malgrado l'asKirdità per luì 
indiscutibile di tutte le guerre, 
perché ne è coinvolto, e oh»- 


pie il suo dovere con pietosa 
consapevolezza del male co¬ 
mune; le ideologie non lo in¬ 
teressano, ma il suo sguardo è 
lucido e sicuro quando si trat¬ 
ta di assumere decisioni di 
fondo; se il suo pessimismo lo 
aiuta a scorgere la vanità di 
tutto e la tragica inafferrabilità 
della vita, è anche persuaso 
che ognuno è responsabile, 
per la parte che gli tocca, di 
non collaborare ad accresce- 
K U male del mondo. 

Per questo egli disse no al 
partito delle squadracce mus- 
solinlane e fu antifascista dal 
primo giorno del regime fino 
airuUimo, in un paese In cui il 
suo rìftulo alia tessera doveva 
diventare leggendario, se me¬ 
no deU’uno per cento dei pro¬ 
fessori ebbe il coraggio o la 
possibilità di resistere al ricat¬ 
to fascista. Visse perciò di le¬ 
zioni private, di traduzioni e di 
erbari. Collezionava licheni; 
•Preso a mano dalla mia pre¬ 
dilezione per l'esistenza in 
sordina, mi volsi a forme più 
scartate di vita», e vendette i 
suoi erbari a università ameri¬ 
cane ed europee. Rari i vU^gi, 
visse sempre in Liguria insie¬ 
me alia sorella Una, e, dal 
1951, aSpotomo in provincia 
di Savona. Pochi gli amores. 
«violette frettolose», uno, 
grandissimo e celeste, «qual¬ 
cosa di più» di un amore, per 
Elena De Rosls Vivente, cui 
dedicò lo stupendo Autori- 
trono involontario ricavalo 
dalla conrispondenza. 

Il secondo libro con cui 
Sbarbaro nasce come poeta 
usci a Firenze nella edizione 
de «La Voce» nel 1914. È con 
Pianissimo che Sbarbaro en¬ 
tra nella poesia del '900, e 
non solo per roriginalità del 
timbro che potrebbe consen¬ 
tire di riportarlo soliamo ai 
Canti orfici di Campana, ma 
perché i grandi temi della de¬ 
solatone etstenziaìe. della 
negazione e de) ditnganno, 
deU'estraneltà e della solitudi¬ 
ne, che troveranno voce più 
tardi in poeti tanto più cele¬ 
brati, vi sono tulli presenti (ri¬ 
cordo che The Vaste Land di 
Eliot è del '22 come ì'Ufysses 
di Joyce, e gli Ossi dì seppia 
di Montate appaiono net '25). 

Per questo in letteratura il 


posto dell'isola sbarbsrìana è 
sicuro, mentre altri fari più fa¬ 
mosi si sono andati a poco a 
poco oscurando; in quell'isola 
non c'è stato altro accogli¬ 
mento che per la poesia, e per 
i sacrifici che una tale fede 
comportava: una lezione este¬ 
tica ed etica che Sbarbaro die¬ 
de a tutti e che fece di lui, cosi 
umbratile e sommesso, un 
maestro amatissimo non solo 
di scrittura ma di vita, perché 
senza cedimenti né compro¬ 
messi, e un amico indimenti¬ 
cabile per chi lo conobbe da 
vicino. Non solo; quello che 
alcuni, lui vivo, considerarono 
erroneamente un hobby, l'a¬ 
more per i licheni, si è dimo¬ 
strato nel tempo un’altra Intui¬ 
zione vincente. 

Recenti studi hanno confer¬ 
mato che il lichene, associa¬ 
zione simbiotica naturale defi¬ 
nita da Sbarbaro «due debo¬ 
lezze che fanno una forza», è 
un organismo sensibilissimo 
agli inquinamenti deH'am- 
biente. La simbiosi di alga e 
fungo che costituisce il liche¬ 
ne, permette allo stesso di vi¬ 
vere dove isolatamente nessu¬ 
no dei due potrebbe resistere, 
li lichene è diventato oggi un 
prezioso esalto Indicatore 
dell'inquinamento provocalo 
dalle attività umane, sia do¬ 
mestiche sia Industriali, ivi 
compresa la radioattività. GII 
strumenti tecnici di misurazio¬ 
ne danno infatti un rilevamen¬ 
to quasi sempre puntiforme, 
limitato cioè a piccoli volumi 
di aria o di acqua; i licheni 
sono invece dei veri e propri 
test biologici in ambienti geo¬ 
graficamente vasti e II loro de¬ 
clino segnala il grado di antro¬ 
pizzazione di un’area. Scom¬ 
paiono cioè i licheni dai muri, 
dai tetti, dagli alberi delle cit¬ 
tà, via via che progrediscono i 
veleni immessi per mano del- 
l’uomo nell'ambiente. Anche 
per le conseguenze radioatti¬ 
ve degli esperimenti atomici 
la sensibilità dei licheni si è 
dimostrala preziosa. 

Sbarbaro aveva scritto: ipe- 
licita segreta di essere passalo 
per il mondo in punta di piedi 
così». Un passaggio che a ce¬ 
nt'anni dalla nascila noi sap¬ 
piamo aver lasciato tracce in¬ 
delebili in ogni cosa che ha 
toccato. 


Madonna 
reciterà 
in teatro 
con Mamet 



Il portavoce del Lincoln Center di Nev^ York ha annunciato 
che Madonna a partire dal 29 marzo reciterà In un nuovo 
lavoro di David Mamet. La pièce s'intitola Speed'the pioto 
e Tailro protagonista è l'ottimo Joe Mantegna, già visto in 
Italia in «La casa dei giochi». Il regista dello spettacolo sarà 
Gregoiy Mosher e il prezzo del biglietti per l'occasione è 
stato fissato in 30 dollari, un prezzo alto. Madonna lo 
giustifica, evidentemente. 


Thomas Messer ha annun¬ 
ciato (a partire dal 1* luglio 
di quest’anno) il suo ritiro 
dalla direzione della Fon¬ 
dazione Solomon CugMn- 
heim e dei due musei di 
New York e di Venezia. Il 
prestigioso direttore, nato a 
Bratislava nel 1920 e americano dopo aver combattuto nel 
1044 nell'esercito Usa, aveva diretto la Fondazione per 27 
anni. Prima del Guggenhelm aveva anche diretto altri mu¬ 
sei americani. 


Il direttore 
del Guggenhelm 
va in pensione 


Si inaugura oggi a Messina 
(al Teatro Vittorio Emanue¬ 
le) l'undicesima stagione di 
musica jazz oraanizzata dal 
Brass Group. Sarà una ma¬ 
nifestazione all'insegna del¬ 
le tendenze più moderne 
anche se il concerto d'av¬ 
vio. con i Monty Alexander, è assolutamente «classico». 
Seguiranno, il 29 gennaio, gli Azimuih, con John Taylor, 
Norma Wlnston, Kenny Wheeler, ii 19 febbraio sarà la 
volta del Trio di Tim Berne. Ita gU altri concerti, segnalia¬ 
mo il penultimo (Il 13 aprile) con Stanley Jordan e l'ultimo, 
del trio di David Murray. 


A Messina 
ii jazz 

in festival 


Nasce In Sicilia una nuova 
organizzazione teatrale, 
l'Ente teatrale del Mediter¬ 
raneo, e lunedi prossimo a 
Marsala presenterà I suoi 
programmi e il comitato 
che presiede al progetto. 
Obiettivo dell'ente dovreb¬ 
be essere di far rappresentare, in collaborazione con la 
Fondazione Withaker, proprietaria deil'lsola di Mothla, la¬ 
vori teatrali che abbiano come riferimento II Mediterraneo. 
Presidente del comitato è Leonardo Sciascia, presidente 
Elio Licari. 


Nuovo ente 

teatrale 

insidila 


Giuseppe Bonavirt ha 
espresso il desiderio di do¬ 
nare i suol carteggi alla Bi¬ 
blioteca NazlonSe di Ro¬ 
ma, che ormai dispone di 
un ricchissimo fondo di 
manoscritti e di dattiloscrit¬ 
ti di autori italiani moderni 
e contemporanei e che presto costituiranno un Archivio 
della letteratura italiana moderna e contemporanea. Nel 
carteggio messo a disposizione da Bonaviri, lettere anche 
di Calvino, Prisco, Rea. Sciascia, Vittorini. Inoltre, appunti, 
testi, fogli sciolti dello stesso Bonaviri. 


Bonaviri dona 
i suoi carteggi 
alla Nazionale 
di Roma 


Usa: un film 
sul Vietnam 
Intesta 
alle dassifiche 


zionale, dodici milioni d 
continuare nel successo, 
per bambini. 


Dopo PUH Metal Jadmt un 
altro film sui Vietnam è ore 
in testa al box office ameri¬ 
cano. Si tratta di Goodhhr- 
ning Viemam, prodotto 
dalla Walt Disney e con Ro¬ 
bin Williams. Ha già incas- 
• salo, su tutto II territorio na- 
dollari e sembra destinato • 
proprio finita l’epoca dei film 


Al Jolly Hotel di Milano II 
22 e 23 gennaio si parlerà 


so illustrerà un progetto di 
un giornale radio in colla¬ 
borazione con «la Repubblica», ii cui avvio è previsto entro 
il primo semestre 1988. E in cantiere anche la creazione a 
Milano di un’agenzia regionale d'informazione in coiltÙM- 
razione con Area e alcune emittenti locali. 


.- - in un convegno 

delle 350 emittenti Sper. in 
particolare, Uo Rubini del 
Gruppo editoriale L'Espres- 


Clomale radio 
deir«Espresso» 
Se ne discute 
a Milano 


oionom FAme 


Dio? Con lo spot si vende meglio 


La Conferenza episcopale ha deciso di 
lanciare una campagna di spot pubbli¬ 
citari per raccogliere fondi tra i fedeli e 
sostenere così le attività della Chiesa. 
In Italia è una cosa senza precedenti, 
ma in America da tempo la tv si è fatta 
veicolo di promozione per religioni e 
sette. Le prime reazioni dei «creativi» 


testimoniano più fastidio che curìc^ità 
professionale per queste nuove vie del¬ 
la fede. Motto interessante invece, co¬ 
me è naturale, le concessionarie di 
pubblicità. Solo la Rai non i^trebbe 
accettare: l'accesso agli spot è proibi¬ 
to a Dio, alle armi e ai partiti. Ma la 
normativa può cambiare... 


■I MILANO. Il segretario del¬ 
ia Conferenza episcopale, 
monsignor Camillo Ruini, ha 
annunciato che la Chiesa lan- 
corè una campagna di spot te- 
levitivi per convincere i fedeli 
a contribuire alle sue esigenze 
malerìall. «Non scenderemo 
•1 livello degli spot per deier- 
alvi, ma dovremo certo essere 
abbastanza spregiudicati per 
sensibilizzare l'opinione pub¬ 
blica in ordine ai probiemì del 
sostegno economico e all'a¬ 
zione pastorale della Chiesa»; 
questa la clamorosa dichiara¬ 
zione del prelato, che non ha 
mancalo anche di fare riferi¬ 
mento al Cacao Meravigliao di 
Arbore, seppure per dire che 
«non si cercano formule magi¬ 
che», ma «qualcosa di effica¬ 
ce» e di «appropriato ai grandi 
mezzi di comunicazione». 

Novità assoluta per l'Italia, 
questo nuovo orientamento 
■spregiudicato» può aprire 
onzzonll Inesplorati per la 
creatività dei pubblicitari. Op¬ 
pure no? Proviamo a sentire 
che cosa ne dicono. E comin¬ 
ciamo da Paolo Girone (Grup¬ 
po EawwO. grande esperto di 
sponsorlzzaBonl e proprio di 
quelle «operazioni detersivo» 
cui si richiama monsignor Rui¬ 
ni. 

Posto di fronte a uno spon¬ 


sor come Dio, Girone anzitut¬ 
to si fa una gran risata e non 
può trattenersi dall'lmmagina- 
re: «Pensi che bello se regalas¬ 
sero le merendine del Mulino 
Bianco...». Ma poi prova a 
pensarci su con atteggiamen¬ 
to professionale; «Partiamo 
dall’Idea, parlando seriamen¬ 
te, che tutti i prodotti siano 
uguali e che anche le idee ri¬ 
chiedono campagne. L'azien¬ 
da Chiesa ha bisogno di soldi. 
Diciamo che l'alflusso ai pun¬ 
to vendita è diminuito e que¬ 
sto è un problema serio in una 
società moderna. Il finanzia¬ 
mento diventa un prodotto di 
largo consumo.. Del resto che 
cos'è di diverso il Festival 
dell'Unità? Allora vediamo; 
potrei pensare ad aste il cui 
beneficio vada alla Chiesa, 
oppure alla vendita di imm^i- 
ni sacre. Oppure chissà. Co¬ 
munque, in termini di pubbli¬ 
cità, questo Papa è il maggior 
testimone possibile. Le sue 
campagne sono fantastiche, 
ma ora deve pensare alla resa. 
Il problema mi sembra molto 
stimolante». E, interrogato su 
quale sia secondo lui ircreaii- 
vo più adatto ad un impegno 
del genere, Girone nil Indiriz¬ 
za a Darlo Diaz (direttore 
creativo Walter Thompson), 


specificando «non per il no¬ 
me». 

Dario Diaz casca dalle nu¬ 
vole: «lo? lo tra l'altro sono 
ebreo: non credo di essere il 
più adatto. Comunque mi me¬ 
raviglio che la Chiesa si sia 
mossa prima dello Stato, che 
da noi non fa niente, mentre 
all'estero si promuove in molli 
modi. Comunque, pensando¬ 
ci, in una campagna simile io 
punterei suH'idea che il pro¬ 
dotto sia ta Chiosa, la quale 
Chiesa fa qualcosa per merita¬ 
re i soldi. Punterei sulla Chiesa 
come servizio. Non userei 
l'immagine del Papa, ma quel¬ 
la dell'iinpegno sociale, edu¬ 
cativo, assistenziale». 

Quindi non cercherebbe di 
vendere l'anima, ma I servizi... 
«Ecco. Nasce già uno slogan: 


MARIA NOVELLA OPRO 

non si vende l'anima, ma la 
felicità terrena. Però non mi 
piacerebbe una campagna 
così. Sarei un obiettore di co¬ 
scienza. In un perìodo di fana¬ 
tismi (dai guru agli ayatollah) 
ancora tanto pericolosi, non 
credo alla propaganda religio¬ 
sa». 

CI crede forse di più Marco 
Mignani (direttore creativo 
Rscg), che ha «pensato» la 
campagna elettorale per la 
De. E subito dichiara; «Sono 
un laico, troverei, da un punto 
di vista tecnico, molto Interes¬ 
sante una pubblicità per la 
Chiesa, proprio in rapporto al 
suo impegno civile. Come te¬ 
stimone vedo il parroco. Il Pa¬ 
pa non ha bisogno di pubblici¬ 
tà e comunque non faccio vo¬ 
lentieri pubDllcità a chi si pro¬ 


nuncia per l'e^lenza del dia¬ 
volo e del paradiso. Penso pe¬ 
rò che la Chiesa avrà degli 
specialisti a cui rivolgersi. Ai 
partiti, per arrivare alle agen¬ 
zie. cl sono voluti 40 anni». 

Ancora più esplicito Gavino 
Sanna (Young e Rubicam): «lo 
spot per i preti, per chiedere 
soidi, non ne farei. Penso alla 
mìa esperienza americana, ai 
predicatori che promuovono 
grandi adunate per raccoglie¬ 
re denaro e in particolare a un 
predicatore nero che si riferi¬ 
va addirittura al Dio Verde; 
naturalmente il dollaro. ìbuo 
sommato mi sembra una Ce- 
tcntimaia». 

E le grandi concessionarie 
pubblicitarie che cosa ne pen¬ 
sano? A Piibiilalia (Rninvesi) 


naturalmente non trovano 
obiezioni. Dichiarano di «cre¬ 
dere nel mezzo» e di conside¬ 
rare questo un «problema di 
comunicazione» come un al¬ 
tro. Niente imbarazzo a collo¬ 
care U «messaggio divino» tra 
un pannolino e un preservati¬ 
vo neppure da parte della pic¬ 
cola Odeon Pubblicità. Dice il 
«K> vicedirettore Paolo Spa- 
dacini; «Vengo da una scuola 
che ha accettalo le casse da 
morto. Ricordo che quando 
stavo a Publitalia vennero da 
noi due sette religiose ameri¬ 
cane. Una era quella dei Dia- 
netics e l'altra quella della Pu¬ 
ra verità. Chiedevano di anda¬ 
re in onda la domenica e per 
giunta in inglese. Qualcuno 
era contrario, ma Berlusconi 
chiese quanto pagavano e, sa¬ 
puto che la cifra era dì 500 
milioni, disse: accettale». 

Affare fatto. E infatti ancora 
oggi va in onda su Retequat- 
tro, alle 8 della domenica, il 
messaggio di mezz'ora di II 
mondo di domani. Nessuno 
se ne era accorto e tantome¬ 
no scandalizzato. 

Cht invece non potrebbe 
proprio trasmettere spot reli¬ 
giosi è ta Rai che, tramite la 
sua concessionaria Sipra, è 
vincolata alla normativa Sacis. 


Una normativa che esclude 
severamente Dio assieme alte 
armi, alle agenzie matrimonia¬ 
li e ai partiti. E vero che ta 
normativa si è man mano evo¬ 
luta, come ci ricorda il vicedi¬ 
rettore della Sacis, Zwacchi. 
C'è il precedente non proprio 
mistico della carta igienica, 
che una volta era «out» e oggi 
è trionfante. In ogni modo il 
problema dovrebbe essere ri¬ 
solto. 

«Non penso - dice sempre 
Zanacchi - che per una even¬ 
tuale campagna la Chiesa si 
rivolga alla Rai. L’uso dei mass 
media per scopi pastorali, per 
rilanciare te vocazioni, è già 
stato sperimentalo in numero¬ 
si paesi. Quello che mi sembra 
nuovo invece è il riferimento 
al problema economico. Per 
gli spot elettorali dei partili il 
no della Rai è giustificato dal 
fatto che ci sono le tribune 
elettorali, con gli spazi con¬ 
sentiti, ma per la Chiesa que¬ 
sta motivazione cadrebbe...». 

Proprio così. £ facile imma¬ 
ginare che le barriere cadran¬ 
no più facilmente delle mura 
di Carico. E. una volta risolta 
la spinosa questione teorica 
(chi vende cosa e la differen¬ 
za tra messaggio e Messag¬ 
gio), vedremo in tv gli spot- 
questua. 



Giovan ii Paolo il duiante un'omelia 


runltà C\C\ 
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nLEVISIONE 


□ mcoitotv 


UAuditel? 
È tutto 
da rifare 


■i ROMA. Non sarà facile ri> 
meiiere la sordina alla que¬ 
stione deH'Auditel. Ieri è tor¬ 
nato sulla vicenda anche l'on. 
Walter Veltroni, responsabile 
del Pel per la propaganda e 
rinformaalone: «UAuditel è 
un sistema da mettere in di¬ 
scussione». Qual è il punto? I 
dubbi crescenti sulla affidabi¬ 
lità de) i^stema, innanzitutto; 
contemporaneamente, l'Inac¬ 
cettabile mercificazione del 
pubblico che ne deriva e che 
coinvolge anche la Rai, snatu¬ 
randone le funzioni di servizio 
pubblico. In sostanza, oggi 
Rai e network privati hanno 
un unico assillo: il tabulato 
quotidiano dell'Auditel por 
verificare chi è riuscito a ven¬ 
dere il pubblico più numeroso 
agli Inserzionisti pubblicitari. 
Pur non Irrigidendosi In una 
difesa a oltranza dell'attuale 
sistema, ì) direttore delì'Audì- 
tei, Walter Pancini, ne sottoli¬ 
nea rallidabilità e l'utilità. Lo 
ha fatto anche ieri, in una let¬ 
tera Inviala al Messaggero, 
che l'altro ieri ha intervistato - 
rivelandone il nome - una si¬ 
gnora inserita nel campione 
Auditel. «Il problema vero è 
che per ovvie ragioni > ha os- 
aervato Veltroni -1 nomi delie 


no il campione Auditel .. 
vrebbero essere segreti, ma 
questo in realtà non accade. 
Inoltre, dall'Intervista risulta 
evidente che la rilevazione 
non consente una fotografia 
attendibile àeìì'audience». 

in conclusione: i comunisti 
chiederanno una congrua 
estensione del numero delle 
famiglie costituenti il campio¬ 
ne, più consistente di quello 
già previsto dalle stessa Audi- 
lei; 2300 famiglie entro aprile; 
la rilevazione degli ascolti sn- 
che delie tv locali, perché é 
Ingiusto che esse vengano 
escluse, di fatto, dal mercato 
pubblicitario; di consentire 
che le famiglie esprimano an¬ 
che una valutazione di merito 
• l'Indice di gradimento > sul 
programmi, irprossimo consi¬ 
glio d'amministrazione del- 
I Auditel dovrà occuparsi an¬ 
che della richiesta Rai - avan¬ 
zata già nella commissione 
tecnica, ma bloccata dalla Pi- 
nlnvest - di rivedere lo sche¬ 
ma delle fasce d'ascolto; quel¬ 
lo attuale, ai sostiene a viale 
Mazzini, penalizza il servizio 
pubblico. DA-Z. 


I vincoli pubblicitari pesano sui bilanci: una proposta del Pei 

La Rai ha un tetto di troppo 



De Mita «testa di gomma» a Telemontecario 


I POLEMICA 


Gli indici di ascolto 
fanno discutere 
anche le tv degli Usa 


M Negli Stati Uniti, un nuo¬ 
vo sistema di rilevamento de¬ 
gli Indici d) ascolto dei pro¬ 
grammi televisivi, sta suscitan¬ 
do accese polemiche fra le tre 
maggiori reti tv. Ecco il fatto: 
anziché Intervistando telefo¬ 
nicamente un campione di 
utenti, l'Indice di ascolto vie¬ 
ne ora calcolato mediante un 
contatore Installato nelle case 
del telespettatori (pratica¬ 


mente una sorta di nostro me- 
ter). Il numero complessivo 
dei telespettatori della Cbs, 
della Abc e della Nbc è del 
dieci per cento inferiore a 
quanto catcoiato in preceden¬ 
za. E poiché le reti tv america¬ 
ne si finanziano con la pubbli¬ 
cità, il calo deH'ascolto si sa¬ 
rebbe tradotto in una perdita 
di cinquanta milioni In tre me¬ 
si. 


II Pd propone di abolire il «tetto» che impone alla 
Rai di non superare una determinata quota di ricavi 
pubbììcitarì. La Rai deve essere lasciata libera di 
agire sul mercato; ad essa l'onere di dimostrare 
che sa muoversi come impresa. Il gruppo Berlu¬ 
sconi chiederà un ulteriore taglio alla quota pubbli¬ 
citaria Rai: conta sul sostegno del HI Critiche Pei 
a Mammì per l'autorizzazione a Telemontecario 


ANTONIO ZOUO 


■i ROMA. Il direttore gene¬ 
rale della Rai, Biagio Agnes, 
aprirà stamane i lavon del 
consiglio d'amministra^one 
con una relazione sullo stato 
dell'azienda, con particolare 
riferimento alla situazione 
economica. Che non è per 
niente florida. Una proiezione 
del conto economico 1988 
elaborata nel luglio 1987 face¬ 
va registrare ricavi per 2.440,4 
miliardi, a fronte di una spesa 
calcolata in 2.483,2 miliardi; 
quindi un disavanzo di 42,8 
miliardi. Il piano di spesa ela¬ 
borato nei gennaio scorso - e 
che è sottoposto all'esame 
del consiglio di amministra¬ 
zione - presenta invece un at¬ 
tivo di 100 milioni, risultato di 
un sapiente dosaggio delle vo¬ 
ci che compongono i ricavi e 
le spese, ma che non offusca 
la pesantezza delle condizioni 
finanziarie della Rai. Si preve¬ 
dono spese per 2.453,4 miliar¬ 
di a fronte di 2.453,5 miliardi 


di ricavi. 

Una delie incognite che 
grava, tuttavia, sul bilancio è 
la voce pubbllcilà. l>opo la re¬ 
cente intesa Rai-Fieg. questa 
voce dovrete far affluire nel¬ 
le casse di viale Mazàni 849,5 
miliardi. Ma - secondo le 
obsolete procedure de) letto 
vincolante previsto dalla leg¬ 
ge I03e rese ancor più ingab- 
bianti dalle norme suiraffoila* 
mento orario delia legge 10 
del 1985 - è la commissione 
di vigilanza che dovrà stabilire 
quanto la Rai potrà incassare 
di pubblkilà nel 1988. Sicché 
venerdì mattina, presso la ap¬ 
posita sottocommtesione pre¬ 
sieduta dal sen. socialista Ac¬ 
quaviva, ci sarà la consueta 
sfilata degli interessati: Rai, 
gruppo Berlusconi, utenti 
pubblicitari... Dì solito accade 
che l'intesa tra R^ ed editori è 
seguita da un braccio di feno 
tra De e Psi. con quest'uUimo 
che riesce a ottenere uno 


□ HAITRE ore 20,30 

De Benedetti 
ospite 
di Barbato 


■i SI parla di economia 
questa sera a Scenario (Raitre. 
ore 20.30>. ospite in studio sa¬ 
rà Carlo De Benedetti, «redu¬ 
ce» dalla clamorosa o^razio- 
ne di intervento finanziario in 
Belgio, Tema della puntata 
della trasmissione di Andrea 
Barbato è // fantasma del 
crack, ma sarà inevitabile par¬ 
lare con De Benedetti anche 
del suo «trionfale» Ingresso 
neU’economia belga. 



sconto a danno della Rai e a 
oggettivo vantaggio del grup¬ 
po Berlusconi. 

La situazione è stata discus¬ 
sa Ieri mattina dai parlamenta¬ 
ri comunisti della commissio¬ 
ne di vigilanza. L'on. Walter 
Veltroni, responsabile Pei per 
la propaganda e l'informazio¬ 
ne, ha cosi sintetizzalo le de¬ 
cisioni prese: «L'anacronistico 
vincolo del tetto va abolito, e 
è la proposta che avanzeremo 
in commissione. La Rai viene 
a trovarsi nella impossibilità di 
competere sul mercato (nel 
1987 ha dovuto rinunciare a 
50-60 miliardi di pubblicità, 
ha visto ridursi progressiva¬ 
mente la sua quota di merca¬ 
to, ndf) con le tv private. L'u¬ 
nico limile che si deve indica¬ 
re alla Rai è l'indice massimo 
di affollamento pubblicitario, 
in modo che l'azienda possa 
vendere la pubblicità al mi¬ 
glior offerente. Proporremo 
anche che le sponsorizzazioni 
non inquinino i programmi, 
ma che siano collocate aH’ini- 
zio e alla fine degli stessi». 

Inviperita e scomposta una 
prima reazione di Fedele Con- 
falonierì, braccio destro di 
Berlusconi; «Veltroni sembra 
più l'amministratore delegato 
di una rete concorrente - Rai¬ 
tre - che un esponente politi¬ 
co che abbia a cuore gli equi¬ 
libri tra pubblico e privato». La 
lingua batte dove il dente duo¬ 


le: il gruppo Berlusconi vuole 
tenere la Rai ingabbiata; men¬ 
tre già si prepara a chiedere 
anche quest'anno un robusto 
taglio della quota pubblicita¬ 
ria Rai. nell'ordine di 40 mi¬ 
liardi. A quanto pare, c'è già il 
sostegno del socialisti, dentro 
c fuori la Rai. 

Telemontecario - Riferen¬ 
do ai giornalisti delle vicende 
tv. Veltroni ha criticato il mini¬ 
stro Mammì per l'autorizza¬ 
zione concessa a Telemonte- 
cario. «Abbiamo appreso la 
notizia - ha rimarcato Veltroni 
- da una intervista del vice- 
presidente di Tmc. Eppure li 2 
dicembre la commissiono 
Cultura della Camera aveva 
chiesto al ministro di non con¬ 
cedere l'autorizzazione. Si 
tenga conto che il gruppo Riz¬ 
zoli avrebbe posto questa de¬ 
cisione come condizione per 
perfezionare l'intesa societa¬ 
ria con Telemontecario». Ri¬ 
cordato che il gruppo Berlu¬ 
sconi ha acquisito il controllo 
di Telecapodislria, Veltroni. 
conclude: «Le due sole tv che, 
possono trasmettere in con¬ 
temporanea e in diretta in Ita¬ 
lia sono collegale ai due mag¬ 
giori gruppi che dominano ri- ' 
spetlivamenie il settore della 
carta stampata e quello delle | 
tv; con una discriminazione j 
ira le emiuenti estere, ma solo ' 
nella denominazione, e le tv i 
private nazionali». | 


Andrea Barbato 


] CANALE B 


ao 20,30 


Per vedere ranteprima 
di «Miss Arizona» 
Telemike va a Budapest 


■■ Anche Berlusconi, se¬ 
guendo la Rai, fa pubblicità a 
se stesso mostrando ai tele¬ 
spettatori le grandi feste che 
Introducono le anteprime ci- 
nematograRche. Questa volta, 
dunque, tocca alla presenta¬ 
zione uificiale di Miss Arizo¬ 
na, film di Pél Sàndor con 
Marcello Mastrolanni e Nanna 
Schygulla. prodotto, appunto. 


da Reteilalia, braccio cinema¬ 
tografico del greppo Beriu- 
sconi. Ebbene, nel corso di 
Te/emiAeGn onda su Canale 5 
alle 20.30), ci sarà un collega¬ 
mento via satellite con Biuda- 
pest nel corso del quale, oltre 
a vedere alcune sequenze de) 
film, potrete ascoltare come 
Mastrolanni e la Schygulla 
raccontano la loro esperienza 
con Sàndor. . 



John Savage in «Salvador» 


Oggi Stone, domani Vancini 

(^el dnema 
targato Salvador 


Hi II Salvador arriva in tv. E 
ci arriva con una «due giorni» 
quasi sicuramente imprevista, 
anche dagli stessi program¬ 
matori delle varie reti televisi¬ 
ve. Per la semplice ragione 
che un curioso incrocio Ral- 
Rninvest ci permetterà di ve¬ 
dere, in due serate consecuti¬ 
ve. due film di bruciante attua¬ 
lità sulla tragedia salvadore¬ 
gna. Stasera Italia 1 (alle ore 
20.30) manda in onda per la 
prima volta Salvador, un fitni 
dei 1985 che -- tra l'altro - ha 
creato anche In Europa la fa¬ 
ma di Oliver Stone, il regista 
che nell'86 ha sfondato con 
Plotoon e che ora sta per ri¬ 
tornare sui nostri schermi con 
Wall Street, film già celeberri¬ 
mo sulla giungla della finanza 
newyorkese. Domani sera 
tocca invece a Raidue (sem¬ 
pre 20,30) proporre Lettera 
dal Salvador, un film iv di 
Florestano Vancini recente¬ 
mente presentato a) Festival 
dei Popoli di Firenze. Copro- 
dotto da Italia e Francia, il film 
di Vancini è il «pilota» di una 
serie intitolata Medicins des 
hommes, incentrata sugli aiuti 
sanitari al Terzo mondo; una 
serie a cui hanno lavorato an¬ 
che registi francesi di presti¬ 
gio come Alain Comeau, Yves 
Boissei e Jacques Perrin. 

Salvador in prima serata, 
dunque, per due giorni conse¬ 
cutivi. Voluta o non voluta, la 


coincidenza ci permetterà, ol¬ 
tre che di rinfrescarci la me¬ 
moria sugli orrori peipetrati in 
Centroamerlca, anche di ri¬ 
flettere su come il cinema e. 
più in generale, l'Industria del¬ 
lo spettacolo mette in scena I 
drammi del Terzo mondo. 
Perché, anche se In modo di¬ 
verso, sia il film di Stono che 
quello di Vancini sentono il 
bisogno di partire da un punto 
di vista «esterno»: In Salvador 
\ veri protagonisti sono \ re¬ 
porter americani, e l'effetlo 
devastante che I massacri, la 
guerriglia, gli squadroni delia 
morte hanno sulle loro co¬ 
scienze e • se cosi si pud dire 
- sulla loro professionaUtà, in 
Lettera dal Salvador tk nana 
invece di due medici impe¬ 
gnati nel soccorso delle popo- 
fazioni civili, e la cui opera 
umanitaria é ostacolata dall'e- 
sercito. 

11 film di Stone, che vedrete 
stasera, non è un capolavoro, 
ma sicuramente rivela un ci¬ 
neasta di polso, abituato a la¬ 
vorare più di spada che di Ao> 
retto. CIU conosceva la sua 
sceneggiatura di Fiiga di mez¬ 
zanotte, del resto, non poteva 
avere dubbi. Per Stone e per i 
suoi personaggi. Il Salvador è 
l'inferno da cui redimersi. Ja¬ 
mes Woods 0 Jim BelushI reci¬ 
tano In perenne sovraeccita- 
zione; grazie a loro, Il film di¬ 
venta una sorta di trip psielie- 
delico nella barbarle. 
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■UOWQIQIWO rrAUA 


ABCIOALDO. Telefilm 


OitllBAI. MOiWTAL Telefilm 

CAWTÀWOO CAWTAWOO. Quiz 

TUmWf AMIOLtA. Quiz_ 


. QIocq a quii 


H WAIWOI MHVITO. Qui. 


iiWmm. Telaromsitfo 


PAWTAOtA. Gioco a quiz 


II.HHÌICAWO. Film 


DOPPIO atALOM. Qui» _ 

t tmom DiL OUmTO piano. Tele- 

film __ 

mOOINOON. Tfltofilm __ 

TWA WOOMB e WAUfTO. Qui» 

TlUWim. Gioco » quii _ 

MAUWiaiO COBTAWgQ SHOW 

OUINTOCCABIU.TeWitm > 

•ONAN9A. Telefilm 


mmue 



8.00 PRIMA EDIZIONE 


0.90 MUOVIAMOCI. Con Sydne Rome 

0.00 L'ITALIA S'E DESTA 

10.00 STAR SENE CON SE STESSI 

11.00 T02 FLASH 



■UlS.Mau.i iìi iiM 1 II 11 II 1 SMI 


,1.30 IL OlOCO t SERVITO. Faroliamo 

10.40 INTORNO A NOI 

MEiioaianNo c... iv pkui 

19.00 TOi ORE TREDICI. T02 DIOGENE 
,3.30 MaZOOIORNO C... (Z- 

19.40 QUANDO SI AMA. Telefilm 

14.30 TGZ • ORE QUATTORDICI E TREN¬ 
TA 

14.30 OQQI SPORT 

18.00 O.O.C. Di Renzo Arbore 

16.00 LA88IE. Telefilm 

iW'ti-i!.n.ir:"'i II.iiTn'T'wai 

1I.M IHI0NT0...lllARAI?(1'Ptrl.l 

11.S0 TIUOIORNALI. Tql tre minuti dL. 
14.M MONTO... 1 LA «Alt I2- pvl.) 

14,10 R. MONDO DI QUARK 



1I.M CRONAGHI ITALIANE 

■ ÌB'7.14 


17.0B IL PIACERE 01... VIVERE 


1 






10.90 METEO 2. TELEGIORNALE. TQ2 LO 
SPORT 

20.90 LO SQUALO 3. Film con Dennia Quaid, 
Bress Armstrong; regia di Joe Alves 

22.20 Ta2 FLASH 

22.90 INDIETRO TUTTA. Con Nino Frassica 

Il jmimiiggii 

iTItEL'M.ì'.i.l.l Ul'IJI.IJBHMi 

U.U 

Stefania Casini, Ragia di Alessandro Di 
Robilint 


•4.M TOI NOTTI. CHI TIMPO FA 
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23,39 
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WONDER WOMAN. Telefilm 

KUNO FU. Telefilm _ 

AGENZIA WOCKFORD. Telefilm 
CHAWLIE'S AWGEtS. Telefilm 
ARNOLD. Telefilm_ 


SMILE. Spettacolo 


PUR BUM BAM. Programma per ragazri 

HAZZARD. Telefilm _ 

STARSKY E HUTCH. Telefilm 

8ALVADOR. Film con Jamea Woods. 
James BelushI 

JONATHAN. Con Ambrogio Fopar 

HAROCA8TLE AND MC CORMICK. 

Telefilm _ 

M.A.9.H.. Telefilm _ 

Al CONFINI DELLA REALTÀ. TeMlm 




1Z.00 

14.00 

14.30 

19.30 
10.00 

17.30 
17.49 

19.30 
10.00 
Z0.00 

30.30 

31.30 
31.40 


DS9: MIRIOIANA 


TEUQIORNAU REOIONAU 

JEANS 2. Con Fabio Fazio _ 

P9B; 9.0.9. SCUOLA _ 

FUORICAMPO _ 

PERBY. Quotidiano del TgS 

GEO. In studio Folco Quilici 
VITA OA BTREOA. Telefilm 
TQ3 NAZIONALE 9 REQIOWAU 

089; LA VOCAUTJriNFAWTm 


9CENARIO. 01 Andrea Barbato 

TQ3 SERA_ 


GU INSSORABILL Film con Burt Lon- 
caeter, Aurkey Hepburn; regia dì John 
Hustorr 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
CAROSELLO CAROSELLO (4- parte) 
T03 NOTTE 



«Bronx, 41 distretto» (Odeon, 20,30) Corrado 


8.30 LA OWANPE VALLATA. Telefilm 
9.16 LE SORPRESE PEL DIVORZIO. Film 
11.00 STREPA PER AMORE. Telqfflm 
12.00 LA PICCOLA GRANDE NELL Telefilm 
13,00 CIAO CIAO. Programma per ragaz» 

14.30 LA VALLE DEI PWH. Sceneggieto 

15.30 cosi GIRA IL MONDO. Scerreggìato 

ia.30 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg- 
giato _ 

Ì7.1B FEBBRE D'AMORE. Scaneggieto 

18.45 GIOCO DELLE COPPIE. Con M. Predo- 

lìn 

19.30 gUINCY. Telefilm _ 

20.30 ARSENIO LUPIN. Telefilm _ 

21.30 IL SIPARIO STRAPPATO. Film con 
Paul Newman, JuHe Andrews 

24.00 SPORT D’ÉLITE. Golf _ 

1.00 8WITCH. Telefilm 


0^ 


14.0S 

19.00 

1SJIO 

18.10 

19.00 

20.20 

22.05 

23.00 


NATURA AMICA. Pocum. 

Al CONFINI DELLTARKONA. 

Trtefilm 

rUOMO CHE MORI DUE 

VOLTE. Film _ 

ADAMO CONTRO ÈVA 

GET SMART. Telefilm _ 

IL ilEOjM.O. Film _ 

NOTTE NEWS _ 

IL VAUER DEI DISERTORL 

film 


3?' 


12.30 UNA VITA DA VIVERE. Scen. 

14.19 Al CONFINI DELLA NOTTE 
1S.00 I FORTI DI FORTE CORAO- 

QIO. TeMilm 

19.30 NEW YORK N EW YO RK 

20.30 

22.20 

23.20 iTAUA7:SOXE 
0.20 MOD 90UAD. Telefilm 


LA GUERRA PEL FERRO 

COLPO QROSSO. Quiz 




lT 


13.H CUPERHIT 


14.19 ROCKREPORT 


19.30 ON THE AIR 


18.30 RACK HOME 


20.00 OOLDIES AND 0LP1E8 
22.Z0 OLUENIOHT 


ooeoR 

.0 


10.00 MALEROA. F«m 


10.00 8LURPI Varieté 


19.30 O'HARA. Telefilm 


20.30 BRONX 41* DISTRETTO DI 

POLIZIA. Film _ 

22.49 CALCIO. Reai MaOid-Reel So- 
cìedad 

0.19 LA CAVALCATA DELIE 
FOlUE. FHm 




14.00 ROBA SELVAGGIA. Tetenovete 
19.08 SOUVENIR OTTAUE, Film 

17.30 BIANCA VIP AL Telenovele 

20.29 LA TANA PEI LUPI. Telenovel» 

21.30 GLORIAElNFERNO.Tetenove- 
le 

22.00 CUORE PI PIETRA. Telenovele 
22.90 TGA NOTTE 


19.35 CARTONI ANIMATI 


19.39 ONE PAY IN EDEN. TateWm 

17.39 MAIRMA VITTORIA. Telefitm 

20.00 PALLACANESTRO 


21.30 TOTUTTOQQI 

21.40 ANCHE SE VOLESSI LAVO¬ 
RARE CHE FACCIO? Film 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

0 GR1: a.«a GR3; 8.30 GRZ NOTIZIE; 7 
GR1; 7.28 GR3; 7.30 GRZ RAOtOMATTINO: 
8 (Wt: 8.30 GRZ RADIOMATTINO; 8.30 
GRZ NOTIZIE; 9.45 10 GRt FLASH; 10 

SPECIALE GRZ; 11 CRI; 11.30 GRZ NOTI¬ 
ZIE: 11.^ GRS FLASH: 12 GR1 FLASH; 
12.10 ce REGIONALI; 12.30 GRZ RADIO- 
GIORNO: 13 GR1: 13.30 GRZ RAOIOGIOR- 
NO; 13.40 <»3; 14 GRt FLASH; 14 GRZ 
REGKHIAI^; 18 CRI; 18.30 GRZ ECONO- 
MIA; 18.30 GRZ NOTIZIE; 17 GR1 FLASH; 
17.30 GRZ NOTIZIE: 18.30 GRZ NOTIZIE: 
18.48 GR3; 19 GR1 SERA; 19.30 GRZ RA- 
DI(»ERA: 20.48 GR3; 21 GR1 FLASH; 
22.90 GRZ RAOlONOTTE; 23 GR1; 23.83 
GR3. 

RADIOUNO 

Oncteveadr. 8.03. 6.86. 7.66. 6.87. tt.&7. 
12.66.14.67. 16.57, 18.66,20.57,22.67. 


5 Radio ancKIo '88; 13 Via AaiagoTanda; 14 
Musica oggi; 18 II pagittone; 17.30 Rahme 
ÌMt '87; 18.30 Microsolco che pBukma; 
19.28 Audioboi; 20 La posta di «TIefcat»; 

20.30 Jazz; 23.08 La telefonata; 23.28 Not- 
turno italiano. 

RADIODUE 

Onda verde: 6.27. 7.28, B.26.S.27. 11.27. 

13.26, 16.28, 16.27, 17.27. 18.27, 19.26. 

22.27. 81 giorni; 9.10 Teglk) di tene: 10.30 
Radiodue 3131 ; 12.48 Perché non perii?; 18 
Il compagno Don Camillo: 18.32 U fascino 
discreto dette melodta; 20.10 fui aocMl; 

21.30 Radiodue 3131 notte. 

RADIOTRE 

Onda verde: 7.23. 9.43. 11.43. 8 Pretudto; 
8.88-8.30-11 Concerto del mattino; 7.30 
Prima pagina: 11.46 Succeda in Italia: 12.30 
Pomeriggio musicale; 17.30 Terza pagina; 21 
Orchestra giovanile italiana; 22.60 Robinson 
Crusoe; 23.20 II jazz; 23.68 Nomano itetteno 
e Raisiveonotte. 


SCEGU IL TUO FILM 


20.90 LO SQUALO 3 

Roglo di Joo AIv«8, con Oonnio Ouoid, Louis 
Goesott. Ueo (19B3) 

Quanti siano, ormai, gli squali cinemato^afìcl non al 
sa, ma una cosa é certa: solo il primo è dalla mano 
fatata di Steven Spielberg, gli altri sono semplici 
imitazioni, squaletti di gomma. In questo caso il 
pesce fa strage in un parco di dìvertimertti acquatici. 
Come ci sia entrato, mistero. Vien quasi voglia di 
fare il tifo per lui. 

RAIDUE 

20.90 RITORNO DALL'IGNOTO 

Regio di John Heugh. con Botto Dovla. Chrioto- 
phor Loe. Uao (1978) 

Serata Walt Disney con un filmetto impernioto tu 
due ragazzi extraterrestri (ma molto simili 8 noi, non 
preoccupatevi) che decidono di passare una vacanza 
sui nostro pianeta. Nel cast c'ò anche la grandissi¬ 
ma. cattivissima Bette Davis e la sua presenza in un 
film Disney resta un mistero. Che ci fwà una diva 
vera in un film finto? 

RAIUWO __ 

20.90 SALVADOR 

Regia di Oliver Stone. con Jamoa Woodo, Jo- 
mea Belushi, John Savage. Uso (1986) 

Parliamo altrove di questo film che apro un'insolita 
«due giorni» televisiva sul Salvador. Qui. solo duo 
parole di trama: un giornalista in crisi umana o pro¬ 
fessionale parte per il Salvador insieme a un amico 
più «scoppiato» di lui. Vuole solo rimediate quakà>« 
«scoop» e far ta bella vita, ma scoprirà quanto è 
brutta la guerra. 

ITALIA 1 _ 

20.30 BRONX 41» DISTRETTO POLIZIA 

Regia di Daniel Patrie, con Paul Nowman. Ed 
Aaner. Uso (1981) 

Passato molte volte in tv. «Fort Apache The Branx» 
(era il titolo originale, assai più bello) è sempre un 
buon esempio di cinema poliziesco, con un bravo 
Paul Newman nei panni di Mun^hy, un agente che ne 
ha viste troppa nella sua carriera. Film violanto, «di 
denuncia», come si diceva una vcdta. Da vedere, 
ODEON _ 

21.30 IL SIPARIO STRAPPATO 

Regia di Alfred HitchcocN. con Paul Nowman, 
Julia Andrews. Uso (1966) 

Per essere un film di Hitchcock à abbastanza inaoE- 
to: è spionaggio allo stato puro, senza grandissima 
suspense, e con un'atmosfera molto «guarra fred¬ 
da». Uno scienziato americano che sta lavorando a 
un congegno antimissile si reca, coma si dicava 
allora, oltre cortina, dova vive avventure infamai). 
Tra l'altro Newman non ò attore molto «hitcheodùa- 
no»... 

RETEQUATTRO _ 

21.40 GLIINESORABILI 

Regia di John Huston. con Burt Lonoattar. Av- 
dray Hepburn. DDian Giah. Usa (1960) 

John Huston ha fatto pochi western, e tutti strani. 
Perché anche nel Far West sapeva catara hi sua 
fortissima personalità, il suo amore per i pareonsggl 
ribelli e senza Dio. «Gli inesorabili» à in fondo un nim 
sul razzismo: una ragazza che ha sangue incHano 
nella vene non viene accettata dai btan^l. % anche 
gli indiani la vedono solo come un oggetto da rietm- 
quistare. Un western teso, violento, in cui spiocano 
alcuni attori: Lancaster. soprattutto, e nsturalmanta 
la splendida «vecchietta» uDian Gish. 

RAITRE 


f\A l’Unità 

X Giovedì 
Arf X 21 gennaio 1988 




















































































































































































































Cultura e Spettacoli 



La trasmissione radiofonica 
«Chiamate Roma 3131» stamattina 
festeggia la puntata 
numero 5000 della sua storia 


Gli ascoltatori in diretta: 
ecco la formula del successo 
di un programma che ormai 
ha quasi venti anni di vita 


Una tdefonata lunga 5000 giorni 


Ha cambiato nome da dodici anni, ma per tutti è 
rimasta, come alte origini. Chiamale Roma 3131. 
Oggi la trasmissione più vecchia della radio, che 
dal '69 ad oggi si è via via chiamata Sala f. In 
attesa di , Radiodue 3131, «compie» cinquemila 
puntate. Ma è stata soprattutto la prima trasmissio¬ 
ne radiofonica ad utilimre il telefono; il «segreto» 
della fortuna delle radio private negli anni Settanta. 


ììlViaOXXìììSìI 


■1 ROMA Era II '68 Alla rè' 
dio andavano In onda Gran 
Var/e/à e la Corrida Slava Mr 
arrivare Allo gradimento Ma 
no^ll studi di via Asiago girava 
la notizia che In Francia c'era* 
no ben altre novità II diretto* 
re del Secondo Programma 
Rai. Uone Piccioni, decise di 
mandare un inviato speciale a 
Parigi per saperne di più e Lu* 
ciano RIspoll responsabile 
del settore varietà fece la vali* 
già e parti per la missione 11 
suo incarico era preciso met* 
tersi all ascolto Una domeni* 
ca mattina tmaìmente, senti 
per cinque minuti, cinque sol* 
tanto radio Uissemburgo tra* 
smetteva un programma In cui 
una psicologa rispondeva agii 
ascoltatori Non si trattava pe* 
rò delle solile lettere, erano 
lelelonate vere e in diretta, in 
cui la gente pattava del suoi 
problemi, chiedeva consigli.. 

Era latta (! 7 gennaio del 
1969 nasceva Chiamate /te* 
ma 3131 «MI tornò in mente 
quella rivista di Macario. Chid* 
male Arturo 777 - spiega Ri* 
spoll- I! titolo è nato cmI 
■Non era la prima volta che 
usavamo II telefono - eggiun* 
ge Piccioni, che ora ò tecedR 
rettore generale per la radio* 


fonie *• ma II era trattato di 
bravi apfNmtamentl pomeri* 
diani con KrittorI e giornalisti, 
mai di vera trasmissioni al te* 
letono*. 

Arrivarono le «ragazze fil* 
Iroa, ormai un istituzione alia 
Rai decine di telefonate al 
fiomo, e di ognuna loro se* 

I inavano l'argomento su un 
ogiletto. per passarlo rapida* 
mente ai conduttori della tra* 
•missione che decidevano chi 
chiamare Ad oggi mezzo mi* 
Itene di telefonate andate In 
onda, più 0 meno Ma di quei 
primi tempi, quando ai micro* 
Ioni c'erano Qiannl Boncom* 
pagni. Federica Taddei. Fran* 
co Moccagatta, cos'ò rima* 
ato? «Lesperimento era nuo* 
vo, lavoravamo un po' alla ga* 
ribaldina. ma il pubblico ci 
stava • dice Addano Magli, 
uno dei "padri" della trasmls* 
alone • Cominciammo con 
un milione e mezzo di ascolta* 
lori ed arrivammo a otto mi* 
Iteni frano i tempi in cui dalla 
radio abbiamo convinto un la* 
dtante che cl aveva telefonato 
a costituirai, parlavamo con le 
mogli dei maftetl, probabil¬ 
mente combinavamo anche 
matrimoni e facevamo di chi 



ci telefonava dei protagoni¬ 
sti» 

Come Cerardo Sacco, pro¬ 
fessione orafo che ricorda la 
notte insonne dopo aver dato 
dalla radio dei consigli al gio¬ 
vani che volevano Intrapren¬ 
dere il suo mestiere fu la sua 
fortuna, adesso i gioielli il di* 
segna per Uz Taylor 


•lo mi annoiavo Ricordo 
soprattutto la grande noia, 
uella della routine, delle ve* 
ove inconsolabili, e quelle fi¬ 
gure lacrimevoli di casalinghe 
m grembiulino - è Gianni 
Boncompagnt a ricordare 
senza nostalgia gli anni in cui 
esplodeva il fenomeno di 
Chiamale Forno 3131 • Nel¬ 


lo stesso tempo Renzo Arbore 
si annoiava con Per uot giouo* 
ni ci incontrammo e nacque 
Allo gradimentoh Rimase, in¬ 
vece. Enzo Marchetti, che 
quella trasmissione aveva tet¬ 
to nascere lo stesso che semi¬ 
nascosto da un paio di baffoni 
si trasforma ora in «.teao Me* 
rnvtgliao» per Arbore ed è re¬ 


sponsabile di Indietro tutta 

Anna Benassi, Paolo Cavai* 
Ima Luca bguori, Velio Bal¬ 
dassarre insieme a Moccagat¬ 
ta, la Taddei e Boncompagni 
sono i condullon de) pnmo 
ciclo di Irasmissioni. 2 600 
ore di programma Dopo un 
anno d> sospensione, dai '76 
al ‘77. un nuovo ciclo si chia¬ 
ma Sala F, e lo conducono 
Flammia Morandi, Filomena 
Luciani. Anna Vinci, Angela 
Bulliglione, Livia Bacci, Maria 
Luisa Alglni Si slava avviando 
la Riforma, e la nuova Radio* 
due affrontava I problemi del¬ 
le donne È di questo perìodo 
I unica censura del program¬ 
ma il 2 gennaio '78 a una ma¬ 
dre siciliana, preoccupala per 
i •perìcoli» a cut andava In¬ 
contro la figlia quattordicen¬ 
ne, la professoressa Pina Gor¬ 
goni, ospite in trasmissione, 
consigliò la pillola. E perse il 
posto 

Dopo il breve intennezzo di 
In attesa di t microfoni pas* 
sano a Corrado Guenzoni (di¬ 
rettore di Radiodue) che dal 
29 ottobre del '79 conduce te 
trasmissione La formula 
odierna, a tema, è stala varata 
nell 81 e da allora oltre che 
per l'appuntamento del matti¬ 
no il telefono de) 3131 ripren¬ 
de a squillare anche al pome¬ 
rìggio (ai microloni a rotazio¬ 
ne Gabriella Lodolo, Ivano 
Batdumi, Paolo Taggi, Leopol¬ 
do Antinozzi, Franco Piccmel- 
II, Marco Guzzi, Maurizio 
Ciampi 

Ma per quasi vent'anni. 
mentre alta radio cambiavano 
le voci e i gusti dei conduiiorì, 
unico grande protagonista ò 


stato in realtà il telefono il filo 
diretto che porta la voce degli 
ascoltatori (con 1 loro proble¬ 
mi le loro domande, le loro 
Idee) Un protagonista che ha 
avuto, da allora, grande, gran¬ 
dissima fortuna «Pochi mesi 
dopo Chiamate Roma 3131 > 
racconta ancora Hccioni - 
molle altre trasmissioni della 
radio SI dotarono di telefono, 
sull onda di quell'insospella* 
bile successo» Non era anco¬ 
ra la diretta, perché per evita¬ 
re inconvenienti tecnici - nu¬ 
meri occupati, saluti, cadute 
di linea • si preferiva una lieve 
differita Oa dirette arriverà 
soltanto alla line degli anni 
Settanta, con Cuerzoni) È l'i¬ 
dea che te te fortuna delle ra¬ 
dio locali, e che - con qual¬ 
che anno di ritardo - conqui¬ 
sterà la tv, trovando nuovo 
successo dalla Cairà alla Bo* 
naccorii, dal telequiz al «pro¬ 
cesso» di Giuliano Ferrara, è 
ancora il telefono il grande 
protagonista. 

Per festeggiare Chiomote 
Roma 3131 ieri alia Rai c’era¬ 
no tutti, da) direttore generale 
Agnes ai protagonisti di ieri e 
di oggi, con le loro testimo¬ 
nianze come quella del mini¬ 
stro Rosa Russo tervolmo, che 
ricorda come la legge sull’a¬ 
dozione fu «salvata», mentre 
finiva rvni legislatura, da un 
numero speciale del program¬ 
ma che portò alla riballa II 
problema. Da allora, però, la 
radio ha perso molti ascolta* 
ton (gli ultimi dati di 3131 par¬ 
lano di un milione e 200mila): 
te radiofonia, in cerca di ^ 
scatto, 6 adesso uno dei pro¬ 
blemi più seri che deve affron¬ 
tare la Rai 


Prlmeteatro. «1 due gemelli» 

Se Goldoni 
fa il surrealista 


MARIA GRAZIA OREGORI 


I due geuwlU veneziani 

di Carlo Goldoni, regia di Mer¬ 
co Bernardi scene e costumi 
di Andrea Rauch Interpreti 
Giustino Durano. Gianni Gala- 
volti, Magda Mercatali, Ginel- 
te Bertacchi, Donatella Cecca- 
rello. Ubero Sansavinl. Tori- 
vio iVavaglini, Massimo Paiaz- 
Zini, Mano Pachi Alberto For¬ 
tini, Giovarmi Solenti, Luisi 
Ottoni Teatro Stabile di Bol¬ 
zano. 

Milano, Teatro Smeraldo 


mt Un classico di Goldoni- 
un Goldoni da commedia 
deH’arte - scritto quasi con¬ 
temporaneamente al Servito^ 
re di due padroni, tutto co¬ 
struito sugli equivoci, sui qui 
prò quo, sui riconoscimenti fi¬ 
nali attorno alla difficoltà dì 
essere gemelli, soprattutto 
quando non ci si conosce Ma 
sull'esempio della commedia 
classica cm Goldoni recupera 
con un e\4denle divertimento 
01 modello come è noto sono 
I Menecmi di Plauto), ci sono 
anche sorelle perdute e ritro¬ 
vate, amori che s'intrecciano, 
veri e propri scambi di perso¬ 
na, Arlecchini e Colombine, 
Brighella e Dottori Balanzoni 
A dare volto ai due gemelli, 
che furono un ruolo celebre 
di Alberto Uonello in una non 
dimenticata versione diretta 
da Ungi Squanina, negli anni 
Sessanta, questa volta è Giu¬ 
stino Durano Ed è chiaro che 
lo Zanetto rustico allocco che 
viene da Bergamo per pren¬ 
dere moglie cittadina e il To¬ 
nino furbo gentiluomo sette¬ 
centesco giunto a Verona per 
seguire uivamante, indossano 
una maschera che si Unge Im¬ 
mediatamente del colori del 
teatro dell’assurdo Dal canto 
suo il regista Marco Bemr*rdi 
sfrutta con abilità questo ta¬ 
lento fuori chiave di Durano e 


gli costruisce intorno una 
messinscena, magari non ec¬ 
celsa. ma funzionale e che 
piace ai pubblico ritagliando 
spazi d azione ai suol perso¬ 
naggi nella bella scena di An¬ 
drea Rauch 

Pensato dunque neirotllca 
del divertimento o della pia¬ 
cevolezza con una strizzatina 
d occhi magari IduegemetH 
veneziani del Teatro Stabile 
di Bolzano ci conducono sen¬ 
za fatica alla meta finale di 
uno spettacolo divertente, 
con qualche soprassalto dt 
umore nero Per il resto que¬ 
sto spettacolo vede In scena 
anche due avvelenamenti • 
quello del gemello stupido e 
quello (e In queste caso è un 
suicidio) di Pancrazio, una 
specie di tartufesco gente del 
male - ladrocini], malversa¬ 
zioni fino alio scioglimento fi¬ 
nale che, malgrado si conclu¬ 
da con due morti, tragico pro¬ 
prio non è se no, che Goldoni 
sarebbe? 

Gli attori seguono con mol¬ 
ta disciplina la scelta di Be^ 
nardi per un Goldoni tinto 
d’assurdo Soprattutto, dopo 
il già citato Durano, Gianni 
Galavottl, che te di Pancraiio 
un tipo oscuro, quasi shake¬ 
speariano minato da un amo¬ 
re inconfessabile per la bella e 
un po' sciocca Rosaura figlia 
di Balanzone, in realtà Flami¬ 
nia sorella di Zoizetto e di To¬ 
nino Da ncordare anche Do¬ 
natella Ceccarello che è una 
colombina non giovanissima 
ma piena di vitalità e di ironia. 
Un po' sotto le righe, Invece, 
ci sono sembrati Magda Me^ 
calali, al solito attrice Intelli¬ 
gente, e 1 Arlecchino esclusi¬ 
vamente acrobatico di Albeh 
to Fortuzzl CInella Bertacchi 
è, con spirito^ Rosaura. Ubero 
Sansavinl (OoMbr Balanzone) 
e Torìvio bavaglini (Brighelli!} 
chiudono il corteggio della 
maschera 


Cinema. «Come sono buoni i bianchi» esce a Parigi ed è polemica: 
davvero gli aiuti al Terzo mondo sono un argomento tabù? 


E Ferreri provocò la Franda 


Marco Ferreri, polemisla del cinema, coIplKe anco¬ 
ra In Francia il suo nuovo film Come sono buoni I 
bianchi Ga cui uscita è Imminente anche in Italia) 
ha suscitata un vespaio di polemiche, In tv e sui 
giornali Evidentemente il film tocca temi Ga carità 
al Terzo mondo. Il razziamo che essa sembra na¬ 
scondere, forse, senza volerlo, addirittura la Parigi- 
Dakar) a cui i francesi sono più sensibili di noi... 

_DAI N OSmOCOnnWOWDtNTS _ 

QIANNI UArÉiui 


M PARICI «Basta con te ca¬ 
rità e la baneflcicnza, non più 
un soldo allAirlca» Marco 
Ferreri, con II suo ultimo film, 
ha messo a rumore te Francia, 
ficcando un dito tozzo e robu¬ 
sto nella ciccia d Europa, vaia 
a dire nell industria per gli aiu¬ 
ti al Terzo mondo gigantesca 
lavatrice di una coscienza inii- 
mamenie coloniale Intervi¬ 
stato da radio, tv e giornali il 
regista non va per il sottile 
•La carità ò diabolica, è un 
servizio d ordine più pericolo¬ 
so del colonialismo». 

Il film é in programmazione 
da due giorni e già le polemi¬ 
che lo scavalcano (anche per¬ 
ché il titolo in francese suone¬ 
rebbe «Come zono buoni I 


blanghl»), Nella Francia in cui 
convivono milioni di neri e 
maghrebinl e Le Fen con il 
suo lOX di voti, onorati reduci 
d'Algeria e scrittori marocchi¬ 
ni ai quali va il paludatissimo 
premio Goncourt. nella Fran¬ 
cia 41 Chtrac che non più tardi 
di martedì scorso ha scoperto 
una lapide in ricordo dei 
STmila moni in Indocina «per 
l’onore e la libertà» e che si fa 
nel contempo un dovere di ri- 
apettare II cNrlito d'asilo politi¬ 
co, gli aiuti al Terzo mondo 
fanno da cuscinetto, da inter¬ 
capedine esNnziale E più co¬ 
modo - ha detto qualcuno - 
guardare 11 ventre gonfio di un 
bambino che un africano 
adulto e consapevole dotto 


negli occhi Era quindi inevita¬ 
bile che li film di Ferreri carez¬ 
zasse contropelo certa co¬ 
scienza d Oltralpe la stessa 
che, per (arsi perdonare le as¬ 
sordanti scorribande nel de¬ 
serto delia Parigi-Dakar, rsti- 
luisce un organizzazione di 
aiuti per il progresso dei paesi 
attraversati e ritiene di favo¬ 
rirlo impiantando pompe 
d acqua elettriche, anziché ad 
energia solare in pieno Saha¬ 
ra Che poi somiglia a quella 
americana, che riempie il Mail 
d olio d oliva, provoca - con 
la complice miopia del gove^ 
no locale <• I abbandono delle 
colture tradizionali di arachi¬ 
di, per poi cessare dopo dieci 
anni I Invio deli «aiuto» e co- 
stnngere il Mali a farsi presta¬ 
re montagne di dollari dalla 
Banca Mondiale per rimettere 
in sesto i campi dì arachidi. 
Per non parlare delle migliaia 
di tonnellate di scorte alimen¬ 
tari giunte in Etiopia e non 
stoccate, per essere quindi di¬ 
rottate verso usi presumibil¬ 
mente molto meno cristiani E 
senza tralasciare il ricasco te¬ 
levisivo Se m UaUa o ha pen¬ 
sato Celentano con le sue 
•mille lire» in Francia Tfl pro¬ 


duce una serie. «Medici del- 
I uomo», di analogo tenore, e 
la «Cinq» ^ è sentita in dovere, 
avendo I esclusiva della Pari- 
gl-Dakar, di fornire servizi «di 
contorno» nel corso dei quali, 
vivaddio, si intervistano anche 
le popolazioni locali, oltre ai 
biondi e abbronzati centauri o 
piloti 

La difesa contro gli affondi 
di Ferreri è piuttosto debole e 
imbarazzata Al regista obiet¬ 
tano, come fa Claude Hertz, 
segretario generale di «Mede- 
cins du Monde», di «non esse¬ 
re realista», posto che ormai 
nessuno «va nel Sahara a por¬ 
tare spaghetti e salsa di pomo¬ 
doro» (nel film sono cinque i 
camion che attraversano il de¬ 
serto con questo carico) e po¬ 
sto che s) è imparata la lezio¬ 
ne «Meglio insegnare a pe¬ 
scare che regalare un pesce» 
Ma l'obiezione assomiglia a 
un dribbling evita l'ostacolo 
senza toccarlo perché nessu 
no, come chiede Ferreri, af¬ 
fronta il tema della redlstribu- 
zione della ricchezza e de) 
surplus alimentare, anziché 
elargire cantà «come una vec¬ 
chia signora che si fa un pullo¬ 


ver con degli avanzi di iana»? 
Forse perché t Europa è «tor¬ 
mentata da rimorsi tardivi», 
come senve oggi «Le Monde» 
In prima pagina, che cerca di 
■esorcizzare brillantemente . 
dopo i misfatti di conquistato- 
n, di inquinatori, di corrutlo- 
n»? Ferren, si sa, è drasti¬ 
co L Occidente non ha futu¬ 
ro, e sposta il {^oprìo vuoto 
interiore, la speranza è I Afri¬ 
ca, I uomo nuovoe pnmordia- 
le 

Di certo Ferreri, almeno in 
Francia, ha marcato un punto 
Gli nconoscono te doti di un 
grande «provoquer», capace 
di individuare una spina tra 
tante isolarla, farla crescere e 
renderla subito ta^bile E gii 
nconoscono anche, nei caso 
specifico, di aver roso eviden¬ 
te per una volta ia supenorità 
del cinema sulla televutone, 
avendola messa alla gogna 
nel momento in età dal (^co¬ 
lo schermo pioveva a catmeile 
la saniificaztone deii'vaiuto 
umanitano» Un tale compli¬ 
mento non l'aveva ricev^o 
neanche il maestro Feilmi, 
che della W - come è nolo - 
iTon è propnamente un ami¬ 
co 



Scala 

«Cavalleria» 

sostituisce 

r«Adriana» 

■i MILANO Contrariamente 
a quanto aveva lasciato spera¬ 
re José Carreras, con un per¬ 
sonale telegramma alla Scala 
ne) settembre scorso, il suo ri¬ 
torno sul palcoscenico dovrà 
essere nmandato, per il pro¬ 
trarsi delle cure ospedaliere 
D’Intesa con Fartisia, il Teatro 
alte Scala ha pertanto deciso 
di nnviare alla prossima sta 
gione le rappresentazioni di 
Adnana Lecouvreur 
L’opera di Cilea verrà per¬ 
tanto sostituita con Cavalleria 
Rusticana di Pietro Mascagni 
(regia e scene di Franco Zeffi- 
relli. costumi di Anna Anni, 
con Fiorenza Cossotto/Chena 
Dimitrova, Nicoletta Cu- 
rìeI/Laura Bocca. Giuseppe 
Giacommi/Bruno Beccarla. 
Giorgio Zancanaro) e Cianni 
Schicchi di Giacomo Puccini 
(regia scene e costumi di Syt- 
vano Bussottì, interpreti pnn- 
cipali Juan Pons/Angelo Ro- 
mero Lucia Mazzaria/Adnana 
Morelli, Vera Banie- 
wtcz/Francesca Castelli) La 
direzione resta affidala al 
maestro Giuseppe Patané Le 
date delle rappresentazioni 
dell'Adnano Lecouureur 20, 
23,25,28 febbraio, 1 e 8 mar¬ 
zo 


Europa 
Italia 
10 volte 
sponsor 

■■ La questione «sponso¬ 
rizzazioni», come dimostra 
un inchiesta di Newsweek, al 
è ormai allargata a macchia 
d olio su tutta l’Europa Ecco 
idati le società private fran¬ 
cesi sono amvale a spendere 
per rane, nel 1986,70 mlllo 
ni di dollan La Gran Breta¬ 
gna è arrivata invece a 3S mi¬ 
lioni e 1 Olanda a 10,8 In te¬ 
sta a tutti comunque, il no¬ 
stro paese con ben 730 mi¬ 
lioni di dollari (quasi mille 
miliardi) Le società private 
investono in tutto illumina¬ 
zioni fantascientifiche deite 
Tour Eiffel, spettacoli della 
istuuzionaiissima Royal Sha¬ 
kespeare Company, il Lon¬ 
don festival sponsonzzato 
dalla Daimler-Benz Qualche 
volta ci sono delle difficolli 
perché le società sono inde¬ 
cise se investire nella cultura 
o reinvestire ali interno delle 
società stesse Matetentten- 
za è inequivocabile. In qual¬ 
che paese stanno persino na¬ 
scendo delle cattedre unive^ 
^tane di «manaMment cultu¬ 
rale» (Ambulo) o viceversa 
(Parigi) di «recupero fondi». 
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tene Blrkin 



Il cinema vampiro di Jane e Agnès 


La miglior cura 


Ribatto d’attrice o invasione 
del «privato»? In due film 
della Vanda, Jane Birkin 
racconta tutto di sé: i figli, 
gli amori, la carriera... 


PURA DETARSIS 


GB PARIGI Jane Blrkin * lo 
dice lei stessa - è sin troppo 
generosa nelle interviste 
sembra, a volte lasciare interi 
frammenti di sé nei registrato 
re del cronista Nervosa e in 
gentilità da un delizioso ac¬ 
cento anglo-francese, raccon¬ 
ta che altrettanto cannibale¬ 
sco è 11 rapporto cui l ha co- 
stretta la regista Agnès Varda 
nel corso oell’anno e mezzo 
che 6 durata la lavorazione 
del due film selezionati per 
Berlino, e che formano un dit 
beo attorno al suo singolare 


personaggio d aitnce Jane B 
par Agnes V e Kung Fu Ma 
sier 

«Agnès come me ha il sei; 
so estremo della maternità È 
amorosa e cattiva nei rappor 
ti mi ha inseguito con ta cine 
presa per piu di un anno sen 
za darmi tregua spingendo 
al) estremo il nostro rapporto 
facendo entrare in campo le 
mie figlie i miei genitori ima 
riti e gli amori Un giorno mi 
ha fatto girare una pìccola se 
uenza m un Casino al tavolo 
a gioco Ho saputo più tardi 


che in quello stesso Casinò si 
rovino suo padre Mi è sem¬ 
brata una scelta crudelissi¬ 
ma» 

Il risultato di tutto questo’’ 
Due film che la piccola Varda 
presenta umidamente ancora 
in copia/lavoro ad un pubbli¬ 
co di cntici e Umidamente si 
scusa dal fondo della saletta 
di proiezione, quando il suo¬ 
no va fuori sincrono Sembra 
una sartina alle sue prime sfi¬ 
late artigianali e non I autrice 
che solo due anni fa vinse al 
Festival di Venezia il Leone 
d oro con Senza tetto né leg 

se 

Già allora il film mescolava 
con efficacia finzione e rea) 
tà nasceva dai racconti di una 
ragazza simile al personaggio 
interpretato da Sandrine 
Bonnalre e si sviluppava come 
un finto reportage di ricostru¬ 
zione 

La prima inc|uadraiura è ia 
ricostruzione di un quadro n 
nascimentale con la Birkin nel 
ruolo d una serva ribelle 


mentre il resto del film si sno¬ 
da tra il documentario su Jane 
Birkm (i suoi capelli e i suoi 
jeans la sua casa, le sue figlie 
kate di John Barry Charlotte 
di Serge Gainsbourg Lou di 
Jacques DoiUon \\ periodo 
sex Symbol ) inserto affasci 
nante sui suo pnmo spettaco¬ 
lo dal vivo di canzoni alienala 
dall incredibile Gainsbourg) e 
una serie immaginana di biro 
che Jane, secondo Varda, 
avrebbe potuto Interoreiare 
( on I partner scelti oal) attn- 
ce Philippe Léotard Jean 
Pierre Léaud Alain Souchon 
(«Vorrei Brando» dice Jane 
«Troppo caro» risponde Varda 
e ie affianca una brava Laura 
Betti nel ruolo di Otiio) 

Ma come nasce questa di- 
lagazione vag^ente pop- 
suireaiisia su Birkin signora 
Varda? «Dopo I inverno di 
Sema letto né legge volevo 
fare un film sull autunno in 
Belgio Ho cercato i posti ho 
girato attraverso i) paese non 
«ono arrivala a capo dt nulla 


Mi sono detta non mi rosta 
che fare un non film il soli¬ 
to modo per venir fuon dal 
I impasse O sono i ven film e 
il resto I film che non sono 
propno dei film Di Jane Bir¬ 
kin mi interessano molle cose 
e soprattutto il fatto che sia 
arrivata ai 40 anni, una sorta 
di fine gioventù Non volevo 
fare né un film di finzione, né 
un reportage tv. ma un vero e 
proprio ritratto costruito len¬ 
tamente La mia fortuna è sta¬ 
ta che Jane aveva già un sacco 
di impegni e non aveva previ¬ 
sto di girare fino a fine 87 Mi 
è venuto in mente dunque di 
fare il mio film approliilando 
dei ' buchi ' dei momenti in 
cui non lavorava per altri E 
dai dicembre de) 1986 che gl 
ro lavoro ai montaggio, riflet¬ 
to e guardo quel che ho 
filmato Spesso ho c«nbiato 
idt -ì nelle pause e, dunque, 
filmato le cose in modo diver¬ 
so al successivo incontro» 

Ma l originalità vera dell o- 


perazione sta nel fatto che te 
lavorazione del pnmo film, 
Jone B par Agnes V, ha pro¬ 
dotto una sorta di contagio, 
da CUI è nato il secondo qua¬ 
dro de) dittico, Kung Fu MO' 
ster 

«Un giorno Jane mi ha det¬ 
to "Agnès, vorrei che tu leg¬ 
gessi queste paginette in cui 
racconto la stona di una don¬ 
na di 35 anni che si innamora 
di un ragazzino di 14" Mi so¬ 
no piaciute e ho pensato di 
insenre in Jane B. par Agnès 
V un episodio di 20 minuti 
che narrasse questo insolito 
sentimento ì minuti sono ri¬ 
sultali troppo pochi E nato 
cosi il secondo film, Kung FU 
Master» 

Interpreta I adolescente 
Mathleu Demy, naturalmente, 
anche lui figlio d arte in quan¬ 
to erede della coppia Agnès 
Varda Jacques Demy A voler¬ 
lo è stata Jane Birkin «Agnès 
ha vampinzzato le mie figlie, 
la mia famiglia, lo ho chiesto 
Mathieu in cambio» 


contro il cancro? 





Salvare 
gii Indios. 
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Con te. !n edicola. 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
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SPORT 


La sfida dei massiini 

Un campione freddo davanti 
ai giornalisti in un clima 
da «convention» e lustrini 


n suo clan scatenato 

Sbeffeggiato Tawersario 
assente alla presentazione 
In vista un match con Spinks 




Aspettando Holmes, 
il teatrino di T);son 




brry Holmes 
sì rilassa 
s i giocando 
^ a carte 
j in attesa 
di Tyson 


U piccola Las Vegas dell'Atlantico si appresta ad 
ospitare in uno dei suoi tanti casinò ii mondiate 
Hoimes-ÌVson. li vecchio campione contro ii gio¬ 
vane dominatore dei pesi massimi. Si combatte 
venerdì sera sul ring deiia gigantesca Convention 
Hall deirhotel Trump-Plaza. Nella stessa riunione 
ci sarà anche l'italiano Francesco Damiani che 
spera di incrociare la strada della star dei giganti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAIIANTI 


wm ATUNTIC CITY. Clima da 
convention presidenziale per 
Tyson, li campione del cam¬ 
pioni. il fenomeno del pugila¬ 
to mondiale, ha avuto tutti per 
se i riflettori del teatro Ihimp- 
PlaxA. U presentazione del 
match tra lui e Holmes è stata 
per ristrìonico organizzatore 
Don King soltanto un pretesto 
per una wtosa festa in perfet¬ 
to stile americano. Ricco buf¬ 
fet, coreografia con lustrini, 
platea affollata, i personaggi 
del mondo della boxe seduti 
su ire file dei gigantesco pal¬ 


co. Mancava l'altra stella del 
mondiale Larry Holmes. Ha 
snobbato l'appuntamento, 
dando a tutti li rendez-vous di¬ 
rettamente sul ring. Don King, 
il colorito corpulento regista 
dell'Intera operazione, che si 
è presentato con una tuta ros¬ 
sa sopra una maglietta nera 
con stampati a caratteri dorati 
il suo nome, ha avuto per lui 
parole ironiche e sfottenti. 

In tanto bailamme, anche 
una fetta dei made in (laly. Ac¬ 
canto ad un manager texano 
di 90 anni, con li cappellone 


da cow-boy uno spaesato 
Francesco Damiani e, accan¬ 
to a lui, il manager Umberto 
Branchini. Ancora più in tà 
Maurizio Stecca. Don King, da 
consumato attore, con i suoi 
capelli bianchi ritti In testa, ha 
sparato parole come una mi¬ 
tragliatrice. Ad uncerto punto 
ha cominciato a parlare di Ro¬ 
ma, dell'Italia, ed ha poi invi¬ 
tato al microfono il peso mas¬ 
simo di Bagnacavallo ed il suo 
manager. Branchini è andato 
dritto alia meta. «Si parla tanto 
di un incontro tra Damiani e 
IVson. Attendiamo una rispo¬ 
sta, ma finora non c'è stato 
nuila di concreto. Vorremmo 
discutere le condizioni e non 
solo subirle». Quando è stato 
il suo turno, Damiani se i'è ca¬ 
vata con parole di circostan¬ 
za. «È un grande onore per me 
essere qui a combattere e mi 
fa piacere che Don King mi 
abbia Invitato. Spero di fare 
bella figura e di piacere al 
pubblico americano». 

Per Maurizio Stecca non c'è 


stato tempo, ma Don fOng ha 
avuto per 11 piccolo romagno¬ 
lo toni entusiastici, arrivando 
perfino a definirlo «campione 
del mondo». Un attimo di ge¬ 
lo. Poi, dietro suggerimento, 
la correzione: «Campione 
olimpico e super fight». 

£ poi via si è ripreso con lo 
zibaldone: ecco Mugabi, ele¬ 
gantissimo in doppio petto, 
maglione dolce vita, fazzoiet- 
tino rosso nel taschino: 
Leon, Florez, Dokes. Attori e 
comprimari hanno sfilato, pri¬ 
ma di dare la parola a «IGng- 
Kong» Mik e IV^n che nel 
frattempo aveva firmato auto¬ 
grafi e se n'era rimasto tran¬ 
quillo al suo posto in prima 
fila. 

«King-Kong» non è per nul¬ 
la «animalesco», rozzo e sgra¬ 
ziato. Vestito elegantemente 
in grigio, è apparso più che 
mai discreto e composto, riu¬ 
scendo in questa circostanza 
a riequilibrare con sicurezza 
quelCaggressivitè e quella sua 
muscolosa forza che distrug¬ 


ge gli avversari sul ring. 

5i è avvicinato ai microfono 
ed ha tenuto testa al fuoco di 
fila delle domande. Sul suo vi¬ 
so nessun segno deirinciden- 
te subito nei giorni scor» in 
allenamento, quando uno 
sparring partner lo aveva col¬ 
pito duramente mettendolo 
xo «Per un paio di giorni ho 
perso un po’ di sangue dal na¬ 
so. ma non c'è stato nessun 
problema. Sono cose die ca¬ 
pitano nel nostro m^ere». E 
ancora, con una punta ci¬ 
vetteria e malizia, risponden¬ 
do ad una domanda di una 
cronista che gli chiedeva se 
alla vigilia fosse emozionato: 
«Non sono mai teso ed emo¬ 
zionato. È un handic^. £ co¬ 
me in amore, quando sei 
emozionato non rencU mai al 
massimo...». 

Sotto gii accecanti riflettori 
neppure una goccia di sudore 
sulla sua fronte. Ck>n King, au¬ 
tentico padrone del pugilato, 
sottolineava con fragorose ri¬ 
sate le risposte suggerendogli 


l'applauso. Le sue simpatie 
per Tyson sono senza riserve, 
come è nota la sua ostilità nei 
confronti di Holmes. Con l’ul¬ 
timo affronto nel disertare la 
conferenza stampa, l'ex cam¬ 
pione del mondo ha perso ul¬ 
teriori punti. E Don King, un 
passato da romanzo tra la ga¬ 
lera e l'impegno politico cul¬ 
turale a fianco del pastore 
Martin Luther King, ha im¬ 
provvisato un teatrino. Si è In¬ 
ventato una piccola intervista 
fantasma con Larry, lacendc^ 
domande e dando le risposte. 
Ha concluso con un «ihank- 

e òM per la tua squisita disponi- 
ilità...». 

Già si pregusta un nuovo fa¬ 
voloso affare. Il match che sta 
dietro l’angolo è quello con 
Mikhael Spinks. Questo il pa¬ 
rere di K^on, uno dei «pro- 
tector» di 'Tyson. «Spero che il 
manager di Spinks, Bukch Le¬ 
wis, si convinca. Il mio ragaz¬ 
zo vale già senza Spinks 50 
milioni di dollari. Uii senza 
lyson non vale nulla». 


E per Damiani 
forse S. Siro 


m ATUNTIC CITY. Gli ha 
stretto la mano. Poi, porgen¬ 
dogli una fotografia, ha chie¬ 
sto timidamente l'autografo. È 
stalo questo l’approccio di 
Francesco Damiani al monu¬ 
mento Mike lyson. Per Da¬ 
miani questa trasferta ameri¬ 
cana può essere davvero la 
prova generale dell'incontro 
con lywn. Branchini sta ten¬ 
tando In tutti i modi di conclu¬ 
dere l'affare. Ma c’è un colos¬ 
sale ostacolo che si chiama 
Michael Spinks: obiettivo dei 
manager di Tyson. Di sicuro 
•King Kong», dopo Holmes, 
verrà in Europa per un match 
a Londra con l'inglese Frank 
Bruno. Poi chissà, il match, se 
davvero si farà, potrebbe svol¬ 
gersi a S. Siro 0 all'Arena di 
Verona. □ Ma.Ma. 


BREVISSIME 


TtnivUU Rmncul > SeuL Sono stoU resi noti delle singole 
lederazloni I tennisti che parteciperanno al torneo olimpi¬ 
co di Seul dal 20 setlembie all' 11 ollobre. Al momento ci 
sono 32 tennisti Ira I quali Jalte, Cash. Mecir, Leconte, 
neckcr, F.dberg, Wllander, Graf, Sabatini, Garrison. La 
l'VcteraAiune italiana ha designalo Canè, Pistoiesi e la 
UuHgl. 

egli sulla legge 6S, La Cgll ha Invialo al ministro Carraro una 
lettera In cui si sollecitano provvedimenti necessari per 
sanare gli aapclti di Incostllualonallli, rilevali dalla Corte 
casllluslonale, della legge sul llnanalamenti delle sliultu- 
te sportive. 

Presldeate del Bari denuncia (Uòsa. Per avere esposto uno 
striscione ollenslvo nel confronti del presidente del Lec¬ 
ce. Jurlano. durante II derby Bari-Lecce del 20 dicembre 
scorso, un tlloso barese, Vito R., è stalo denuncialo dal 
presidente del Bari Vlncenso Matairese. 

Doping. Gtiner ricorre al glndlce. Probabilmente l'atleta el- 
vallca Sandra Casaer, squalificata per 2 anni dalla laal per 
doping, ricorrerà ancora al tribunale civile di Berna per 
prolungare la sospensione della squalifica. 

Sci, Mnlr darà forfait? Michael Malr forse non parteciperà 
alle prossime duo discese libere di Coppa del Mondo a 
Loukerbad, In quanto da tempo soffrirebbe di asma da 
sfonto. 

Ponlcllo querela un assessore. I Pontollo, azionisti di mag¬ 
gioranza della Fiorentina, si sono «riservali di presentare 
querela, nel confronti deH'assessore comunale Amorosi 
per le dichiarazioni rilasciate a un quotidiano. 

La Canini correrà per la Segafredo. Maria Canins, attualmen¬ 
te Impegnata nello sci di tondo, ha raggiunto un accordo 
con la Segafredo nell'ambito della sua attività ciclistica. 


Ancora un po’ di anticamera, poi scontato «sì»: «Se saranno buoni...» 


LUefii dice «wdcome Inghilterra» 
Perdono condizionato «hooligans» 


«Alla prima che mi fai ti licenzio e te ne vai...a. Con 
questa frasetta che paté presa dal «Corriere dei 
Piccoli» di qualche tempo la il calcio europeo ha 
promesso agli inglesi il rientro delle loro squadre 
di club nelle coppe. Il «si» sarà pronunciato il 3 
maggio in occasione della prossima riunione del¬ 
l'esecutivo deU'Uefa che non per caso si terrà al di 
là della Manica, a Saint Andrews in Scozia 


■■ MONTECARLO. Che gli 11 
membri dell'esecutivo riuniti a 
Montecarlo avrebbero tenuto 
questo comportamento era 
scontato, non era Invece pre¬ 
visto che per promettere una 
riammissione, e quindi una 
sorta di perdono, comunque 
già da ora subordinata ad una 
condotta irreprensibile dei ti¬ 
fosi inglesi, cl volessero molte 
ore di discussione. li presi¬ 


dente delta Federcalcio ingle¬ 
se, Millichip, e quello della Le¬ 
ga Catter, che erano stati invi¬ 
tati a parlare delle misure 
adottate negli stadi d'Inghil¬ 
terra, hanno dovuto fare anti¬ 
camera per oltre ire ore. Non 
c'è dubbio che società e go¬ 
verno inglese abbiano preso 
sui serio la cosa, 1 provvedi¬ 
menti non mancano Oeggi an- 


titepplsti, controlli della poli- 
zia agii ingressi, misure pre¬ 
ventive e stretta collaborazio¬ 
ne con forze deli'ordtne e 
agenzie di viaggio per control¬ 
lare 1 \4aggl dei tif(»l caldi) 
ma Georges, presidente del- 
rUefa, ha ribadito; «Nm vo¬ 
gliamo avere la certezza che 
queste misure siano valide an¬ 
che all'estero e non solo in 
Inghilterra». 

Proprio per questo 11 «si» 
che arriverà a maggio entrerà 
in vigore solo dopo il camfrio- 
nato europeo in Germania, in 
quella occasione infatti sarà 
verificato con i fatti se vera¬ 
mente la possibilità di inci¬ 
denti causati dal tifosi delle 
squadre inglesi è veramente 
allontanata, il perkoto nume¬ 


ro uno sono gli arcinoti «hoo¬ 
ligans» sostenitori del Liver- 
pool che sta per vincere il 
campionato inglese ma che 
non avrà accesso alla Coppa 
dei campioni perchè alla 
squadra i cui furiosi fans furo¬ 
no i protagonisti della tragica 
notte di Bruxelles sono stati 
dati tre anni supplementari di 
«condanna». Inoltre va risolto 
il problema degli stadi (Bel¬ 
gio, Austria e Lussemburgo) 
che hanno dichiarato di non 
volere mai tifosi inglesi. Di 
questi aspetti l'Uefa discuterà 
il 3 maggio. L'Italia, rappre¬ 
sentata da Sordillo. ha tenuto 
nella riunione di Ieri una posi¬ 
zione molto dura schierando¬ 
si con chi ha chiesto altre ga¬ 
ranzie e soprattutto la minac¬ 


cia della revoca della ammis¬ 
sione in caso di nuovi episodi 
violenti. Jacques Georges, pri¬ 
ma di illustrare altre decisioni 
prese dal Consiglio ha fatto 
sapere che è stato affrontato 
con Sordillo l’argomento del 
«sorteggio» di Dusseldorf e 
delta polemica aperta in Italia, 
dopodiché ha •molto apprez¬ 
zato il comportamento della 
Federazione italiana»., che 
aveva respinto il dubbio e di¬ 
chiarato la propria fiducia al- 
rUefa. Per quanto riguarda 
l'Europeo è stalo deciso un ri¬ 
tocco al regolamento per per¬ 
mettere che tutti i nove gioca¬ 
tori di riserva vadano in pan¬ 
china. Se ne potranno utilizza¬ 
re per i cambi comunque solo 
cinque. Esattamente quello 
che i tecnici non volevano. 


Alla Dakar 
Da sabato 
dispersi 
2 spagnoli 


m NOUAKCOTT(Mauri(ania}. 
Altri guai per la Parigi-Dakar. 
GII organizzatori non hanno 
notizie da sabato scorso del¬ 
l'equipaggio spagnolo Jorge 
jusle-noraclo Sainz (Kange 
Rover). Al momento si ignora 
se I due Iberici abbiano alme¬ 
no raggiunto Tombouctou, 
nei Mali, dove la prova di sa¬ 
bato doveva concludersi. In¬ 
tanto la ventesima tappa, 
Moudleria-Nouakcoli, è stata 
fermata dalla direzione di cor¬ 
sa a causa di una tempesta di 
sabbia. I concorrenti, secon¬ 
do quanto è stato comunicato 
dagn organizzatori, hanno in¬ 
terrotto la gara dopo 202 dei 
674 chilometri previsti e rag¬ 
giungeranno la iocalità d'arri¬ 
vo in carovana. 


Montecarlo 
Imprendibile 
la Lancia 
di Saby 


wm MONTECARLO. La Uncla 
Della Martini di Bruno Saby è 
sempre al comando del rally 
di Montecarlo a cinque prove 
dal termine. Al secondo posto 
la Lancia Delta Totip di Ales¬ 
sandro Fiorìo staccato di oltre 
11 minuti. Ben più vistoso e 
praticamente incolmabile II 
divario con gli altri concor¬ 
renti. Al terzo posto la Peu¬ 
geot di Ballet, a oltre 20'. La 
quarta e ultima lappa è partita 
ieri alle 14. Alla tappa finale 
sono state ammesse tutte e 
cinque le Fiat Uno Slam, parti¬ 
le sabato dal Sestriere. Oltre 
10.000 gli spettatori lungo le 
strade che portavano alla ci¬ 
ma TUrinI, spettatori che han¬ 
no accolto i concorrenti a pal¬ 
le di neve, tra cui moitissimi 
gli italiani. 


Le macchine non in regola verranno squalificate per sempre 
Il presidente Fisa giusraca la durezza della Pari^-Dakar 

Balestre: «Non si bara sui serbatoi» 


QIANCARLO LORA 


H MONTECARLO. L'esclusi¬ 
va Montecarlo ieri notte è ri¬ 
masta sveglia con le vetture 
partecipanti al rally in arrivo e 
in partenza su) boulevard af¬ 
fiancante la piscina che porta 
il nome del principe regnante, 
tl Principato è abituato ai ru¬ 
mori delle auto, sia in piena 
notte che alle prime luci del¬ 
l'alba, in quanto tra le sue più 
importanti manifestazioni che 
la pongono all'attenzione a li¬ 
vello internazionale vi figura¬ 
no appunto il rally invernale e 
Il gran premio di Formula I di 
primavera. Vi sono abituati i 
residenti e i turisti ospiti dei 


grandi palace. tant’è che i ten¬ 
tativi degli anni passati della 
Fisa di mortificare sia l’una 
che l’altra manifestazione non 
hanno sortito effetto ed il 
braccio dì ferro fra Michel 
Boeri, presidente dell'Auto- 
mobil Club dì Monaco e Jean 
Marie Balestre, presidente 
della Fisa, si è risolto con una 
vittoria monegasca. I due uo¬ 
mini, Balestre e Boeri, nella 
mattinata di ieri » sono trovati 
fianco a fianco allo Sporting 
d'hiver dove è stata installata 
la sala stampa del rally per un 
incontro con j giornalisti, anti¬ 
cipato rispetto aH'orario in 


precedenza fissato. Boeri è 
stato di poche parole. lamen¬ 
tando la concomitanza di due 
manifestazioni automobilisti¬ 
che di rilevanza mondiale; il 
rally di Montecarlo che ^ con¬ 
cluderà nella mattinata di oggi 
e la Parigi-Dakar, la massa¬ 
crante prova disseminata di 
morti. Nessuna polemica, nes¬ 
suno scontro, con il raggiunto 
impegno che le due gare a far 
tempo dal prossimo anno ver¬ 
ranno distanziate dì almeno 
una settimana. Balestre ha 
parlato e risposto alle doman¬ 
de dei giornalisti per circa due 
ore. Ha parlato molto ma ha 
detto poco, hanno commen¬ 


tato i colleghi della stampa 
francese. Riassumiamo il tan¬ 
to dire con il riferimento a 
quattro gare di Formula 1; 
Monza. Austria, Messico, Spa¬ 
gna. Per quanto riguarda 
Monza il presidente della Fisa 
ha ribadito che gli organizza¬ 
tori dovranno offrire ampie 
garanzie morali e finanziarie 
per rifare parte dei box e dei 
retrobox; per Jerez i guard 
raìl; per il Messico eliminare il 
fondo stradale ondulato; per il 
gran premio di Austria miglio¬ 
rare la linea di partenza. Nel 
corso delia lunga conferenza 
stampa è staio anticipalo che 
sono allo studio nuovi regola¬ 


menti per il rally che entreran¬ 
no in vigore a partire dai pros- 
»mo anno. Le vetture che ver¬ 
ranno trovate con i serbatoi 
non conformi alle norme ver¬ 
ranno escluse a vita. E ciò si 
riferisce alla Formula I. Si è 
parlalo anche deila Parigi-Da- 
kar, competizione sportiva, 
che fa discutere per i fatti 
drammatici e funesti. Balestre 
ha tenuto a precisare che la 
Parigi-Dakar «è una grande av¬ 
ventura umana e non deve es¬ 
sere una corsa esasperala». 
Aggiungendo; ■Abbiamo con¬ 
dotto un sondaggio tra i fran¬ 
cesi e la maggioranza è di 
questo parere». 


Metti, una sera Berger alla Festa sulla neve 


Domande a raffica a Moena 
al pilota austriaco 
della Ferrari 

«Paura? Solo delle donne...» 


DAL NOSTRO INVIATO 


WALTER QUAaNELI 


■H MOENA Metti una sera 
alla festa nazionale del- 
r»Unltà* sulla neve con Ger¬ 
hard Berger e Giancarlo Mi¬ 
nardi. La Formula 1 scopre se¬ 
greti e curiosità d'ogni sorta, 
per la gioia delle centinaia di 
s^tatori che riempiono la sa¬ 


la del cinema del centro turi¬ 
stico della Val di Fassa. Il pilo¬ 
ta (errarista e il team manager 
faentino per olire un'ora ri¬ 
spondono ad un fuoco di fila 
di domande, la prima delle 
quali riguarda ovviamente Ma- 
fanello: nel Mondiale che va 


ad iniziare le «rosse» partiran¬ 
no col turbo o con l'aspiralo? 

«La vettura col turbo rego¬ 
lato a 2,5 bar • risponde 11 pi¬ 
lota austrìaco - nella prima 
uscita stagionale ha mostrato 
ottimi spunti di velocità. Cre¬ 
do tuttavia che potremo avere 
qualche problema di consumi 
in alcuni circuiti del Mondiale. 
Ad ogni modo dovremmo 
partire col motore turbo per 
poi verificare strada facendo i 
livelli di competitività rispetto 
ali'aspirato che è ormai pron¬ 
to». 

Il suo rapporto con Albere¬ 
to? 

«Buono, anche se la con¬ 
correnza continua ad esserci. 


Ma è normale». 

C’è chi la par^ona a Lau¬ 
da, chi a Rindt... 

«Non mi piacciono i para¬ 
goni. lo sono Berger e basta». 

Alla domanda «ha mai pau¬ 
ra» il pilota risponde con un 
sorriso e una battuta. «Ogni 
tanto, ma delle donne» 

Da buon valligiano, quindi 
ottimo sciatore, non dimenti¬ 
ca di chiudere con un accen¬ 
no a Tomba: «È un fenomeno. 
Quello che ammiro di più in 
lui, oltre alia gran classe, è la 
straordinaria personalità». 

Minardi parla della vita gra¬ 
ma del piccoli team penalizza¬ 
ti da problemi economici 


quindi da considerevoli «gap» 
tecnici. 

«Nella prossima statone 
oltre alla Ferrari saranno a) via 
del Mondiale altre cinque scu¬ 
derie italiane. Per farle espri¬ 
mere su buoni livelli sarebbe¬ 
ro necessari almeno 60 miliar¬ 
di di sponsorizzazioni. Ma le 
grosse aziende italiane fatica¬ 
no a darci fiducia. La nostra 
sarà quindi una convivenza 
difficile e sofferta». 

•La Minardi « spiega il team 
manager romagnolo > fortu¬ 
natamente ha trovalo un'a¬ 
zienda spagnola Oa Lois. ndr) 
che ha credulo nel suo poten¬ 
ziale tecnico ed organizzativo 


investendo una buona cifra. 
Sono convinto che non delu¬ 
deremo questa fiducia e col 
motore aspiralo faremo un 
bel salto di qualità collocan¬ 
doci stabilmente in mezzo al 
gmppo con qualche puntata 
nelle prime sei posizioni». 

La serata dì FI si chiude 
con una gustosa ciliegina: la 
proiezione in anteprima della 
video cassetta detta Rai curata 
da Ezio Zermìanì, che è una 
specie di fiasfi back sulla pas¬ 
sata stagione dì gare, con pa^ 
ticolarc attenzione per i risvol¬ 
ti umani. La cassetta che ha 
per titolo «Nel segno di Pi- 
quel» verrà messa in commer¬ 
cio nelle prossime settimane. 




Coppa Campioni, 
Tracer 
contro tutti 
a Saloniao 


Incontro difficilissimo stasera (ore 21,45 a Salonicco, 
20,30 italiane) per la Dacer impegnata in Coppa Campioni 
contro i'Aris Salonicco. Sono stati esauriti in 2 ore i bigliet¬ 
ti del Palasport ellenico; per l'occasione i prezzi erano 
anche stati triplicati. Per rendere ancora più elettrica l'atte¬ 
sa. ieri i giornali greci insinuavano che la TVacer avrebbe 
dato vìa libera volontariamente, giovedì scorso, al Barcel¬ 
lona a tutto danno dell'Aris, ritenendo la squadra spagnola 
più abbordabile in prospettiva delle rmali dì Cauri. Per 
tentare la rivincita all’incontro de! novembre '86 (al Pala- 
tnissardi i milanesi rimontarono 131 punti di scarto subiti a 
Salonicco) l'Aria si affida soprattutto al suo fuoriclasse 
Nikos Galis (nella foto) che oggi riceverà anche li premio 
«Gazzetta dello sport» come miglior giocatore europeo 
'87. L'attuale classifica della Coppa; Partizan 10, TYacer, 
Aris e Maccabi 8, Nashua, Satum e Barceiiona 4, Orthez 2. 


Renzo Righetti, 58 anni, ti¬ 
tolare a Torino di una socie¬ 
tà di esportazioni, ex arbi¬ 
tro ed ex presidente della 
Lega calcio è da ieri ufficial¬ 
mente il nuovo presidente 
della Fiorentina. La sua no¬ 
mina sarà ratificata il 15 


Renzo Righetti 
da ieri 
presidente 
«viola» 

febbraio, fi neo-p 
mi seguiranno qi 

Australia Open, 
Edberg 
eWiiander 
semiflnailsti 


Gli svedesi Stefan Edberg e 
Mais Wltander sì sono qua¬ 
lificati per le semifinali dei 
campionati intemazionali 
d’Australia di tennis, in cor¬ 
so dì svolgimento a Mel¬ 
bourne. Edberg ha battuto 
(4/6 7/6 6/4 6/4) il sovieti¬ 
co Chesnokov; Wìlander ha avuto la meglio in tre set sul 
connazionale Jarryd (7/6 6/2 6/3). Ora Wilander e Edberg 
si contenderanno l'accesso in finale: chi la spunta incon¬ 
trerà il vincente fra LendI e Cash. 

Mercoledì di Coppe fatto di 
succe&ii per basket e voll^ 
italiano. )n Coppa delle 
Coppe maschile, a Pesaro 
la ^velini ha superato 
l'Assubel 100 a 85. in Cop¬ 
pa Korac, a Cantò l’Arè- 
xons ha battuto il Saragoz¬ 
za 93-89; in Israele la Dietor Bologna ha battuto Natanya 
92-89. L'unica sconfitta è venuta da Zagabria, dove il Cibo- 
na ha piegato t casertani della Snaldero 114-113 dopo 1 
tempo supplementare, in Coppa delle Coppe femminile la 
Primlgi Vicenza ha vinto in trasferta con le tedesche Dus¬ 
seldorf 96 a 74. Pallavolo; in campo maschile, la ZIneila 
Bologna ha battuto in trasferta II Grenoble 3-0; la Maxico¬ 
no Parma ha vinto In casa 3 a 0 contro gii olandesi del- 
l'Amstenlain. Fra le donne, l’Oiimpia Ravenna ha raggiun¬ 
to Il girone finale di Coppa Campioni vincendo Saga 
Praga sulla Stella Rossa. Bene anche la Ov Modena qualifi¬ 
catasi per fa finale di Coppa delle Coppe con un 3 a 0 al 
Rotterdam. Finale di Coppa Confederale anche per ii Bra- 
glla Reggio Emilia vincitore sulle olandesi del Vaghi per 3 
aO. 

ENRICO CONTI 


Basket 

evoH^, 

ttatlani 

qualiflcati 


LO SPORT IN TV 


Ralono. 8.30 Bob a 4. da Cervinia, Campionato dei Mondo. 
Raldne. 14.35 Oggi Sport; 18.30Tg2Sportsera; 20.15 Tg 2 Lo 
sport; 23.45 Basket, da Salonicco, Aris-Ttacer. 

Ralirc. 16 Fuoricampo; 17.30 Tg 3 Derby. 

Reteqoanro. 24 Golf. 

Odeoo. 22.45 Calcio, Reàl Madrid-Real Sociedad. 

Itee. 13.30 Sport NewseSportissimo; 19.30 Tmc Sport; Pianeta 
neve. 

Ralla 7.23.30 La grande boxe. 


Gerhard Berger 


COMUNE DI GROSSETO 


AvWto tu gara madianta lieltaaìona privata 

Eitrstto MI'avviso d) gara 

Quaata Amminiatraziona Cotnunaia intenda procadara ali'appalto 
dai lavori aottoindicati madianta llcitanona privata: ctomplotamon- 
IO dallo opero di urbonlnatlono primaria nada aorta Paap- 
Sughavalla. Importo a basa di appallo Ura 1.639.720.02,8. tscrt- 
zionaA.N.C. - Cat. 6 tD.M. U.PP. 26/12/1982). Le impresa inta- 
rassiia, ìacriita aH'A.N.C. par la categoria auindicata ad importo 
adaguato, dovranno far parvanira domanda in carta legale, corredata 
dal cartìfìcato di iacriziona all*A.N.C. antro ii 27 ganrtaio 1988. Sar* 
applicata la procedura dei termini consentita dall'art. IO. S* comma 
delta ataaaa legga 664/77. L'appalto sari aggiudicato madianta 
licftailona privata con il aiatama indicato all'art. 1 lati, d) dalla legga 
2/2/73 n. 14. Potranno aaaara ammessa impresa riunita ai aanal 
dall'art. 20 a succassivi dalla citata legge 584/77. purché la ditta 
associata alarto stata formalmanta Invitate dairAmministrezions. Le 
domiirda di partecipazione non vincoIsrantK) l'Amministrazione, al 
aensi dai'ultlmo comma dell’ert. 7 della legga 2/2/73 n. 14. Il 
praaanta avviso t stato inviato aH'ufficio dalle Pubblicationi UffìciaK 
dalla Comunità tt giorno 29/12/1987. 


Grosseto. 29 dicambra 1987 


IL SINDACO Flavio Tattarlnl 


COMUNE DI VIGNOLA 

PROVINCIA DI MODENA 


Questo Comune indirà quanto prima una licitaziona per 
l'appaito dei lavori dì ristrutturazione ed amptiamimto 
impianto di depurazione delle acque reflue del Capoluo¬ 
go. 

L’importo del lavori a basa d'aata 
èdìL. 1.058.848.538 

Procedura prevista: art. 1 lett. d) e art. 4 legge 
2/2/1973 n. 14 con ammissione di offerte anche in 
aumento. Per partecipare alia gara le Imprese dovranno 
essere iscritte all'Albo Nazionale cM Costruttori nMla 
Cat. 12delD.M. 25/2/1982 e per importo adeguato a 
norma deil'art. 2 della legge 16/11/1986. n. 788, Fi¬ 
nanziamento: mutuo della Cassa DD.PP. 

Gli interessati dovranno far pervenire le domande elTUf- 
fìcio Segreteria di questo Comune entro IO gtomi dalia 
data di pubblicazione del presente annuncio. 

IL SINDACO Gino Ouartfarì 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE PI BRINDISI 


IL PRESIDENTE 

V ..n.1 M a- C««n. Ml'vt. «3 MI. l_R, a» . 

woulto ài «cIlKtoo. grivn. nntIM In data 12/t2/8T. 1 
M.oujlon. d, un. wMa «1 Eli iMI'Miiinn é « Onca I. 
dnlulpn. (M traffico dall. S.S. 16 eh. attrnwu T«(i{t«K. t* ctratclo, 
P«t un Imiano a basa d'aata « L 41 J.000.000 anno nati agghiS 
5?« Spongmo II.) con un tSmTM 
'Iz_ Il PRESIDENTE luigi O. MMt.1. 


Cì/^ ‘'Unità 

Giovedì 

21 gennaio 1988 















Sport 


COPPA 

ITALIA 


La rimonta di Firenze 

La squadra partenopea 
incassa un gol ma 
. dopo si scatena e passa 


Rigori fetali ai rossoneri 

Virdis prima pareggia 
poi sbaglia dal dischetto 
imitato da Donadoni 


Fuori Roma e Verona 

E a Pescara la Juve 
ritrova Rush cannoniere 
Samp, Inter e Avellino ok 


n Napoli & Carnevale. Il Milan no 


RIauliatI 

Quallflaata 

ASCOLI-MILAN 4-3 dopo rigori (1-0) 

reti: 8' Virdia. Ai rigori: Giovannaili, Graco, Agoatlnl, 

Destro (Aacoti); Bortoiazzi a Barad (Milan) 

ASCOU 

AVEUINO-PARMA 2-0 (0-0) 
reti: 41' Ferroni (A), 87* Bertoni (A) 

AVELUHiÒ 

FIORENTINA-NAPOLI 1-3 (3-2) 

reti: 35' Di Chiara (F), 47’ Carnevala (N), 73' Ranica 

(N), 83* Carnevels (N) 

NAPOU 

INTER-BOLOGNA 3-0 (3-1) 

reti: 30' Serena (1), 64' Ciocci (1), 79' Serena (1) 

INTER 

PESCARA-JUVENTUS 2-6 (0-1) 
rati: 19' Ruah (J), 23' Laudrup (J), 28' Ruah (Jl, 39 
Junior (P). 48' a 63' Rush (J). 74' Laudrup (J). 67' 
Slìakovle (P) 

JOVK 

ROMA-EMPOLI 0-0(1-ÌÌ 

EMPOlì 

SAMPDOWA-PISA 2-0.(1-2) , 
reti: 34' e 43 (rioora) Bonomi (8) 

èAUF"”"" 

TORmO-VERONA^ldopolrlgoriiO-l)^ , . 
reti: 4 Benedetti (Tl. Ai rigori: Graverò. Breeciani a 
Benedetti (Torino): Verza Ivarens) 



Subito Virdis, poi 
la condanna dal dischetto 


rilANClèCO MAIZOCCHI 


■i ASCOU. L'Ascoll pu» il 
turno di Coppa Italia vincendo 
al llgoiiKr 4 a 3, ma Ieri sera 
al Dal Duca al è asalstlto ad 
una gran bella partila di cal¬ 
cio, di quelle che rimettono 
pace nei cuori degli sportivi 
troppo spesso abituati a batta¬ 
glie tatllche che nulla lasciano 
allo spettacolo. Ed 4 stalo 
proprio uno show quello latto 
vedere dalle due lormazlonl 
In campo. Alla gran classe del 
Mllan (squadra quadrata In 
ogni reparto) l'Ascoll ha con¬ 
trapposto gran cuore e fiato. 
Ne e venula fuori una gara ric¬ 
ca di emozioni, con continui 
capovolgimenti di fronte, con 
tante occasioni da rete In en¬ 
trambe le parti. Il Mllan 4 sce¬ 
so In camrà con la sua lorma- 
llone migliore e ha comincia¬ 
to a giocare alla grande. Nep¬ 
pure il tempo di assestare le 
marcature e all'B' 4 arrivato II 
gol di Virdis pronto a tirare In 
porta, anticipando il suo con- 
iroliore AgaWilni, un cross 
basso di Quilll. Per l'Ascoll 4 
sembrato davvero II principio 
della line, ma poi plano plano 
I bianconeri hanno preso co¬ 
raggio e al son messi a ribatte¬ 
re colpo su colpo agli affondo. 
del rossonen. castagner, 
•qualificalo e per l'occasione 
a legulre la partita In cabina 
Rai, si 4 sgolalo alla radiolina 


■■ raCAPA. Punteggio len- 
nlailco, festival del gol d'Im- 
portailone, gran belTa partita 
e grande speliecolo per i 
gSmIla speilaiarl con folla 
schiera di lllosi bianconeri 
delle Marche e delle Puglie. 
U Juve passa II turno con au¬ 
torità e SI esalta per le prodez- 
se di lan Rush. Il gallese sem¬ 
bra avere uncontoaperlocon 
Il Pescara e con II malcspllalo 
Dalla che probabilmente se lo 
sognerà anche di notte con 
Incubi spaventosi, ('attaccan¬ 
te bianconero tra Coppa e 
campionato ha rifilato al Pe¬ 
scara la bellecia di ? reti e 
non 4 ancora finita perch4 fra 
meno di un mese dovrà scen¬ 
dere di nuovo In riva all'Adria¬ 
tico per la parlila di ritorno di 
campionato con la speranza 
di aumentare il bollino perso¬ 
nale. Ma quando la sua squa¬ 
dra gioca in questo modo per 
il gallese non ci sono dllllcol- 
là di sorta. «Sono contento 
per i quattro gol, soprattutto 
per I primi due nati da azioni 
In velocità. E questo II gioco 


Samp ancora 
sotto choc 
O pensa Bonomi 

lEtiaid COSTÀ 


■i GENOVA. Vedi Napoli e 
poi muori. E forse quel gol di 
Maradona ha un po' ammaz' 
iato la Sampdorla, almeno 
neirentuslasmo. vista lascoo' 
certame prova al Ieri contro il 
Pisa. U Sampdorla ha vinto 2 
a 0, passando il turno, ma cer* 
lo non ha incantato, e ad un 
primo tempo poco brillante, 
sebbene confortato da due re» 
tl di Bonomi, ha contrapposto 
una ripresa davvero da dimen¬ 
ticare, costretta in affanno da 
un Pisa che in realtà non chie¬ 
deva altro che di uscire dal 
campo con onore, vista la si¬ 
tuazione. 

furibondo alla fine Vuladln 
Boskov. Scuro in volto, negli 
spogliatoi non ha risparmialo 
le critiche ai suoi. «Il Pisa me¬ 
ritava almeno un gol - ha con¬ 
tinuato a ripetere - e questa 
qualificazione, alla luce della 
prestazione di oggi, forse non 
ce la meritiamo nemmeno». 
Uno sfogo giustificato. In ef¬ 


fetti I blucerchlati hanno fatto 
davVero poco, se si eccettua, 
e comunque limitatamente al 
primo tempo, qualche spunto 
di Vialli e Mancini, e i due gol 
di Bonomi, il primo da attac¬ 
cante di vaglia con palla 
schiacciata di testa nell'ango- 
tino e ii secondo su rigore. E 
soprattutto cosa ha preoccu¬ 
pato il mister blucerchlato è 
stata l'affannosa difesa del se¬ 
condo tempo, con quella ec¬ 
cessiva libertà agli avanti pisa¬ 
ni. Pisa che, dal canto suo, ha 
provalo a segnare, ma forse 
senza troppa convinzione, an¬ 
che se rimane il rammarico 
per quel salvataggio sulla linea 
di Fusi, proprio allo scadere. 

La Sampdorla comunque 
passa il turno e volta pagina, 
cercando di dimenticare Ma- 
radona e II Napoli, l problemi 
però restano; a cominciare 
dal campo, Ieri, nonostante il 
sole, in condizioni ancora 
peggiori rispetto a domenica. 


che aveva nel taschino e in 
campo Qlanataslo ad eseguire 
gli ordini impartiti. Il secondo 
tempo è stato davvero spetta¬ 
colare. Almeno una decina di 
palle gol, divise per le due 
squadre, limpidissime e fallite 
di un colpo davano continue 
emozioni alia partita. Gullii e 
Virdis per il Miian, Casagran¬ 
de e ScaralonI l'Ascoii 
hanno tirato da tutte le parti. 
Un plauso a parte va anche ai 
due portieri davvero bravi a 
sventare In angolo. E Unito an¬ 
che il secondo tempo e per gli 
sportivi la gioia di vedere an¬ 
cora mezz'ora di gioco. Anco¬ 
ra un paio di occasioni di Cui- 
lit e Cariilo e poi si è fatta sen¬ 
tire la fatica. Non è successo 
più niente e al è arrivati alla 
iombola del rigori. Ha comin¬ 
ciato l'Ascoll con Glovannetll 
ed era 1 a 0. Ha sbafliiato Vlr- 
dis, Imitato da Casagran¬ 
de,Bortolaizl ha fatto di nuo¬ 
vo centro per II Mllan ed è sta¬ 
ta poi la volta di Greco che 
non ha sbagliato. Al tiro Oo- 
nadoni e Pazzagll ha paralo. 
Ancora Benetti ed è gol. Va in 
gol pure Baresi. A) dischetto 
va Destro, per l'ultimo tiro, 
quello che castiga inesorabil¬ 
mente 1) Mllan. Inutile rultimo 
tiro de) milanisti. Berlusconi In 
tribuna alla (Ine distribuiva 
sorrisi a tutti... ma, pensiamo, 
di circostanza. 


4-3 


ASCOU 

7 Peizagll 
7 Destro 
6 Ctrennante 

6.6 Cvillo 
6 Agabillni 

6 Miceli 
e,S Dell'OQllo 

7 Giovannelll 

6.6 Caaagranda 
6 Agostini 
6,6 Soarefoni 
6 Giannattaeio 


MILAN 

Q Galli 
O Tassotti 
Q Maldirti 
O Masiaro 
O Galli 
O Barasi 
B OonadonI 
O AftcalottI 6,S 

O Virdia 6.6 

Q Gullll 6 

B EvenI 6 

A Saccht 6 


ARBITRO! D'Elia (5,6). 
MARCATORI: G'VIrdia, Giovan- 
naill (R), Gortolaul (R), Graco (R). 
fienetti IR). Bareal IR), Oeatro IR) 
ANGOLI) 7 è 6 par H MHm 
SOSTITUZIONI-. Atcoli: Bartatti 
par MIcall 46‘: Graco par Seara- 
foni ili'BS'. Milart: Colombo par 
Evinl al 46‘: Bortolatzl par Maa- 
aaro al 76'. 

AMMONITI: Aseoli: Agabltinl a 
Glovartnalll. Milan: Ancalotii a 
Maldirtl. 

SPETTATORI: 14.910. 

NOTE; Sarata di pioggia, lampa- 
ratura rigida, tarrano allantato. 


Quattro volte Rush 

goleador 

solo col Pescara 

FIRDINAtod MNAMOltATt 


2-4 


che preferisco. SI, ora sento 
che mi sono proprio sblocca¬ 
to» ha confessato nel dopo 
parlila cercando di mimetiz¬ 
zare tl suo vollo corrucciato 
per una sostituzione non gra¬ 
dita, che Marchesi ha cercato 
di minimizzare. Forse è più 
contento Laudrup che ha trot¬ 
terellato per il campo per 20 
minuti ma dopo li gol è parso 
rigenerato ed ha giocato mol¬ 
to bene nonostante 11 recente 
infortunio. Ma tutta la squadra 
si è espressa a buoni livelli a 
parte il primo quarto d'ora 
quando ha dovuto subire l'ag- 
gresivlià dei padroni di casa e 
na messo In mostra la solila 
difesa del tempi migliori, con 
un Tacconi in vena di prodez¬ 
ze. Al contrario il centrocam¬ 
po juventino non è riuscito a 
trovare inizialmente le giuste 
misure, Solo dopo la seconda 
rete I bianconeri sono riusciti 
a trovare 11 bandolo della ma¬ 
tassa e a mettere In mostra le 
azioni più belle, con schemi di 

f [loco tutte in velocità per la 
ortuna del suo attaccante, ve¬ 
ramente scatenato. 


6 

Gina B Tacconi 

1 

5 

lanini B Psvaro 

6,5 

5.5 

Camplona B Cabrinl 

6.5 

5,5 Machagiani Q Bonini 

6.5 

7 

Junici B Btio 

e 

5 

Bvgodi O 'Picalla 

6 

6 

Pagano B Mauro 

6.8 

5.5 

Loieio Q Magrtn 

e 

5.5 

Oaiparinl Q Ruah 

7.5 

7 

Sliskovio O Da Agoitlni 6.6 

5 

BarlIngNari B Laudrup 

7 

6 

Galaona A Marehail 

7 


2-0 


SAMPDORIA. PISA 

6 Pagliuca B Rista 6 

6.5 Briegei O Brandani 6 

6 ManninI O l-ucarelll 7 

6 Paganin O Faccenda 6 

6 Vierchowod O Cavallo 6 

6 Pellegrini Q Bernaziani 6 

7 Bonomi Q Coughi 6 

6.5 CerezQ Q Caneo 6 

6 Saisano O Piovanelli 6.5 

6.5 Mancini B Sciosa e.S 

6 Vialli (D PaciocGO 5,6 

6 Boskov A Maierazzi 6 


ARBITRO: Agnolin di Bassono 
del Grappa (6). 

MARCATORI: 33' e 43’ Bono¬ 
mi. 

SOSTITUZIONI; 46' Olanda (6) 
per Brandani; Dolcetti (6) per Pa- 
ciocco: Pari (5,5) per Briegei; al 
59' Fusi (6) per Bonomi: al 63' 
GorI (6) per Bernazzani; all'89' 
Branca (a.v.) par Mancini. 
AMMONITI; 8' Brandani per 
aoorrattezze: 19' Paclocco par 
scorrettezze; 41' Bernazzani per 
proteste; ai 53' Faccenda per 
acorreitezze; al SS' Paganin per 
scorrettezze. 

ANGOLI: 6 e 4 per la Sampdoria. 
SPETTATORI: 12.028 per un 
incasso di 136.033.000 lire. 


Bianchi ritrova il bomber 
dei momenti diffidli 


LOUIS CIULUNI 


■1 FIRENZE. Quando li Na¬ 
poli sì rimbocca le maniche 
sono guai per lutti. E così, ieri 
sera, al Comunale, davanti ad 
oltre 20mila spettatori, i cam¬ 
pioni d'Italia sono riusciti a ri- 
baitare U risultato della prima 
gara (2 a 3) degli ottavi di fina¬ 
le e si sono qualificati per i 
quarti delia Coppa Italia. Una 
vittoria che gli uomini di Bian¬ 
chi hanno conquistato non so¬ 
lo grazie alia classe che si por¬ 
tano dietro, ma soprattutto 
per la grinta dlnvostiata con¬ 
tro una Fiorentina che per 
quasi un'ora era riuscita a te¬ 
nergli testa senza bàtter ciglio. 
Una Fiorentina assai migliore 
rispetto a quella che aveva in¬ 
contrato la Juventus, una 
squadra che, però, con il pas¬ 
sare dei minuti ha denunciato 
lutti i suoi limiti, non solo In 
fatto di tenuta atletica ma an¬ 
che di manovra. Al tempo 
stesso i toscani hanno mostra¬ 
to tutta la loro Inesperienza, 
anche se va fatto presente che 
avevano di fronte la squadra 
più forte del campionato che 
vanta non solo esperienza e 
tanta classe ma anche un gio¬ 
co rapido ed essenziale. E 
pensare che fino a 9 minuti 
dallo scadere del tempo la 
stragrande maggioranza del 
presenti, nonostarue il Napoli, 
nella ripreM. fosse apfferso 
più deciso e determinato, ave¬ 
vano la convinzione che sa¬ 


rebbe stala la Fiorentina a su¬ 
perare il turno. Questo, per¬ 
ché 1 viola al 35' erano riusciti 
a colpire i campioni d'Itaiia 
con un bellissimo go! realizza¬ 
to da Di Chiara. Ima rete che 
avrebbe messo al t^peto 

R Lialsiasl avversario, ma non il 
«poli che. come abbiamo 
accennato, dopo il riposo, 
con Giordano e Sola a) posto 
di Careca e De Napoli, è ap¬ 
parsa squadra travolgente, ca¬ 
pace di tutto, i fnitti di questa 
eccezionale carica prolusa 
dal napoletani la si è vista li¬ 
bito: al SO' Carnevale, sa una 
punizione battuta da Renica, 
nello stacco ha superato tulli 
e di testa ha battuto l'estere- 
fatto Landucci. Ventidue mi¬ 
nuti dopo, ai 72' è stato Reni- 
ca a portate in vantaggio la 
squadra partenopea; calcio 
d angolo battuto da Marado- 
na, pallone carico d'effetto 
che supera la barriera, uscita a 
vuoto di Landucci e rete di 
Renica. I napoletani, che già 
avevano impresso alla cara un 
ritmo indiavolato ^i'Sr, su ti- 

K lca azione di contropiede, 
anno r^giunto la qualifi¬ 
cazione: Qordano dalla sini¬ 
stra allunga a Francini, platea¬ 
le liscio dello svedese Hysen. 

K elione a Carnevale che non 
a difficoltà a realizzare. H Na¬ 
poli, nel frattempo, aveva col¬ 
pito due volte la tra^rsar pri¬ 
ma con Renica e poi c(mi Gbr- 
d«no allo scadere de! tempo. 


1-3 


FIORENTINA NAPOLI 

6 Lsnducci B Garolls 7 


5,5 

Contratto B Biglivdi 

e 

6 

Carobbi B Francini 

7 

6.5 

Darti B Filzrdi 

B 

6 

Battiitlni B Ftrr«k> 

7 

5 

HyNn O Ranic» 

7,5 

6,6 

Bosco B Opaca 

5,5 

6 

Onorati B Da Napoli 

6 

5.6 

Diaz Q Carnevala 

7,5 

6.6 

Saggio B Maradona 

6,5 

6,5 

Di Chìpi B Romano 

6,6 

5,5 

ErHcaaon A BiancN 

6 


ARBITRO: Rotarlo Lo Ballo di Sl- 
racuaa (6,5). 

MARCATORI; 33' DI Chiva, 
60' Carnevala, 72' Ranica, 'B1 
Carnevalo. 

SOSTITUZIONI: Fiorantina: 4B' 
Pellerini (5.5) por Di Chivo, 76’ 
Robonoto lo.v.) por Bigglo. No- 
poli: 46' Giordono (7,6) par Coro- 
co, Sola (6) par Da Napoli. 
AMMONITI: 61' Diaz par oatru- 
zlona. 76' Romano por compor¬ 
tamento non regolamantara, 89' 
Maradona par aver ritardato a 
battere un fallo laterale. 

ANGOLI: 5 a 4 par la Fiorantina 
NOTE: temperatura autunnale, 
pioggia durante la gara, terreno 
viocido. In tribuna d'onora iitofra 
U vteopreeidantÉ dada Fiorentina 
Lombardi • il gicrnallata Giordano 
Goggloli. 


Liedholm dà i numeri 
e Drago fa il fenomeno 


GIULIANO ANTOONOU 


■■ ROMA. Non è più tempo 
delle mele per la Roma di LJe- 
dhoim. anzi, volessimo far 
dell'ironia, è tempo di... to¬ 
scani. Battuta dalla Fiorentina 
e dali'Empoli in campionato; 
ancora dali'Empoli ^l’andata 
ed eliminata ieri, al ritorno, 
dalla Coppa Italia. Come dire 
che Salvemini è andato a noz¬ 
ze con ia zona, facendo sfu¬ 
mare, per di più, ai giallorossi 
un premio partita di 1 milione 
e 'rOO mila lire a testa. Una 
grande cade, ma la buccia di 
banana lungo il proprio cam¬ 
mino ce la piazza la Roma 
stessa (o forse II simpatico 
UedholmT). Il «barone» aveva 
promesso di cambiare rispet¬ 
to a Verona. Lo ha latto ma - 
secondo ii nostro modesto 
parere - In peggio. Mancano 
Boniek e Coflovali, quindi cl si 
aspetta (a conferma di Agosti¬ 
ni e Gerolin con l'Ingresso di 
Domini. Viceversa spuntano 
dal sottopassaggio Pruzzo, 
Pollcano, Domim e Conti; una 
sorta di quaterna del lotto. 

La danza che menano i già]- 
loross) è a passi disordinati 
con imbuto a) centro. Quando 
poi arrivano al tiro cl pensa un 
certo Drago che ieri neppure 
San Giorgio avrebbe fatto rito* 
ri. Para ne) primo tempo con 
scatti felini T tiri di Giannini, 
Policano (punizlone-bomb^, 


PESCARA JUVENTUS 


ARBITRO: Magni di Borgamo 

16,6) 

MARCATORI: 19' Rush, 72' 
Laudrup, 28' Rush, 36' Junior, 
48' Ruih, 63' Ruah, 74' Lau¬ 
drup, 88' SHakovIc 
SOSTITUZIONI: 46' Bruno per 
CabrinI, 66' Vignola per Magrin, 
66' Buco per Rush, 58' GeudenzI 
per Loseto. 66' Di Cara per Bar- 
godi. 74' Ferreui per Qeudenzi 
AMMONITI: neeiuno 
ESPULSI: nestuno 
SPETTATORI; 23.000 oiroe per 
un Inoeeeo di 270 milioni 
NOTE: cielo coperto campo ieg- 
gormenta allentato. 




*'*«• /'*■ 

secondo gol di Rush a Pescara 


Liedholm raccoglie una monetina all'Olimpico lanciata dal tifosi 
delusi per l'ellminailone della squadra dalla Coppa Italia 


Paparesta arbitra a Napoli 
e Pairetto a San Siro 


■i Questi gli arbitri delle partite di calcio di domenica. Serie 
A: Como-Juventus, Agnolin; Empoli-Sampdoria, D'Elia; Milan- 
Pisa, Pairetto; Napoli-Cesena, Paparesta; Pescara-ln- 
ler.Pezzella; Roma-Ascoli, Baldas; Torino-Avellino.Comieti; 
Verona-Fìorentina.Magn). Serie B; Barì-Padova, Pucci; Boìo- 
gna-Barietta, Novi; Brescia-Arezzo, Acri; Catanzaro-Piacenza, 
Esposito; Cremonese-Triestina, Dal Forno; Genoa-Modena, 
Bruni; Messina-Atalania, Longhi; Parma-Lecce, Luci; Taranto- 
Lazio. Feiicani; Udinese-Sambenedettese, Tarallo. 


E’ sempre più festa del gol 
ma a vedere i nerazzurri 
c’erano solo pochi intimi 


3-0 


Due giornate 
a Tassotti 


■■ MILANO. In relazione alte 
partite di domenica scorsa il 
giudice sportivo ha squatifi- 
calo per due giornate incoc¬ 
ciati (Empoli), Tassotti (Mi- 
lan), Caneo (Pisa). Per una 
giornata Amodlo (Avellino), 
Baresi (inter), Benetti (Asco¬ 
li), Borghi (Como), De Agosti¬ 
ni (Juventus), Storgato (Avelli¬ 
no). In serie B tre giornate a 
De Fabio (Messina), due a Ri¬ 
ghetti (Udinese), una a Com- 
ba e Venturi (Piacenza). Di 
Già (Parma), Ferrari (Samb), 
Galbagini (Udinese), lacobetil 
(Catanzaro), Mazzaferro (Bar¬ 
letta). Inoltre 35 milioni di 
multa all'Avellino e 25 ai Mi¬ 
lan. 


GIANNI PIVA 


wm MILANO. Festa per pochi 
intimi organizzata dall'Inter. 
ieri sera a San Siro. Dopo 
trenta minuti di calcio sciogli- 
muscoii tra nerazzurri e Bolo¬ 
gna, arriva via radio la notìzia 
del decisivo gol ascolano che 
elimina i) Miian. mentre netta 
foschia di San Siro Panna im¬ 
becca Serena che segna con 
un tiro al volo di sinistro. La 
singolare coincidenza di 
eventi sigia l'apice deila festa, 
trovando i rari nerazzurri pre¬ 
senti tutti felicissimi, alla fac¬ 
cia dei fair piay e dell'amor 
cittadino. Così gli uliras pos¬ 
sono cantare cori contro il 
grande nemico rossonero 
mentre in campo i ritmi di¬ 
ventano definitivamente alla 
camomiiia. Prima s’era visto 
il Bologna muoversi inse¬ 
guendo sul prato disegni pia¬ 


cevoli con combinazioni che 
soddisfano lo spettatore. 
L'Inter è in attesa, disposta 
senza esasperazioni e nono¬ 
stante questo Matteolì riesce 
a farsi notare per la sua im¬ 
mobilità o meglio indifferen¬ 
za. A darci dentro sono Pirac- 
clnl. Panna, Ferri e soprattut¬ 
to il giovane Ciocci, affamato 
dì gol ma tante volte in fuori¬ 
gioco. Per la sua posizione ir¬ 
regolare viene infatti annulla¬ 
to un gol a Ferri ai 20'. Prima 
comunque era stato Zenga a 
darsi pE^ecchio da fare sui tiri 
di Gilardì e Strìngara. Nella ri¬ 
presa «Cioccino» dopo tanto 
provare ai 54' segnava ìi suo 
primo gol a San Siro. Al 79' 
poi arrotondava Serena. Da 
segnalare che prima della 
partita ci sono stati scontri tra 
tifosi e poiizia. Una ventina 
sono stati fermati. 


INTER 

6,6 Zenga 
6 Celciisre 
6 Mendorlini 

6.5 Bvesi 
Ferri 

Passerelle 
Fanne 

6.6 PireccinI 
6.5 Ciocci 
6.5 Metteoli 

Serena 
Trapenoni 


6.5 

6 

6.5 


6.S 

6 


BOLOGNA 

B Cotin 
BLuppi 
BViHe 
BPveci 
B Ottoni 
O Monta 
BGilardi 
B Stringare 6,6 

BPredaHe 6 

B Marocchi 6,5 

B Marronaro 6 

A Malfradi 6 


ARBITRO: Nicchi di Areno (7) 
MARCATORI; al 30' • al 79' 
Serene al 54* Ciocci 
SOSTITUZIONI: Intr; Malglo- 
glio al 56' (6.5) al poeto (fi Zen¬ 
ga. Mlnaudo (6) al poeto di Fan¬ 
ne. Bologne: al 46' OueggiQtto 
(6) al poste di Monta, al 72' 
Strada {s.v.) al posto di Predelle e 
Statfico al posto di PireccinI 
AMMONITI: nessuno 
ESPULSI: nessuno 
ANGOLI; 8 a 3 per rimar 
SPETTATORI: 4.700 
NOTE: aerata molto umida, ter¬ 
reno ellenteto me in buone condì- 
aioni per il gioco. Ha assistito ella 
partita il tecnico delle nazionale 
Azeglio Vicini 


compiendo 11 suo capolavoro 
nella ripresa respingendo, 
con un colpo di reni prodigio¬ 
so, un tiro ravvicinato di Gian¬ 
nini. I suoi compagni lo emu¬ 
lano vanificando con lindore 
le dlsorcUnate trame dei glal- 
lorossi, riuscendo persino a 
sfiorare per due volte il gol; 
Incocciati ne segna uno in 
fuorigioco, mentre colpisce 
un palo pieno proprio allo 
scadere del tempo. 

Sarebbe bastato un m) ai 
giallorossi per passare il tur¬ 
no, ma il cammino di Voeller 
è ancora tutto in salita, mentre 
quello di Conti e di Pruzzo è 
ormai tutto in discesa > senza 
offesa al loro passalo. Soltan¬ 
to quando sono entrati Gero- 
lln e Agostini la manovra ha 
assunto un certo costrutto, 
svariando i due lungo le fasce. 
Fischi durante e al termine 
della partita da parte dì un 
pubblico deluso. Ma questo è 
un anno di transizione e Ue- 
dholm lo sa bene, dal mo¬ 
mento che continua a soste¬ 
nere come l'uomo che fa la 
differenza è... Boniek. Noi vi¬ 
ceversa Insistiamo nel dire 
che qualcosa di meglio si po¬ 
trà vedere soltanto quando re¬ 
cupererà in pieno voeller e 
Neia rientrerà a rafforzare il 
reparto arretrato che sovente 
fa piuttosto acqua (bravo Tan¬ 
credi a sventare sui piedi di 
Cop). 


Verona, 
la sagra 
dei rigori 
sbagliati 


H TORINO. La bravura di 
Lorierì e Timprecisione del ti¬ 
ratori veronesi dai dischetto 
hanno decìso la qualifi¬ 
cazione del Torino al quarti di 
finale di Coppa Italia, i grana¬ 
ta che airandata avevano per¬ 
so per 1 a 0, hanno rimesso 
subito a posto le cose con un 
go) d) Benedetti ai 4', su corta 
respinta dì Giuliani su tiro di 
Corradini. Al 16’ Elkjaer, di te¬ 
sta. ha colpito la traversa. Do¬ 
po ì supplementari, che han¬ 
no stroncato le residue forze 
dei giocatori, il Torino ha vin¬ 
to ai calci di rigore, sbaglian¬ 
do soltanto il secondo con 
Polster, e realizzando gli altri 
con Graverò, ì) giovane Bre¬ 
sciani e Benedetti. Ben dive^ 
sa la mira dei veronesi; dopo il 
gol di Verza, hanno sbagliato 
Calia e Volpecina (con parate 
di Lorìeri) mentre Berthold ha 
sprecato la sua occasione ti¬ 
rando la palla contro la trave^ 
sa. □ V.D. 


La prima 
volta 

di «mister» 
Bersellini 


m AVELLINO. Ci voleva la 
Coppa Italia per risollevare 
Bersellini. U mister di Borgota- 
ro raccoglie la prima vittoria 
della sua tormentata gestione 
contro un Parma troppo ar¬ 
rendevole per creare proble¬ 
mi. L'Avellìno può, dunque, 
rìassaporare la gioia di un suc¬ 
cesso. dopo un digiuno lungo 
quattro mesi. Uultima vittoria 
la squadra irpina riuscì ad ot¬ 
tenerla nella prima giornata di 
campionato sui Tonno (2-1), 
Contro il Parma, Berseltini 
ha rispolverato Colomba ed il 
greco Anastopouios, scaricati 
da un bei pezzo in panchina. 
Scarso li pubblico per l’occa¬ 
sione. solo 1442 paganti. In¬ 
contrare il Parma non s'è di¬ 
mostrato un affare per i dirì¬ 
genti avellinesi. E così l'unico 
a gioire alla fine era proprio 
Bersellini, che è riuscito a 
puntellare la sua traballante 
panchina. L’AvelUno ha liqui¬ 
dato il Parma con un gol per 
tempo. La firma di Ferroni e 
Bertoni in calce alla sc^irota 
vittoria. UA./?. 


0-0 


ROMA 


EMPOU 


6,6 TarwredI B Drago 7 

5.5 TempeatilN B Variava 6 

5.5 Policano B Galain 6 

5 Domini B Mki 8.8 

6 OckN B Luce) 6.6 

5 SignorM B àrambati 6 

4 Conti B Manarri 6 

5 Pruzzo B ZsnonooB 6 

4 Voafiar B Ekairoam I.B 

6.6 Giannini B Dana MoniN 7 

6 Manfrodonia B BatdM 6 

6 Liadholm A SaNemiwI 7 

ARBITRO: Patrono di Torino 

( 6 . 6 ). 

SOSTITUZIONI: Roma; SS* Qe- 
rolin (6) por Domini. AfloatM 
f6.5) par Comi. EmpoHt 46' Gep 
(6) par Ekatroam, Ineoeelod (SaS) 
per BaWiarl. SS' Poaohillo (B.B) 
par Dalli Monica. 

AMMONITI: Dalla Scala, AsoaS- 
n) ■ Maaarri. 

ESPULSI: natauno. 
SPETTATORI: 18.740 par un 
inoatee di Uro 1BO milioni 907ml* 
la lira. 

NOTE: dolo coperto, tarrano In 
buona condizioni. 


4-1 


TORINO VERONA 

7,S 

urtriaoaaM 

S 


CorraGMBVdpMl 

9.1 


FwtavUpMha 

9 


Roni B (Nniidd 

M 

6.9 

Bincdsitt B Pautdaii 

9.9 


DswoBSddè 

• 

5,8 

CrippaBVirza 

9.9 

6,5 

SabereBOda 

9 

6 

Polatw B Paolona 

(.t 

6 

Comi B Saoehittì 

9 

6 

Gritii B Ehie» 

9.9 


Radtea A Bagnai 



ARBITRO: longN di Roma (S.B) 
MARCATORE. 4' BanadattL Al 
rigori hanno oognoto Cravoro, 
Breeciani. Banadani p« fl Torino. 
Vana par H Varono, 
SOSTITUZIONI: Tbrino: BV 
Lamini par Grippa, dii 7' Fuaar 
par Comi, d 119' BroidanI par 
Rotai. Verona: d B7' GaaparM 
p« Soldè. d 1 ia* Cdamita par 
Paciona. 

AMMONITI: Fontolan, Padona 
a Farri par gloeo aconatio. Bar» 
thdd a Lnriari par protwla. 
ANQOU: 8 a 6 par il Tbrina 
SPETTATORI: ta661 par un 
incaaeo di U1.098.000 
NOTE: cMo coparto. aerata frod- 
da. tarrano in non buona pondi- 
zioni. Strio Infortunto a Soldi, 
cha ha riportare una commoH o na 
cerebrala da Oeuma dd r ugio n i 
oooipitala alniatra. H glooaiora è 
uaeire In bardia. d 4 ripraio naoli 
spogliatoi, oggi Idraa ai aottopor» 
rè dia Tbc. 


2-0 


AVELLINO PARMA 

e 

Di Leo B carvona 

6,9 

e 

Muralli B Gaidiaro 

9 

7 

Fanoni B ApoHonl 

6.5 

6.5 

Storgato B Di GìA 

5.8 

6 

Amodio B Minore 

6 

6.5 

Romano B Cicloni 

6.5 

6 

Frsnciow B Tumni 

6 

5 

Gazzanao B Sala 

6 

6 AnasiopQdoe B Mai 

%A 


6,5 Colombe B 

6 SormaniB 

e Bersellini A 


Zannoni 
Di Nknta 
VtteH 


ARBITRO: FabbrioaMrt di Rima 

17). 

MARCATORI: 42' Ferroni. 87* 
A. Bertoni. 

SOSTITUZIONI: Avaflino: 60' 
A. Berreni (7) par Storgare, 66' 
Colantuono (6) par Sormanl. 64' 
Mariani (s.v.) par Frartcloao. Par¬ 
ma: 60' Fìorin (6.8) par Zannoni, 
61 ' Pati (e.v.) por Di Già. 72' 
Oslo (s.v.) par 

AMMONITI; Carvona. Colomba. 
ESPULSI: naaeuno, 

ANQOU: 5 a 3 par il Parma. 
SPETTATORI: 1.442 paganti, 
par un inoesao efi 14,t89.(^. 
NOTE: cielo coparto. tairano pa- 
sante. 


ili «'Unità 
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La prima edizione delle «Lettere dal carcere» La più ampia raccolta nelle edizioni dell’Unità 

Unanimi i critici: è una rivelazione Due volumi, due date: 24 gennaio e 14 febbraio 

Gramsd, un pensiero europeo 


u«ndo Paimiro To* 
■ m giiatti, venti otren* 
\J ta giorni fa, mi 
Xigt. scrisse interroean* 
■mM domi se io volevo 
ricordare, ai giovani della 
Scuoia Normale Superiore e 
dell'Università di Pisa, Anto* 
nlo OramKl, che era uno del* 
la nostra generazione, lettera* 
tlailmo anche lui, scrittore 
inedito per lavori meditati 
neli'oscurità di una Infame 
prigione, io non ebbi esitazio* 
ne a rispondere affermativa* 
mente, anzi risposi tumultuo* 
aamente di si; ma mi sentii do* 
lorosamente opprimere da 
questo nuovo carico che si ag* 
giungeva ad altri che mi veni* 
vano per più direno retaggio 
di amicizia! OobettI, Carlo e 
Nello Rosselli, leone Gin* 
ibuM, Adolfo Omodeo, Cui* 
do iMrso, l'ardente meridio* 
natiata di Avellino, ontosi 
cinque mesi fa. Ma il Gramsci 
è un uomo di un partito politi* 
co che non è il mio, mi son 
sentito suswrrare attorno; ma 
egli fu pure un grande milite di 
questa faticosa democrazia, a 
cui oggi tutti gii uomini di buo¬ 
na volontà e di buona fede vo* 

f llono portare il loro contri* 
uto, e in questa vicinanza e 
fralemllà degii ideali si corre 
anzi con maggiore trepidazio¬ 
ne umana verso quelli che 
non abbivno conosciuto e ne 
Korrlamo con curiosità feb¬ 
brile le carte, perché, al di là 
della fede politica del singoli, 
vogliamo scorgere quello che 
è stato il motivo comune della 
rivolta ideale che in questi ulti¬ 
mi venticinque anni cl ha affla¬ 
tati, Ignoti l'uno all’altro, ma 
•Iranamenie intimi e vicini l'u¬ 
no ali'tiiro, per un'Italia e 


re Elnàùdldaoggl comincia a go di scrivere alla libreria per- 
preientare al puoblico; e ho ché mi spedisca 11 recente vo- 
letto le varie filze dei saggi lumetto del prof. Michele Bar- 
dattiloscritti, che vedranno via bl: Dante, vita, Ooere, fora¬ 
via la luce In diversi volumi... no. editore Giulio Cesare San¬ 
ila dunque questo Gramsci soni, Firenù, 1933. Non so 
era un nostro compagno, an^ resistere alla tentazione di 
un nostro fratello di lavoro? E avere questo lavoro, anche se 
noi per tanto tempo abbiamo non saro in grado, ancora per 
potuto avere un'idee vaga « qualche mese, di studiarloa. 
confusa di lui? E lui ci era cosi l'ardore mentale in lui era 
vicino, dal fondo di una prl- sempre superiore a ogni fortu- 

S ona, e ricordava amichevoi- na del suo misero corpo. E In¬ 
ente e con decisa simpatia vero egli in tutti i suoi Krìtti 
acritU di tutti noli E nostre pa- dimostra una cultura vasta, 
gine e di altri maestri e com- conoscenza delie lingue e del- 
pagni. come il Croce, il De le letterature straniere, enei- 
Ruigiero, l'Omodeo, il Salva- clopedlco Interesse per la let- 
toitni. Matteo Bartoll, Umber- teratura e per la storia, per la 
to Cosmo, ne annevlarono ta critica, la linguistica e Infine 


monotonia delle lunghe e 
macchinati giornate! 

E che cosa abbiamo (atto 
noi per lui? Ci siamo contenta¬ 
ti al ricordare che questo 
combattente (non dico marti¬ 
re, perché questa parola a lui 
duramente anliretorico sareb¬ 
be spiaciuta) si è spento in un 
ospedale, sei giorni dopo che 
era stato dimesso fittiziamen- 
te dal carcere, dopo un de¬ 
cennio di dure sofferenze; e 
niente più. E cl sono ancora 
oggi gli sciocchi, I superstizio¬ 
si, 1 Dlgotil del partiti avversi, 
che pronunciano il suo nome 
con un senso di muto orrore, 
e si meravigliano che noi, qua¬ 
si per primi certamente i pri¬ 
mi fuori del suo partito, cor¬ 
riamo con sollecitudine a ri¬ 
cordarne l'opera alle giovani 
generazioni! Il buon Gramsci, 
se sapesse questo, sorridereb¬ 
be del suo sorriso luminoso, 
dolce e mordace, e colorireb¬ 
be qualche suo mimo, come 
quelli che egli coloriva nella 
solitudine della prigione e nel¬ 
le penose traduzioni da un 
carcere all'altro, quando s'ab¬ 
batteva In qualcuno che ne 
conosceva li nome. Ah, 11 fa¬ 
moso deputalo Gramsci? 11 se¬ 
gretario del Partito comuni¬ 
sta? il direttore deir«Ordlne 
nuovoH?... 

A leggere l’epistola¬ 
rio è impressio¬ 
nante vedere qua¬ 
le partecipazione 
mmmem attiva dal carcere 
egli avesse al mo¬ 
vimento della cultura naziona¬ 
le. Mi ha fermato particolar¬ 
mente una lettera del 3 aprile 
1933, dove, dopo avere ac¬ 
cennato alla decadenza della 
sua salute e a uno svenimento 
che lo aveva lasciato inanima¬ 
to al suolo per alcune ore, ag¬ 
giunge In un poscritto: «Ti pre¬ 
go di scrivere alla libreria per¬ 
ché mi spedisca 11 recente vo¬ 
lumetto del prof. Michele Bar¬ 
bi: Dante, vita. O^re, Fortu- 
na. editore Giulio Cesare San¬ 
soni, Firenù, 1933. Non so 
resistere alla tentazione di 
avere questo lavoro, anche se 
non saro In grado, ancora per 
qualche mese, di studlarloa. 

l'ardore mentale in lui era 
sempre superiore a ogni fortu¬ 
na del suo misero corpo. E in¬ 
vero egli in tutti i suoi Kritti 
dimostra una cultura vasta, 
conoscenza delie lingue e del¬ 
le letterature straniere, enci¬ 
clopedico Interesse per la let¬ 
teratura e per la storia, per la 
critica, la linguistica e Infine 


per il pensiero politico. Il suo 
atteggiamento politico nasce 
su una humus profondamente 
culturale... 

l'ammonimento che si leva 
da tutte le pagine del Gramsci 
è questo stimolo al nuovo la¬ 
voro e non aH'uomo-glacula- 
toria che inventa una nuova 
retorica a scopo di governo. 
Un partito politico trionfa, am¬ 
monisce il Gramsci, se prima 
si conquista una egemonia 
culturale: dove manca l'ege¬ 
monia culturale, ivi è aperta la 
via alla faziosità e alta sopraf¬ 
fazione. 

Questa profonda esigenza 
di dissodamento di cultura è 
quella che mi ha preso di am¬ 
mirazione per la personalità di 
Gramsci, che deve essere or¬ 
mai considerato sul piano del 
più notevoli pensatori dell'Eu¬ 
ropa contemporanea, anche 
se l'opera sua è fatta soltanto 
di spunti, di germi, di saggi 
episodici e abbozzati. Molto 
probabilmente nessun partito 
comunista di altri paesi ha 
avuto una tempra di pensato¬ 
re come questa del Gramsci, 
pur massacralo precocemen¬ 
te. lo ho voluto trascurare tutti 
i particolari della sua sofferen¬ 
za del carcere, l'uomo a cui si 
permetteva di dormire soltan¬ 
to tre quarti d'ora per notte, 
particolari che facilmente po- 
levano agitare gli affetti e 
spingere alla commozione; 
troppi fatti atroci abbiamo 
avuto In questi ultimi anni, e 
lenostre lacrime devono es¬ 
sersi tutte Inaridite perché 
troppe 11 mondo ne ha versa¬ 
te. Uamrnonimento del Gram¬ 
sci non è un ammonimento 
d’ordine aentimeniale, orato¬ 
rio, apostolico, messianico, 
ma d'ordine critico, lavorati¬ 
vo, di escavazlone tenace, di 
maestro di studi particolar¬ 
mente nel campo storiografi¬ 
co. Se ci siamo spinti a ricor¬ 
darlo in questa Scuola è stato 
appunto per dar rilievo a que¬ 
sta caratferistica strettamente 
mentale del nostro uomo. Egli 
scriveva dalla casa penale di 
'Riri li 19 maggio 1930 alla co¬ 
gnata Tatiana: «Mi ha fatto 
nuovamente sorridere la cu¬ 
riosa conceslone che.tu hai 
della mia situazione carcera¬ 
rla. Non se se tu hai letto le 
opere di Hegel, che ha scritto 
“il delinquente aver diritto al¬ 
la sua pena". Su per giù tu im¬ 
magini me come uno che insi¬ 
stentemente rivendica il dirit¬ 
to di soffrire, di essere marti¬ 
rizzato. di non essere defrau¬ 
dato neanche di un minuto se¬ 


Continuiamo a riproporre i giudizi con cui 
i più noti intellettuali italiani accolsero nel 1947 
Tiniziativa dell’editore Einaudi. Questa 
volta pubblichiamo ampi stralci della lezione 
del grande critico Luigi Russo alla 
Scuola Normale Superiore di Pisa il 27 aprile '47, 
decimo anniversario della morte di Gramsci. 



condo e di una sfumatura del¬ 
la sua pena, lo sarei un nuovo 
Gandhi, che vuole testimonia¬ 
re dinanzi al superi e agli inferì 
i tonnenti del popolo indiano, 
un nuovo Geremia o Elia o 
non so chi altro profeta d i* 
troello che andava in piazza a 
mangiare cose immonde per 
offrii olocausto al dio della 
vendetta ecc. ecc.. Non so co¬ 
me li sei fatta questa conce¬ 
zione, che è molto ingenua' 
nel tuoi rapporti personali e 
abbastanza ingiusta nel tuoi 
rapporti verso di me. Ingiusta 
e inconsiderata. TI ho detto 


che io sono eminentemente 
pratico: lo penso che non ca¬ 
pisci ciò che io voglia dire con 
questa espressione, perchè 
non fai nessun sforzo per met* 
lerti nelle mie condizioni 
(probabilmente quindi k> tt 
dovrò apparire come un com¬ 
mediante 0 che so io). U mia 
praticità consiste in questo: 
nel sapere che a battere con¬ 
tro il muro è la testa a romper¬ 
si e non il muro. Molto ele¬ 
mentare. come \«dl, ej^ur 
molto difficile a capire per chi 
non ha m^ dcmito pensare di 
poter sbattere la testa contro 


il muro, ma ha sentito dire che 
basta dire; "Apriti, Sesamo!", 
perché il muro si ^ra. Il tuo 
atteggiamento è inconsape¬ 
volmente crudele; tu un 
legato (veramente non lo vedi 
legato e non sai rai^resentarti 
il legame) che npn vuol muò¬ 
versi perchè non vuol muover¬ 
si. Tu pensi che non si muove 
perchè non vuole (non vedi 
che, per aver voluto muoversi, 
i legami gli hanno già rotto le 
carni) e allora giù a sollecitar¬ 
lo con delie punte di fuoco. 
Cosa ottieni? lo fai contorce¬ 
re e ai legami che già lo dis¬ 
sanguano aggiungi Te brucia¬ 


ture. Questo quadro orripilan¬ 
te da romanzo d'appendice 
suH'inquisizione di Spagna 
penso bene non ti persuaderà 
e che ti continuerai; e sicco¬ 
me t bottoni di fuoco sono an¬ 
che essi puramente metafori¬ 
ci, avverrà che lo continuerò a 
seguire la mia "pratica”, di 
non sfondare le muraglie a 
colpi di testa (che mi duole 
già abbastanza per sopportare 
simile sport) e di mettere da 
parte quei problemi, per risol¬ 
vere i quali mancano gii ele¬ 
menti indispensabili. Questa è 
la mia forza, la mia sola forza 
e proprio questa tu mi vorresti 
togliere. D'altronde è una (or¬ 
za che non si può dare ad al¬ 
tri, purtroppo; la si può perde¬ 
re, non la si può regalare ne 
trasmettere». 

ul è sottolineata 

■ ■ nettamente la sua 

■ concezione del- 

l'antimartirìo, det- 

■■■■■Hà l'antieroismo; il 
rimprovero che egli fa a tutta 
la letteratura del Risorgimento 
è che essa ha parlato di troppi 
martiri e di troppi eroi, e ha 
affogato in un èmpito oratorio 
quelle che sono le esigenze 
pratiche dei popolo Italiano... 

Ho citato abbondantemen¬ 
te perché non si pensi che sia 
infatuamente apostolico il 
mio, di venire a parlare di 
Gramsci, solo in omaggio alla 
sua line tragica di combatten¬ 
te per la libertà e per il comu¬ 
niSmo. Ho citato abbondante¬ 
mente e mi sono astenuto dal 
dar rilievo alle qualità epi¬ 
grammatiche della sua prosa, 
perché non si vorrebbe fare 
uno scrittore di un uomo che 
aveva un circolo unitario d'in¬ 
teressi, e perché la qualifica di 
scnttore può avere un'aria 
evasiva come non ci si volesse 
contaminare col suo pensie¬ 
ro. Il Gramsci deve Interessar¬ 
ci per questo ricco testamento 
di penderò critico che egli ci 
ha lasciato: 2 843 pagine rico¬ 
perte di una scrittura regolare 
e nitida, che corrispondono a 
circa 4.000 pagine dattilogra¬ 
fate. Questi manoscritti sono 
stali salvali, perché la cognata 
Tatiana, al momento opportu¬ 
no, li ha potuti trafugare in 
Russia. Sono stati riportati in 
Italia dopo la liberazione, e 
solo un rammarico si ha leg¬ 
gendoli, che ne sia stala ritar¬ 
data la pubblicazione fino a 
oggi. E certo cl sono stale ra¬ 
gioni pratiche, che devono es¬ 
sere prese in considerazione: 
non si pensi meschinamente 


alla censura di un qualche 
sant'Uffizio del Partito comu¬ 
nista, che abbia potuto ritar¬ 
dare tale pubblicazione. Que¬ 
sti scritti, nella vena di ogni 
parola e di ogni periodo, por¬ 
tano un sangue che circola, e 
Il sangue lo si essicca, ma non 
lo si censura in qualche parte, 
ammesso che possa avere 
fondamento II sospetto di co¬ 
lesti spiriti gretti, la stessa ge¬ 
nerosa e spontanea offerta 
che Paimiro Togliatti mi ha 
fatto, mettendo nelle mie ma¬ 
ni di «laico», tutti gli scrìtti Ine¬ 
diti, è segno di questo geloso 
amore che i comunisti hanno 
per il pensiero del loro mae¬ 
stro e il desiderio che esso 
non abbia un riconoscimento 
e un crisma di partito, ma un 
nconoscimento e un crisma di 
ordine storico. E di questo pri¬ 
vilegio accordatomi io sono 
profondamente grato ai To¬ 
gliatti, che qui |»mblicamen(e 
ringrazio. Antonio Gramsci 
non appartiene soltanto al 
Partito comunista, appartiene 
a) pensiero europeo e noi fac¬ 
ciamo voti che questo pensie¬ 
ro possa entrare presto in cir¬ 
colo. Esso potrà essere o mi¬ 
sticamente accettato o discus¬ 
so. Noi siamo per la discussio¬ 
ne, perché soltanto la discus¬ 
sione fa veramente progredire 
la vita della mente e la vita 
morale. 

P ur nel rammarico 
dolorosissimo con 
cui abbiamo letto 

_ In questi pochi 

giorni questi suoi 
scrìtti, cl siamo lo stesso con¬ 
fermati in una fede che f pen¬ 
siero non si soffoca, e che, 
nonostante tutto, il voto cini¬ 
co e brutale del pubblico ac¬ 
cusatore del tribunale specia¬ 
le non si è adempiuto. Il cer¬ 
vello di Antonio Gramsci ha 
continuato a funzionare an¬ 
che nel dieci anni della sua 
segregazione, ed egli conti¬ 
nuerà a vivere m noi, se noi 
saremo capaci di assimilare 
quei pensiero discutendolo... 

Cera In lui la pianta deH'uo- 
mo di scienza, ma della scien¬ 
za che nasceva dalla vita e ri¬ 
tornava alla vita. 

In questa concezione etica, 
che possiamo dire largamente 
liberale e storìcislica e che 
egli avrebbe chiamalo «de- 
sanclisìana» (Mrla difalll egli 
di un ritorno al De Sanctis, ma 
in un senso tutto anliretorico 
e antioralorlo, in polemica 
con la formula; «Rilomlamo ai 


De Sanctis» di un filosofo con¬ 
temporaneo), egli alimentava 
la sua fede comunistica In una 
riforma effettiva della società 
europea e particolarmente ita¬ 
liana. E però egli, miliianta 
particolare e tenacissimo e ah 
denlissimo di un partito, tra¬ 
scendeva le anguslw del parti¬ 
to per guardare e rispondera 
alle esigenze della comunità 
umana, ropolarìtmo, più che 
conunismo nel si^iflcato 
stretto del termine, poteva dir¬ 
si la sua fede politica, ma ac¬ 
cettava il secondo termine 
perché più impegnativo, ed 
egli rifuggiva dalle letleraite 
ambiguità e dalle (orme evasi¬ 
ve. Ed era più vicino olle cM 
più disgraziate, e non a quelle 
felicemente prioritorte. non 
per invidia di proprÌMario 
mancato e di reticente candi¬ 
dato alla proprietà, ma perché 
nelle une cristianamente len- 
Uva (I siilo di un cafvarfo edu¬ 
cativo, e nelle oltre avvertiva 
l'ottusità del grosso gallo ben 
pasciuto che dormicchia e fa 
le fusa e perde la sua Intelli¬ 
genza e la sua stessa grazia e 
monellerìa nativa, a loru di 
comodi e bocconi buoni. La 
privazione era per Ivà unaanif 
zia di Dio, una più grande e 
più sensibile veggenza, e l'in¬ 
disturbata e oziosa abbondan¬ 
za di un avvio olla decodenu 
e airinchilosaroento di ogni 
vita morale, cosi negli indivi¬ 
dui come nei popoli Potreb¬ 
be apparire cosa curiosa e sin¬ 
golare. ma non è; in un fauto¬ 
re della filosofia della pmudo. 
a correzione di un certo phdo- 
nismo che egli scorgeva nella 
filosofia dello spirilo, in ogni 
suo scritto abbiamo senmo 
pulsare non tanto il motivo 
politico nella sua tecnica Intel- 
feitualiià, ma l’accento deHa 
vita morale, di una vili morale 
non genetica, eempre osettolt 
di piu profonda cultura e di 


fastidi quotidiani, che dmm 
come una linfa alimentare la 
vita politica e spIritualiaiHne 
eir imo II suo simbolo cenlao- 
resco. ,,,, 

Appunto per questa ma 
ascesi di cristiano nuovo, di 
cnstìano senza retoriche reii- 
gioserie, i democratici di ogni 
partito e dì ogni fede riveri¬ 
scono in Antonio Gramsci un 
compagno di lotta, un Indtce- 
tore, un maestro per lulb glf 
uomini di buona volontà. 

LUIGI RUSSO 
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NUOVA CITROÉN AX CINQUE PORTE. RIVOLUZIONARIA. 


Nessuna rivoluzione è mai stata inebriante 
come la nuova Citrobn AX. Con un rapporto pe¬ 
so/potenza da primato, AX met- ..-. ——_ 

te fine all’era dei consumi per- FtNANZiAMENTt SENZA INTERESSI 

correndo fino a 25 chilometri soooooom israteSaL sasooo 

con un litro di benzina (AX 10 e - 

AX 11 a 90 km/h secondo diret- eoooooom izraie 

tivaCEE). eOOOOOOinun'unici 

Con la sua avanzata tecnologia, - 

AX rivoluziona la manutenzione, accontentando¬ 
si di un solo tagliando ogni 25.000 km. Con il con- 

•Solvo approvazione Ciiroèn Finaniiaria Costo pratica linanziamenioL 150 000 


fort delle nove versioni a tre e cinque porte, con 
una abitabilità e una capacità di carico invidiate 


eoooooom IZraledaL 500 000 


6 000 000 in un'unica rata a 6 rrtesi 


FINANZIAMENTI A TASSO AGEVOLATO DEL L'8,4% 
6 000 000 m 36 rate da 209000 (risparmio t 12960(X)) 


7 (XX) 0(X) in 36 rate da 243 000 (nsparmio L I 512 000) 

8 000 000 in 36 rate da 278 000 (nsparmio L 1728 000) 


non solo dalla sua categoria, ma anche dalle classi 
superiori, AX vi trasporta direttamente nell'era 


del benessere, in soli 3,5 metri di lunghezza, alla fan¬ 
tastica velocità di 168 km/h. E fino al 30 gennaio, 

—-AX rivoluziona anche il mondo del- 

la finanza grazie alle eccezionali of- 
ferte delle Concessionarie Citroen. 

- Finanziamenti senza interessi 

«») da cinque 0 sei milioni* rimborsabi- 
II in varie soluzioni come potete ve- 
-dere nella tabella a fianco. Finan¬ 
ziamenti a tasso agevolato fino a otto milioni* che 
vi permettono di acquistare una AX pagando sol¬ 



tanto IVA e messa su strada, e tutto il resto in 
comode rate, con un taglio del 46% sugli interessi 
rispetto ai tassi di CitroSn Finanziaria in 
vigore al 2.1.1988. Le offerte sono valide su 
tutte le AX disponibili presso le Concessio¬ 
narie e le Vendite Autorizzate CitroSn e 
non sono cumulabili tra loro né con altre 
iniziative in corso. Correte subito dalle 
Concessionarie e Vendite Autorizzate 
Citroen. Nessuna rivoluzione è mai stata cosi a 
portata di mano come la nuova AX. 


AX 3 e 5 porte. 954,1124,1360 cc. A partire da L. 8.530.000 IVA inclusa— 
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